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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tel Aviv impone il blocco navale e sfida le Nazioni Unite 


L’iniziativa per i missili 


Attacco israeliano a Tripoli 
«Arafat non deve uscire vivo» 



incontra Ceausescu 


Cannoneggiata una base palestinese, morti e feriti - L’ONU respinge le intimazioni di Shamir, la Grecia attende una richiesta 
deirorganizzazione internazionale per rinvio delle sue navi - Feriti due marines a Beirut - Aereo israeliano abbattuto dai siriani? 


Dichiarazioni alla partenza da Roma: «Se può essere utile posso 
pensare ad un viaggio anche a Mosca» - Lunedì nella RDT 


Ancora 
lì, a 

far che? 


di Paolo Bufalini 


1\/| ENTRE LA situazione in 
Libano si fa ogni giorno 
più confusa e grave, dalla riu¬ 
nione dei quattro ministri de¬ 
gli Esteri di Bruxelles emer¬ 
gono orientamenti e indica¬ 
zioni preoccupanti. Innanzi¬ 
tutto non si riconosce che la 
situazione è qualitativamente 
mutata rispetto a quella esi¬ 
stente nel momento in cui fu 
deciso l’invio della «forza 
multinazionale» di pace. Oggi 
Gemayel e il suo governo non 
rappresentano più il punto di 
convergenza unitario delle di¬ 
verse componenti nazionali, 
bensì una parte, neppure 
maggioritaria, in lotta aper¬ 
ta, armata, contro un’altra 
parte. Ricordiamo che ciò è 
accaduto per motivi precisi. 
Il governo formatosi sotto la 
presidenza di Gemayel si è 
mostrato all’opinione del pae¬ 
se come prevalentemente 
schierato con la Falange ed 
ha concluso quel trattato i- 
sraelo-libanese che impone 
pesanti e inammissibili viola¬ 
zioni e limitazioni alia sovra¬ 
nità del Libano e costituisce 
atto ostile verso la Siria, da 
essa non accettato. 

È vero che, nella prima fa¬ 
se del negoziato di Ginevra, 
Gemayel era riuscito ad av¬ 
viare un processo di riunifica¬ 
zione delle componenti nazio¬ 
nali libanesi, ma ciò a condi¬ 
zione che si superasse il trat¬ 
tato israelo-libanese e si im¬ 
postasse su basi diverse, eque 
e legittime, il problema della 
evacuazione dal territorio del 
Libano di tutte le truppe stra¬ 
niere, a cominciare da quelle 
israeliane. 

Il governo americano ha ri¬ 
fiutato tale proposta di Ge¬ 
mayel, ribadendo il proprio 
sostegno alla politica aggres¬ 
siva di Israele, che oggi con le 
sue navi da guerra blocca il 
porto di Tripoli, per impedire 
che Arafat, con i combattenti 
palestinesi di Al Fatah, possa 
uscirne vivo su navi simboli¬ 
camente poste sotto la prote¬ 
zione dell'ONU. Le operazioni 
di guerra, i pesanti bombar¬ 
damenti, da parte del contin¬ 
gente americano e francese 
contro una parte delle forze 
libanesi e contro le posizioni 
siriane, si ripetono continua- 
mente. 

È chiaro che le originali 
funzioni del contingente mul¬ 
tinazionale risultano in larga 
misura stravolte: da forza di 
interposizione per scopi uma¬ 
nitari e di pace si è trasfor¬ 
mata, per alcuni contingenti 
nazionali, in forza di interven¬ 
to nei conflitti armati con ri¬ 
schi crescenti di internaziona¬ 
lizzazione di essi. 

Tali nuove funzioni sono 
state apertamente proclama¬ 
te dal governo americano. Il 
contingente italiano, dunque, 
in tali condizioni, dovrebbe 
restare a copertura della poli¬ 
tica di intervento armato, e di 
forza, americano-israeliana? 
E, in tali condizioni, chi può 
garantire la sicurezza dei no¬ 
stri soldati, che non sono an¬ 
dati lì per fare la guerra, non 
vogliono e non possono farla? 

E grave che il governo ita¬ 
liano, dopo avere timidamen¬ 
te annunciato propositi — ove 
la situazione politica non fos¬ 
se cambiata — di ritiro del 
nostro contingente, sotto la 
pressione americana abbia 
fatto macchina indietro, non 
dica una parola chiara, non si 
dissoci apertamente dalla im¬ 
postazione americana, non si 
faccia valere, dichiarando 
che, in queste condizioni. l'I¬ 
talia deve necessariamente 
decidere per il ritiro del suo 
contingente 

La responsabilità che il go¬ 
verno italiano si assume è 
grave. 


BEIRUT — Un attacco na¬ 
vale sferrato all’alba di ieri 
dagli Israeliani alla periferia 
di Tripoli e 11 blocco Imposto 
dalle unità di Tel Aviv da¬ 
vanti alla costa del nord Li¬ 
bano hanno creato un clima 
di drammatica incertezza 
sulle prospettive dell’eva¬ 
cuazione di Arafat e dei suoi 
quattromila guerriglieri, e a- 
perto un nuovo focolaio di 
tensione in Libano. Con una 
aperta sfida alle Nazioni U- 
nite. li governo Shamir sem¬ 
bra infatti deciso a mettere 
in atto le brutali minacce 
formulate nei giorni scorsi 
(•Arafat non deve uscire vivo 
da Tripoli», ha detto fra gli 
altri l’ex ministro della dife¬ 
sa Sharon) e non esita a ri¬ 
correre ad azioni militari per 
impedire la partenza del lea¬ 
der palestinese. In questo cli¬ 
ma, Parigi, che risultava a- 
vere già dato il suo assenso a 
scortare Arafat con una na¬ 
ve da guerra, avrebbe fatto 
marcia indietro; la Grecia, 


che deve fornire i traghetti 
per il trasporto dei fedayin, 
chiede all’ONU garanzie 
maggiori e più esplicite del 
solo diritto a innalzare la 
bandiera dell'organizzazione 
internazionale; e ITtalia ne¬ 
ga l’esistenza di un’intesa 
per l'invio di una sua unità 
da guerra. 

L’attacco navale israelia¬ 
no è stato lanciato ieri matti¬ 
na all’alba (erano le 3 del 
mattino, ora locale) contro 
una base di Al Fatah — una 
deile ultime di cui Arafat di¬ 
spone — a un chilometro dal 
centro di Tripoli. L’azione è 
stata condotta da una frega¬ 
ta lanciamissili, accompa¬ 
gnata da alcune cannoniere 
e appoggiata da elicotteri da 
combattimento. Secondo il 
portavoce dell’OLP Abdelra- 
hman ci sarebbe stato anche 
un tentativo di sbarco: «Una 
vedetta — ha detto il porta¬ 
voce — è arrivata a 500 metri 

(Segue in ultima) 


Shultz detta la polìtica estera 
delTItalìa: mutismo del governo 


ROMA — Il Segretario di Stato americano, 
George Shultz, ila spiegato ieri in una confe¬ 
renza-stampa a Bruxelles qual è la posizione 
dell’Italia nel ginepraio libanese. Avendo de¬ 
legato i suoi compiti al suo collega statuni¬ 
tense, il nostro ministro degli Esteri An- 
dreotti si è limitato, dalla stessa capitale bel¬ 
ga, ad assicurare alla stampa che l responsa¬ 
bili politici dei quattro Paesi presenti nella 
Forza di pace si terranno in stretto contatto, 
■anche telefonico», niente di meno. Dopo il 
clamoroso voltafaccia — in obbedienza ai vo¬ 
leri americani — sulla permanenza dei nostri 
soldati in Libano, evidentemente i rappre¬ 
sentanti del governo italiano hanno perso 
non solo il senso della dignità ma anche del 
ridicolo. 


In attesa che il pentapartito si decida a 
rendere noti all’opinione pubblica gli impe¬ 
gni presi nei colloqui di Bruxelles (come ha 
chiesto anche ieri un’interpellanza del sena¬ 
tori comunisti, primo firmatario Paolo Bufa- 
linì). è dunque l’americano Shultz a informa¬ 
re dell’intenzione dellTtalia *di continuare a 
cooperare con gii altri Paesi della Forza di 
pace multinazionale In Libano». Dunque, tut¬ 
te le discussioni del giorni scorsi, negli stessi 
ambienti del pentapartito, sulla necessità di 
riesaminare la presenza in Libano det con¬ 
tingente di pace, e di subordinarla all’otteni¬ 
mento di precise garanzie da parte america¬ 
na c francese, sono svanite come neve al sole. 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 


ESITAZIONI DELLA FRANCIA PER L'INVIO DI NAVI A SCORTARE ARAFAT. MUBARAK SOTTO¬ 
PORRÀ A REFERENDUM IL RITORNO DELL’AMBASCIATORE A TEL AVIV. A PAG. 3 


Ma restano aperte fondamentali questioni come le entrate, gli investimenti, le pensioni 


Sotto la pressione del PCI aumentata 
la spesa per sanità. Comuni, trasporti 

II governo, modificando in parte il proprio atteggiamento, ha presentato vari emendamenti alla finanzia¬ 
ria - Spagnoli: è un fatto positivo che la Camera possa sviluppare un confronto reale sulla legge 


ROMA — La legge finanziarla e il bilancio dello Stato torne¬ 
ranno al Senato: si è, infatti, rotto il muro dell’intransigenza 
opposto finora da maggioranza e governo alle richieste dell’ 
opposizione comunista. Ieri, il governo — al termine di una 
giornata convulsa e tesa di confronti ravvicinati dentro e 
fuori la commissione Bilancio della Camera — ha presentato 
un pacchetto di emendamenti che rispondono in parte a tre 
delle grandi questioni sollevate dal PCI: la sanità; gli enti 
locali; 1 trasporti. Mancano, invece, le risposte per altri punti 
fondamentali della legge finanziaria: la politica dell’entrata; 
la politica degli investimenti; le pensioni. La giornata di ieri 
ha, dunque, rappresentato il punto di snodo della battaglia 
ingaggiata a Montecitorio dal PCI per modificare quei docu¬ 
menti finanziari che maggioranza e governo dicevano immo¬ 
dificabili; si è chiusa la prima fase di uno scontro che si 
riaprirà In aula a partire da lunedì e che punterà a consolida¬ 
re l risultati già conseguiti e a ottenerne altri sulle entrate, gli 
investimenti e la previdenza. L'»apertura finanziaria» del go¬ 
verno è pari a 1.500 miliardi di lire. Una cifra modesta rispet¬ 
to ad un bilancio pubblico di oltre 300 mila miliardi. Ma la 
partita giocata ieri ha, in realtà, ben altra dimensione: i co¬ 
munisti non si sono limitati a chiedere aum» nti secchi per 

(Segue in ultima) Giuseppe F. Mennella 


Incontro 
tra governo 
e sindacati 
ma soltanto 
sul metodo 


•Si fa la verifica, non c’è bi¬ 
sogno di rinegoziare», ha det¬ 
to De Micheiis. Il confronto è 
cominciato, ma subito rin¬ 
viato per consentire al go¬ 
verno di definire il consunti¬ 
vo 83 e ii preventivo 84. Ma 
Longo ha cominciato a con¬ 
dizionare la trattativa: «Sui 
prezzi e le tariffe non è il caso 
di pensare a strumenti coer¬ 
citivi». A PAG. 2 


ROMA — I comunisti considerano un fatto positivo sut plano 
politico che il governo abbia presentato in commissione Bi¬ 
lancio, ieri a Montecitorio, una serie di emendamenti alla 
legge finanziaria che accolgono alcune delle esigenze poste 
dall’opposizione ed in particolare dal PCI per modificare un 
provvedimento inadeguato e confuso. Lo ha sottolineato il 
vicepresidente del gruppo parlamentare Ugo Spagnoli, rile¬ 
vando come si riconosce così che sarebbe stato inammissibile 
pretendere dalla Camera una semplice ratifica dei testi, delie 
cifre, delle norme approvate dal Senato. «Ciò non modifica 
naturalmente — ha aggiunto Spagnoli — I giudizi di fondo da 
noi espressi, ancora l’altro giorno nel documento delia Dire¬ 
zione del partito, sulla legge finanziaria e sulla manovra di 
politica economica del governo. Resta Inoltre da verificare 
come si concretizzerà la dichiarata disponibilità del governo: 
quali dei problemi da noi posti risulteranno seriamente con¬ 
siderati, e quali no». E qui il riferimento assai critico di Spa¬ 
gnoli al fatto che tra le proposte migliorative accolte dal 
governo non ci sìa traccia di una modifica del vergognosi 
meccanismi di indicizzazione delle pensioni (di tutto il capito¬ 
lo previdenziale il PCI tornerà a chiedere in aula lo stralcio, 
in previsione della riforma pensionistica); e che troppo esigui 

(Segue in ultima) Giorgio Frasca Poiara 


Requisitoria senza precedenti al processo per l’omicidio di un giovane idrocefalo 

Uccise il nipote ma «per un atto d’amore» 

Chiesta dal PIVI una pena mite: dieci anni di «arresti domiciliari» - Col suo atto Luciano Papini impedì «ulte¬ 
riori sofferenze a un ragazzo definito dai medici irrecuperabile» - La decisione spetta ora ai giudici 


ROMA — Per non vederlo più soffrire uccise con un colpo di 
pistola il nipote diciottenne, affetto da una gravissima forma 
di idrocefalia. Ieri mattina, al termine della prima udienza in 
Corte d’Assise. la pubblica accusa ha richiesto per Luciano 
Papini imputato di omicidio volontario premeditato, assistito 
dagli avvocati Guido Calvi e Manfredo Rossi, dieci anni e un 
mese di reclusione. -Siamo di fronte — ha detto il Pubblico 
ministero, Francesco Nitto Palma — a un atto d'amore, d’al¬ 
truismo. di alto valore morale. Un gc.-to che ha impedito 
ulteriori sofferenze a un ragazzo definito dai medici irrecu¬ 
perabile. b. pur riconoscendo la validità deU'imputazione, 
invito la Corte a concedere il beneficio degli arresti domicilia¬ 
ri perché non c'è alcun pericolo che iMciano rapini si sot¬ 
tragga alla condanna che gli terrà inflitta-. Un lunghissimo 

(Segue in ultima) Valeria Parboni 

Quando non bastano 
le tavole della legge 


Luciano Papini uccise II fi* 
Ilo adottivo ‘per amore*. Lo 
a detto II pubblico ministe¬ 
ro chiedendo una pena di 
dicci anni ed un mese c gli 
arresti domiciliari per »una 
persona per bene ». Ardita e 
complessa, la tesi del magi¬ 
strato pone problemi non 
semplici per chi è chiamato a 
commentarla. 

Inizierò notando che cl si è 
basati, In questo caso, su un' 
analisi attenta delle circo¬ 


stanze emotive In cui il fatto 
si c verificato. Accettando di 
ricostruire insieme l'orrore 
di una malattia e di un rifiu¬ 
to che chiude l’handicappato 
c chi gli vuole bene in una 
solitudine gelida e disperata. 
Accettando di capire che, so¬ 
li, i familiari non possono 
che restringere l'orizzonte 
del loro pensiero e della loro 
emotività sull’ingiustizia 
mostruosa dell’handicap, de! 
loro destino di diversi. 



Luciano Papini 


Riflessione esemplare, 
questo tipo di ricerca sulla 
sofferenza alla base delle fol¬ 
lie che un tempo si chiama¬ 
vano delitti, apre la strada 
ad una riconsidcrazione glo¬ 
bale del rapporto tra il citta¬ 
dino e le istituzioni della giu¬ 
stizia: Istituzioni cui si po¬ 
trebbe chiedere, forse , di ca¬ 
pire e aiutare superando II 
problema infantile del giudi¬ 
zio. 

Coraggiosa ed onesta, la 


posizione del magistra to non 
deve, tuttavia, far dimenti¬ 
care Il problema che l’ha mo¬ 
tivata. Essa — Infatti — evi¬ 
ta soltanto la beffa della pu¬ 
nizione. Afa II problema degli 
handicap è segnato dalla so¬ 
litudine assurda in cui l’or¬ 
ganizzazione di una società 
sempre più fatua ed Indiffe¬ 
rente lascia II diverso e colo¬ 
ro che sono in grado di ascol¬ 
tarne la voce. 

Vi è una continuità. Ineso¬ 
rabile e violenta, tra l’azione 
del maestro e del genitori 
che rifiutano II bambino nel¬ 
la classe, gli atteggiamenti 
corporativi dell'operatore In¬ 
competente, la scelta di un 
governo (a guida socialista!) 
che chiude ogni possibilità di 
discorso sull’inserimento la¬ 
vorativo degli handicappati. 
Capire le motivazioni del ge¬ 
sto di Luciano Papini po¬ 
trebbe non essere sufficien¬ 
te, se non si riuscirà a perse¬ 
guire questo tipo di compor¬ 
tamento e di responsabilità. 

Un’ultima riflessione pri¬ 
ma che la Corte emetta Usuo 
giudizio sulla proposta del 
pubblico ministero. 

Vi è un contrasto tremen¬ 
do fra l’indifferenza alle ra¬ 
gioni dell’uomo su cui si 
stanno costruendo le politi¬ 
che delle nazioni e la vastità 


delle emozioni suscitate da 
un dramma particolare co¬ 
me quello di Luciano PapInL 
Il contrasto segnala la ric¬ 
chezza di ogni conoscenza e 
di ogni pratica del dolore u- 
sisno, l’importanza di que¬ 
sto passaggio necessario a 
chi vuole evitare di vivere In 
un mondo di fantasmi In¬ 
ventando nemici emotivi per 
la sua follia. Vorrei trame 
spunto per segnalare che 
proprio la consuetudine del¬ 
la sofferenza, la capacità di 
conoscerla e di combatterla 
potrebbero aprire strade 
straordinarie agli uomini 
che stanno vivendo questa 
vicenda di oggi 
Alle soglie del Duemila, 
mentre sul mondo Incombe 
l'orrore di una catastrofe nu¬ 
cleare, I tanti giovani e meno 
giovani che sembrano non 
credere più In nulla vanno 
posti risolutamente di fronte 
al mille problemi ancora Ir¬ 
risolti: all’Idea di un mondo 
più giusto verso cui si può e 
si deve andare; all’Idea, feli¬ 
ce, del contributo che ognu¬ 
no di loro è In grado di dare 
al cambiamento. Purché cl si 
muova Insieme, però. all’In¬ 
terno di un atto d’amore e di 
solidarietà ancora alla no¬ 
stra portata. 

Luigi Cancrini 



ROMA — Berlinguer all’aeroporto con gli ambasciatori Voss (RDT). a sinistra, e Costantìnescu 
(Romania) 


Dal nostro inviato 

BUCAREST — Con un lieve 
ritardo alla partenza da Fiu¬ 
micino, l’aereo della Tarom 
romena ha portato a Bucare¬ 
st Enrico Berlinguer — ac¬ 
compagnato da Antonio 
Rubbi — In circa due ore. 
Clima freddo e un po’ di ne¬ 
ve, ma una accoglienza calo¬ 
rosa all’aeroporto Otopenl, 
dove Berlinguer è arrivato 
alle 8 di sera, salutato al pie¬ 
di della scaletta da Emll Bo- 
bu, membro del comitato po¬ 
litico esecutivo e segretario 
del CC; e da MIu Dobrescu, 
membro candidato del comi¬ 
tato politico esecutivo e se¬ 
gretario del CC. 

I colloqui ufficiali con 
Ceausescu comlnceranno 
questa mattina e dovrebbero 
durare per tutta la giornata e 
forse domani. Berlinguer la- 
scerà Bucarest per Berlino 
lunedì mattina. 

Comincla cosi una delica¬ 
ta missione In due signifi¬ 
cativi paesi dell’est europeo, 
cui seguirà — come è noto — 
una vìsita a Belgrado nel 
giorni immediatamente pre¬ 
cedenti 11 Natale. 

Un viaggio per Illustrare 
la più recente posizione del 
PCI sul tema degli euromis¬ 
sili, che Berlinguer annunciò 
alla Camera e precisò nella 
relazione al Comitato cen¬ 
trale, ma anche un viaggio 
per descrivere più ampia¬ 
mente la posizione del comu¬ 
nisti italiani sulle maggiori 
questioni Intemazionali, per 
indagare sulle reali possibili¬ 
tà di compiere ancora oggi, 
nel momento più drammati¬ 
co che l’Europa sta attraver¬ 
sando dopo molti anni, alcu¬ 
ni passi — limitati ma effet¬ 
tivi e efficaci — nella direzio¬ 
ne di un alleggerimento del¬ 
la tensione che si è determi¬ 
nata. 

Alla partenza da Fiumici¬ 
no — dove erano a salutarlo 
gli ambasciatori di Roma¬ 
nia, Costantìnescu, e della 
RDT, Voss — Berlinguer a- 
veva risposto ad alcune do¬ 
mande del giornalisti. 

•Andiamo ora a Bucarest e 
a Berlino est e andremo poi a 
Belgrado — ha detto 11 segre¬ 
tario de! PCI — per fare co¬ 
noscere le nostre Iniziative 
dirette a compiere ogni sfor¬ 
zo possibile per un allenta¬ 
mento della tensione Inter¬ 
nazionale e per sondare tutte 
le possibilità di fermare la 
spirale della corsa agli arma¬ 
menti». 

Sono In corso o c! saranno 
anche altri contatti del PCI? 

•È in corso la visita a Mo¬ 
sca della delegazione di 
Chlaromontc e di Cervettf, 
ha detto Berlinguer, e certa¬ 
mente terremo conto nel 
prossimi giorni, di quanto ri¬ 
feriranno sul loro colloqui. 
Altri contatti cl sono stati e 
altri ne avremo in un prossi¬ 
mo futuro, anche con forze 
politiche del paesi dell’Euro¬ 
pa occidentale. Potremo così 
farci un’Idea più precisa che 
cl consentirà di conoscere 
meglio lo stato attuale delle 
cose». 

La delegazione andata a 
Mosca doveva preparare an¬ 
che un suo viaggio? 

•La visita della delegazio¬ 
ne era prevista da molto 
tempo e doveva avere per og- 

Ugo Baduel 

(Segue io u(tima) 


Già 637.000 compagni 
con la tessera del PC11984 


La Direzione del PCI ha esaminato l’andamento della campa- 

f na per il tesseramento e per il reclutamento al partito. Già 
37.000 compagni hanno rinnovato la tessera o l’hanno avuta 
per la prima volta. È un primo importante multato dell’efficace 
e intelligente attività della grande maggioranza delle organizza¬ 
zioni- Occorre ora, moltiplicare l’impegno. L’insieme dei gruppi 
dirigenti del Partito, i compagni che danno la loro attività pre¬ 
valentemente nelle organizzazioni e associazioni di massa, gli 
eletti del popolo debbono avvertire la esigenza del loro interven¬ 
to diretto e del loro esempio. Occorre dare una risposta concreta 
al vivo attacco contro l’idea stessa di una partecipazione politica 
dei più larghi strati popolari, partecipazione di cui il partito di 
massa è stato e rimane strumento essenziale. Va respinta la 
contraffazione ideologica che tende ad eguagliare tutti i partiti 
in un medesimo giudizio e in una medesima condanna. La cam¬ 
pagna del tesseramento va sviluppata nel vivo delle lotte per la 
pace e per una nuova politica economica. Nella difficile situazio¬ 
ne internazionale ed interna più che mai è decisiva la forza 
organizzata dei comunisti. L’impegno di ogni comunista deve 
essere quello di iniziare l’anno nuovo avendo rinnovato la tesse¬ 
ra de! proprio partito, in modo che il 31 gennaio, nella ricorrenza 
del 63* anniversario, possa essere raggiunto il più grande risulta¬ 
to possibile. 


l’Unità 

Il 18 dicembre diffusione 
straordinaria a 5888 lire 
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Sempre più intensa la mobilitazione per preparare la diffusio¬ 
ne straordinaria a 5000 lire dell’-Unità- del 1S dicembre: il Pie¬ 
monte ha l’obiettivo di 30.000 copie, Ravenna di 31.000, Rimini 
di 7.000, Mantova di 12.000, Bergamo di 9.000, Pavia di 8.000, 
Ancona di 8.000, Lecce di 5.000, Siena di 17X00. 


NeU’interno 


L’estremo saluto al Verano 
al compagno Arturo Colombi 

L’estremo saluto ad Arturo Colombi è stato dato Ieri al cimi¬ 
tero dei Verano dai comunisti romani, da delegazioni di tutt* 
Italia, da vecchi combattenti antifascisti, da giovani. I com¬ 
pagni Renzo Imbeni, sindaco di Bologna, e Luciano Barra, 
della Direzione, hanno ricordato I suoi indimenticabili con¬ 
tributi. A PAG. 1« 

Oggi Alfonsin diventa presidente 
In Argentina torna la democrazia 

Con la cerimonia di Insediamento di Raul Alfonsin a presi¬ 
dente delta Repubblica, l’Argentina toma ad essere un Paese 
democratico. Capi di Stato e di governo sono già a Buenos 
Aires: tra loro Mauroy, Bush, Crasi e Gonzalez. Sul problemi 
del Paese Intervista all’Ansa di Enrico Berlinguer. A PAG. 7 

Appesa ad un filo la vita del 
tifoso austriaco accoltellato 

La vita de) giovane austriaco Gerhard Wanninger accoltella¬ 
to mercoledì notte nel pressi di San Siro dopo Inter-Austria 
Vienna resta appesa ad un filo. Sottoposto ad un Intervento 
chirurgico, Wanninger si trova ora in sala di rianimazione 
per Umore di complicazioni polmonari. A PAG. it 
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«L’accordo non sarà rinegozialo», assicura De Michelis 


Cominciata la verifica 
tutti attorno al tavolo 


Ma Longo ha anticipato ia risposta: 
«Niente blocco di prezzi e tariffe» 


I comunisti chiedono la fine del regime commissariale 



Sollecitata una rapida convocazione del Consiglio comunale - De Mita punta ad un accordo di potere (pentapar¬ 
titico) - PSI e laici favorevoli ad un confronto programmatico con DC e comunisti - Le scadenze più urgenti 


Concordato il metodo del confronto 
Fra una settimana pronti i conti 
del governo - Botta e risposta 
tra Mandelli e i dirigenti sindacali 


ROMA — Tutti attorno al ta¬ 
volo. La verifica dell’accordo 
del 22 gennaio sul costo del 
lavoro Ieri è cominciata cosi, 
con questo segnale, per dire 
che 11 confronto diretto è 
possibile. Undici mesi fa le 
parti sociali si ritrovano in¬ 
sieme solo per la firma del 
protocollo d’intesa che l’allo- 
ra ministro del Lavoro. Scot¬ 
ti, presentò come prendere o 
lasciare, tale era l’accumulo 
di sospetti e di tensioni se¬ 
guite alla disdetta della scala 
mobile. Adesso le telecamere 
Inquadrano 11 ministro De 
Michelis attorniato dal suoi 
tecnici, si spostano sulla de¬ 
legazione sindacale guidata 
da Lama, Camiti e Veronese 
(Benvenuto è partito per 1* 
Argentina) e, in rapida car¬ 
rellata, su quelle della Con- 
findustria e delle associazio¬ 
ni pubbliche Intersind e A- 
sap, capeggiate rispettiva¬ 
mente da Merloni, Paci e De 
Cesaris. 

f.lanca la Confapl, perché 
la Confindustria non l’ha vo¬ 
luta (il suo presidente. Vac- 
caro, è rimasto in anticame¬ 
ra per due ore prima di di¬ 
scutere da solo con il mini¬ 
stro e 1 sindacalisti), cosi co¬ 
me Merloni non ha voluto 
tutte le altre associazioni im¬ 
prenditoriali dell’agricoltu¬ 
ra, del commercio, dell'artl- 
gianato e del servizi, che a 
suo tempo anticiparono di 
un mese l’accordo con il sin¬ 
dacato al Consiglio naziona¬ 
le dell’economia e del lavoro 
e che De Michelis ha convo¬ 
cato per il giorno 13 nella 
stessa sede. E una discrimi¬ 
nazione pesante, un’ombra 
ambigua sul negoziato, lan¬ 
ciata da una Confindustria 
che smania di imporre su 
tutti e tutto 1 suoi interessi. 
Persino De Michelis tiene a 
prendere le distanze: «Se fos¬ 
se per me... Conto, comun¬ 
que, di arrivare a una con¬ 
clusione comune». 

Ieri si è soltanto messo a 
punto il metodo del confron¬ 
to. Non è, però, poco, se si 
pensa alla diatriba sulla na¬ 
tura e i contenuti della ve¬ 
rifica. De Michelis, ieri, ha 
recuperato un’impostazione 
più corretta, consegnando 
alle parti una traccia delle 
tematiche su cui realizzare il 
raffronto, e che riguardano 
tutte l'accordo di gennaio. 
•Sì, però cominciamo dalla 
scala mobile», è stata la sor¬ 
tita di Mandelli, della Con¬ 
findustria. subito neutraliz¬ 
zata dal dirigenti sindacali 
forti delle cifre sull'inflazio¬ 
ne reale (in media del 15% 
nell’83), superiore tanto al 
tasso programmato quanto 
alle retribuzioni nette del la¬ 
voratori. 

La sorpresa è stata ester¬ 
na. Protagonista, il ministro 
del Bilancio, Pietro Longo, 
che rendendo pubblico il do¬ 
cumento economico inviato 
al componenti del consiglio 
di gabinetto si Intrometteva 
nella trattativa ministeriale. 
Una Incursione tanto più 
smaccata se si considera che 
questo organismo, formato 
dal ministri più rappresenta¬ 
tivi della maggioranza, sol¬ 
tanto tre giorni fa non riuscì 
a discutere di nulla, tanti e 
tali erano i contrasti al suo 
interno, cavandosela con un 
maldestro rinvio al giorno 15 
e un veto (reso esplicito da 
De Mita) ai ministro De Mi¬ 
chelis a non assumere alcu¬ 
na Iniziativa autonoma. 

Tanta fretta di Longo si 
spiega con la volontà di sbar¬ 
rare la strada alla linea forte 
decisa l’altro giorno dal sin¬ 
dacato e ribadita nell’incon¬ 


tro di ieri. 11 governo — que¬ 
sta la scelta unitaria — bloc¬ 
chi le tariffe pubbliche, i 
prezzi amministrati c di altri 
prodotti significativi, e a 
questa terapia d’urto anche 
li sindacato darà il suo con¬ 
tributo con una parallela 
programmazione delle dina¬ 
miche salariali. Longo dice 
di no. «Non è il caso di pensa¬ 
re a strumenti coercitivi». 
Anzi, rovescia i termini: «Un 
giusto e cauto accordo sul 


costo del lavoro e sulle indi¬ 
cizzazioni può attenuare la 
tensione sui prezzi». 

È facile rispondere che nel 
1983 questo non è avvenuto, 
nonostante il raffreddamen¬ 
to della scala mobile e la mo¬ 
derazione salariale nei con¬ 
tratti, e per evidente colpa 
del governo. Longo, al più, 
pensa a riportare per un pe¬ 
riodo limitato i prezzi sorve¬ 
gliati sotto controllo ammi¬ 
nistrativo. E per il resto: gli 


investimenti, il fisco, l’occu¬ 
pazione? La ricetta di Longo 
è pasticciata: maggiori im¬ 
poste indirette per reperire i 
fondi a sostegno dell’occupa¬ 
zione e gli investimenti; con¬ 
tributi statali alle imprese 
per permetter loro di approv¬ 
vigionarsi di denaro a condi¬ 
zioni più favorevoli a quelle 
di mercato; prepensiona¬ 
menti e incentivi agli autoli- 
cenziamcnti nelle aree di cri¬ 
si; trasferimento di pezzi di 
imprese pubbliche ai privati. 
Tutto questo spacciato per 
un «programma economico». 

De Michelis, con il suo do¬ 
cumento «freddo e burocrati¬ 
co» (come egli stesso l’ha de¬ 
finito) è rimasto spiazzato, 
ma non se n'è preoccupato 
più di tanto, lasciando inten¬ 
dere ai giornalisti che nel go¬ 
verno la partita è tutta da 
giocare. E, con ogni probabi¬ 
lità, pensa di rafforzare le 
sue posizioni proprio con 
uno sviluppo positivo del 
confronto al ministero. Si 
tratta di una verifica c non 
della sua rinegoziazione, ha 
precisato il ministro, e gli a- 
spetti politici che scaturiran¬ 
no saranno affrontati in una 
seconda fase da avviare e 
concludere entro la fine di 
gennaio. Le parti hanno c- 
spresso la loro disponibilità, 
senza preclusioni. Dunque, 
si va avanti. 

Venerdì 16 il ministro in¬ 
vierà alle parti un documen¬ 
to su tutti i punti in discus¬ 
sione: il consuntivo sulle re¬ 
tribuzioni c il costo del lavo¬ 
ro nell’83, il preventivo 
dell’84, l’andamento delle ta¬ 
riffe e dei prezzi amministra¬ 
ti, le dinamiche del fisco e del 
parafisco con le indicazioni 
sul recupero del drenaggio 
fiscale e sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali per le im¬ 
prese, gli interventi su’, mer¬ 
cato del lavoro, le proposte 
per il fondo di solidarietà e i 
contratti di solidarietà. 

Il negoziato riprenderà a 
livello tecnico lunedì 19. con 
incontri bilaterali, per ana¬ 
lizzare i diversi calcoli evi¬ 
tando «risse sui numeri». Nei 
due giorni successivi, gli in¬ 
contri politici sull’applica¬ 
zione punio per punto dell' 
accordo e, quindi, sull'impe¬ 
gno delle parti «a contenere il 
tasso d'inflazione entro il 
10% programmato nel 1984». 

Non a caso De Michelis ha 
usato questa formula. Parla¬ 
re di costo del lavoro o, vice¬ 
versa, di salari reali avrebbe 
attizzato il non sopito con¬ 
trasto tra tutte e tre le parti. 
Ieri, invece, »c’è stato uno 
scambio di frecciate», la bat¬ 
tuta è di Mandelli. L’artiglie¬ 
ria? «Non ce n’è stato biso¬ 
gno». Paci, presidente dell' 
Intersind, ne ha ricavato «la 
sensazione che nel sindacato 
non vi sia ancora una piena e 
diffusa coscienza della gra¬ 
vità della crisi economica». 
Ma, proprio l'insistenza dei 
dirigenti CGIL, CISL, UIL 
sull’esigenza di una valuta¬ 
zione complessiva dell’ac¬ 
cordo può rendere efficace il 
cosa fare per l’84, senza truc¬ 
chi e senza scarico di respon¬ 
sabilità. Ha detto alla fine 
Camiti: «È stato un incontro 
metodologico, come si fa a 
dare un giudizio?». 

Fuori, a protestare nono¬ 
stante il freddo, c'era una de¬ 
legazione di handicappati 
•condannati a una perenne 
disoccupazione» perché il go¬ 
verno ha bloccato i posti loro 
assegnati al collocamento. 

Pasquale Cascella 


Fino a martedì porti bloccati 

Trasporti fermi? 
Il governo fa 
finta di niente 

Il 13 sospesi i collegamenti con le isole - Gio¬ 
vedì nuovamente chiusi tutti gli aeroporti 

ROMA — Ieri si è avuto solo un .assaggio» di ciò che potrà 
succedere nei prossimi giorni in alcuni comparti dei trasporti 
se il governo non si deciderà con la massima urgenza a chiu¬ 
dere vertenze che sono avviate ormai da anni. Il traffico ae¬ 
reo, ieri, è rimasto totalmente bloccato per lo sciopero dei 
vigili del fuoco dalle 8 alle 15 (i vigili del fuoco di Ciampino 
hanno comunque sospeso lo sciopero per una mezz’ora per 
consentire l’atterraggio di un aereo che trasportava un mala¬ 
to grave dalla Svizzera), mentre gli scali marittimi hanno 
interrotto il lavoro per quattro ore. Qualche disagio si è avuto 
anche in ferrovia per uno sciopero di un piccolo sindacato 
autonomi di dirigenti che ha parzialmente disattivato la sta¬ 
zione di Santa Maria Novella a Firenze, provocando ritardi 
nei collegamenti nord-sud. 

Le giornate pesanti, dicevamo, devono ancora venire. Da 
oggi pomeriggio, fino alla mezzanotte del 13, saranno blocca¬ 
te tutte le attività portuali. Saranno consentiti e garantiti i 
soli collegamenti passeggeri con le isole, almeno fino a mar¬ 
tedì quando, in assenza di fatti nuovi, anche i traghetti saran¬ 
no bloccati ad eccezione di una «corsa», andata e ritorno, fra 
Civitavecchia e la Sardegna e una per le isole minori. Lunedì 
saranno chiusi gli aeroporti di Genova e Venezia i cui servizi 
a terra sono gestiti dai portuali. 

Giovedì prossimo sarà una nuova giornata «nera» per il 
trasporto aereo per uno sciopero pressoché concomitante dei 
vigili del fuoco (dalle 8 alla mezzanotte) e. dei controllori di 
volo aderenti all’Anpcat (dalle 10 alle 18). E come dire che in 
ogni caso li traffico aereo sarà bloccato almeno per buona 
parte della giornata. 

Intanto si comincia a guardare con un certo timore a ciò 
che potrà succedere nella seconda metà del mese nonostante 
l’impegno dei sindacati, confederali e autonomi, a non effet¬ 
tuare nuovi scioperi, nel rispetto del .codice» di autodiscipli¬ 
na. L’interrogativo vero è: cosa farà il governo? 

Ieri, ad esempio, di fronte ad almeno cinquecento vigili del 
fuoco che in divisa «presidiavano» Palazzo Vidoni, sede del 
ministero della Funzione pubblica, si è assicurato, da parte 
governativa, che martedì saranno riprese le trattative, inter¬ 
rotte una ventina di giorni fa, per 11 rinnovo del contratto. Ma 
c’è veramente la volontà di chiudere la vertenza? Che cosa 
potrà offrire martedì il governo che non fosse stato in grado 
di offrire, diciamo, tre giorni fa e scongiurare, così, lo sciope¬ 
ro di ieri? Non vorremmo che anche questo incontro si risol¬ 
vesse in una ennesima perdita di tempo, se non addirittura in 
una beffa come è successo con i postelegrafonici (i! go.'erno 
ha disertato la firma deil'intesa) che sono stati costretti, a 
loro volta, a proclamare 48 ore di sciopero per lunedì e marte¬ 
dì. 

Nessuna schiarita nemmeno per i portuali. L’esodo sembra 
ancora lontano dal poter essere realizzato. Non ci sono soldi, 
risponde da sei mesi a questa parte il governo. E non li trova, 
nonostante i precisi obblighi di legge. Non ci sono soldi nem¬ 
meno per i salari e la tredicesima. Il Fondo portuali proprio 
nei giorni scorsi ha lanciato un drammatico -SOS» : a fine 
anno il deficit raggiungerà i 150 miliardi di lire. Occorrono 
provvedimenti urgenti, ma il governo continua a ripetere: 
vedremo. 

In pericolo continuano, per il momento, ad essere anche 
salari e le tredicesime dei dipendenti di molte aziende di tra¬ 
sporto urbano. Anche :n questo caso è il governo che deve 
rispondere. Lo faccia subito, non-ad anno nuovo. Si eviteran¬ 
no molti guai e anche le possibili difficoltà per chi viaggia. 

i- 9* 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il pentapartito «scric¬ 
chiola» alla regione, dove la verifi¬ 
ca chiesta dal socialisti si trascina 
ormai da settimane e chissà quan¬ 
do si concluderà. E andato già in 
frantumi, invece a Salerno, con le 
dimissioni del sindaco de e a Ca¬ 
stellammare di Stabia, dove è con¬ 
sigliere comunale il ministro Gava. 
A Benevento i repubblicani hanno 
detto «addio» a socialisti e democri¬ 
stiani, mentre a Salerno l’arresto di 
un assessore scudocrociato ha por¬ 
tato lo scompiglio nella giunta. Ad 
Avellino, infine, la crisi non è anco¬ 
ra ufficiale, ma è da tempo che si 
marcia su un piano inclinato. 

L’ingovernaDilità dilaga. C’è nel¬ 
l’aria, in Campania, una sorta di 
virus che attecchisce dovunque al 
governo ci sia la DC. E con queste 
esperienze alle spalle che il partito 
di De Mita vorrebbe candidarsi an¬ 
che alla direzione del comune di 
Napoli. Dalla sua non ha i numeri 
per una maggioranza di pentapar¬ 
tito, ma fatalmente promette lo 
stesso stabilità ed efficienza. 

E tuttavia, a venti giorni dal vo¬ 
to, a Napoli si rischia di andare a- 
vanti per blocchi contrapposti: da 


una parte la DC, dall’altra i quattro 
partiti laici, dali’altra ancora, i co¬ 
munisti. E la nuova giunta? Quan¬ 
do si farà? 

A rompere questo circolo vizioso 
ecco, allora, la proposta lanciata ie¬ 
ri, nel corso dì una conferenza 
stampa, dagli stessi comunisti: 
convocare subito il consiglio comu¬ 
nale, ripristinare la vita istituzio¬ 
nale, porre fine alia gestione com¬ 
missariale del Comune e portare 
allo scoperto il confronto tra i par¬ 
titi. «Si e votato, c’è stata una lunga 
pausa, ora è venuto il momento di 
decidere, di dire alla città come si 
intende governarla...». 

Valenzi, Ranieri, Geremicca, Im¬ 
pegno e Ferniariello hanno spiega¬ 
to ì tanti perché di questa iniziati¬ 
va. E hanno anche rilanciato la 
proposta comunista, quella di una 
giunta basata sull’alleanza tra le 
forze di sinistra e quelle laiche, l’u¬ 
nica «numericamente possibile e 
politicamente forte». 

Il 31 dicembre scade la proroga 
delia legge.219, quella sulla rico¬ 
struzione. È solo una delle mille 
scadenze con cui fare i conti. «C’è 
forse chi spera — è stato detto ieri 
— di portare la città a questi ap¬ 


puntamenti senza un governo?-. 

Il PCI ha anche .sintetizzato i 
quattro temi fondamentali su cui 
chiama gli altri partiti al confron¬ 
to: trasparenza e correttezza 
neH'attività amministrativa, qua¬ 
lificazione della macchina comu¬ 
nale, riorganizzazione urbanistica 
della città, potenziamento dei ser¬ 
vizi. 

«Su queste questioni e sulla no¬ 
stra proposta politica — è stato 
detto — vogliamo discutere senza 
"chiusure”, senza pregiudiziali. Su 
un punto, però, insisteremo: a Na¬ 
poli vogliamo aprire una fase nuo¬ 
va, sia nel governo, sia nei rapporti 
tra i partiti. C’è bisogno di maggio¬ 
re dialettica, dì maggiore chiarez¬ 
za. E c’è bisogno di estendere al 
massimo la partecipazione demo¬ 
cratica, per poter sfruttare appieno 
tutte ie risorse e le energie ai cui 
questa città dispone». 

Di tono diametralmente opposto 
è invece il ragionamento che sem¬ 
bra prevalere nella DC, tutto intes¬ 
suto di ambigui tatticismi. 

Se il problema è costituire una 
giunta pentapartita anche senza 
una maggioranza, ecco la •soluzio¬ 


ne* indicata da Ugo Grippo: faccia¬ 
mo approvare il bilancio dal com¬ 
missario c una volta .-upcrato que¬ 
sto scoglio eleggiamo un’ammini¬ 
strazione minoritaria; avremo così 
un anno di tempo per rafforzarci. 

Ma su questa strada la DC non 
sembra trovare interlocutori. 

Dice infatti il socialista Coracc: 
«Il problema è come la Democrazia 
Cristiana intende “rafforzarsi”, 
spera forse nel voto di qualche mis¬ 
sino sul prossimo bilancio? La veri¬ 
tà è che in questo modo non si pro¬ 
pone altro che la ingovernabili¬ 
tà...». 

Per PSI e laici la strada giusta è 
invece quella di un confronto serio 
sul programma. Un documento sa¬ 
rà pronto — dicono — entro la 
prossima settimana. Già hanno pe¬ 
rò individuato i principali capitoli 
del programma: sono gli stessi in¬ 
dicati ieri dal PCI. 

«Contiamo di avviare subito il 
confronto con i due grandi partiti 
— dice Cornee —. Anche noi siamo 
interessati a stringere i tempi». 
Questa l’intenzione, vedremo i fat¬ 
ti. 

Marco Demarco 


A Catania il Congresso della società italiana di scienze politiche 


L’ipotesi del «riformismo reale» 

Istituzioni, partiti, società: quale strategia per ridare fiato alla politica di cambiamento che riguardi Stato, 
organizzazione sociale, economia - Gli interventi di Pasquino, Napolitano, Spreafico, Luigi Berlinguer, Buffili 


Dal nostro corrispondente 
CATANIA — È ancora reali¬ 
stico parlare di riformismo? 
Quali sono ie riforme possi¬ 
bili in una situazione di crisi 
come quella che sta vivendo 
il nostro paese? Paradossal¬ 
mente, sembra che proprio 
dai momenti di difficoltà le 
forze riformiste traggano 
forti spinte per prendere il 
sopravvento. Avvenne per il 
New Deal americano e per il 
riformismo svedese, entram¬ 
bi figli della grande depres¬ 
sione; esempi significativi si 
ebbero nell’Inghilterra dell* 
immediato dopoguerra e nel¬ 
la Francia dei primi anni 50. 
Partendo dunque dal pre¬ 
supposto che, pur bisognevo¬ 
le di profonde revisioni, il 
concetto di riformismo è lon¬ 
tano dall'essere sepolto, l’ar¬ 
gomento riforme è al centro 
del congresso annuale della 
Società italiana di scienze 
politiche in corso di svolgi¬ 
mento a Catania, nel salone 
della Camera di commercio. 

Dopo la giornata inaugu¬ 
rale dedicata aita definizione 
storica e politica dei riformi¬ 
smo, e una sessione dedicata i 


alle riforme istituzionali, og¬ 
gi si parlerà di riforme cco- 
nomico-sociali e domani di 
riforme dei diritti civili. 

Il compito di analizzare le 
condizioni politiche, sociali 
ed istituzionali del riformi¬ 
smo è toccato al prof. Gian¬ 
franco Pasquino, docente di 
Scienze della politica all’U¬ 
niversità di Bologna. «Occor¬ 
re riesaminare molte cose — 
ha sottolineato Pasquino 
nella sua relazione — perché 
tanti sono i cambiamenti dei 
sistemi politici contempora¬ 
nei: una società estrema- 
mente frammentata in grup¬ 
pi che non offrono il solido 
ed indispensabile sostegno ai 
partiti riformisti; partiti di 
massa in difficoltà di fronte 
alla necessità di elaborare 
un processo realmente rifor¬ 
matore o di cogliere quanto 
di nuovo si muove nella so¬ 
cietà. I riformisti sono chia¬ 
mati a spezzare i vecchi equi¬ 
libri e a determinare nuove 
forme di aggregazione e di 
interessi, di organizzazione e 
di mobilitazione, che faccia¬ 
no leva sui movimenti, sui 
Ì nuovi soggetti emergenti. 


sulla individuazione di nuovi 
diritti sociali». I partiti di 
massa, per Pasquino, o sono 
diventati «pigliatutto», cioè 
afflitti dall’imperativo di ac¬ 
contentare chiunque, oppure 
si arroccano su vecchie posi¬ 
zioni garantiste o rappresen¬ 
tative, che precludono loro la 
possibilità di agire tempesti¬ 
vamente in risposta ai nuovi 
bisogni. 

Un pericolo, questo, avver¬ 
tito da Giorgio Napolitano, 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare comunista alla Ca¬ 
mera. D’accordo sull’esigen¬ 
za di cogliere tutte le profon¬ 
de e nuove differenziazioni 
della classe operaia, che re¬ 
sta il supporto di qualsiasi 
politica di cambiamento, 
Napolitano ha indicato la 
strada per non rimanere in¬ 
castrati in rischiosi arrocca¬ 
menti: «Aggregare nuove 
forze, puntare su una nuova 
alleanza riformista, più arti¬ 
colata di quella classica, più 
flessibile, aperta al contribu¬ 
ti dei movimenti coi quali si 
confronta». Ma anche nel 
merito delie riforme possibi¬ 
li, a giudizio di Napolitano, 


occorre fare chiarezza. Se la 
crisi, intesa come processo di 
trasformazione verso nuovi 
assetti produttivi e sociali, è, 
come ha affermato Pasqui¬ 
no, «un volano che stimola ia 
produzione di idee e la for¬ 
mulazione di proposte», è ne¬ 
cessario «decidere sulla di¬ 
stribuzione dei costi della 
crisi, difendendo gii interessi 
di chi corre il rischio di per¬ 
dere adesso ciò che ha gua¬ 
dagnato con certe riforme 
del passato. Bisogna allora 
riuscire ad esprimere una 
nuova concezione dello svi¬ 
luppo, del lavoro, delia giu¬ 
stizia». 

Introdotto così il tema del 
riformismo, al prof. Alberto 
Spreafico è toccato illustrare 
il campo di ipotesi sulla più 
attuale delle riforme possibi¬ 
li, quella istituzionale, diret¬ 
ta a risolvere, secondo l’opi¬ 
nione corrente, il problema 
della omogeneità e delia sta¬ 
bilità del governo, quello del 
modi dell’alternativa, quello 
delia efficienza e della sinto¬ 
nia fra paese legale e paese 
reale. Spreafico ha messo in 
guardia dall’assenza di 


scientificità nell’elaborazio¬ 
ne di queste proposte («a vol¬ 
te l’esito delie riforme è op¬ 
posto a quello desiderato o 
prospettato»), ha contestato 
la neutralità di qualsiasi ar¬ 
chitettura istituzionale, au¬ 
spicando che non si ricorra a 
interventi traumatici come, 
ad esempio, quello tendente 
a fare scomparire I partiti 
minori. Un concetto, questo, 
ripreso nei loro interventi 
dal compagno Luigi Berlin¬ 
guer. docente all’Università 
di Siena, il quale si è detto, 
per esempio, contrario a sop¬ 
primere la proporzionale, e 
dal prof. Roberto Ruffili, 
storico delle istituzioni e 
consigliere de! segretario de 
Ciriaco De Mita. Un ultimo 
avvertimento, Spreafico lo 
ha rivolto a chi critica ecces¬ 
sivamente il nostro ordina¬ 
mento costituzionale: «Ac¬ 
canto ai difetti — ha sottoli¬ 
neato — esistono molti pre¬ 
gi. Non dimentichiamo che 
questa nostra Repubblica si 
è opposta vittoriosamente a 
fenomeni drammatici come 
il terrorismo e la P2«. 

Nino Amante 


ROMA — Con una dura di¬ 
chiarazione di Donat Cattin 
(che in sostanza giudica pressa- 

r o tutta da cambiare l’attua- 
politica economica della 
maggioranza, e in particolare la 
linea del suo partito) e un nuo¬ 
vo intervento di Fanfani ri¬ 
guardo ai futuri assetti di pote¬ 
re nella DC, toma in primo pia¬ 
no la polemica precongressuale 
della Democrazia cristiana. 

Donat Cattin si è detto 
preoccupato per il prevalere — 
nel documento recentemente 
approvato dalla Direzione de 
— di una «tesi decisionista che 
sottovaluta la fase contrattuale 
per la soluzione dei problemi, 
assecondando invece tendenze 
eutoritstive, di cui si è fatto da 
tempo interprete il sen. An- 


Donat Cattin: 
cambiare 
la politica 
economica 

dreatta, che ha portato poi in 
squadra il ministro de! Tesoro». 
«In economia — dice il leader di 
■Forze nuove» — l’unica cosa 
chiara, nelle richieste di tagli, è 
che si vogliono tagli ai salari. 
Per il resto — afferma Donat 
Cattin — tutto è generico: 
quando si parla di equità fisca¬ 
le viene fuori la fondata sensa¬ 
zione che non se ne voglia far 
nulla». E invece, secondo Donat 


Cattin. è necessario operare 
senza indugio per l'equità, par¬ 
tendo dall'impesirione di «una 
patrimoniale sui beni mobili e 
immobili: occorre la rettifica di 
una politica unilaterale come 
quella in atto». 

Il senatore Fanfani ha fatto 
invece sapere che preciserà nei 
prossimi giorni la sua proposta 
«sull'elezione democratica del¬ 
l'ufficio politico della DC, e del¬ 
la definizione delle sue funzioni 
e delle sue prerogative». Negli 
ambienti fanfaniani si dice che 
l’ex Presidente del Consiglio ri¬ 
tiene che la sua proposta sia la 
logica soluzione del problema 
sollevato da altri (Piccoli, For- 
lani, Donat Cattin) a proposito 
della mancata collegialità nella 
gestione del partito. 


Nicolazzi 
ribadisce la 
sua polemica 
con Longo 


ROMA — Il ministro dei La¬ 
vori pubblici Nicolazzi toma 
e riattivare la polemica che 
egli stesso aveva acceso nei 
giorni scorsi all’intemo del 
gruppo dirigente socialde¬ 
mocratico. Nicolazzi aveva 
criticato severamente 11 se¬ 
gretario Longo, chiesto un 
rapporto molto più stretto 
con il PSI, proposto liste co¬ 


muni tra socialisti c social- 
democratici per le elezioni 
europee. E aveva ricevuto ri¬ 
sposte-ufficiose e ufficiali — 
piuttosto dure da parte della 
maggioranza del partito (tra 
le altre quella di Saragat). Ie¬ 
ri, con una dichiarazione ad 
una agenzia di stampa, il ca¬ 
po della neo-minoranza so¬ 
cialdemocratica ha ribadito 
punto per punto le sue posi¬ 
zioni, polemizzando anche 
con il «Giornale» di Monta¬ 
nelli, accusato di «strumen¬ 
talizzare gli interventi del 
presidente Saragat» e di di¬ 
sinformazione riguardo alle 
divergenze di linea presenti 
nel partito socialdemocrati¬ 
co. 


CANARD 





VIA 

BARBERA 


x 




, —««e 


i ’s 




NEBBIÒLO 


V 


B 




REGIONE PIEMONTE E 280 PRODUTTORI SELEZIONATI 
















SABATO 

IO DICEMBRE 1983 


In vista dell’evacuazione 


non ha 
deciso 




TO: primi segni di p 


Il governo appoggia l'Iniziativa delFONU, 
ma teme un attacco militare israeliano 


Del nostro corrispondente 

PARIGI — La minaccia 1- 
sraeliana di impedire l’eva¬ 
cuazione da Tripoli del Liba¬ 
no di Arafat e dei suol quat¬ 
tromila uomini viene presa 
sul serio a Parigi, a tal punto 
che la Francia, già impegna¬ 
ta secondo fonti palestinesi a 
garantire militarmente l’o¬ 
perazione che dovrebbe svol¬ 
gersi sotto l’egida dcU’ONU. 
esiterebbe ora a mantenere 
l’impegno. A quanto ha rife¬ 
rito Ieri il portavoce del go¬ 
verno, Max Gallo, la Francia 
non ha preso per i palestinesi 
accerchiati altre decisiolni 
•se non quella di appoggiare 
l'iniziativa delI’ÒNU di pro¬ 
cedere alia loro evacuazio¬ 
ne*. Una protezione per la lo¬ 
ro evacuazione avrebbe do¬ 
vuto essere assicurata dalie 
navi da guerra francesi at¬ 
tualmente all’ancora al lar¬ 
go di Beirut, ma il ministro 
della Difesa Hernu ha fatto 
sapere ieri che nessuna di 
queste unità partirà alla vol¬ 
ta di Tripoli fino a quando 
l’ipoteca di un’opei azione 
militare israeliana non sia 
stata tolta. 

Il Quai d’Orsay sarebbe 
stato incaricato di sondare le 
Intenzioni di Gerusalemme, 
cercando di ottenere una ga¬ 
ranzia di non Intervento. Ma 
negli ambienti francesi non 
ci si fanno troppe illusioni 
circa l’ottenimento di una 

3 ualsiasi garanzia da parte 
el primo ministro Sharnlr il 
quale non ha nemmeno vo¬ 
luto smentire il suo ministro 
senza portafoglio, il generale 
Sharon. che l’altro ieri dai 
microfoni di «Europa 1* dice¬ 
va che «Arafat non deve usci¬ 
re vivo da Tripoli». Il riserbo 
che Parigi mantiene non 
permette dì sapere quali sia¬ 
no le reazioni francesi din¬ 
nanzi alla minaccia Israelia¬ 
na. Ci si limita per ora in am¬ 
bienti informati a far rileva¬ 
re che r.on si vede come gli 
Israeliani potrebbero attac¬ 
care le navi greche battenti 
bandiera delrONU incarica¬ 
te di trasportare a Tunisi e 
nello Yemen del Nord gli uo¬ 
mini di Arafat. Non si esclu¬ 
de però che gli Israeliani ab¬ 
biano Intenzione di far salta¬ 


re l’intera operazione con un 
nuovo massiccio attacco 
contro le posizioni dell’OLP 
nel nord del Libano. 

Il rald di venerdì mattina 
contro i palestinesi a nord di 
Tripoli viene visto come «un 
avvertimento particolar¬ 
mente chiaro» e fonti milita¬ 
ri francesi confermavano ie¬ 
ri sera quanto sostengono i 
palestinesi, e cioè che il bloc¬ 
co del porto di Tripoli da par¬ 
te di unità navali israeliane è 
già in atto. Mitterrand, che 
ieri sera ha ricevuto il presi¬ 
dente della Knesset israelia¬ 
na e mercoledì incontrerà il 
vicepriministro di Gerusa¬ 
lemme David Levy, potrebbe 
affrontare con i suoi interlo¬ 
cutori i nuovi elementi di 
una situazione che per Pari¬ 
gi diviene sempre più delica¬ 
ta. La Francia si è sempre 
detta impegnata a cercare di 
salvaguardare l’esistenza 
dell’OLP nel quadro della ri¬ 
cerca di una soluzione politi¬ 
ca del problema mediorien¬ 
tale. Un argomento che re 
Hussein di Giordania, il qua¬ 
le farà tappa a Parigi la setti¬ 
mana prossima prima di re¬ 
carsi al Parlamento di Stra¬ 
sburgo, intenderebbe discu¬ 
tere con Mitterrand. Re Hus¬ 
sein avrebbe infatti intenzio¬ 
ne di chiedere a Mitterrand 
di farsi iniziatore di una 
nuova politica europea in 
Medio Oriente in grado di 
dare nuovi spazi operativi ai 
piano arabo di pace dì Fez, 
anche in relazione alla nuo¬ 
va disponibilità manifestata 
daU’OLP di riprendere il dia¬ 
logo con la Giordania. La 
Francia appare oggi punto di 
convergenza di numerosi at¬ 
tori della crisi mediorientale. 
Due dirigenti palestinesi so¬ 
no attesi oggi nella capitale 
francese, si tratta di Faruk 
Khadduml, capo del diparti¬ 
mento politico deH’OLP e 
Khaled El Hassan, presiden¬ 
te della commissione esteri 
del consiglio nazionale pale¬ 
stinese. E questo stretto col¬ 
laboratore di Arafat che nel¬ 
le ultime settimane avrebbe 
riallacciato contatti prelimi¬ 
nari con re Hussein per ri¬ 
prendere appunto la discus¬ 
sione giordano-palestinese 
interrotta nell’aprile scorso. 

Franco Fabiani 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Ora tutte le speranze di 
bloccare la degradazione del rapporti tra Est 
e Ovest c di riavviare un processo di disten¬ 
sione, sono puntate sulla conferenza per il 
disarmo che si aprirà alla metà di gennaio a 
Stoccolma. L’ottimismo ostentato dalla dele¬ 
gazione USA durante tutta questa settimana 
di sessione atlantica (con la nota argomenta¬ 
zione secondo la quale l’avvio della installa¬ 
zione del «Crulse» e dei «Pershing 2« e la fer¬ 
mezza dimostrata dalla NATO, costringereb¬ 
bero 1 sovietici a considerare con serietà le 
proposte americane e ad accoglierle come ba¬ 
se per le trattative) ha ricevuto un duro colpo 
dalla Interruzione anche del secondo nego¬ 
ziato di Ginevra sulle armi nucleari strategi¬ 
che (START) e Ieri le preoccupazioni degli 
europei hanno preso il sopravvento. 

Su Iniziativa del ministro degli Esteri della 
Germania Federale, Gensc her, il tradizionale 
comunicato finale del Consiglio atlantico è 
stato accompagnato da una «dichiarazione di 
Bruxelles» dal tono grave e solenne, tutta Im¬ 
perniata sul problema dei rapporti Est-Ove¬ 
st. C’è In essa la riaffermazione dell’impegno 
degli alleati «al mantenimento della pace nel¬ 
la libertà» e del carattere difensivo della NA¬ 
TO del 1979, In risposta alla minaccia dei 
missili sovietici «SS-20» (un paragrafo che 
non ha avuto l’approvazione dei rappresen¬ 
tanti greco, danese e spagnolo), ma c’è so¬ 
prattutto l'appello pressante all’Unione So¬ 
vietica e al paesi del Patto di Varsavia «a co- 


MOSCA — 11 ministro sovietico della Difesa ma¬ 
resciallo Dimitri Ustinov ha annunciato ieri a 
Sofia che l’URSS procederà ad un «dislocamento 
supplementare» di razzi nucleari a media gittata 
nella parte europea del suo territorio per contro¬ 
bilanciare i missili americani in Europa. Lo ha 
riferito in serata l’agenziu TASS citando un di¬ 
scorso pronunciato da Ustinov ad una riunione di 
esponenti militari bulgari. Secondo la TASS. il 
maresciallo Ustinov ha affermato che «a motivo 
della crescente minaccia che pesa sugli Stati del 
Patto di Varsavia, l’URSS ha rinunciato alla sua 
moratoria sul dislocamento di razzi intermedi 
nella sua zona europea. Noi siamo costretti a pro¬ 
cedere ad un dislocamento supplementare di 
questi razzi nell’URSS, laddove essi saranno in 
grado di raggiungere i paesi dell’Europa occiden- 


Punta su Stoccolma 
ma non fa proposte 

La conferenza che si apre nel prossimo mese di gennaio indicata 
daii’AUeanza come momento di ripresa del dialogo Est-Ovest 


gliere tutte le occasioni offerte per ristabilire 
relazioni equilibrate e costruttive c una vera 
distensione». Si ripropongono come sedi In 
cui debbono essere realizzati progressi, le 
conversazioni sulla riduzione degli arma¬ 
menti strategici (START), quelle sulle forze 
nucleari a portata intermedia, i negoziali sul¬ 
la riduzione reciproca e equilibrata delle for¬ 
ze convenzionali a Vienna. 

La dichiarazione prosegue: .Siamo egual¬ 
mente decisi a mettere a profitto le possibili¬ 
tà nuove offerte dalla Conferenza che si apri¬ 
rà prossimamente a Stoccolma per allargare 
il dialogo con l’Est, negoziare misure di fidu¬ 
cia e rafforzare la sicurezza e la stabilità in 
Europa». E conclude: «Offriamo all'Unione 
Sovietica e agli altri paesi dei Patto do Varsa¬ 
via di agire con noi per stabilire relazioni rea¬ 


liste e costruttive a lungo termine che si basi¬ 
no sull’equilibrio, la moderazione e la reci¬ 
procità. Per il bene dell’intera umanità noi 
slamo per un dialogo politico ampio e aperto 
e per una cooperazione fondata sull’interesse 
reciproco*. 

Non ci sono proposte nuove nella dichiara¬ 
zione, non c’è neppure un accenno alla possi¬ 
bilità che esse vengano formulate in futuro, 
ma si è almeno usciti dalla sterile propagan¬ 
da agitatoria e si cominciano a considerare le 
cose nella loro gravità. È stato confermato 
che alla Conferenza di Stoccolma partecipe¬ 
ranno 1 ministri degli Esteri del paesi della 
NATO, compreso il Segretario di Stato ame¬ 
ricano, Shult 2 . La speranza è che allo stesso 
livello partecipino l'Unione Sovietica e 1 paesi 
del Patto di Varsavia e che nasca l’occasione 


Ustinov: l’URSS dislocherà 
nuovi missili intermedi 


tale sul cui territorio sono in corso di installazio¬ 
ne i nuovi missili americani». 

Il maresciallo ha rilevato il pericolo rappresen¬ 
tato, a suo parere, per la sicurezza del continente 
dal dislocamento dei missili americani nell’Euro¬ 
pa occidentale, «attualmente un fatto compiuto. 
Gli ambienti imperialisti reazionari negli Stati 
Uniti e in altri paesi della NATO hanno intrapre¬ 


so preparativi militari senza precedenti per la 
loro intensità e ampiezza, e si preparano concre¬ 
tamente alla guerra». 

Giustificando le misure di ritorsione annun¬ 
ciate dall'URSS. il maresciallo Ustinov ha ripre¬ 
so le grandi linee della dichiarazione del leader 
sovietico Andropov del 24 novembre scorso, ram¬ 
mentando che in base ad un accordo ron la Ger- 


per un Incontro tra Shultz e Gromlko. «Noi — 
ha detto Shultz — manterremo una posizio¬ 
ne ragionevole per favorire una ripresa del 
negoziato e, se ci sarà una Iniziativa sovieti¬ 
ca, sarà la benvenuta*. 

Secondo Andreottl (ma la stessa preoccu¬ 
pazione è stata manifestata da altre delega¬ 
zioni) non cl sarebbe da meravigliarsi se an¬ 
che il negoziato di Vienna sull’armamento 
convenzionale venisse Interrotto. «Bisognerà 
allora — ha aggiunto 11 nostro ministro degli 
Esteri — ricominciare un dialogo globale con 
l’Unione Sovietica e diventerà fondamentale 
preservare i fili di collegamento allacciati al¬ 
la Conferenza di I lelsinkl, rafforzarli e molti¬ 
plicarli alla Conferenza di Stoccolma e salva¬ 
guardare in ogni modo almeno 1 rapporti bi¬ 
laterali con l paesi dell’Est». La originarla 
proposta di Genscher di convocare un Consi¬ 
glio Atlantico straordinario a gennaio per un 
esame del rapporti Est-Ovest non ha avuto 
corso, ma sara sostituita da una riunione del 
ministri degli Esteri della NATO a Stoccolma 
alla vigilia della Conferenza. 

Il Consiglio atlantico ha ieri accolto le di¬ 
missioni di Luns da Segretario Generale del¬ 
la NATO, carica che ha ricoperto per dodici 
anni e che manterrà fino al prossimo giugno, 
quando verrà sostituito da lord Carrington, 
l’ex ministro degli Esteri britannico dimes¬ 
sosi, per dissensi con la Thatcher, in occasio¬ 
ne della guerra delle Falkland-Malvine. 

Arturo Barioli 


mania Est e la Cecoslovacchia *sono in corso pre¬ 
parativi sui territori di questi punsi per l'installa¬ 
zione di missili tattici di accresciuta portata»; ha 
anche menzionato l'intenzione sovietica, pari¬ 
menti espressa da Andropov, di dislocare «negli 
oceani e nei mari* sistemi di armi sovietiche che 
minacceranno direttamente il territorio america¬ 
no. Ha poi aggiunto, senza fornire particolari, 
che «ovviamente saranno prese anche altre misu¬ 
re per garantire la sicurezza dei paesi socialisti*. 

11 maresciallo ha concluso affermando che 
l’URSS non cerca la superiorità militare ma che 
queste misure sono «assolutamente necessarie 
per assicurare l'equilibrio militare che le forze 
militariste negli Stati Uniti e nella NATO cerca¬ 
no dì rompere». 


A Torino 


Il «giorno dopo» visto dagli scienziati 

Tavola rotonda fra ricercatori americani e sovietici sulle conseguenze di un attacco nucleare - Le immagini di un 
terribile inverno polare che calerebbe sulla terra - Fumo, polvere e radiazioni mieterebbero i sopravvissuti 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Lo scenario 
del .giornodopo», il film televi¬ 
sivo che ha dato a cento milioni 
di americani una rappresenta¬ 
zione pallida ma pur sempre 
agghiacciante della catastrofe 
nucleare, ha trovato una conva¬ 
lida scientifica al più alto livel¬ 
lo. In una sala del Campidoglio 
di Washington, il sen. Edward 
Kennedy, democratico, e il sen. 
Mark Hatfield, repubblicano, e 
cioè i due più autorevoli parla¬ 
mentari che si battono per il 
.freeze. (il congelamento degli 
arsenali nucleari) hanno pro¬ 
mosso una tavola rotonda tra 
scienziati americani e sovietici 
sugli effetti di una guerra nu¬ 


cleare. Tutti i partecipanti a 
questo incontro al vertice sono 
stati concordi: una guerra nu¬ 
cleare scatenerebbe devastazio¬ 
ni tali da provocare l’estinzione 
I della razza umana o. nella mi- 
. gliore delle ipotesi, la degrada- 
| /ione dell'umanità al di sotto 
j del livello della preistoria. 

In questa sede ha trovato I’ 
i assenso dei sovietici la conclu¬ 
sione cui era giunto uno studio 
compiuto da scienziati ameri¬ 
cani e reso pubblico tre setti¬ 
mane fa a Washington da Cari 
Sagan professore di astrofisica 
alla Cornell University e Paul 
Ehrlich della Stanford Univer¬ 
sity. L’esplosione anche di ap¬ 
pena un terzo delle bombe nu¬ 


cleari in possesso delle maggio¬ 
ri potenze provocherebbe un 
«inverno nucleare». Il fumo e la 
polvere oscurerebbero la luce 
del sole, la temperatura preci¬ 
piterebbe a livelli polari anche 
in piena estate, le coltivazioni 
agricole e l'intero sistema eco¬ 
logico sarebbero distrutti o 
sconvolti in modo irreparabile, 
i sopravvissuti sarebbero uccisi 
dalle radiazioni e dai raggi ul¬ 
travioletti che acquisterebbero 
una intensità mortale una volta 
scomparsa la cortina di fumo e 
di polvere. A queste ac¬ 
quisizioni degli scienziati ame¬ 
ricani, i sovietici hanno aggiun¬ 
to i risultati delle proprie ricer¬ 
che: l'umanità sarebbe flagella¬ 


ta da uno smog tossico, da epi¬ 
demie incontrollabili, da un ab¬ 
bassamento del livello di ossi¬ 
geno e dallo sconvolgimento 
degli equilibri chimico-fisici 
che rendono impossibile la vita 
sul pianeta. 

Americani e sovietici hanno 
dichiarato che queste testimo¬ 
nianze rendono imperativo il 
blocco della corsa nucleare e l’i¬ 
nizio della riduzione degli arse¬ 
nali attuali. Edward Kennedy, 
nella introduzione, ha detto: 
•Siamo tutti consapevoli delle 
differenze e delle divergenze e- 
sistenti tra gli Stati Uniti e 
l'URSS, ma il terreno della 
scienza è un terreno comune. 
Le conclusioni cui sono giunti 


gli scienziati sono un potente 
richiamo per tutti coloro che 
sono preoccupati per il futuro 
della vita su questo pianeta e 
per il lavoro che occorre fare 
per salvaguardarla*. 

- E.P. Velikov, vice presidente 
deH'acrademia delle scienze 
dell URSS. ha definito il con¬ 
vegno di Washington .un passo 
molto importante per la diffu¬ 
sione dei risultati acquisiti dal¬ 
la scienza sulle disastrose con¬ 
seguenze di una guerra nuclea¬ 
re». Gli scienziati delle due su¬ 
perpotenze sì sono trovati d’ac¬ 
cordo neU'affermare che un at¬ 
tacco nucleare sarebbe suicida 
per la nazione che lanciasse il 



primo colpo, anche se non do¬ 
vesse subire una rappresaglia. 

Al convegno hanno parteci¬ 
pato, oltre alle personalità che 
uhbiamo già citato: il prof. Scr- 
gei Kapitza, professore di fisica 
all’Istituto fisico-tecnico di 
Mosca, Lewis Thomas, cancel¬ 
liere de! centro di studi Sloan- 
Kettering per il cancro, Ale¬ 
xander Pavlov dellTatituto di 
rentologia di Mosca, Vladimir. 
Alexander, dell’Accademia del¬ 
le Scienze sovietica. Jack Gei¬ 
ger, professore di medicina al 
City College di New York. In 
totale, quattro americani e 
quattro sovietici. 

Aniello Coppola 


fiaba per 
ragazzi 
e adulti 


Nostro servizio 

TORINO — ‘Che fareste se fo¬ 
ste al posto di Reagan o di An- 
drupuv quando si accendesse 
la luce rossa? Sapete che da 
truci momento, con la velocità e 
(a precisione dei missili di oggi, 
avreste sei minuti di tempo per 
prendere una decisione1 Dopo 
non avreste più tempo per lan¬ 
ciare la vostra risposta ». Chi 
pone queste domande ai croni¬ 
sti è un uomo tf't’altro che di¬ 
giuno in materia missilistica. 
Bernard Benson. 60 anni è uno 
scienziato inglese di lama in¬ 
ternazionale che oggi vive in 
Francia. Giovanissimo, ha par¬ 
tecipato, negli Stati Uniti, allo 
sviluppo dei missili a ricerca 
automatica del bersaglio; ha i- 
dento per gli aerei le ali a delta 
ed è stato uno dei pionieri dell' 
informatica. Una brillante car¬ 
riera di ricercatore che egli ha 
troncato nel 1959 per dedicare 
tutte le sue energie alla causa 
della pace. 

A Torino è venuto per parte¬ 
cipare alia presentazione di un 
libro che egli ha scritto e dise¬ 
gnato dedicandolo a «tutù i 
bambini del mondo» ma anche 
n tutti gli adulti. -Il libro della 
pace-, questo il titolo, è rivolto 
ai ragazzi ed ha la forma di una 
fiaba ma è saldamente ancora¬ 
to nella nostra pericolosa realtà 
nucleare. 

In Francia ci sono già centi¬ 
naia di associazioni del *Libro 
della pace » e si prepara — ha 
detto Benson — *una grande 
iniziativa dei ragazzi che par¬ 
tiranno in aereo e faranno tap¬ 
pa in URSS, Stati Uniti. Cina, 
Inghilterra c Francia per por¬ 
tare il messaggio di pace e 
chiedere ai capi di Stato se sa¬ 
no pronti a fare la pace*. 

Tradotto in 14 lingue, il • Li¬ 
bro della pace- è stato autore¬ 
volmente presentato in URSS e 
USA. AI termine dell’udienza 
privata il Papa ha autorizzato 
Benson a dire che il suo fervido 
•auspicio è -che tutti nel mondo 
aprano il loro cuore al ragazzi¬ 
no di questo libro-. In Italia il 
libro Io pubblica il «Gruppo A- 
bele.cheda 17 anni, guidato da 
don Luigi Ciotti, sì occupa di 
emarginati. 


I 

» 


Più seria 
la 

frattura 

tra 

Egitto 
e Israele 


f. 




Hosni Mubarak 


IL CAIRO — li presidente Mubarak sottoporrà a referen¬ 
dum. al momento opportuno, la questione del ritorno a Tel 
Aviv delfambasciatore egiziano, richiamato Io scorso anno 
In seguito all'invasione del Libano. Lo ha detto lo stesso Mu¬ 
barak In una intervista al giornale «AI Ahram». .Dopo il com¬ 
pletamento del ritiro israeliano dal Libano e la realizzazione 
delle altre condizioni che abbiamo posto (cioè la ripresa degli 
sforzi per risolvere 11 problema palestinese, ndr), mi rivolgerò 
al popolo egiziano per chiedergli se approva il ritorno del 
nostro ambasciatore in Israele». E' la più dura presa di posi¬ 
zione del leader egiziano contro Israele. Mubarak ha accusa¬ 
to Tel Aviv di «stravolgere la verità dei fatti» e di avere «svuo¬ 
tato de! suo contenuto rautodeterminazione palestinese» 
(prevista dagli accordi di Camp David). 


/ 
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Terminato ieri il viaggio di affari 

Prodi scartata l’Europa trova 
negli USA alleati per URI 


ROMA — Romano Frodi ama 
la cultura industriale della vec¬ 
chia Europa, rea di .provincia¬ 
lismo» e preferisce gli States. 
Torna proprio oggi dagli USA e 
non ha perso occasione per ri¬ 
cordare. nei discorsi ufficiali 
provenienti durante la perma¬ 
nenza in America, la sua ispira¬ 
zione di fondo. Ma il viaggio 
non serviva solo per frequenta¬ 
re le aule di qualche celebre U- 
nivcrsità: era un vero e proprio 
viaggio d: affari. Le preferenze 
culturali del processore si sono 
tradotte in scelte di politica in¬ 
dustriale quando si è incontra¬ 
to con i .managers». Ha visto i 
dirigenti della IBM e quelli del¬ 
la ITT. Contatti già in pro¬ 
gramma per i quali aveva a lun¬ 
go lavorato anche il presidente 
della Stet. Michele Principe. 

Con la IBM Prodi è andato a 
discutere i termini di un possi¬ 


bile rapporto di collaborazione 
con la SIP nel campo dei nuovi 
prodotti telematici. Con la ITT 
ha parlato di una «joint ventu¬ 
re» che potrebbe riguardare 
tutte le nuove tecnologie, il so¬ 
ftware e la telematica. Per 
quanto riguarda l'automazione 
industriale, il matrimonio con 
la ITT favorirebbe tutto il set¬ 
tore ricerca. Ne sarebbe diret¬ 
tamente coinvolta la Elsag-Se- 
lenia, che si occupa in partico¬ 
lare di robotica e di software. 

Ma l'elettronica non è stato 
l'unico argomento di discussio¬ 
ne in questo viaggio americano 
di Prodi. Proprio ieri il presi¬ 
dente deH’IRI ha preso in con¬ 
segna i primi aerei DC Super 
80. destinati alla Alitalia. In 
questi cinque giorni, poi. si è 
incontrato con esponenti e diri¬ 
genti di grandi gruppi aerospa¬ 
ziali e aeronautici americani 
(Boeing. McDonnel Douglas, 


VIA 

GATTÌNARA 


i Hughs) e del comparto energe- 
I tico (General Electric). 

| Rapporti importanti, insom- 

I ma, che prefigurano un asse 
privilegiato tra IRI e Stati Uni¬ 
ti (dove il gruppo già esporta 
per circa mille miliardi). Una 
scelta che lo stesso Prodi ha so¬ 
stenuto nel corso di una confe¬ 
renza alla Columbia Universi¬ 
ty. L’Europa — ha detto — è 
arretrata sia dal punto di vista 
tecnologico che da quello della 
cultura industriale. E ancora: »I 
legami industriali dell'IRI con 
gli americani e i giapponesi 
possono rappresentare un rove¬ 
sciamento delle tendenze eco¬ 
nomiche italiane». Il futuro è 
dunque oltre oceano — sostie¬ 
ne Prodi — quanto all'Europa 
per il momento non ci sono spe¬ 
ranze. 11 presidente deH’IRI ri¬ 
sponde quindi con un secco no 
alle richieste e ai progetti dei 
francesi. 


Ottimistica conferenza stampa del ministro 

Pandolfi: per l’agricolfiura 
a Atene non è andata poi male 


ROMA — «Il fallimento del 
vertice di Atene non è stato 
causato dall’agricoltura ma 
c da attribuire alle politiche 
di bilancio delia comunità». 
Lo ha detto il ministro dell’a- 
gricoltura Pandolfi nel corso 
di una conferenza stampa. 
Contrariamente a quanto 
hanno sostenuto commenta¬ 
tori e uomini politici, per 
Pandolfi l’Italia ha ottenuto 
ad Atene, nel settore specifi¬ 
co dell'agricoltura, almeno 
due risultati positivi: il pri¬ 
mo è che l’anno di riferimen¬ 
to per ie quantità garantite 
del latte fosse il 1983 e non il 
I9£l, quando anche in Italia 
si produceva meno latte; Il 
secondo che la proposta di 
tagliare gli aiuti per gii altri 
prodotti sia scesa da 650 mi¬ 
lioni di ECU a 200 milioni. 

I successi che vanta il mi- 


VIA 
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nlstro Pandolfi sono in real¬ 
tà una cosa ben modesta, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da il problema del latte e del¬ 
le eccedenze Iattiero-casea- 
rie. È noto. Infatti, che net 
magazzini della Comunità 
sono stoccati più di un milio¬ 
ne di tonnellate di latte in 
polvere e circa un milione di 
tonnellate di burro. Ecce¬ 
denze che vengono pagate 
con i fondi della CEE e che 
portano al dissesto del bilan¬ 
cio della Comunità. L’Italia 
— che contribuisce al paga¬ 
mento di queste eccedenze — 
è largamente deficitaria nel¬ 
la produzione di latte; produ¬ 
ce solo due terzi del latte di 
cui ha bisogno e ne importa 
il restante terzo dagli altri 
paesi comunitari, soprattut¬ 
to dalla Germania. Al vertice 


di Atene non è passata la te¬ 
si, sostenuta da tutte le orga¬ 
nizzazioni degli agricoltori i- 
taliani, che un paese non può 
essere penalizzato nella pro¬ 
duzione del latte se non con¬ 
tribuisce alla creazione delle 
eccedenze. 

La maggior parte dei paesi 
della Comunità — e soprat¬ 
tutto Inghilterra e Francia 
— continuano invece a so¬ 
stenere che esiste una sorta 
di vasca unica europea del 
latte che raccoglie tutte le 
produzioni nazionali, sia 
quelle eccedentarie che quel- 
ie dei paesi che debbono im¬ 
portare larga parte del loro 
fabbisogno. Quando la vasca 
trabocca, sostengono i paesi 
grandi produttori, tutti deb¬ 
bono limitare la loro produ¬ 
zione. È questa una posizio¬ 


ne che penalizza duramente 
il nostro paese. 

Nella conferenza stampa, 
Pandolfi, si è detto molto 
preoccupato per come si è 
sviluppata la discussione al 
vertice di Atene: «I rimborsi 
pretesi dalla Gran Bretagna 
— ha detto — rischiano non 
solo di impedire lo sviluppo 
di altre politiche comunita¬ 
rie (come energia o ricerca), 
ma di distruggere l’unica 
funzionante: quella agrico¬ 
la». 

Pandolfi ha ribadito la po¬ 
sizione dellTtalia favorevole 
all'aumento delle risorse co¬ 
munitarie, destinando alla 
CEE fino al 2% dcll’IVA per 
allentare i limiti sulla politi¬ 
ca agricola e per evitare di 
rinunciare ad altre politiche 
comunitarie. Il ministro del¬ 
l'agricoltura non ha escluso 
come misura transitoria e di 
assoluta emergenza, la ri¬ 
chiesta da parte dellTtalia 
del «regime di aiuto naziona¬ 
le autorizzato» per evitare 
gravi ripercussioni negative 
sui prodotti mediterraneL 
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Da oggi, se siete in giro per il Piemonte, fate 
particolare attenzione ai segnali. 0 meglio, al 
-, nuovo sistema di segnaletica 
v \ che contrassegna le zone di 

S produzione dei 38 vini D.O.C. 
del Piemonte. Grandi cartelli 
che vi indicano in quale centro 
trovare l’Enoteca Regionale, 
» la Cantina Comunale, le Bot- 
I teghe del Vino e tutte quelle 
Lll | strutture dove, per iniziativa 
! della Regione Piemonte, sono 
- • > F offerti i vini di quella zona di 
jÈf produzione, accuratamente se- 
gagagBP^ lezionati. Un servizio informa¬ 
tivo e una garanzia che nes¬ 
sun aura area viticola vi offre. Buon viaggio, 
allora. Le Strade del Vino sono in Piemonte. 

REGIONE PIEMONTE. 
LE STRADE DELVINO 
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l’Unità - DIBATTITI 


SABATO 
IO DICEMBRE 1983 


Polemica suirUnità 

Un vivace spunto 
per discutere del 
giornalista oggi 


Caro Macaiuso, 

/io letto con Interesse la 
tua risposta alle polemiche 
della compagna Mafai, e mi 
auguro sia, come tu dici, 1’ 
avvio per una discussione 
più generale su come vanno 
oggi le cose nel campo dell’ 
Informazione. 

In un momento di perico¬ 
loso grigiore del giornalismo 
italiano — mentre molti an¬ 
che del migliori colleghi 
sembrano (dopo un ultimo 
appassionato sprint sul gior¬ 
nalismo dimezzato) essersi 
chiusi In un privato che è 
quasi la soglia del pensiona¬ 
mento — l’aspra lettera della 
Mafai all'tUnltà» e l'altret¬ 
tanto tua netta risposta, mi 
riportano a tempi migliori, 
quando dopo la metà degli 
anni sessanta, per merito dei 
giornalisti democratici, la 
vita di molte redazioni fu 
scossa da una salutare onda¬ 
ta di impegno professionale, 
che qualcosa in meglio riuscì 
a mutare nel modo di Infor¬ 
mare. Che poi autori dell'in¬ 
teressante incontro-scontro 
siano due comunisti (uno 
presidente del sindacato di 
tutti I giornalisti, l’altro di¬ 
rettore dell’*Unltà*} non solo 
non mi turba, ma e anzi mo¬ 
tivo Interiore di soddisfazio¬ 


ne, perché dimostra che, al¬ 
meno da parte nostra — ma 
non credo solo nostra — esi¬ 
stano sensibilità e volontà 
per discu terc su come si eser¬ 
cita oggi II mestiere del gior¬ 
nalista. 

Non voglio entrare nel me¬ 
rito di tutti i rimproveri che 
Mafai muove nll'-Unità• sul 
quali si può o meno concor¬ 
dare. Voglio solo dire, ad e- 
sempio, che i servizi di Carla 
A/osca per li GR1 sono stati 
da me più volte segnalati fra 
le cose migliori prodotte dal¬ 
l’informazione radiofonica 
ma non condivido, della Ma¬ 
fai, la critica complessiva 
che ti rivolge e cioè di fare 
con giornali e giornalisti una 
polemica •spesso aspra, pre¬ 
testuosa e ingiustificata-. Tu 
ti difendi dicendo che l'a¬ 
sprezza dell’-Unità- è riser¬ 
vata a chi inventa. Giusto. 
C’è però un modo peggiore di 
distoreere la realtà che non 
l'inventare: c quello di tace¬ 
re, di manipolare, di affogare 
fra le righe notizie e temi di 
tutto rispetto. 

Mafai si lamenta, ad c- 
sempio, che Zanghcri non 
trovi una differenza fra 1 di¬ 
scorsi di Ingrao e di Berlin¬ 
guer sui missili. A Zanghcri 
chiarire, se crede, la sua opi¬ 


nione alla Mafai, lo chiedo, 
» invece, come abbiamo 
(stampa c RAI-TV) informa¬ 
to su quel dibattito. Quanti 
lettori hanno conosciuto (e 
solo così potevano eventual¬ 
mente porsi gli interessanti 
interrogativi di Miriam Ma¬ 
fai) le cose dette da Ingrao c 
Berlinguer? E ancora: per 
capire davvero la discussio¬ 
ne svoltasi nel Comitato 
Centrale del PCI, per coglie¬ 
re le differenze (che appari¬ 
vano chiare dal testo del di¬ 
scorsi pubblicati sul- 
l’-Unità-) manifestatesi in 
quel dibattito, non bisogna¬ 
va che il cittadino-lettore 
fosse stato puntualmente in¬ 


formato di quella realtà nuo¬ 
va, originale, varia e dunque 
a volte anche confusa, che è 
il movimento per la pace? 
Una realtà che ha scosso I’ 
Europa, che ha fatto modifi¬ 
care la linea del Partito so¬ 
cialdemocratico tedesco c 
certo non può non avere ri¬ 
flessi anche nell'approccio 
scelto dai diversi membri del 
CC del PCI? 

Recentemente avevo chie¬ 
sto all’Ordine dei giornalisti 
(ma era un tema anche per il 
sindacato) di aprire una di¬ 
scussione fra tutti gli opera¬ 
tori dell’informazione pro¬ 
prio su questo tema prima¬ 
rio, prendendo spunto da e- 


pisodi clamorosi di censura 
(o peggio, di autocensura) 
sul movimento per la pace. 

Si può, del resto (e a parer 
mio si dovrebbe, oserei dire 
per sensibilità prima profes¬ 
sionale che politica) spinger¬ 
si più In là: tentare un bilan¬ 
cio dì come. In Italia, si in¬ 
forma di quanto avviene nel 
mondo. E questo, caro Maca¬ 
iuso, non certo per incitarti a 
pensare d'essere II deposita¬ 
rio di una verità assoluta, co¬ 
sa questa alla quale sono cer¬ 
to non aspiri, c che io non 
intendo comunque ricono¬ 
scere né a te né ad alcun al¬ 
tro. Ma per incitarti, questo 
si, a combattere più efficace¬ 
mente eh: pensa che agli ita¬ 
liani (cittadini di una zona 
periferica dell’impero) biso¬ 
gnadire solo verità dimezza¬ 
te. 

Mettiamo quindi, come di¬ 
ce Mafai, in discussione tut¬ 
to, anche alcune delle nostre 
radici. Ma, io aggiungo, fi¬ 
niamola d'avere il complesso 
del passato. Slamo stati, al¬ 
cuni di noi, e per lunga parte 
della nostra vita, troppo le¬ 
gati ad una visione mitica, e 
quindi sbagliata. dell'URSS. 
Lo abbiamo detto, ricono¬ 
sciuto, e lo abbiamo sofferto. 


ma questo non ci deve impe¬ 
dire di dire oggi che l'infor¬ 
mazione sul problemi inter¬ 
nazionali è spesso scorretta, 
quasi sempre incompleta. 
Insomma, per essere chiari, 
non dobbiamo avere alcuna 
remora a parlare c scrivere 
del misfatti in Afghanistan, 
ma non dobbiamo perdonare 
ad altri di nascondere la ve¬ 
rità su Grenada. 

Infine, per tornare al tema 
che è poi centrale tra la pole¬ 
mica tra te e Mafai, vorrei 
concludere dicendo che un 
giornale come «i’I/n/fà» se In¬ 
terviene sul delicato proble¬ 
ma del modo di fare Infor¬ 
mazione non può limitarsi a 
sporadici interventi, ma de¬ 
ve aprirsi ad una riflessione 
più profonda, attenta e con¬ 
tinua. Deve coinvolgersi, per 
coinvolgere gli altri, deve 
mettersi in discussione per 
far discutere gli altri su chi 
sono, su che cosa è c deve es¬ 
sere l'informazione in una 
società come quella odierna 
che sta mutando i suoi riferi¬ 
menti e I suoi mezzi e che 
chiede, quindi, agli operatori 
dei mass-media un saito, per 
dirla con una espressione a 
noi usuale, di qualità. 

Alessandro Curzi 


Caro Direttore, 

non vorrei aggiungere nemmeno una goccia d'inchiostro 
(co/ne usa dire) alla tragedia che si consuma tra arabi c tra 
arabi e israeliani; né vorrei accrescere tensioni e divisioni 
dentro le stesse forze di sinistra italiane. E tutta via non posso 
trattenermi dallo scriverti in proposito. 

Nell‘‘Unltà‘ del 6 dicembre scorso Giampaolo Calchi No va¬ 
ti, come già aveva fatto il 2 dicembre in •Paese sera*, ferma la 
sua attenzione su uno del Libri di base, la collana che dirigo 
per gli Editori Riuniti di Roma, e precisamente sui libro di 
Nicola Garribba, >Lo Stato di Israele », penultimo apparso 
della serie, del quale è stato curatore Pier Giovanni Dinini, 
che, come forse ricordi, è professore di geografia del Vicino e 
Medio oriente a Venezia. Vorrei ringraziare Calchi Novatipcr 
l'attenzione. E per me poco conterebbe ai fini del cacciarmi in 
mezzo e intervenire che egli dissenta vivacemente da Garrib¬ 
ba e dal libro: di questo potranno discutere con lui, da c tra 
specialisti. Donini e Garribba, se vorranno. 

Ma Calchi Novatl, prima In «Paese sera», poi, negli stessi 
termini, in questo nostro giornale, nega che il libro di Garrib¬ 
ba sla in linea con le caratteristiche di informazione precisa c 
obiettiva che 1 Libri di base privilegiano, come ci viene rico¬ 
nosciuto ormai da parti anche culturalmente e politicamente 
lontane. Ringrazio Calchi Novatl della sua buona opinione 
sulla serie. Vorrei permettermi di assicurare a lui c ai lettori 
che •Lo Stato di Israele• di Garribba, cosi come ogni altro 


Dramma palestinese 

Perché accusare 
un libro senza 
dare le prove? 

Libro di base, ostato pazientemente discusso e ridiscusso con 
autore c curatore, sottoposto a minute verifiche, per renderlo 
il più esatto e trasparente possibile. Non abbiamo lesinato 
fatica per fare controlli d’ogni tipo, così come non molti mesi 
fa è accaduto già per «Il mondo dell'Islam », il bel libro di 
Bianca Maria Scarda, curato con ogni impegno dallo stesso 
Pier Giovanni Donini. già tradotto in francese, ora in ristam¬ 
pa e in traduzione in arabo (presso un editore egiziano). 


In effetti, leggendo e rileggendo I due Interventi giornali¬ 
stici di Calchi Novali, trovo molte espressioni di deprezza¬ 
mento del libro di Garribba, ma mi trovo in difficoltà a indi¬ 
care all'autore o ai compagni della redazione dove è che, 
precisamente, abbiamo sbagliato: quale fatto citato è falso, o 
quale evento rilevante (nell'economia rigorosa delle 146pagi¬ 
ne) è stato omesso e, per giunta, omesso dolosamente o, alme¬ 
no, tendenziosamente. Ripeto, vorrei evitare polemiche, dolo¬ 
rose per chi sa bene che sinceri democratici vìvono tra arabi 
c tra israeliani (e trovano difficoltà dall'una parte e dall’al¬ 
tra). Perciò non aggiungo altro. Se non quello che nelle cro¬ 
nache d’un tempo si chiamava •particolare pietoso•: ed è che 
Nicola Garribba, accusato spesso di essere filopalestlnese per 
i servizi che fa perii TG2, e come tale in qualche caso attacca¬ 
to vivacemente da alcuni della nostra comunità israelitica 
romana, si vede ora accusato di essere antipalestincse e filoi¬ 
sraeliano. E ciò dice quanto era ed è necessario, per noi dei 
Libri di base, pubblicare quasi a confronto c a breve distanza 
di tempo, sotto la responsabilità scientifica dello stesso cura¬ 
tore, il terzetto •Mondo dell’IsIam • di Scarda, «Paesi arabi » di 
Doninl e >Stato di Israele• di Garribba. 

Con fraterni saluti 

Tullio De Mauro 

direttore della collana «Libri di base* 


INCHIESTA _ Le proposte^ dì un concorso internazionale di architettura 

Bologna ridisegna la stazione 



i Progetto 
! Marco 

! PortB 


! hi 




Non si tratta di rifare una facciata devastata dalla bomba: si punta a 
progettare in modo nuovo una struttura vitale non solo per la città - Cinque 
vincitori - «Un contributo al superamento di manierismi e astrattezze» 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Bologna si è 
già conquistata una fetta di 
storia nelle vicende dell’ur- 
b&nistlca e dell’architettura 
italiana del dopoguerra, at¬ 
traverso quelle scelte di dife¬ 
sa, di recupero e di uso del 
patrimonio edilizio residen¬ 
ziale che segnarono un e- 
semplo c Indicarono una 
strada nel campo della legi¬ 
slazione, nei campo della po¬ 
litica per la casa, nel campo 
della stessa cultura urbana. 
SI rlpresenta oggi sulla stes¬ 
sa scena con un concorso in¬ 
temazionale di architettura 
per la ricostruzione della sta¬ 
zione e la sistemazione deile 
aree vicine: i progetti con¬ 
correnti sono stati presentati 
Ir. una mostra che ha visto 
centinaia di visitatori. 

Il 2 agosto 1980 una bom¬ 
ba esplose in una sala d’atte¬ 
sa della stazione di Bologna. 
Una lapide ricorda ora le vit¬ 
time di quella strage. Senza 
retorica, si è cercato qualche 
cosa di più di una lapide: da¬ 
re un segno che, contro la 
violenza, contro la logica del 
terrore, la città riprende la 
sua vita senza dimenticare, 
rispondendo con le armi del¬ 
la ragione e del progresso. L’ 
Idea del sindaco al allora. 
Renato Zangherl, fu che si 
dovesse intervenire sulla 
stazione (dilaniata anch'essa 
dalla bomba) per risolvere 
alcune questioni perii futuro 
di Bologna: prima di tutto si¬ 
stemare la ferrovia perché 
sia adeguata ai trainco di 
merci e di passeggeri che si 
addensa sulla citta, poi ten¬ 
tare di sanare quei taglio che 
I binari hanno imposto ai 
quartieri, tra vecchio centro 
e la zona di espansione della 
Bolognlna, creando proble¬ 
mi di emarginazione ma an¬ 
che semplicemente di attra¬ 
versamento automobilistico 
e pedonale. 

Questa idea e questi obiet¬ 
tivi si sono tradotti In un 
concorso Internazionale di 


architettura e dì urbanistica, 
promosso dai Comune e dal¬ 
la Provincia di Bologna, dal¬ 
la Regione Emilia Romagna 
e naturalmente dalle Ferro¬ 
vie dello Stato. 

Il concorso ha mobilitato 
più di ottocento tra tecnici 
progettisti e consulenti, rac¬ 
colti in centodieci gruppi 
partecipanti, ai quali va il 
marito, sostiene la giuria 
presieduta da Tomas Maldo- 
nado. -di aver fornito un for¬ 
te contributo nel senso del 
superamento dei manieri¬ 
smi. delle astrattezze c so¬ 
prattutto delia mancanza di 
via d’uscita ui un dibattito 
come quello tra i "moderni” 
e gli "antimodemi", fra i 
“conservatori” e gli “innova¬ 
tori”, fra i “nostalgici” e i 
“futuribili”». 

La spinta ad un impegno 
culturale cosi qualificante 
l’ha fornita ovviamente l’og- 
gettc del concorso e gli obiet¬ 
tivi progettuali che esso ri¬ 
chiamava: la stazione che 
non è soltanto una facciata 
da ridisegr.are, oppure dei 
binari da ricollocare, oppure 
ancora dei ponti o dei sotto- 
passi, ma tutte queste cose 
assieme; la stazione che era 
stata una sorta di ingombro 
per la città perché ne condi¬ 
zionava la crescita e che deve 
diventare un'occasione di 
raccordo tra le funzioni, gli 
interessi, le relazioni della 
città e tra la città e il resto 
del paese. Insomma, come 
dice ia giuna. un intervento 
progettuale di scala interme¬ 
dia tra l’architettura e l’ur¬ 
banistica, di ricucitura mor¬ 
fologica e di integrazione 
funzionale, come la gestione 
ordinaria del territòrio urba¬ 
no In Italia, stretta nell'al- 
temativa tra una scala e l'al¬ 
tra della progettazione o 
piuttosto ripiegata nell’abu¬ 
sivismo, cl aveva disabituati 
a conoscere. 

Un Invite che ha preceden¬ 
ti rarissimi. Si va dalla sta¬ 


zione Centrale di Milano 
progettata per concorso pub¬ 
blico del 1912 da Ulisse Stac¬ 
chini, ultimata vent’anni do¬ 
po, in ben diverse temperie di 
gusto e di cultura, cosi che 
doveva apparire realizzazio¬ 
ne ben singolare con i suoi 
fregi assiro babilonesi a chi 
aveva appena imparato (o 
era lì li per farlo) la lezione 
del razìonali'mo europeo. 
Poi, qualche anno più tardi, 
fu Giovanni Miche-lucci ad 
imporre per la stazione di Fi¬ 
renze le linee nette della so¬ 
brietà e del razionalismo in 
una piazza carica di storia, di 
memorie, di esempi paraliz¬ 
zanti. E proprio la sceita del 
contrasto con questi sollevò 
polemiche e critiche. 

A Bologna sinora invece 


polemiche aspre non si sono 
avvertite. Nelle osservazioni 
si va da un giudizio di conso¬ 
latoria sufficienza nei con¬ 
fronti dei cinque progetti 
vincitori (citiamo 1 capigrup¬ 
po: Sergio erotti e Marco 
Porta di Milano; Osvaldo 
Piacentini ed Enzo Zacchiro- 
li. emiliani; Gianugo Polesel- 
lo di Udine) ad una critica al¬ 
la scelta di fondo contenuta 
nel bando di concorso: quella 
di mantenere la linea ferro¬ 
viaria dove si trova ora, piut¬ 
tosto che avanzarla all’ester¬ 
no oltre la tangenziale, oltre 
quindi il quartiere della Bo- 
lognina. Ma quest’ultima sa¬ 
rebbe stata, come l'ha defini¬ 
ta proprio chi l’ha sostenuta, 
una ipotesi «terribilmente o- 
nerosa*. E, aggiungiamo noi. 


anche di tendenziale indebo¬ 
limento del ruolo delia città. 
Onerosa, ad onor del vero, 
sarà qualsiasi soluzione a- 
dottata, per la complessità 
comunque dei problemi e 
dell’intervento. E questa o- 
nerosità mette in dubbio, ri¬ 
solta la questione dei vinci¬ 
tori, la traduzione in opere 
materiali delle idee espresse 
dal concorso, malgrado «la 
fermezza, la determinazione, 
il senso pratico* che la giuria 
stessa ha voluto attribuire a- 
gli enti promotori del con¬ 
corso. È una sfida con le ina¬ 
dempienze, le inerzie, il pres- 
sapochismo che venano la 
storia dei nostro Paese, ma 
anche con i dati reali di una 
grave crisi economica. 

La nuova stazione di Bolo¬ 
gna potrebbe offrire, oltre 
che una occasione di investi¬ 
mento e di lavoro, una indi¬ 
cazione precisa per risolvere 
i cosiddetti «nodi strutturali* 
della nostra crisi. Questa è in 
fondo la questione centrale: 
che cosa significa per il no¬ 
stro Paese in questa con¬ 
giuntura il rinnovamento di 
una grande infrastruttura di 
trasporto su ferro? 

Poi ci sono le altre questio¬ 
ni, secondo diversi punti di 
vista: sarà bella o brutta la 
nuova stazione, si chiederà il 
cittadino bolognese; sarà ra¬ 
zionalista o post-moderna, si 
domanderà il critico d'arte; 
oppure ancora risolverà o no 
i problemi dell’attraversa¬ 
mento della città? Sono le 
domande alle quali hanno 
tentato di rispondere 1 pro¬ 
getti, con soluzioni le piu di¬ 
verse e le più divergenti: dal¬ 
la stazione a «ponte», alla 
stazione a «piastra* a più li¬ 
velli, fino a proposte ancora 
più innovative. 

Al centro di ogni progetto 
erano in realtà iDinari, con¬ 
dizionanti ogni disegno per 
una stazione che non è di te¬ 
sta /come quella romana o 
quella milanese), ma è di 


transito: i treni insomma 
non penetrano nella città, 
ma la sfiorano tangenzial¬ 
mente, troncando di netto 
una direzione di sviluppo ur¬ 
bano. Tutti i progetti si sono 
misurati con i binari, occul¬ 
tandoli, coprendoli di giardi¬ 
ni pensili, di edifici, inter¬ 
randoli o alzandoli oltre il li¬ 
vello delia strada. 

Gli edifici proposti posso¬ 
no degnamente rappresenta¬ 
re tutta la varietà dei gusti e 
delie tendenze dell’architet¬ 
tura contemporanea. Rive¬ 
lano l’attenzione ad una so¬ 
luzione precisa, motivata e 
realistica dei problemi piut¬ 
tosto che l'escamotage di un 
drammatico e miracoloso 
«tratto di penna» o «colpo d’a¬ 
la». Rivelano, per io più, an¬ 
che l’attenzione alla citta, al¬ 
la sua storia e alia sua archi¬ 
tettura. Accanto ai modelli 
appesi, accanto agli schemi 
dedotti dalla disciplina e of¬ 
ferti alla città, esiste anche 
una volontà di ricondursi al¬ 
la realtà urbana, di ridise¬ 
gnare il nuovo,riflettendoJa. 
Possono essere un esempio 
uno dei progetti vincenti, 
quello di Marco Porta, che in 
un grande edificio ad arco ci¬ 
ta uno dei motivi dominanti 
l’architettura bolognese, o 
quello (soltanto segnalato) di 
Pierluigi Nicolln e Adolfo 
Natalini, che si affidano ad 
una sfilata, altrettanto «sto¬ 
rica», di porticati. 

I risultati possono appari¬ 
re non sempre adeguati e da¬ 
re ragione aiìora a chi ha 
manifestato sfiducia net 
confronti di questa genera¬ 
zione di quarantenni deli’ar- 
chltettura. Il concorso di Bo¬ 
logna, con i limiti di una par¬ 
tecipazione nazionale, può 
essere l’occastone per una 
mappa non effimera dell’ar¬ 
chitettura contemporanea, 
scomparsi I grandi maestri, 
ridotte all'osso le opportuni¬ 
tà di confronto. 

Orettt Prvttt* 


pommo esser fieri 

ARMATE PER 
e Ruolo che s \ioi-6okx) 
A Favo Re pel mastro 
della PiFESA . 





LETTERE 


ALL’ UNITA' 


Sono armi pericolose 
perché fanno aumentare 
la tentazione «primo colpo» 

Caro direttore. 

ho apprezzato molto si///'Unità del P di¬ 
cembre il proposito di Leo ÌVotlemborg di «far 
pervenire ai lettori del giornale da te diretto 
un’informazione meno parziale» sulla corsa al 
riarmo nucleare e siti problemi della pace, 
dato il livello più propagandistico che scienti¬ 
fico delia discussione in atto nel Paese e quin¬ 
di la necessità anche per lui di essere chiaro e 
preciso, particolarmente sulle «armi da primo 
colpo* n -armi che disarmano- come i Per- 
shing 2 e i Cruisc. se anche lui vuole, come 
penso, contribuire a fermare la corsa insensa¬ 
ta al riarmo, eliminare di comune accordo e 
progressivamente tutti gli strumenti di morte 
e destinare a usi pacifici le spese pazzesche 
per gli armamenti. 

Oggi in Europa vi sono già 6 mila testate 
nucleari americane e non c'è bisogno di instal¬ 
lare Pershing 2 e Cruise. Queste nuove armi, 
infatti, a differenza degli SS 20. sono per la 
loro estrema precisione armi destabilizzanti 
• da primo colpo • in quanto, con un primo 
colpo, danno la speranza, e talora una elevata 
probabilità, di disarmare l’avversario colpen¬ 
do silos e bersagli strategici. 

Queste armi non hanno dunque solo valore 
di deterrenza: anzi, aumentano in chi le ha la 
tentazione di sferrare il primo colpo: e nell’av¬ 
versario. la tentazione di contromisure. 

Poiché errare è untano e perseverare diabo¬ 
lico. voglio sperare anch'io che il Parlamento 
e il Governo italiani rivedano e revochino la 
decisione avventata di installare i missili nu¬ 
cleari a Comiso. favorendo così anche la de¬ 
nuclearizzazione del Mediterraneo: e che il 
Cancelliere tedesco Kohl, che vuole trattare 
con l'URSS da posizioni di forza, si ricordi 
dell'aggressione hitleriana ai pacifici popoli 
di tutto il mondo. 

OLIVIERO CAZZUOLi 
(Milano) 


Altre lettere sui lenii della pace ci sono state scritte 
dai lettori R. BIONDA dì Santhià (Vercelli). C.A. 
SURACEdi Roma, MarioSEGHEDONI di Modena, 
Giancarlo GERMANI di Milano. Domenico SOZZI 
di Secugnago (Milano). Rita NORCINI di Fiesole 
(Firenze). Franca GERVASI di Napoli 

«Trovo fatuo ritenere 
che ci si possa proporre 
la riduzione della produzione» 

Caro direttore. 

mi ha molto colpito la lettera del don. 
Marco Pellifroni di Finale Ligure pubblicata 
il 16-11. la quale accusava di -consumismo 
capitalistico- un articolo «/( //'Unità a firma 
Edoardo Gardumi, intitolato: -L’export non 
basta più se consumiamo poco-. Mi sembra 
che sia stato scelto un falso bersaglio col qua¬ 
le esercitare la polemica. Per caso avevo con¬ 
servato quel giornale e mi sembra che l'incita¬ 
mento al consumismo non ci fosse. 

Io non so se in passato la posizione del Par¬ 
tito comunista sia stata quella che dice il doti. 
Pellifroni, ma mia opinione è che oggi ia que¬ 
stione principale sia che da tre anni l'Italia si 
trova in recessione. Le aziende cercano di fare 
fronte alla crisi intensificando le esportazioni; 
ma poiché le lotte sui mercati internazionali si 
acuiscono, non è forse corretto arguire che 
occorre riprendere la strada dello sviluppo in¬ 
terno e quindi il rilancio dei consumi? 

Trovo inoltre fatuo ritenere che un Paese 
come l'Italia, la settima potenza industriale 
mondiale, possa proporsi di ridurre la quanti¬ 
tà della produzione per badare a quali cose 
produrre. 

Inoltre non dice niente alla sensibilità del 
doti. Pellifroni il fatto che ridurre la quantità 
della produzione porrebbe seri problemi di 
occupazione? 

doti. LORENZO AUTIERI 
(Torino) 


«Perché, nell’attesa, 
non si introduce 
qualche sospetto...?» 

Caro direttore. 

concordo con la bella lettera del sig. M. 
Pellifroni pubblicata .«///'Unità del 26-11 
/«Logica dei consumi ridotti...»). In un mondo 
più giusto lavoreremo tutti e meno ciascuno. 
Per ottenere questo sarà però indispensabile 
attuare in modo serio il famoso trasferimento 
delle risorse dai consumi privati a quelli so¬ 
ciali ed agli investimenti. 

Ma perchè, nell'attesa, la stampa di sini¬ 
stra non introduce Qualche articolo di sospet¬ 
to sull'utilità sociale di auto e moto di grossa 
cilindrata, tv-color e videoregistratori, im¬ 
pianti hi-fì. barche, seconde case. ecc. tee.? 
Può darsi che le cose non cambino di molto: in 
ogni caso il •riflusso » ci farebbe meno mate al 
cuore. 

IVANO GIOVANARDI 
(Carpi - Modena) 

Le motivazioni politiche 
della dissidenza 
airintemo di Al-Fatah 

Caro direttore, 

la mini-polemica tra i lettori Canfori e Fio¬ 
ri sutTaiuto o il mancato aiuto delTUrss ad 
Arafal e sulla posizione assunta dall' Unità. 
mostra quonto stia crescendo r.e! partito Tin¬ 
comunicabilità. La semplificazione diventa 
sempre manichea: i'Urss - buona - che fa quel 
che può (ma le brache, a qualche porzione del 
mondo, ce le mette, quando può); I'Urss • cat¬ 
tiva - che non difende i deboli 

L'iniziativa del nostro partito, forse, è stata 
carente in questa drammatica circostanza. In¬ 
sisto però sulla carenza di iniziativa, non sulle 
mancate condanne che qualcuno lamenta. 

Anche Tinformazione fornita dal nostro 
giornale mi pare insufficiente. Non basta a 
farci capire (capire per promuovere iniziativa 
politica, non per emettere sentenze). 

Per esempio, non ha spiegato mollo I termi¬ 
ni delta rottura in seno alTOIp Si è dovuto 
aspettare il tardivo articolo della M. Crisiina 
Ercolessi perchè fosse chiaro come ogni Paese 
arabo strumentalizzi la causa palestinese ai 
propri fini particolari. Ma le motivazioni po¬ 
litiche delta dissidenza all'interno di Al-Fa- 
tah non sono in evidenza. La rottura dramma¬ 
tica sui progetto di Arafal per dare una solu¬ 
zione • minima - e autonoma, ma concreta ed 
-ora - al problema palestinese non è segnalata 
come il punto di svolta delle collocazioni poli¬ 
tiche f e militari). Sarebbe stato più facile ca¬ 
pire quanto fosse puerile attendersi un inter¬ 
vento sovietico a favore di Arafat, quando per 
l'Unione Sovietica la Siria resta l'ultima 
• chance » per non essere del tutto esclusa daI 


quadrante mediorientale, mentre il piano 
Fahd prescindeva da un ruoto dell'l/rss nella 
stabilizzazione della regione (e tendeva anzi a 
ridurre gli spazi di intervento delle due super- 
potenze). 

Cacciato Arafat dal Libano, allontanata 
ancora una volta la possibilità di una soluzio¬ 
ne anche •minima- per il popolo palestinese, 
tutto sarà più difficile in Afedio Oriente. 

E quando Israele attaccherà la Siria, per 
I'Urss si porranno scelte tremende. Potrebbe¬ 
ro essere tremende per tutti. 

PIERO ZORZIN 
(Vicenzj) 

Lotterie, tombola, pranzi 
e cartelle, cartelle, cartelle... 

Cara Unità. 

da questa estate nella sezione del PCI -Ser¬ 
gio Bassi ». dove sono iscritto, abbiamo aperto 
un dibattito tra i compagni sulle serie condi¬ 
zioni economiche (/«"//'Unità; e sere orsono. in 
un'assemblea di sezione alla quale ha parteci¬ 
pato il redattore Edoardo Gardumi mettendo 
a nudo la realtà della situazione, non sono 
mancale le critiche, i rilievi, le osservazioni 
per come il nostro giornale è stato diretto, 
stampato, diffuso. Ala alla fine si è convenuto 
che è altrettanto doveroso oggi che il comuni¬ 
sta sappia rimboccarsi le maniche e cammi¬ 
nare avanti. 

La nostra sezione aveva raggiunto l’obietti¬ 
vo sia nella sottoscrizione per la passata cam¬ 
pagna elettorale sia In quella per la stampa 
comunista; poi ha subito acquistato una car¬ 
tella da un milione per l'Unità. Ma. visto che 
non era sufficiente, abbiamo sensibilizzato i 
compagni su questo impellente problema ed 
abbiamo ottenuto dei risultati. 

Altre cartelle per oltre tre milioni sono sta¬ 
te acquistate da compagni; ma l'iniziativa che 
ci sta dando maggiori risultati sono le lotterie 
interne che facciamo ogni 15 giorni, permet¬ 
tendoci di acquistare ogni volta una nuova 
cartella. Poi è nostra intenzione aprire la no¬ 
stra sede al quartiere e ritrovarci una volta 
alla settimana per una -tombola familiare-, 
devolvendo il 20% dell'incasso alle cartelle 
dell’ Unità. 

Infine, abbiamo già realizzato due volte l'i¬ 
dea di fare nei nostri locali alla domenica un 
pranzo sociale, permettendo di devolvere ogni 
volta a//'Unità una cartella da lire iOO.OOO. 
pari anche in questo caso, al 20% del costo. 

Anche domenica 4-12. quando in pomerig¬ 
gio abbiamo fatto ia festa del tesseramento c 
nell’occasione abbiamo inaugurato ia nuova 
biblioteca e la sala di •ascolto musica -, a 
mezzogiorno, puntualmente, abbiamo fatto il 
pranzo sociale prò l’Unità grazie ai bravi 
compagni e compagne che si prodigano in 
questo lavoro. 

RENZO ROSSELLI 
(Milano) 


Suggerimenti giusti 
sono necessariamente 
«cinghia di trasmissione»? 

Caro direttore. 

i sindacati attualmente sono unitari; essen¬ 
do uniti hanno la possibilità di tutelare sem¬ 
pre meglio gli interessi di chi lavora. Cerchia¬ 
mo quindi di contribuire all'unità dei lavora¬ 
tori. 

Infatti i sindacali abbracciano una grande 
auantità di categorie, di tecnici, di intellettua¬ 
li, quindi i nostri compagni militanti debbono 
condurre un lavoro più consapevole, più ra¬ 
zionale. Dico auesto perché nel passato si so¬ 
no create delle sperequazioni per categorie, 
che dopo sono difficilmente cancellabili; sono 
stali commessi errori di tipo corporativo; ab¬ 
biamo lasciato creare ia giungla retributiva 
mentre si doveva fare una verifica per combat¬ 
terla. Queste cose e questi errori hanno diviso 
i lavoratori e portato un certo danno anche ai 
PCL Bisogna farsi l'autocritica. 

E anche da parte del sindacato è un bene 
accettare consigli: non solo, naturalmente, 
dalla base, ma alle volte da dirigenti dei par¬ 
titi: critiche e suggerimenti giusti non debbono 
necessariamente voler dire cinghia di trasmis¬ 
sione. 

Termino riferendomi al problema della pa¬ 
ce: vi sono da combattere, con informazioni e 
ione più coraggiose di quel che sin qui non sia 
stato fatto, la fabbricazione e il commercio di 
armi in Italia, denunciando il male che si fa 
continuando su questa strada. La gente deve 
sapere che le nostre parole hanno un peso di 
coerenza 

BRUNO PUNGETTI 
(Bologna) 


Quei monumenti 
di pessimo gusto 

Cari compagni. 

permettetemi di fare alcune considerazioni 
a proposito de! Sudtirolo. 

Gli italiani occuparono il Sudtirolo in se¬ 
guilo alla prima guerra mondiale senza alcu¬ 
na motivazione ai carattere nazionale, ma in 
base a considerazioni geopolitiche e militari, 
non rispettando né la volontà delle popolazio¬ 
ni locali né il principio di nazionalità, che 
pure avevano invocato per rivendicare Trento 
e Trieste, né ascoltando le voci di quegli illu¬ 
minati. come per esempio Bissolati, che consi¬ 
gliavano di non appropriarsi di terre non ita¬ 
liane. 

La politica italiana nei confronti della po¬ 
polazione autoctona tedesca e ladina fu di 
oppressione e snazionalizzazione, non solo 
durante il fascismo ma già prima delTavvento 
del regime. La stessa cosa succedeva in Istria 
contro gli sloveni e i croati. 

Dopo la seconda guerra mondiale sarebbe 
stalo opportuno verificare la volontà dei sud¬ 
tirolesi con un referendum. Certo, gli italiani 
oggi residenti in Sudtirolo non sono responsa¬ 
bili di quello che altri italiani fecero contro 
tedeschi e ladini, ma sarebbe opportuno che 
capissero che non possono comportarsi come 
se nulla fosse successo, non possono compor¬ 
tarsi come se fossero a casa loro. 

Per fare un esempio, non è più ni compren¬ 
sibile ni giustificabile oggi che in ogni città 
del Sudtirolo svetti il monumento aI soldato 
italiano, per di più di gusto così pessimo da 
vergognarsene. Un tale simbolo ricorda conti¬ 
nuamente ai sudtirolesi che noi li abbiamo 
vinti e invasi- non credo che sia un'immagine 
che favorisce il rimarginarsi delle ferite e la 
concordia interetnica. 

GIUSEPPE CASTAGNETTI 
(Berlino-RDT) 

Inglese, italiano o polacco 

Speri, redazione, 

sono polacco e vorrei corrispondere, in in¬ 
glese. il ali ano o polacco, con ragazze o ragaz¬ 
zi italiani dai 20 ai 25 anni. 

JERZY KAM1NSKY 
(Uldìni Vcnedy 1 2 , 80419 Gdamk ) 
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Convegno a Venezia sui poteri 
occulti. «La P2 è operante e 
non è Gelli il vero burattinaio» 


Shuttle-Spacelab, una missione 
piena di successi nonostante 
quel rientro «problematico» 


VENEZIA — l.a P2 è una realtà tuttora viva e 
operante e difficilmente Lieto Celli può essere 
considerato il sero burattinaio; le «operazioni 
speciali» dei servizi segreti si avvalgono spesso 
dei poteri occulti e criminali, mentre precise 
connotazioni uniscono tra loro la mafia, la ca¬ 
morra c la Loggia P2. Queste alcune delle pri¬ 
me conclusioni nlle quali è giunto il convegno 
su «I poteri occulti nella Repubblica», presiedu¬ 
to dall’onorevole Tuia Anseimi, organizzato 
dall'Ufficio affari istituzionali del Comune di 
Venezia c seguito da un pubblico composto in 
larga maggioranza da giovani. Dopo il saluto 
del vice s>ndaco Cacciari c l’introduzione del 
senatore Giobafia Gianquinto tre relazioni so¬ 
no state svolte dal professor Angelo \entura, 
ordinario di Storia contemporanea all’Univer¬ 
sità di l’adov a, dall’onorevole Aldo Rizzo, mem¬ 
bro della Commissione antimafia, c dal senato¬ 
re Raimondo Ricci, vice presidente della Com¬ 
missione 1*2. «Dinanzi a una mafia che ha pro¬ 
ceduto senza alcun timore alla sistematica deci¬ 
mazione di tanti servitori dello Stato e uomini 
politici — ha detto l’on. Rizzo — dinanzi a una 
camorra che ha trasformato la Campania in 
una terra di v iolcnza c sopraffazione, dinanzi a 
una 1*2 che ha minacciato (e minaccia) da v in¬ 
no la nostra democrazia, è assurdo ritenere che 
le inerzie o le disattenzioni dello Stato possano 
essere spiegate con la disonestà di alcuni politi¬ 


ci e di qualche funzionario. C’è da chiedersi, 
piuttosto, se non siamo di fronte ad un progetto 
politico reazionario che ha sostenitori anche 
fuori dei confini del nostro I’aesc». L’esistenza 
di un progetto politico, tutt’altro che esaurito, è 
stata ulteriormente documentata dal senatore 
Ricci (sulla cui relazione torneremo domani), 
attraverso una minuziosa esposizione di fatti se 
non proprio inediti, per lo meno poco noti all’o¬ 
pinione pubblica. Del resto duella dei fatti è 
stata la scelta compiuta da un convegno che 
dovrebbe segnare l’inizio di una svolta nella 
lotta contro la grave minaccia dei poteri occul¬ 
ti Anzitutto una mobilitazione di massa — per 
ripetere le parole del senatore Gianquinto — 
come avvenne contro il terrorismo. Un impe¬ 
gno delle istituzioni comprese quelle civ ili, sco¬ 
lastiche, sociali e culturali, con i comuni e ì 
consigli di quartiere come protagonisti. «La 
mafia — ha ricordato Rizzo — appare oggi co¬ 
me una grande multinazionale ed è un dato 
certo (anche se non si v uole accedere alla tesi di 
chi sostiene che l’impresa mafioso costituisce il 
v olto moderno del capitalismo reale) che la ma¬ 
fia si è felicemente inserita nel sistema capitali¬ 
stico». Quanto ai serv izi segreti il professor Ven¬ 
tura ha ricordato che secondo l’ex agente Victor 
Marchetti la CIA utilizza spesso gruppi eversivi 
e delinquenti comuni (senza che questi ne sia¬ 
no sempre consapevoli) per le proprie operazio¬ 
ni speciali. 


rDWARDS (California) — Sia pure con otto ore 
di ritardo lo Shuttle-Spacelab è rientrato ieri 
notte nella base aerea di Ldvvards con una ma- 
nov ra ancora una v olla perfetta, con la consue¬ 
ta spettacolare planata senza motore, in com¬ 
pleto silenzio. Diverse decine di migliaia di per¬ 
sone si sono affollate per salutare la conclusio¬ 
ne della prima storica missione dello Spacclab. 
Il guasto al calcolatore non è stato ancora chia¬ 
rito, ma i tecnici della NASA prima di dare il 
via libera per l’atterraggio si erano assicurati 
che l’inconveniente non rischiasse di coinvol¬ 
gere altri impianti. Ma nonostante i problemi 
che ne hanno ritardato il rientro a terra, il com¬ 
pimento della nona missione della navetta spa¬ 
ziale americana segna una nuova pietra milia¬ 
re nell'esplorazione e nella utilizzazione dello 
spazio. E stata una missione piena di primati; il 
volo di oltre dieci giorni e il piu lungo di tutte le 
precedenti missioni dello Shuttle, per la prima 
volta sci uomini sono andati contemporanea¬ 
mente nello spazio, il primo Spacelab dell’ISA 
ha rappresentato il piu pesante carico utile por- 
tatqdalla navetta con un totale di 15 tonnella¬ 
te. E stata inoltre una missione piena zeppa di 
esperimenti c quasi tutti i 72 prev isti sono stati 
svolti regolarmente. Fra i risultati già resi noti 
prima ancora del termine della missione, la 
scoperta di deuterio nell'alta atmosfera insie¬ 


me a tracce di metano e anidride carbonica 
rilevati alla quota di 120 chilometri 11 telesco¬ 
pio a raggi «N« montato esternamente al labo¬ 
ratorio ha individuato un gigantesco disco di 
gas e pulviscolo contenente ferro intorno ad un 
apparente «buco nero» nella costellazione del 
tigno. Al successo della missione ha contribui¬ 
to in gran parte anche la tecnologia italiana 
con il perfetto comportamento del modulo del 
laboratorio costruito dall’Aentalia e del siste¬ 
ma per la climatizzazione realizzato dalla Mi- 
crotecnira. Del prolungamento della missione 
da nove a dieci giorni si sono avvantaggiati 
anche alcuni degli esperimenti preparati dagli 
scienziati italiani. L’esperienza suil’.adcsione 
dei metalli», dei professori Giovanni Ghersini 
del Centro italiano studi esperienze c Franco 
Itossitto del Politecnico di Alitano, è stato ad 
esempio ripetuto per una terza volta in diverse 
condizioni ambientali dello Spacclab in quanto 
la microgravità a bordo non e cosi buona come 
si sperava. 1 risultati si conosceranno entro 90 
giorni. L’apparecchiatura del CISE ha «funzio¬ 
nato molto bene*, tanto che si sta negoziando di 
imbarcarla anche nella missione «D-l», previ¬ 
sta nel 1985 per la quale la Germania manderà 
in orbita uno Spacelab tutto tedesco. Buone an¬ 
che le prospettive per gli altri esperimenti ita¬ 
liani grazie al perfetto funzionamento di appa¬ 
recchi come il modulo per la fisica dei fluidi del 
centro ricerche FIAT. 


\My, 



Alcuni membri della base di Edwards mentre controllano l’atterraggio delio Shuttle 



Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA — E- 
splode il .caso» del libanese 
Bou Chebel Ghassan, teste 
ed imputato-chiave del de¬ 
litto Chinnici: tre placidi 
cittadini elvetici hanno do¬ 
vuto inaspettatamente sod¬ 
disfare nel giorni scorsi la 
curiosità della polizia can¬ 
tonale di Ginevra circa l’u¬ 
so che sono soliti fare del 
loro r -spettivi passaporti. 
Ed hanno scoperto, cosi, di 
essere inconsapevolmente 
implicati nella vicenda di 
quel giudice che la mafia 
fece saltare In aria con una 
autobomba telecomandata 
nella lontanissima Paler¬ 
mo il 29 luglio scorso assie¬ 
me a due carabinieri e al 
portiere. 

A trascinarli nel processo 
è stato proprio Bou Chebel, 
il libanese infiltrato di più 
polizie sul conto del quale 
la questura di Palermo ha 
fatto avere la scorsa setti¬ 
mana alla Corte d’Assise di 
Caltanissetta una clamoro¬ 
sa «nota informativa». L’ha 
portata in aula ieri, nel cor¬ 
so della lunghissima, terza 
udienza del processo per la 
strage, il presidente Anto¬ 
nio Meli, In risposta a di¬ 
verse richieste Istruttorie a- 
vanzate dal legali degli im¬ 
putati e delle parti civili. 

Invece di far luce sulla 
personalità di Bou Chebel 
le «Indagini dell’Interpol», 
riferite alla corte dalla que¬ 
stura palermitana, accen¬ 
tuano le ombre sul perso¬ 
naggio. Vediamo; tra i suol 


«appoggi» di Bou Chebel Ghassan 


Un’udienza 
dedicata ai 
passaporti 
del libanese 

Forse lunedì sarà presente al processo 
Chinnici per i confronti con gli imputati 



CALTANISSETTA — L’avvocato Lo Presti, difensore dei Greco, 
mentre illustra alcuni otti processuali ai cronisti 


nomi di comodo c’era quel¬ 
lo di Bernard Zufferey Al¬ 
me, di nazionalità svizzera. 
E tra le «segnalazioni» agli 
atti del processo, ecco una 
sua «presenza» all’hotel 
«Plaza» di Milano nei giorni 
14 e 15 giugno 1983 in com¬ 
pagnia di una misteriosa 
Liselotte. Bene: Bernard e 
Liselotte Zufferey esistono 
davvero. Ed al «Plaza» di 
Milano sono scesi giusto in 
quei giorni. Ma per un viag¬ 
gio di piacere. Con droga, 
armi, attentati non c'entra¬ 
no per nulla. E i loro passa¬ 
porti li conservano a casa, 
non li hanno mai smarriti. 
Si controlla il numero del 
documento che il libanese 
poteva esibire alle «rece¬ 
ption» degli alberghi di 
mezza Italia e persino in Li¬ 
bano (inviato dal SISMI ad 


«indagare» sul sequestro 
Dozier). E si scopre così che 
il passaporto 210787, rila¬ 
sciato nel 1982 dal cantone 
ginevrino, appartiene ad un 
altro innocente cittadino 
svizzero, la signora Marie 
Anne Elisabeth Pitcher. 
Ancora un altro che cade 
dalle nuvole. Marie Anne, 
anch’ella regolarmente in 
fiossesso del documento, si 
mostra infastidita per l’i¬ 
nattesa convocazione pres¬ 
so l’ufficio cantonale di po¬ 
lizia. Qualcuno ha usato 
una -copia» del suo passa¬ 
porto per fornirlo al libane¬ 
se. 

In conclusione: se vi fos¬ 
sero stati dubbi, l’enigmati¬ 
co Bou Chebel è certamente 
un grosso personaggio, che 
per disporre di documenti 
falsificati così bene aveva 


bisogno di consistenti «ap¬ 
poggi» non ancora chiariti 
dail’inchiesta che l’ha por¬ 
tato a rispondere di strage, 
e che si regge, per gran par¬ 
te, sulle sue stesse «rivela¬ 
zioni». Per altro la sua cella 
del carcere di Caltanissetta 
(la voce è rimbalzata nell’ 
aula dove si celebra il pro¬ 
cesso) è attualmente fre¬ 
quentata da divefsi, non 
ben identificati, visitatori. 

Per la terza volta, intan¬ 
to, l’imputato ha rifiutato 
ieri di presentarsi in aula. 
Ma ha fatto sapere di essere 
pronto ad un confronto, 
nelle prossime udienze, con 
gli imputati detenuti, i pa¬ 
lermitani Pietro Scarpisi ed 
Enzo Rabito — ha detto — 
«per costringerli a confes¬ 
sare». 


Tra le richieste istrutto¬ 
rie rigettate dalla corte ce 
n’è una che, tanto per dare 
il clima, mirava a stabilire 
con esattezza la vere identi¬ 
tà del libanese: egli ha fatto 
registrare durante due suc¬ 
cessivi interrogatori, infat¬ 
ti, due diverse città di orìgi¬ 
ne. E se Bou, in realtà, non 
esiste? E se — insinuano i 
difensori degli altri impu¬ 
tati — oltre a disporre di 
documenti «fabbricati», 
persino la sua stessa identi¬ 
tà fosse stata inventata? 
Ma le due città — ha garan¬ 
tito l’avvocato d’ufficio di 
Bou, Michele Vizzini — so¬ 
no in realtà una: una è un 
sobborgo, l’altra la città 
madre, come dire Ostia e 
Roma, Mondello e Paler¬ 
mo. 


La corte si è dichiarata 
soddisfatta di questa spie¬ 
gazione. Ma tutto il resto ri¬ 
mane nelle nebbie. Sarà ci¬ 
tato tra gli altri come testi¬ 
mone perciò il tenente co¬ 
lonnello Giorgio Cencioni, 
della Guardia di Finanza, 
un ufficiale che era in con¬ 
tatto con l’imputato e che, 
in una relazione agli atti 
del processo, fa un lungo e- 
lenco di corpi investigativi 
«amici» di Ghassan, la Cri- 
minalpol, la stessa Guardia 
di Fiananza, il SISMI. 

La corte ha accolto pure 
una richiesta dell'avvocato 
della «parte civile» di Gio¬ 
vanni Paparcuri, autista di 
Chinnici, ferito nell’atten¬ 
tato, Nadia Alecci: verrà co¬ 
sì aperto finalmente un 
pacco di documenti seque¬ 
strato addosso e a casa del¬ 
l’imputato Rabito. Il quale, 
attraverso i suoi legali, ha 
protestato per tante illazio¬ 
ni sulle sue fonti di guada¬ 
gno. Ma, in quel pacco, vi 
sono reperti interessanti: 
biglietti aerei Milano-New 
York-Washington; fatture 
di ristoranti per enormi im¬ 
porti; assegni per migliaia 
di dollari intestati a John 
Turano un italo-americano 
in odor di mafia. Si ripren¬ 
de lunedì con gli interroga¬ 
tori degli imputati. Forse 
stavolta verrà il libanese. E, 
anche se c’è forse molto da 
attendere per aprire nuovi 
spiragli di verità, lo spetta¬ 
colo sarà assicurato. 

Vincenzo Vasile 


Confiscati a Palermo i beni del boss Spina 

Eroina: arrestati 4 insospettabili 


PALERMO — Per non dare 
nell’occhio, suddividevano l 
grandi proventi del traffico 
d’ero:na in piccole quote — 
non oltre l 20 milioni — che 
due insospettabili funzionari 
di banca e due commercian¬ 
ti-imprenditori provvedeva¬ 
no a riciclare. I quattro. In¬ 
sieme a due fiancheggiatori, 
sono stati arrestati ieri mat¬ 
tina su ordine del giudice i- 
struttoredi Firenze, Roberto 
Mazzi, lì quale ha continuato 
a seguire la p.sta scoperta 
nel gennaio scorso dopo il ri¬ 
trovamento a Firenze di 80 
chili d’eroina, nascosti nella 
fabbrica di scarpe del paler¬ 
mitano Gaetano Giuffrida. 

Gaspare Di Filippo 49 an¬ 
ni e Calogero Coniglio di 48, 


sono rispettivamente funzio- I 
nario e cassiere dell’agenzia 
numero 2 della Banca Com¬ 
merciale di Palermo, mentre 
Giuseppe Barbaro e Giusep¬ 
pe Simonetti sono titolari 
dell’AMI, un’azienda che 
commercia In attrezzature 
meccaniche e industriali. 
Devono rispondere di •favo¬ 
reggiamento reale e persona¬ 
le». nei confronti di Masino 
Spadaro. U boss del quartiere 
Kalsa di Palermo, ritenuto 


alleato dei cugini Greco, ar¬ 
restato nel giugno scorso 
quando si trovarono prove 
schiaccianti del fatto che a- 
ves5e smesso di trafficare in 
sigarette per dedicarsi esclu¬ 
sivamente alla droga pesan¬ 
te. 

DI «favoreggiamento rea¬ 
le» invece sono accusati due 
ragazzi — Antonio Castagna 
di 22 anni e Giuseppe Di Lo¬ 
renzo di 24 — che, almeno 
per orzi, sono considerati fi¬ 


gure di secondo piano nell’ 
organizzazione del riciclag¬ 
gio. 

La sezione misure di pre¬ 
venzione del tribunale di Pa¬ 
lermo, intanto, ha disposto 
— in forza della legge La 
Torre — la confisca dei beni 
di Raffaele Spina, 60 anni, 
boss del quartiere popolare 
della Noce, che aveva pensa¬ 
to di mettere in salvo il suo 
patrimonio intestandolo a 
moglie e figli (e si tratta di un 


patrimonio acquisito tra il 
1979 e if 1982). 

Spina è sempre stato pre¬ 
sente in ogni grande proces¬ 
so di malia: quello di Catan¬ 
zaro, quello dei 114, contro la 
mafia di borgata scaturito 
dalle rivelazioni del giovane 
Valachi siciliano, Leonardo 
Vitale. 

Allo Spina sono stati in¬ 
flitti anche due anni di sor¬ 
veglianza speciale e il divieto 
di soggiorno nelle province 


di Trapani e Palermo, in Ca¬ 
labria, Campania, Lombar¬ 
dia, Lazio e Piemonte. 

I provvedimenti della ma¬ 
gistratura scaturiscono da 
un rapporto di polizia e cara¬ 
binieri che descrive il conte¬ 
sto criminale In cui Spina o- 
pererebbe e richiama appun¬ 
to i suoi precedenti. Nel suo 
recente passato c’è l'Inseri¬ 
mento nel rapporto del «162», 
con l’accusa di associazione 
per delinquere e traffico di 
stupefacenti. 

Quella contro Spina è l’ot¬ 
tava sentenza di confisca e- 
messa finora dal tribunale di 
Palermo nel confronti di ma¬ 
fiosi. mentre le ordinanze di 
sequestro di beni sono com¬ 
plessivamente 67. 


Fu triplice delitto? 

Ritrovati 
3 anni dopo 
I resti 
di Micaela 
Gerke 

CH1AVARI — A distanza di oltre tre anni i 
funzionari della Crimlnalpol ligure In colla¬ 
borazione con tre Ispettori della polizia tede¬ 
sca avrebbero trovato l resti di Micaela Ger¬ 
ke, la ragazza di 14 anni scomparsa da Chia¬ 
var! nell’estate del 1980. Micaela Gerke sa¬ 
rebbe stata assassinata insieme al genitori 
da un connazionale, il 46enne pregiudicato 
Rolf Meixner, successivamente fuggito a 
bordo del loro yacht, il «Beruml II», e arresta¬ 
to dopo vane peripezie a Palma di Maiorca 
dalla polizia spagnola. Recentemente Mei¬ 
xner, ora Incarcerato In Germania, avrebbe 
rivelato ad un compagno di cella dove aveva 
nascosto il corpo della ragazza. Le ricerche 
compiute In questi giorni sulla collina sovra¬ 
stante il camping »A1 mare» di Chiavari han¬ 
no in effetti portato alla scoperta di alcuni 
indumenti femminili, di un quaderno su cui è 
indicato il nome di Micaela e di alcuni fram¬ 
menti ossei In mezzo ad un mucchletto di 
cenere all’Interno di una casupola dlroccata. 

Forse, dunque, slamo giunti all’ultimo atto 
di un vero e proprio «giallo» che ha tenuto col 
flato sospeso l’opinione pubblica per un’Inte¬ 
ra estate. Meixner, fuggito da un carcere te¬ 
desco dove era rinchiuso per un omicidio, 
giunse a Chiavari nel giugno dell’80 dove fece 
amicizia con una famiglia di connazionali In 
vacanza: 1 Gerke, appunto. Dopo alcuni gior¬ 
ni Bernhardt Gerke, la moglie Ruth e la loro 
figlia Micaela, di soli 14 anni, scomparvero, 
cosi come scomparvero Rolf Meixner e lo 
yacht «Beruml II». Le indagini condotte dalla 
polizia portarono in pochi giorni ad accertare 
l’identità di Meixner ed i suoi trascorsi. Da 
qui il sospetto che il pregiudicato tedesco a- 
vesse soppresso i tre connazionali per impos¬ 
sessarsi della loro imbarcazione e proseguire 
nella fuga. In effetti Meixner fu successiva¬ 
mente segnalato a bordo del «Beruml II* in 
svariate località del Mediterraneo. 

Rolf Meixner, più volte interrogato, ha 
sempre negato di aver ucciso i Gerke. «LI ho 
trovati morti asfissiati sullo yacht — ha sem¬ 
pre sostenuto — e ho gettato 1 loro corpi In 
mare per paura. Poi sono fuggito». Ora, a di¬ 
stanza di tre anni, sembra che il pregiudicato 
abbia raccontato la sua terribile verità ad un 
compagno di cella. 


Processo 7 aprile 

Barbone a 

confronta 
con Fonare 
non cambia 
versione 

ROMA — «Calma, calma, mi stai strillando 
addosso...», fa Marco Barbone gelido, mo¬ 
strando il palmo della mano a Francesco 
Funaro, che gli sta seduto accanto per so¬ 
stenere il primo del tanti confronti con il 
«pentito» previsti nel processo *7 aprile». 
Funaro sta sbraitando per cercare di scrol¬ 
larsi di dosso l’accusa di essere stato uno 
dei direttori d’orchestra delle bande arma¬ 
te dell’Autonomia. Prima indietreggia: «Si, 
faccio una profonda autocritica morale per 
non averdetto loro, all’epoca, che favevano 
male a bruciare le automobili del presidi». 
Poi attacca: «Ma certo non posso dire che lì 
incitai a continuare su quella strada; anzi, 
ricordo che il più esagitato era proprio que¬ 
sto qui, che diceva che bisognava dar fuoco 
alle macchine con I presìdi dentro, gettan¬ 
do le molotov sui sedili mentre cammina¬ 
vano». 

Barbone non batte ciglio, parla soltanto 
quando è invitato a farlo dal presidente, 
conferma ogni sua accusa senza farsi met¬ 
tere mai in difficoltà. A farlo tentennare ci 
prova a più riprese l’avvocato Pisauro, di¬ 
fensore di Funaro, che ad un certo punto 
tira fuori da sotto la toga un passaporto, 
quello dell’imputato, e Io consegna alla 
corte con gesto solenne. Il documento, se¬ 
condo 11 legale, dovrebbe smentire che Fu¬ 
naro tra la fine del *74 e l’inizio del 15 ebbe 
incontri con Barbone, come quest’ultimo 
ha riferito: i timbri dimostrano che l’impu¬ 
tato nel febbraio del ’75 partì per la Marti¬ 
nica e, successivamente, per la Grecia e la 
Spagna. Ma il «pentito» conferma di avere 
avuto comunque quegli incontri quando 
Funaro era in Italia. E in effetti lo stesso 
Funaro ammette di aver avuto rapporti 
con Barbone. Tuttavia nega — tra l’altro — 
di aver partecipato alla riunione di Fino 
Mornasco durante la quale, ha raccontato 
Barbone, la «segreteria soggettiva» di «Ros¬ 
so» decise di creare strutture più consisten¬ 
ti per il passaggio alla lotta armata. 

Il primo confronto di ieri, dunque, non 
ha modificato il mosaico delle affermazio¬ 
ni fatte da Barbone nel giorni scorsi. SI 
continuerà lunedì con altri confronti: toc¬ 
cherà a Tommei, a Renata Cagnoni, a 
Strano e a Pozzi. 


I nostri figli dietro le cronache: i bambini contesi / 3 


Azzurra, 5 anni, anche lei è stata «rapita» 

Una maestra di Cosenza da mesi 
alia disperata ricerca 
deila sua piccola - Il marito: 

«So dov’è, ma non te lo dico» 

Dopo tante inutili denunce 
anche una petizione a 
Pertini e un’iniziativa 
di un gruppo di deputati 


COSENZA — Questa r' n è 
una stona singolare, è una 
storia come tante altre, che 
non fa notizia, come non 
fanno notizia tutte le stone 
di bambini •contesti da geni¬ 
tori separati E la stona di 
Azzurra, bambina di 5 anni, 
di sua madre, che da tre mesi 
lenla imililmente di ri v cdei - 
la; della negligenza (o deila 
complicità?) di chi dorrebbe 
Invece impedire un sopruso 
assurdo e intollerabile. Az¬ 
zurra è stata rapita e 11 suo 
rapitore è II padre, un uomo 
che »a gridando In faccia a 
tutti: tSi. lo so dovè la bam¬ 
bina, ma non ve lo dico. La 
madre non deve più riveder¬ 
la*. Una vendetta crudele 
contro la donna che ha scelto 
di separarsi da lui, una ven¬ 
detta tollerata 

A raccontare questa vicen¬ 
da sono la stessa madre di 
Azzurra, Marisa Amendoha, 
36anni, maestra in un paesi¬ 
no aile porte di Cosenza, Ci¬ 
soie Bruzio, e le compagne 
del Coordinamento per la di¬ 
fesa della salute della donna, 
un’organizzazione unitaria 
costituita un anno fa nella 
città calabrese e che ha fatto 
della tutela del diritti del mi¬ 
nori uno del suol compiti 
principali. Il Coordinamen¬ 


to, che ha ricevuto la denun¬ 
cia di Mansa Amendolia, ora 
sta raccogliendo le firme per 
una petizione da inviare al 
Presidente della Repubblica. 
La speranza è che Sandro 
Pertini, nella sua qualità di 
Presidente del Consiglio su¬ 
periore della Magistratura, 
faccia finalmente valere il 
diritto in una vicenda in cui 
Il diritto è sta to m mille modi 
calpestato. 

Intanto, un appello a Per- 
tinl verrà innato nei pmssi- 
mlgioml anche da un nutri¬ 
to groppo di deputati. Hanno 
già datola loro adesione una 
trentina di parlamentari del 
PCI, del PdUP e della Sini¬ 
stra Indipendente. 

All'origine di questa sto¬ 
ria, un matrimonio fallito, la 
decisione di Interrompere 
una convivenza infelice e la¬ 
cerata da conflitti dramma¬ 
tici. È l'estate del 1978, Az¬ 
zurra ha appena sei mesi. 
Marisa Amendoha e la sua 
bambina tornano a xilene 
nella casa della nonna, a Co¬ 
senza. Il padre di Azzurra, 
Sergio Lupls, Ingegnere, re¬ 
sta nella casa dove la fami¬ 
gliola ha vissuto per pochi 
mesi, a Sldcmo. Tanti pro¬ 
blemi da risolvere, ma anche 


la voglia di ncomlncfare, di 
ricostruire Finalmente un'e¬ 
sistenza serena, dice Marisa. 
Ma ben presto cominciano 
ad addensarsi le nubi del 
dramma. La situazione pre¬ 
cipita un anno c mezzo dopo, 
quando la madre di Azzurra 
comunica ai manto la sua 
decisione di ufficializzare la 
separazione, di chiedere l’in¬ 
tervento dei giudice tutelare. 
Da quel momento, racconta 
ancora Marisa, Sergio Lupls 
Ingaggia con la moglie una 
guerra crudele, I suol rlsen ti¬ 
mer tl (•Perché dobbiamo far 
sapere a tutti che ci slamo 
separati? Cosa dirà adesso la 


gente?0 si trasformano in 
minacce più o meno velate di 
sottrarle Azzurra per sem¬ 
pre, In ricorsi e istanze al 
magistrato. Un desiderio di 
vendetta, dice Mansa. E ag¬ 
giunge: «Non creao nemme¬ 
no che Sergio avesse tanta 
voglia di stare insieme alla 
sua bambina. Mi nsuita che 
quando la prendeva con sé, 
la lasciala ad amici e parenti 
oppure In istituti di suore. Ed 
è forse per questo che Azzur¬ 
ra accoglieva spesso con il 
pianto la notizia che il padre 
sarebbe presto venuto a 
prenderla ». 

Nell'estate di due anni fa, 
durante le vacanze, Sergio 


Lupls fa sottoporre Azzurra 
(che non ha ancora 3 anni) a 
pernia psichiatrica e il risul¬ 
tato della perizia è quello che 
lui probabilmente desidera. 
Ne risulta che Azzurra vive 
In un ambiente •moralmente 
malsano^ e che la baiubma 
«sta bene soltanto quando vi¬ 
ve dalie suore ». Alla madre 
un’infinità di accuse, come 
quella di impedire alla sua 
bambina di «raccogliere ì fio¬ 
ri da portare alla Madonna ». 
Afa a Sergio Lupls non basta 
la perizia, vuole di più, e cosi 
si rivolge ai carabinieri di 
Locri per chiedere un’inda¬ 
gine sulla •moralità » della 
moglie. E i carabinieri non si 
rifiutano. Dell'indagine ven¬ 
gono incaricati i militari di 
Spezzano Albanese. Arriva¬ 
no due » rapporti », che fini¬ 
scono ai magistrato, insieme 
alla ptnzia psichiatrica. Na¬ 
turalmente si paria della 
nuova relazione intrecciata 
da Mansa Amendoha con un 
altro uomo, seguono poi una 
serie di episodi che dovreb¬ 
bero comprovare 

/«Immoralità» della maestra. 
Una volta, dice anche II rap¬ 
porto, Azzurra è stata vista 
con la madre «In una pizzeria 
alle 10 di sera ». Il magistrato 


prende per buoni perizia e 
rapporti e modifica I termini 
deìl’affidamento. D'ora in a- 
vanti Azzurra resterà affida¬ 
ta alla madre, ma quando sa¬ 
rà con il padre (il sabato e la 
domenica, a Natale e nel tre 
mesi estivi) Marisa Amendo- 
lia potrà vederla solo una 
volta a settimana. 

Ma neanche questo basta 
a Sergio Lupis. Siamo nel 
settembre scorso, sono gli ul¬ 
timi giorni di vacanza di Az- 
zurra insieme al padre. La 
bambina, una mattina tele¬ 
fona a casa, a Cosenza. Le ri¬ 
sponde la nonna: •Correte 
subito qui a Sidemo — dice 
— papà non vuole rimandar¬ 
mi a casa». È l’ultima volta 
che nella casa di Marisa A- 
mcndolia viene sentita la ro- 
ce di Azzurra. Da allora 11 si¬ 
lenzio. 

Inutili tutte le indagini 
che ia maestra conduce per¬ 
sonalmente, Inutili le denun¬ 
ce al carabinieri, alla Pretu¬ 
ra e alla Procura della Re¬ 
pubblica di Locri. Il giudice 
le ha consegnato un docu¬ 
mento con 11 quale lei può ri¬ 
prendersi la sua bambina, 
ma quando si rivolge al com¬ 
missariato di Sidemo, si sen¬ 
te rispondere: ^Quando ritro¬ 


verà sua figlia, ce lo faccia 
sapere». E basta. 

Tre mesi di silenzio, di an¬ 
goscia, di disperazione; Il pa¬ 
dre della bambina che conti¬ 
nua a dire a tutti di sapere 
dove Azzurra si trova, ma 
che si rifiuta di rivelarlo. Ne¬ 
gligenza? Complicità di chi 
invece può fare qualcosa? 

•Forse — dicono al Coordi¬ 
namento delle donne, a Co¬ 
senza — la spiegazione di 
questa storia assurda è mol¬ 
to meno diffìcile di quanto 
non sembri. Non è solo una 
storia di pregiudizi e di arre¬ 
tratezza culturale. Sergio 
Lupls — aggiungono — gode 
di protezioni, anche polenti. 
Tra l’altro, suo fratello Giu¬ 
seppe è un noto avvocato che 
ha difeso boss della ’ndran¬ 
gheta in numerosi processi. 
E lo stesso che recentemente, 
durante una udienza a Pavia 
per il sequestro Ra vizza, è 
stato arrestato per aver dif¬ 
famato In aula II sostituto 
procuratore di Locri, Carlo 
Macrì, un magistrato che da 
anni si batte con coraggio e 
determinazione contro la 
criminalità manosa*. 

Ora, Marisa Amendoha ri¬ 
pone le sue ultime speranze 
nella petizione (tante, tantis¬ 
sime le Firme già raccolte) da 
Indirizzare al Presidente 
Pertini e pensa continua¬ 
mente alia sua Azzurra. >Un 
nome — dice con le lacrime 
agli occhi — che ricorda II 
colore dello Jonlo, Il mare 
che ama di più ». 

Gianni Palma 
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SITUAZIONE: Un* perturbazione sttontics proveniente doIVEurop»» nord¬ 
occidentale ti diriga varco Cerco alpino a net prossimi gtorni attraversar A 
to nostra penisola da nord-ovest verso sud-est. 

IL TEMPO IN ITALIA: Stille regioni settentrionnl graduale IntensM- 
ca rione detto nuvolo sii* a co rn ine* re dal ss n or a occidentale. La nuvolo¬ 
sità sarà seguita da prcapitazioni eh* earsnno nevosa suda fa*« alpina. 
*uf!e località praalpata a localmente anche in pianura. Sud* regioni 
centrai condizioni di tempo variatole con alternarne di annuvolamenti a 
schiarita ma con tendenza ad aumento della nuvolosità culto fsstto «Cra¬ 
nica a to Sardegna dova successivamente saranno poss»toH pcediàfcito- 
ni. So tuttala altre località della pentooto condizioni di varia toBtà caute¬ 
rizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite; ancore qualche p»**- 
pirazione residua ragioni mertdtonalL Temperatura fc» topo ** *** • 

mento a cominciare detto regioni settentrionali- JBBD 
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Come g overnare il sistem a t v: risposta a Claudio Martelli I Per m 'g |iaia di insegnanti precari 


C'è bisogno di una «nuova» 
politica per la RAI e le comuni¬ 
cazioni di massa. Lo ripetiamo 
da luglio, da quando abbiamo 
posto il problema di disegnare 
«una nuova RAI per gli anni 
'80.. 

Il peccato originale del no¬ 
stro sistema di comunicazioni 
sta nel non aver compiuto, in 
tempo, le scelte di governo ne¬ 
cessarie a programmare lo svi¬ 
luppo. Il sistema è stato così 
sottoposto a tensioni fortissi¬ 
me. La RAI è stata sbalzata da 
una situazione di monopolio ad 
una di concorrenza, senza che 
questa fosse definita da un mi¬ 
nimo disegno regolatore; sono 
maturate la crisi della cinema¬ 
tografia e dell'industria disco- 
grafica e il progressivo depau¬ 
peramento delle possibilità i- 
deative e produttive della no¬ 
stra industria culturale. In que¬ 
sti anni le segreterie dei partiti 
di maggioranza si preoccupava¬ 
no più di sostituire i direttori 
• infedeli. che di studiare, com¬ 
prendere, interpretare il nuovo. 

Non governo e occupazione 
del potere: la vecchia politica. 

Oggi il sistema è giunto al 
punto più alto della sua crisi. 
Crescono tendenze oligopolisti¬ 
che, si accentua la crisi della 
presenza pubblica, si aggrava¬ 
no i rischi di colonizzazione. Si 
può invertire tendenza? Si può 
sccgb'ere la via maestra di una 
» nuova » politica che in questo 
campo abbandoni le furbizie di 
parte e le logiche dilatorie? Si 
può ricercare sul terreno istitu¬ 
zionale In convergenza necessa¬ 
ria per disegnare «nuove regole. 
per il sistema comunicativo? È 
quanto si sta cercando di fare 
in queste settimane con lo spi¬ 
rito di .nuo\ a frontiera, che de¬ 
ve informare chi si propone, in 
un settore decisivo, di assicura¬ 
re nuove possibilità per la de¬ 
mocrazia. 

E una sfida nuova nella qua¬ 
le noi stessi ci impegniamo su¬ 
perando ritardi e limiti del pas¬ 
sato. E una sfida che richiede 
risposte nuove e impegni con¬ 
creti, chiarezza di obicttivi e 
ferma volontà di fare. E ciò che 
non ci sembra di ritrovare nell’ 
interista di Claudio Martelli a 
« Repubblica. che protrae, qui 
davvero in vero continuismo, 
risposte vecchie. Il PCI ha a- 
vanzato, in queste settimane, 
un corpo ricco di proposte con¬ 
crete che ri sembra corrispon¬ 
dano alle esigenze di razionaliz¬ 
zazione e ripresa produttiva del 
sistema. Abbiamo sottolineato, 
in sintonia con molte forze poli- 


ricette che 


non servono 


Il servizio pubblico è stato messo in ginocchio dall’occupazione 
del potere - Soltanto una svolta radicale può salvarlo dal collasso 



fiche, i lavoratori dell'azienda e 
le loro organizzazioni sindacali, 
l'urgenza delle decisioni da 
prendere c in primo luogo la 
nuova nomina del Consiglio di 
Amministrazione scaduto da 
sei mesi, privato della presenza 
di tre membri. Martelli propo¬ 
ne di sospendere la nomina t di 
aspettare una riforma della ri¬ 
forma RAI. Non è ancora chia¬ 
ro quali dovrebbero essere i 
punti di questa revisione. Il 
PSI ha oscillato, è doveroso ri¬ 
cordarlo, tra proposte diverse e 
talora opposte Luna all'altra 
sul punto che viene considerato 
centrale. A una posizione di lu¬ 
glio che voleva il conferimento 
del potere di nomina del Consi¬ 
glio interamente nelle mani 
deU'IRÌ, è succeduta una ipote¬ 
si di ottobre con un Consiglio di 
21 membri e ora, sotto Natale, 


si insorge contro l'ampiezza e si 
propongono 7 consiglieri. 

Il nodo è nella distinzione, 
netta, delle funzioni di governo 
e digestione dell'Azienda. /V un 
Consiglio di Amministrazione 
autorevole e competente può e 
deve spettare il compito di di¬ 
segnare le grandi scelte, i piani 
d'investimento dell'Azienda. 
Ai dirigenti dell'Azienda si de¬ 
ve affidare il compito della ge¬ 
stione, ripristinando i criteri di 
autonomia e responsabilità che 
la lottizzazione ha cancellato. /I 
questo scopo abbiamo proposto 
che si costituisca una struttura 
esecutiva composta da dirigen¬ 
ti dell’Azienda, con responsabi¬ 
lità operative, con compiti di 
garanzia di unitarietà delta 
RAI. 

E proprio l'autonomia dell’ 
Azienda e dei suoi lavoratori, la 


questione in discussione. Si ri¬ 
schia di riproporre, dalla fine¬ 
stra, quell'appartenenza della 
RAI all'esecutivo che la legge 
del ’75 ha fatto uscire dalla por¬ 
ta. Si mette in discussione in¬ 
fatti l'idea forza della riforma, 
ancora oggi valida, che ha dele¬ 
gato al Parlamento i compiti di 
indirizzo e vigilanza sulla IÌAI 
che prima erano nella mani del 
Governo. Questo sì che lede¬ 
rebbe l'autonomia dell'Azien¬ 
da, che farebbe tornare indie¬ 
tro di anni, che metterebbe la 
pietra al collo della RAI. 

E la vecchia politica che ri¬ 
torna: il rinvio, il controllo. Il 
rinnovamento deve essere più 
radicale: superamento della 
contrapposizione tra le Reti at¬ 
traverso la revisione dell'artico¬ 
lo 13, ripresa produttiva della 
RAI al centro dell'intera indù- 


«Intanto rinnoviamo 
subito il Consiglio» 


ROMA — I.a proposta di Claudio Martelli (in¬ 
tervista di ieri a -Repubblica--) di rimiare il 
rinnovo del Consiglio di amministrazione della 
RAI, anteponendogli la rei isionc della legge di 
riforma, c di ridurne drasticamente il numero 
dei componenti (da 16 a 7) ha suscitato diverse 
reazioni. 

Il rinnovo del Consiglio figura all’ordine del 
giorno della prossima seduta della commissio¬ 
ne di vigilanza, convocata per il 11, -Alla vigilia 
di questa scadenza — osserva il compagno Ber¬ 
nardi, capogruppo PCI nella commissione — il 
PSI reitera la sua richiesta di rivedere prima la 
legge. Così continuano a scorrere i mesi senza 
che nulla venga fatto ne clic da parte socialista 
sia stata presentata alcuna proposta precisa di 
innovazione. Vi c larga convergenza — aggiun¬ 
ge Bernardi — sulla revisione dell'articolo 13; 


ma esso riguarda la struttura aziendale non la 
nomina, la composizione o il ruolo del Consi¬ 
glio. Se ne vuole ridurre il numero dei compo¬ 
nenti? .Ma e una proposta o una “boutade” per 
perdere tempo? Perché -Martelli non può certo 
ignorare quali problemi pone una tale scelta (e 
quindi quali tempi richieda). Di qui la volontà 
comunista — conclude Bernardi — di operare 
concretamente e rapidamente a cominciare dal 
rinnovo del Consiglio di amministrazione c 
dalla presentazione — con la Sinistra Indipen¬ 
dente — di una proposta di legge per la RAI c le 
tv private». 

Bubbico (DC) replica all’accusa di Martelli 
(•sindrome di continuismo») addebitando al vi¬ 
ce-segretario del PSI una «sindrome da sensa¬ 
zionalismo». Battistuzzi (PLI) e favorevole a un 
decreto legge per la revisione della riforma ma 
contrario a un consiglio di 7 membri. 


stria culturale italiana, immer¬ 
sione e investimenti nel campo 
delle nuove tecnologie. E poi 
una nuova apertura ella socie¬ 
tà, alle suo tensioni, alla sua 
storia. Igiovani che manifesta¬ 
no per la pace non devono esse¬ 
re fuori dai cancelli della RAI 
per protestare contro la disin¬ 
formazione ma dentro i pro¬ 
grammi, le scelte di fondo dell’ 
Azienda. È questo il .ne iv deal, 
della RAI del quale abbiamo 
parlato. La possibilità che esso 
si realizzi è condizionata ad un 
accordo di carattere istituzio¬ 
nale sul destino dell'Azienda e 
del sistema che decongestioni il 
peso partitico su di essi. Non è 
stato certo il PCI ad esercitare 
questo peso. Abbiamo denun¬ 
ciato il controllo come limita¬ 
zione della libertà e della auto¬ 
nomia dell'Azienda, come ne¬ 
gazione delle sue possibilità 
produttive e manageriali. I ri¬ 
sultati, purtroppo, ci hanno da¬ 
to ragione. La vecchia politica 
ha piegato la RAI e la Rete 2, 
che pure raccoglie professioni¬ 
sti capaci e talenti di vaglia, ha 
pagato nei termini che si cono¬ 
scono, i prezzi più elevati, sia 
nella qualità che nell'ascolto. 

Il PCI e la Sinistra Indipen¬ 
dente presenteranno nei pros¬ 
simi giorni il loro disegno di 
leggc.Vorremmo che altri fa¬ 
cessero altrettanto. La nostra 
proposta è quella di una regola¬ 
mentazione di sistema, che su¬ 
peri la logica degli interventi 
toninone o dei due tempi (pri¬ 
ma la RAI e poi le private). Ab¬ 
biamo proposto e dichiarato la 
nostra disponibilità per una 
legge stralcio fondata su pochi 
punti qualificanti che possano, 
fin da ora, contribuire a supera¬ 
re il caos. 

L'autonomia e la produzione 
devono, a nostro avviso, fonda¬ 
re l’organizzazione del sistema 
misto dell'informazione radio¬ 
fonica e televisiva italiana. È l’ 
idea di una .nuova, politica. 
Essa cresce come esigenza all’ 
interno del settore e tra le forze 
politiche. Il PSI di questa ispi¬ 
razione potrebbe e dovrebbe 
essere l’interlocutore naturale e 
noi auspichiamo che il dialogo e 
il confronto delle posizioni si 
sviluppino ancora. Occorre 
continuare con coerenza e deci¬ 
sione nella ricerca di accordi e 
soluzioni. Lo stesso destino del¬ 
la RAI è legato all'intelligenza e 
alla modernità delle forze poli¬ 
tiche. Noi, in questa battaglia, 
sentiamo di fare la nostra par¬ 
te. 

Walter Veltroni 


il PCI chiede 
nuove norme 

Estensione della legge 270 per supplenze nel- 
P81-’82 - La demagogia del pentapartito 


ROMA — Vi sono migliala di 
docenti che, pur svolgendo 
da tre anni un lavoro Identi¬ 
co a quello del loro colleghl 
inseriti in questi mesi nel 
ruoli dello Stato, restano in¬ 
vece precari. Altre migliaia 
di insegnanti già abilitati 
che hanno svolto per anni 
supplenze, dovranno atten¬ 
dere ancora molto per poter 
finalmente essere Immessi 
nel ruoli dalle graduatorie 
che inizieranno a funzionare 
solo nel 1935. Quest’ultlma 
data, inoltre, fa sì che, per i 
complicati meccanismi dell* 
amministrazione scolastica, 
altre migliaia di Insegnanti 
precari entrino nel «giri* del¬ 
le supplenze, generando così 
nuove attese e nuove tensio¬ 
ni. 

Una proposta di legge del 
PCI presentata nei giorni 
scorsi alla Camera si propo¬ 
ne di sanare questa situazio¬ 
ne, modificando la legge (la 
270) che un anno e mezzo fa 
aprì il processo di Immissio¬ 
ne nei ruoli dello Stato per 
migliala di docenti precari. Il 
•meccanismo tecnico* della 
proposta comunista è que¬ 
sto: estendere anche agli In¬ 
segnanti che nelI’81-82 han¬ 
no avuto la supplenza an¬ 
nuale con nomina del prov¬ 
veditori, i benefici della leg¬ 
ge 270 (quindi, immissione in 
ruolo *ope legis» per gli abili¬ 
tati sin dall’84-85 e concorsi 
riservati per i non abilitati), 
anticipo all’84-85 delle gra¬ 
duatorie a scorrimento pre¬ 
visto dagli articoli 27, 31, 38 
della legge 270 con l’immis¬ 
sione in ruolo sul 50% del 
posti disponibili e creazione 


— accanto alle graduatorie 
provinciali — di una gradua¬ 
toria nazionale alla quale è 
possibile iscriversi volonta¬ 
riamente. 

•In questo modo — hanno 
commentato i parlamentari 
comunisti Franco Ferri c 
Romana Bianchi, presen¬ 
tando la legge — si vuole non 
solo prendere in considera¬ 
zione problemi di personale 
rimasto fuori ingiustamente 
dal benefici della legge 270, 
ma impedire che, lasciando 
sospese questioni così im¬ 
portanti, si apra la strada per 
una nuova legge di sanato¬ 
ria. Su materia così delicate 

— continuano 1 parlamenta¬ 
ri comunisti — occorre ope¬ 
rare con serietà, con propo¬ 
ste credìbili e attuabili; è 
molto facile su questa mate¬ 
ria «fare demagogia»; una se¬ 
rie di proposte di legge pre¬ 
sentate proprio dai partiti 
della maggioranza, lo dimo¬ 
strano. Ma restano così inso¬ 
luti i problemi del personale 
docente e si fa solo a gara nel 
dir di sì a tutti fuori del Par¬ 
lamento senza poi far niente, 
dentro, per risolvere vera¬ 
mente i problemi*. 

Questa proposta del parti¬ 
to comunista cade in un mo¬ 
mento particolarmente deli¬ 
cato per decine di migliala di 
insegnanti precari. In questi 
giorni, infatti, si stanno svol¬ 
gendo alcune delle prove del 
concorso per 20 mila catte¬ 
dre nella scuola media supe¬ 
riore. Molti dei partecipanti 
a queste prove (tra le più af¬ 
follate dell’intero concorso) 
sono insegnanti che hanno 
svolto supplenze annuali 
dall’81 In avanti. 



1S 


io anche al casinò di 



Dal nostro inviato 

CAMPIONE D’ITALIA — A 
29 giorni dal -blitz» che ha por¬ 
tato in carcere come mafiosi Li¬ 
eto Traversa e altri ammini¬ 
stratori de! Casinò di Campio¬ 
ne, il ministro deH’inlerno ha 
revocato la concessione ella Ge- 
tualte. Anche i soci di minoran¬ 
za, scampati alle manette, dun¬ 
que, restano tagliati fuori dalla 
gestione provvisoria. Essa è af¬ 
fidata a due v.ce commissari 
che stanno per essere nominati 
dal prefetto di Como, Nicolò 
Ali, ma sotto l’egida diretta de! 
ministero, che nelle scorse set¬ 
timane aveva dato incarico a un 
suo rappresentante. Michele 
De Feis. di reggere il Comune 
dopo le imbarazzate dimissioni 
del consiglio comunale, deci¬ 
mato dagli arresti del sindaco e 
di due assessori. 

La decisione di Scalfaro vie¬ 
ne interpretata come un taglio 
netto col passato anche da par¬ 
te dei circa -100 dipendenti del 


Casinò, che ieri pomeriggio si 
sono riuniti, per l’ennesima 
volta, in assemblea. Da lunedì, 
scatta per tutti la sospensione a 
zero ore. Ieri pomeriggio i lavo¬ 
ratori hanno avuto un incontro 
con il nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione delia Getualle (tre 
commercialisti nominati dal 
Tribunale) per ottenere garan¬ 
zie sugli stipendi c le liquida¬ 
zioni. Sindacato e lavoratori 
premono per una rapida riaper¬ 
tura. «Campione è in Italia — 
dice Gino Longatto, delegato 
CGIL —. Finché il Casinò resta 
chiuso, l’economia della citta¬ 
dina è paralizzata*. 

L’inchiesta sulle infiltrazioni 
maliose nelle case da gioco in¬ 
tanto sta per passare nelle ma¬ 
ni dei magistrati milanesi: •L’u¬ 
nificazione — avevano detto 
fin dall’inizio i giudici di Sanre¬ 
mo, Gagliano e Bagliotta — è 
un atto scontato, occorre valu¬ 
tare con una iasione d'insieme 
tutte le iniziative giudiziarie 


sui casinò*. 

A Sanremo è atteso il com¬ 
missario straordinario Ignazio 
Mongini, nominato da Scalfaro 
per reggere temporaneamente 
in casa da gioco. Dopo l’arresto 
di quasi tutti i membri della 
giunta pentapartita, la città si 
prepara alle elezioni anticipate. 
Ad eccezione della DC. che ha 
rilanciato l’ipotesi di un rimpa¬ 
sto dì giunta, tutti gli altri par¬ 
titi propongono di sciogliere il 
consiglio. 

Dopo Sanremo e Saint Vin¬ 
cent, comunque-, l’attenzione 
dei magistrati dovrebbe ora ap¬ 
puntarsi nuovamente su Cam¬ 
pione. I-a Guardia di Finanza 
sta vagliando infatti l’impo¬ 
nente documentazione seque¬ 
strata negli uffici comunali re¬ 
lativa in particolare alle spese 
gigantesche sostenute dal Co¬ 
mune per alcuni impianti spor¬ 
tivi (diversi miliardi per alcuni 
campi da tennis) e per gli ap¬ 
palti di altre opere pubbliche. 


A un mese dal 
blitz e 

dagli arresti, 
il ministro 
dell’Interno 
ha revocato 
la concessione 
alla Getualte 
1400 
dipendenti 
in assemblea 
chiedono 
garanzie 


Quanto in alto riuscirà a colpire 
questo troncone di indagini? 

I rapporti tra Comune e mi¬ 
nistero dellTnterno erano tenu¬ 
ti, per le vicende del casinò, da 
un funzionario ministeriale in 
pensione. Lo stesso scandalo 
delle slot machines, che ha por¬ 
tato in carcere il sindaco Sergio 
Costioli, il vice Guido Boni e 
l’assessore Romano Ferrari, a- 
veva creato un *giaiio» nei rap¬ 
porti tra il Comune e il comita¬ 
to regionale di controllo (Core- 
co): la delibera numero 62 del 
22 aprile scorso, con la quale il 
consiglio comunale aveva deci¬ 
so, a maggioranza risicata, una 
ripartizione dei proventi delle 
slot machines a tutto vantaggio 
di Traversa, era stata respinta 
dall’organo di controllo ma, ca¬ 
si" davvero singolare, la boccia¬ 
tura non era stata comunicata 
al Comune nei termini prescrit¬ 
ti. Risultato: il Ferrari, allora 
iscritto alla DC (è stato espulso 


dopo l'arresto) si era affrettato 
a informare .cortesemente» il 
comitato che, per il Comune, la 
delibera era da considerarsi e- 
secutiva a tutti gli effetti. 

Energica e immediata la rea¬ 
zione di un membro del Coreco, 
il socialista Vittorio Annoni: *11 
caso è gravissimo. Poiché non si 
tratta di episodi isolati, si po¬ 
trebbe pensare che’non sia sta¬ 
ta una semplice dimenticanza*. 
Poche settimane dopo era giun¬ 
ta la risposta del sindacato: 
quella di Ferrari è una iniziati¬ 
va personale, il Comune non la 
condivide, facciamo la pace. 
Perché, dunque, l’ordinanza 
non era partita? Fortuiti di¬ 
sguidi, dirà il presidente del 
Coreco, uomo DC. Se la delibe¬ 
ra 62 fosse stata approvata. Lu¬ 
cio Traversa avrebbe incamera¬ 
to 4 milioni e mezzo di franchi e 
nei bilancio comunale sarebbe 
entrata, tra l’altro, la disponibi¬ 
lità «in nero* di un milione e 
mezzo di franchi (destinati alla 


ristrutturazione di una sala del 
casinò, ma fuori di ogni control¬ 
lo pubblico). 

Altre indagini, da parte delle 
Fiamme Gialle, sono in corso 
sui miliardi sequestrati nel 
•blitz». Un altro riscontro sull’ 
uso che la malavita faceva del 
casinò, è giunto proprio ieri con 
l’arresto a Napoli di Cherindo 
Sbordone, 55 anni: aveva rici¬ 
clato, tramite l’ufficio fidi di 
Campione, assegni per 100 mi¬ 
lioni rapinati il 13 aprile scorso 
ad un portavalori. Il riciclaggio 
risale alla fine di ottobre: in 
cambio lo Sbordone si era fatto 
consegnare gettoni per 130 mi¬ 
la franchi svizzeri. 

A Torino intanto sono inizia¬ 
ti gli interrogatori dei tre com¬ 
missari e dei 23 controllori del 
casinò di Saint Vincent. È stato 
sentito Eraldo Manganone, e* 
assessore regionale de ai lavori 
pubblici. 

GiovanniLaccabÒ 


ROMA — Per rivendicare la revisione dell’e¬ 
quo canone, la riforma della tassazione sulla 
casa, la sanatoria dell’abusivismo edilizio e il 
risparmio casa è stata decisa daU'ASPPI, l’ 
Associazione piccoli proprietari immobiliari, 
una petizione ai presidenti della Camera c 
del Senato. II lancio c stato dato ieri nel corso 
di una conferenza-stampa cui hanno parteci¬ 
pato 1 dirigenti dell'associazione Bompani, 
Parma. Patta, Boldorinl. Maslni, Angeloni. 
Piccoli, Mobilio. Si tratta di quattro questioni 
fondamentali per l’avvio di una revisione ge¬ 
nerale della politica della casa e per dare ri¬ 
sposte concrete al problema abitativo. 

Che cosa vuole l'ASPPI? 

Per la modifica dell’equo canone si chiede, 
per le locazioni ad uso abitativo: la disponibi¬ 
lità deU’aHoggio per 11 piccolo proprietario in 
caso d! necessita; una piu equa redditività 
all'investimento immobiliare; la rivitalizza- 


zione del fondo sociale e la scmpmlificazionc 
delle procedure giudiziarie. 

Per la riforma della tassazione sulla casa: 
esonero dalle imposte per la prima abitazio¬ 
ne; l’unificazione dei tributi sul reddito dei 
fabbricati (attualmente gravano sui fabbri¬ 
cati numerose imposte c balzelli, clic vanno 
dall’INVIM, airiRPEF. all’ILOR. all’IVA, al¬ 
la tassa di registro, ipotecaria, ccc.). introdu¬ 
cendo un’imposta unica, autonoma, progres¬ 
siva per scaglioni di reddito, soggetta a tassa¬ 
zione separata. Determinante e l'aggiorna¬ 
mento dei catasto urbano per conoscere e 
sottoporre a tassazione un’ingente quota non 
censita del patrimonio immobiliare del pae¬ 
se, colpendo così la massiccia evasione. 

Per la sanatoria deil’abusr.ismo edilizio: il 
condono deve essere gratuito per gli abusi 
che la legisla 2 iohe attuale (legge 10. art. 15) 
non sottopongono a sanzione. Ter i fatti san- 


Petizione 
ASPPI su 
equo canone 
risparmio 
abusivismo 
tassazione 


zionablli, la sanatoria deve essere attuata 
con provvedimento regionale per 1 piccoli a- 
busi e con una legge quadro dello Stato per 
gli abusi di maggiore gravità, preventiva¬ 
mente valutati sanabili, fatto salvo il princi¬ 
pio della distinzione dell’abusivismo di ne¬ 
cessità da quello speculativo. In ogni caso, la 
sanatoria deve completarsi con il rilascio del 
certificato d'uso e con l’accertamento. Una 
sanatoria, dunque, giusta e finalizzata. 

Infine, per l’introduzione del risparmio- 
casa, secondo l’ASPPI, tutti i cittadini che 
non dispongono di un alloggio nel comune di 
residenza, che non siano destinatari di mutui 
di edilizia agevolata ed abbiano un reddito 
annuo familiare complessivo non superiore a 
25 milioni, possono aprire libretti nominati¬ 
vi, anche cointestatl, denominati «risparmio- 
casa* presso le aziende di credito, finalizzati 


all’ottenimento di mutui agevolati per l’ac¬ 
quisizione, la costruzione o il recupero, anche 
in forma associata, della prima abitazione ad 
uso proprio diretto. Sarebbe, dunque, indi¬ 
spensabile un provvedimento legislativo. 

Che cosa ci si ripropone con la petizione 
popolare? Con la modifica dell’equo canone, 
la riforma della tassazione, ia sanatoria dell* 
abusivismo e dell’equo canone — hanno sot¬ 
tolineato > dirigenti deli’ASPPI — si vuol 
•mettere una pietra* sul passato e gettare le 
basi per la «tranquillità di milioni di cittadi¬ 
ni* nel quadro di una ripresa economica lega¬ 
ta anche alia rivitalizzazione dell’edilizia re¬ 
sidenziale. Critiche e riserve sono state e- 
spresse nei confronti deile misure che la 
maggioranza governativa si appresta a vara- 


Contro i missili a Comiso, 
Praga e Berlino Est 

ROMA — Una «mobilitazione Internazionale* contro l’instal¬ 
lazione degli euromissili In Italia e nel paesi del Patto di 
Varsavia, consistente In tre manifestazioni da tenersi con¬ 
temporaneamente a Comiso, Berlino est e Praga, è stata pro¬ 
posta da rappresentanti della Lega per 11 disarmo unilaterale, 
del Movimento non violento, Movimento cristiani per la pace, 
Movimento Internazionale per la riconciliazione, Lega degli 
obiettori di coscienza, International peace camp di Comiso, 
Lega per l’ambiente, Partito di Unità Proletaria, Democrazia 
Proletaria. Obiettivo immediato, la richiesta ai governi ita¬ 
liano, cecoslovacco e tedesco orientale, di rifiutare incondi¬ 
zionatamente l'installazione sul loro territorio nazionale dei 
nuovi missili americani e sovietici. 

Aste televisive, due arresti 
per ricettazione di gioielli 

MILANO — Due arresti, tre ordini di comparizione ed una 
serie di perquisizioni: è questo li bilancio della prima parte 
dell'inchiesta che 1 carabinieri del nucleo di Polizia giudizia¬ 
ria di Milano hanno svolto in collaborazione con il sostituto 
procuratore della Repubblica Alfonso Marra per fare luce sul 
■giro» delle aste televisive attraverso cui, negli ultimi tempi, 
sono stati messi In vendita gioielli ed altri oggetti di illecita 
provenienza. Le manette sono scattate per i coniugi Dorothy 
May Shirieffes di 34 anni, di orìgine scozzese, e Luigi Fasola 
di 48 anni, entrambi abitanti in viale Montenero a Milano. I 
due organizzavano le vendite nel locali delle antenne private. 
L’accusa indicata nell’ordine di cattura paria di associazione 
a delinquere e ricettazione. Gli ordini di comparizione sono 
stati invece emessi nel confronti di Emilio Verganl di 55 anni, 
Wilma Locateli! di 48 e Roberto Di Gennaro dì 49. tutti resi¬ 
denti a Milano. Si tratta di collaboratori del coniugi Fasola, 
sospettati di avere lavorato per la realizzazione del piani di 
vendita ritenuti illeciti. 

Napoli: due camorristi 
uccisi in un agguato 

NAPOLI — Due uomini sono stati uccisi a Napoli ieri sera 
nella zona di Secondigliano, alla periferia orientale della cit¬ 
tà. Si tratta del trentaselenne Giuseppe Di Pietro e di Vincen¬ 
zo Patriota, ventiquattrenne. Entrambi erano pregiudicati, 
legati al clan camorristico della «Nuova famiglia*, contrappo¬ 
sto a quello di Cutolo. I due erano appena usciti da un circolo 
ricreativo quando da un’auto di grossa cilindrata sono partiti 
i colpi di pistola. 

Baracetti e Fortuna: «Non 
vogliamo una Regione spaccata» 

UDINE — In merito alla consegna al presidente della Came¬ 
ra on. Nilde Jotti delle 90.000 firme della Regione autonoma 
Friuli gli onorevoli Arnaldo Baracetti e Loris Fortuna hanno 
voluto precisare che la loro presenza alla consegna non vole¬ 
va significare adesione alla spaccatura della Regione, ma un 
atto di riguardo verso 11 presidente della Camera ed i friulani 
sottoscrittori dell’iniziativa. I due parlamentari friulani han¬ 
no nel contempo ribadito che continueranno nell’impegno 
teso a ricercare una mediazione politica che permetta di dare 
soluzione al problemi di fondo. 

Sardegna, il compagno Pani 
nuovo segretario regionale Pei 

CAGLIARI — Alia presenza del compagno Ugo Pecchloll, 
della Segreteria nazionale, e del compagno Salvatore Caccla- 
puotl, della presidenza della Commissione Centrale di Con¬ 
trollo, Il Comitato regionale sardo e la Commissione regiona¬ 
le di controllo del PCI hanno eletto all’unanimità 11 compa¬ 
gno Mario Pani segretario regionale del Partito. Il compagno 
Pani succede al compagno Gavino Angius, eletto recente¬ 
mente dal Comitato Centrale responsabile della Commissio¬ 
ne organizzazione della Direzione del PCI. Il Comitato regio¬ 
nale sardo del PCI ha inoltre chiamato a far parte della segre¬ 
teria regionale 1 compagni Ignazio Cuccù e Pier Sandro Sen¬ 
no. I compagni Mario Birardi e Giorgio Macciotta sono stati 
eletti nei direttivo regionale del PCI. 

Trattative medici: la Camera 
dice sì, il ministro Degan tace 

ROMA — Il sindacato del medici di famiglia conferma l’agi¬ 
tazione. Se 11 ministro delia sanità non aprirà la trattativa per 
il rinnovo della convenzione che scade alla fine dell’anno, i 70 
mila medici applicheranno la «non collaborazione» a partire 
dal 16 dicembre. Sinora il ministro si era trincerato dietro 
l’articolo 23 della legge finanziarla che blocca gli aspetti eco¬ 
nomici della convenzione sino al giugno 1985. Il fatto nuovo, 
che potrebbe far superare l’ostacolo, e l’approvazione da par¬ 
te delia commissione sanità della Camera di un .idine del 
giorno che «raccomanda la proroga delie convenzioni sino al 
30 giugno ’85 mediante un accordo-ponte che, mantenendo 
fermo il blocco economico, lasci alla libera contrattazione 
delle parti la possibilità di modificare il trattamento previ¬ 
denziale e gii aspetti normativi*. In sostanza una specie di 
•via libera» offerta al ministro 11 quale però, sinora, non ha 
convocato le parti. 


Il partito 
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re per la casa. 


Claudio Notari 


Iniziative del PCI sulla legge finanziaria 

Si svolgono in questi giorni centinaia di iniziative organizzate dai 
comunisti con al centro la proposta del PCI centro la legge finanziari» 
198-* presentata dal governo Crasi- Sono in pericolo infatti le conquiste 
fondamentali dei lavoratori e dei cittadine Diamo di seguilo l'elenco delie 
iniziative die si svolgeranno Oggi: 

OGGI 

A. Bassolino. Castellammare di S.: G F. Borghini. Napoli; G. Napolita¬ 
no. Firenze; A- Natta, Venezia; A. Reichlin. Perugia; R. Zangheri. Chiava¬ 
ri (GEI: I. Ariemm». Acqui Terme (AL); N. Capetti. Casolmaggiore (CR): 
A. Cuffaro. Ancona: G. Giadresco. Ddferdang (Luaemburgo); M. Gradua¬ 
ta. Brindisi; L. Gruppi. La Spezia: Pe’opoli, San Bonifacio (VR); L. Pavoli- 
r,i. Ravenna; R. Trivelli. Fidenza (PR). 

Convocazione 

n comitato direttivo dei senatori comunisti i convocato per martedì 
13 dicembre al'e ore 9.30. 


PER NOI IL VOSTRO 






A chi acquista una Escort, una Orion o una 
Sierra nuove valutiamo l’usato 500.000 lire 
in più rispetto alla normale quotazione. 


-TFu^iziativa 

JSSSSSSSBSgbfiss 


ESCORT 



ORION 











































c 




» 

0 


!8E?« b „ e l 'Unità - DAL MONDO 


ARGENTINA Raul Alfonsin oggi si insedia alla presidenza della Repubblica 
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Alla cerimonia sono 
presenti capi di Stato 
e di governo di 
numerosi Paesi: Mauroy, 
Craxi, Gonzalez, Soares, 
Bush. È arrivata anche 
Isabe! Peron 
Disastro economico, 
«desaparecidos», 
contenzioso 
con l’Inghilterra 
le questioni più scottanti 
nella nuova fase 


BUENOS AIRES — Avi-iene oggi il passaggio 
istituzionale dell’Argentina alla democrazia con 
l’insediamento del presidente della Repubblica 
Raul Alfonsin, leader dell’Union civica radicale, 
il partito che ha vinto le elezioni del 30 ottobre. 
Nella capitale sono già arrivati capi di Stato e di 
governo da numerosi Paesi: tra gli altri, Pierre 
Mauroy. Crasi, Gonzalez, Soarez e Bush, il vice 
di Reagan. Anche Isahel Peron, ultimo presiden¬ 
te prima del golpe militare del ’7G, è arrivata per 
partecipare alla cerimonia. 

Nella capitale, in tutto il Paese, c’è un clima di 
grande festa, di gioia per la ritrovata libertà. Nu¬ 
merosi e estremamente difficili, tuttavia, restano 
i problemi che il governo democratico dovrà af¬ 
frontare in questa fase, dal disastro economico al 
contenzioso con la Gran Bretagna per le Fal- 
kland-Malvine, olla disoccupazione, alla necessi- 
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Berlinguer: un’occasione 
di cambiamento storico 


Forum dei giovani europei 
e sudamericani per il 
diritto alla democrazia 


Numerose delegazioni al convegno di Torino - Andres Toriani: a 
Montevideo una unità di lotta che non avevamo mai conosciuto 






Raul Alfonsin 


tà di far luce e giustizia sulla tragedia dei trenta¬ 
mila scomparsi. 

Su questi problemi si sofferma, in un’intervi¬ 
sta all inviato del quotidiano francese «Le Mon¬ 
de», il presidente Raul Alfonsin. Egli traccia un 
quadro schematico ma chiaro della sua idea per il 
Paese: .Fuori dalla logica delle superpotenze, 
preoccupato di muoversi in un'ottica nazionale e 
regionale». Alfonsin garantisce chiarezza sugli 
scomparsi, a partire da »un'indagine che riguarda 
i bambini, che faremo su tutte le adozioni avve¬ 
nute dopo il 1976, senza risparmiare nessuna fa¬ 
miglia.. Non pochi strali il presidente indirizza 
agli Usa di Reagan, quando si domanda se essi 
avranno da ridire qualcosa su scelte che farà un 
Paese socialdemocratico, quali .la nazionalizza¬ 
zione delle banche e la riforma agraria*. Alfonsin 
ribadisce all’Europa la proposta di «una collabo- 
razione privilegiata ed integrata*. 


«Non v’è dubbio che l’Argen¬ 
tina ha oggi l’occasione di cam¬ 
biare la storia del Paese, di u- 
scire da un periodo tanto triste 
e doloroso per gli argentini, 
preoccupante per tutta l’Ame¬ 
rica latina, e per i democratici 
europei, tra Ì quali noi comuni¬ 
sti italiani siamo in prima fila.. 
11 giorno di insediamento del 
nuovo presidente, Raul Alfon¬ 
sin, Enrico Berlinguer, segreta¬ 
rio generale del PCI, ha rila¬ 
sciato all’agenzia ANSA una 
lunga intervista sulle prospetti¬ 
ve di cambiamento nel Paese, 
sui rapporti con Europa e Ita¬ 
lia, sulle possibili soluzioni dei 
problemi lasciati in difficile e- 
redità dai militari alla nuova 
democrazia. 

.Una democrazia — dice 
Berlinguer — la cui riconquista 
è dipesa essenzialmente dalle 
grandi lotte popolari, che han¬ 
no imposto le elezioni democra¬ 
tiche, dalle imponenti manife¬ 
stazioni promosse dalla “multi- 
partidaria” e dagli altri partiti 
popolari, dalla testimonianza 
impareggiabile e significativa, 
dei familiari delle vittime». 

A fronte di questo consenso 
popolare, di questa ampia le¬ 
gittimazione di cui il presiden¬ 
te Alfonsin già gode, il segreta¬ 


rio del PCI ricorda che .l'Ar¬ 
gentina eredita la rovina econo¬ 
mica, insieme allo catastrofe 
militare derivata dalla guerra 
delle Malvine. Ci sarà bisogno, 
più che mai, di una forte consa¬ 
pevolezza e partecipazione del¬ 
le grandi forze lavoratrici, po¬ 
polari e del ceto medio. Ed an¬ 
che di una grande solidarietà 
internazionale». 

Alla domando sulla politica 
di cooperazionepossibile per I’ 
Italia e per l’Europa con il nuo¬ 
vo governo argentino, Berlin¬ 
guer risponde ricordando il 
profondo legame tra i due Pae¬ 
si, non certo in nome di una 
«stucchevole retorica nazionali¬ 
stica». ma perché l’emigrazione 
italiana in Argentina è tale da 
costituire una valida ragione- 
per avviare una collaborazione 
«che può risultare feconda per 
entrambi i Paesi e i loro popo¬ 
li». 

Questa esigenza è tanto sen¬ 
tita dai comunisti italiani — ri¬ 
corda ancora il segretario del 
PCI — che, nonostante la di¬ 
versa situazione, durante la 
guerra delle Falkland, .noi ab¬ 
biamo contribuito a far sì che 
l'Italia non fosse schierata dal¬ 
la parte deH’intervento armato 
inglese, pur non condividendo 


la decisione presa dm militari 
argentini». Atteggiamento, 
questo, che anche a metà no¬ 
vembre, i comunisti hanno 
mantenuto, chiedendo al go¬ 
verno italiano, durante la di¬ 
scussione ulle Nazioni Unite, 
•di dissociarsi dal comporta¬ 
mento inglese», di adoperarsi 
per una .soluzione pacifica e 
giusta della disputa sulla sovra¬ 
nità delle isole». 

Quale impegno — è chiesto 
ancora nell'intervista — man¬ 
terrà ora, nella nuova fase poli¬ 
tica argentina, il partito comu¬ 
nista italiano sulla questione 
degli scomparsi? Berlinguer ri¬ 
sponde ricordando alcuni dati e 
momenti della tragedia, l’alto 
numero di italiani, tra gli scom¬ 
parsi. .Restiamo dell’opinione 
— precisa — che si debba far 
luce, come chiede Perez Esqui- 
vel, con verità c giustizia». All’ 
ultima domanda, sull’eventua¬ 
lità di un suo viaggio in Argen¬ 
tina, il segretario del PCÌ ri¬ 
sponde che è un viaggio che fa¬ 
rà con piacere .se e quando po¬ 
trà essere di qualche utilità al 
rafforzamento dei legami di a- 
micizia e collaborazione tra il 
popolo argentino e il popolo ita¬ 
liano!. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — •/! 27 noeembre si è manifestata 
nel nostro paese una umtd di lotta come mai 
avevamo conosciuto». Andres Toriani parla a 
nome del Plenario intersindacale del lavora¬ 
tori uruguaiani al .Forum giovanile per 11 
diritto del giovani del paese latino-america¬ 
no alla democrazia, a vivere nella loro patria, 
per la pace e la solidarietà», che si è aperto 
Ieri mattina nella sala del consiglio regionale 
del Piemonte. 

Questa unità dì lotta viene dopo dieci anni 
di una sanguinosa dittatura militare che an¬ 
dò al potere nel 1973, l’anno che vide la fine 
della democrazia In Cile. Il decennio ’73-’83 si 
riassume In alcune cifre che 11 presidente del 
consiglio piemontese, 11 socialdemocratico 
Benzi, aveva ricordato salutando l giovani 
convenuti. Il debito estero dell’Uruguay si 
avvicina al cinque miliardi di dollari, ovvero 
equivale a più di sei anni di esportazioni del 
Paese. L’inflazione, nel primi nove mesi di 
quest’anno, ha superato 11 40 per cento, la 
disoccupazione — secondo 1 dati del governo 
— è pari al 13 per cento ma secondo le fonti 
sindacali supera 11 30. Tuttora nelle carceri 
languono mille democratici mentre In questi 
ultimi dieci anni, nelle galere o nel campi di 
concentramento, sono passati circa 100 mila 
cittadini. •Non si contano — aveva concluso 
Benzi — gli “scomparsi”, mentre mezzo milio¬ 
ne di uomini e donne, su una popolazione che 
non raggiunge i tre milioni, sono stati obbligati 


alla emigrazione e all'esilio ». ' 

Viviamo 11 momento in cui la dittatura si 
va sgretolando sotto 1 colpi di un movimento 
popolare che non è mal stato così forte, ha 
continuato Toriani. Il 27 novembre nelle vie 
di Montevideo sono sfilate 300 mila persone e 
nelle altre città cl sono stale manifestazioni. 
SI è avviato un processo di riconquista della 
libertà e della democrazia che consideriamo 
Irreversibile. In questo quadro il ruolo della 
classe operala è e sarà decisivo. 

Al Forum che prosegue oggi (ed ha avuto 
un momento particolare Ieri sera col concer¬ 
to degli Inti Ullmanl) sono presenti numero¬ 
se delegazioni latino-americane ed europee, 
altre arriveranno oggi. Citiamo la rappresen¬ 
tanza del Parlamento di San Paolo del Brasi¬ 
le, della gioventù de di Olanda, del Cile de¬ 
mocratico, della gioventù comunista svede¬ 
se, del consiglio del giovani norvegesi, della 
federazione studentesca finlandese, della fe¬ 
derazione cubana degli studenti, dell’Asso¬ 
ciazione per il diritto alla libertà dell’univer¬ 
sità di Madrid, della gioventù comunista au¬ 
striaca, del Consiglio nazionale gioventù di 
Catalogna, della gioventù socialista austria¬ 
ca, del movimento giovanile comunista fran¬ 
cese, dell’Unione internazionale studenti, 
dell’Unione internazionale giovani de, della 
federazione Internazionale studenti medici¬ 
na, dell’Unione europea giovani de, della fe¬ 
derazione internazionale gioventù radicale e 
liberale, della federazione giovanile comuni¬ 
sta Italiana. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Le divergenze con gli Stati Uniti si allargano. Il 
governo di Londra ha ragione di temere una politica ameri¬ 
cana imprevedibile, contraddittoria e avventurosa dall’Ame¬ 
rica Centrale al Libano. Lamenta anche la mancata consul¬ 
tazione. 11 fatto cioè di essere messo davanti a svolte brusche 
e pericolose che bruciano 11 terreno della mediazione e delle 
possibili Intese, 

Da più di un mese la politica estera è la spina nel fianco 
della signora Thatcher ormai apertamente polemica con gli 
USA. La goccia che ha fatto traboccare 11 vaso è la decisione 
appena annunciata a Washington secondo la quale 11 bando 
alla fornitura dì armi all'Argentina è stato rimosso. In una 
intervista di qualche settimana fa la Thatcher aveva detto 
che, nel contesto del conflitto alle Falkland, la ripresa delle 
consegne militari agli argentini era qualcosa che Londra non 
poteva assolutamente accettare. Ma la reazione Istintiva del 
primo ministro è stata ieri riportata entro dimensioni più 
tollerabili, del Forein Office che ha Infatti emesso un comu¬ 
nicato che riafferma le buone relazioni con Washington e 
ridimensiona l’incidente. Anche se Washington dà ora un 
certificato di buona condotta al nuovo governo democratico 
argentino, non è detto che 11 presidente Alfonsin voglia Im¬ 
mediatamente correre a riarmare 11 suo esercito. 

Ma nonostante queste dichiarazioni concilianti della diplo¬ 
mazia Inglese, la Thatcher insiste a dire che l’Argentina non 


GRAN BRETAGNA. 

Si allarga la polemica 
con gli USA, anche per 
le armi a Buenos Aires 


ha mal formalmente dichiarato la fine delle ostilità alle Fal¬ 
kland e per questo non dovrebbe ricevere aiuti proprio dagli 
americani. L’opposizione laburista comunque fa rilevare due 
cose: 1) è una vera ipocrisia che 11 governo conservatore si 
scaldi tanto nel confronti di Buenos Aires (specialmente ora 
che si è dato un regime democratico) quando, dal canto suo, 
continua a fornire armi alla dittatura militare cilena; 2) è 
venuto il tempo di riallacciare relazioni diplomatiche con 
l’Argentina e, eventualmente, aprire la trattativa per decide¬ 
re Il futuro delle Falkland e la questione della sovranità. 

La difesa ad oltranza della .fortezza Falkland» non ha alcu¬ 
na prospettiva. Si tratta Invece di ristabilire 11 dialogo e la 
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distensione. 

Anche la stampa londinese invita la Thatcher a più miti 
consigli. Non è 11 caso di sollevare un polverone antiamerica¬ 
no sulla questione delle Falkland — osserva il «Guardian» — 
ma la Thatcher ha tuttavia avuto ragione di rompere con 
Reagan per la faccenda di Grenada, ha ragione di criticare le 
mosse avventate degli americani nel Libano, ed ha ragione 
anche di rilevare tutto il danno che l’odierna linea economica 
americana sta arrecando a tutto i! resto del mondo. 

Quest’ultimo è l’aspetto più scottante, e in un certo senso 
sorprendente, dell’attuale polemica fra Londra e Washin¬ 
gton. L'altro giorno, ai Comuni, 11 primo ministro britannico 
ha stigmatizzato il fatto che, come conseguenza del vasto 
disavanzo americano, »i tassi di interesse sono artificialmen¬ 
te alti, si rivelano estremamente dannosi per la Gran Breta¬ 
gna e gli altri paesi europei c ei Impediscono di ottenere 11 
volume di investimenti ai cui avremmo bisogno per sostenere 
la nostra ripresa». 

La veemenza dell’attacco della Thatcher contro gli USA ha 
sorpreso: è stata una reazione impulsiva da parte della più 
convinta paladina della linea di austerità che si accorge ora 
come gli USA giuochino con le difficoltà altrui per rilanciare 
la propria economia. 

Antonio Bronda 


Filippine: scontri esercito-guerriglieri 

MANILA — Sei soldati sono rimasti uccisi e gli abitanti di qu nd'ci villaggi nel 
Sud del paese sono stati evacuati a causa di intensi scontri tra cs«c to o 
guerriglieri del «Nuovo esercito del popolo». 

ONU: appello di Amnesty 

NEW YORK — Amnesty International ha consegnato alle Nazioni Unite un 
appello, firmato da 1.3 milioni di persone per la liberazione dei «detenuti di 
coscienza» in più di settanta paesi. 

Proteste per esperimenti nucleari francesi 

WELLINGTON — La Francia ha fatto esplodere l'alno ieri un nuovo ordigno 
nucleare nel poligono sperimentala di Muroroa. nell Oceano Pacifico. Nuova 
Zelanda Australia e altri paesi della zona hanno protestato per gli esperimenti 
credendone la sospensione. Ma Parigi ha opposto finora un deciso rifiuto 
def.nendoli necessari por la sicurezza della Francis 

Il sindaco di Lima ricevuto da Minucci 

ROMA — Il neo etetto sindaco di Urna. Alfonso Barrantes. che alla testa della 
coalizione «Sinistra unita» ha ottenuto lo scorso 13 novembre una significativa 
vittoria nelle elezioni amministrative della capitata del Perù, si è incontrato ieri 
presso la direzione del PCI con i compagni Adalberto Minucci. della segreteria e 
responsabile del dipartimento per le Attività culturali e Claudio Bernabucci della 
sezione Esten A nome dei comunisti italiani, il compagno Mmucr* ha assicurato 
la più ampia solidarietà e l'impegno a stabilire rapporti sempre più stretti con la 
coalizione della sinistra unita. 


Niente laurea 
ad honorem 
a Pontecorvo 


PARIGI — Il ministro fran¬ 
cese della pubblica Istruzio¬ 
ne, Savary, si è opposto alla 
proposta dell’Università 
Pierre e Marie Curie di attri¬ 
buire la laurea honoris causa 
a Bruno Pontecorvo. Ponte- 
corvo è 11 fisico Italiano che 
nel 1950 lasciò II nostro paese 
per andare a lavorare, come 
fisico, nell’Unione Sovietica. 
Da allora, Pontecorvo con¬ 
duce le sue ricerche per con¬ 
to dell’URSS. 
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La moglie di Walesa 
a Oslo per il Nobel 

OSLO — Danuta Walesa, moglie del leader di Solidarnosc a 
cui è stato attribuito quest’anno 11 Nobel per la pace, è giunta 
Ieri a Oslo, dove oggi riceverà 11 premio a nome del marito. 
Danuta Walesa, che è accompagnata dal figlio maggiore Bo- 
gdan di 13 anni, è stata accolta ad Oslo da Egil Aarvick e 
Jakob Sverdrup, rispettivamente presidente e segretario del 
comitato norvegese per 1! Nobel. Più di cento giornalisti e 
fotoreporter hanno tempestato di domande e di flash il picco* 


BIRMANIA 


Due condanne 
a morte per 
la strage 
di Rangoon 


RANGOON — Il tribunale del 
popolo di Rangoon ha condan¬ 
nato a morte » due ufficiali del¬ 
l’esercito r.ordcoreano. il mag¬ 
giore Zin Mo ed il capitano 
Kang Min Chul. ritenuti gli e- 
secutori materiali deU’attcnta- 
to terroristico r.el quale venne 
falcidiato il governo sudcorea¬ 
no. NeiFespIcsior.e che distrus¬ 
se il mausoleo ai martiri della 
capitale birmana persero la vita 
d»cicCvC:tc esponenti dfirsn!" 
ministrazione sudcoreer.a tra i 
quali quattro ministri. Per pu¬ 
ro caso ad es=a scampò il presi¬ 
dente sudcoreano Chun Doo 
H»an, in visite ufficiale ir, Bir¬ 
mania 

Nella confessione resa in i- 
struttone ■! capitano Kang am¬ 
mise di avere ricevuto bordine, 
insieme al maggiore Zin e ad un 
terzo ufficiale ucciso mentre 
«ercava di sottrarsi alle ricer¬ 
che, di assassinare il capo di 
Stato sudcoreano 


RFT 


Il Bundestag 
ha respinto 
le dimissioni 
di Lambsdorff 


BONN — Con 274 voti con¬ 
trari, 196 favorevoli e 5 aste¬ 
nuti Il Bundestag ha respin¬ 
to Ieri mattina la mozione 
socialdemocratica che chie¬ 
deva le dimissioni del mini¬ 
stro dell'economia Otto 
Lambsdorff che giovedì era 
stato formalmente accusato 
dalla procura di corruzione 
In relazione all’affare FUck. 
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«I. Su 498 parlamentari della 
Camera bassa di Bonn, venti 
erano assenti. 

Lambsdorff, 57 anni, libe¬ 
rale, è sfato accusato dalla 
procura di Bonn di avere ri¬ 
cevuto 135 mila marchi (80 
milioni di lire) dalla società 
Fitck, il più grande comples¬ 
so Industriale della Germa¬ 
nia Occidentale, per conce¬ 
derle agevolazioni fisca'.:. 


lo gruppo. »È stato un volo piacevole, tutto è andato benissi¬ 
mo-, ha detto soltanto Danuta Walesa, che poi, insieme al 
figlio, a raggiunto il suo albergo a Oslo. 

Alla partenza, all’aeroporto di Danzica, Danuta e Bogdan 
sono stati accompagnati da Lech Walesa. A salutare la mo¬ 
glie del leader sindacale c’erano alcune centinaia di persone 
che hanno dovuto farsi largo attraverso un fitto cordone di 
sicurezza. -Tutta questa sicurezza — ha esclamato Walesa — 
le strade bloccate e il resto, sono degne di un presidente». Non 
sono partiti invece il reverendo Jankovvski, Il confessore di 
Walesa e l’ex consigliere di Solidarnosc Tadeus Mazowieck, 
che avrebbero dovuto anch’essi recarsi a Oslo. Il discorso che 
Walesa avrebbe dovuto pronunciare al momento cella conse¬ 
gna dei Nobel, sarà Invece letto da Jerzy Milcuski, oppure da 
Bogdan Cywinski, due esponenti di Solidarnosc In esilio. Nel¬ 
la foto: Danuta Walesa con li figlio alia partenza. 


CANADA-ITAUA CEE-USA 


La Colussi si evolve da 30 anni assieme alle evoluzioni del gusto e delle abitudini dei 
consumatori italiani, E da 30 anni produce con successo tanta bontà per tutti. 

Tra Frollini per la prima colazione (tra cui Gran Turchese, il frollino più -p 

venduto in Italia), biscotti secchi, biscotteria preziosa e Wafcrs, Savoiardi, Fette 
Biscottate c Crackcrs, la Colussi vanta infatti uno dei più ricchi 
portafogli-prodotto sul mercato. f v '* 7 ^ 

Una gamma vastissima, nata da una attenta filosofia aziendale: j ' v % ! 

qualità degli ingredienti, lavorazione perfetta c una lunga ; * . 

esperienza industriale che permeitene di applicare, ogni volta con ■. *.c- « 

successo, le formule della bontà Colussi a prodotti sempre nuovi. t 
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Così la Colussi cresce e si modifica di anno 
in anno per soddisfare le più svariate esigenze di 
un pubblico sempre più vasto e composito. 



I! premier 
del Québec 
incontra il Papa 
e Pertini 


ROMA — E in naia a Roma 
René Lèvesque, primo ministro 
dello Stato canadese del Qué¬ 
bec. Scopo del viaggio. oltre al¬ 
la discussione dell’interscam¬ 
bio commerciale (largamente 
favorevole aìlTtalia), e quello 
di propagandare l’idea della so¬ 
vranità della regione francofo¬ 
na — unica .isoìa latina», con i 
suoi 5 milioni di discendenti 
dai coloni francesi. nell’Ameri¬ 
ca del Nord — dal resto della 
confederazione canadese. Dal 
I9~6 1 ! Québec, che gode di una 
larga autonomia amministrati¬ 
va da Ottawa, è governato dal 
•parti québecquais», una for¬ 
mazione politica indipendenti¬ 
sta. Malgrado la sconfitta subi¬ 
ta nel referendum del 1960, la 
richiesta della piena sovrani’à 
resta l’obiettivo del governo re¬ 
gionale. A Roma I.evesque ha 
avuto incontri con il Papa e con 
il presidente Pertini, mentre il 
ministro degli Affari intergo¬ 
vernativi Jacques-Y\an Monn 
si è incontrato con il sottose¬ 
gretario agli Esten Susanna A- 
gnelli. 


Profondo 
disaccordo 
nell’incontro 
di Bruxelles 


BRUXELLES — Punti di prò- ■ 
fondo disaccordo sono emersi j 
ieri alle conversazioni sulle re¬ 
lazioni economiche tra la co¬ 
munità europea e gii Stali Uni¬ 
ti conversazioni alle quali han¬ 
no partecipato ii presidente 
Thoro e i membri della com¬ 
missione della CEE, il segreta- 
no di Stato americano Shultz e 
i segretari Bruck, Baldrige, 
Bloch e Regan. 

Le divergenze sono state 
particolarmente forti sulle e- 
spoliazioni americane di pro¬ 
dotti agricoli in Europa e sulla 
esportazione di acciaio europeo 
negli Stati Uniti Schuìiz ha 
detto che l’Europa deve risol¬ 
vere i suoi problemi non facen¬ 
doli ricadere sulla pelle degli 
Stali Uniti e Bloch e stato an¬ 
cora più duro: «Siamo stati lar¬ 
ghi c tolleranti con l’obiettivo 
di evitare la guerra commercia¬ 
le ma non potremo stare per 
sempre con le mani in grembo». 


tosi 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
IO DICEMBRE 1983 



Gli emendamenti presentati dal ministro al disegno 
numeriche, mentre aumentano quelle nominative - 




il governo: 
discrezione 


di legge sulla materia - Ridotte all’osso le chiamate 
Le agenzie del lavoro senza autonomia finanziaria 


Duemila 
sospesi a 
Cornigliano 
e mille 
a Taranto 


In tre mesi 
152 denun¬ 
ciati per 
le lotte a 
Verbania 


Dollaro oltre 
i 2,74 marchi 
(1.665 lire) 
Tassi in rialzo 


ROMA — Quattro anni di discusslo* 
ne e si è ancora al punto di partenza. 
Anzi, forse si è tornati ancora piu in¬ 
dietro. Il governo proprio la questi 
giorni ha presentato i propri emen¬ 
damenti al disegno di legge sul mer¬ 
cato del lavoro, che nella passata le¬ 
gislatura era stato approvato In 
commissione Lavoro e attendeva di 
essere discusso In Senato. E gli e- 
mendamentl sono tutti peggiorativi. 
Anche De Michells non si e sottratto 
alle tentazioni del suol predecessori e 
ha messo mano sul disegno di legge, 
per Impedire che venisse alterato 
quel sistema di potere che si basa sul 


collocatori, e soprattutto per garan¬ 
tire agli Imprenditori (così come 
Merloni ha sempre preteso) un uso 
quasi assoluto delle liste del disoccu¬ 
pati. 

Infatti, le chiamate nominative (si 
chiamano cosi le assunzioni che sal¬ 
tano la graduatoria, quando un In¬ 
dustriale chiama direttamente una 
persona magari passando avanti a 
centinaia e migliala di disoccupati) 
sono state aumentate a dismisura. 
Ora, con questo tipo di chiamata po¬ 
tranno entrare In fabbrica tutti 1 gio¬ 
vani dal 15 al 29 anni. Non solo, ma 
la stessa facoltà viene assegnata agli 


enti locali, c alle Imprese che utiliz¬ 
zano 1 contratti di formazione lavo¬ 
ro, e alle aziende artigiane che hanno 
meno di dodici lavoratori. Giusta¬ 
mente al sindacato fanno notare che 
più o meno tutte le società ora hanno 
la possibilità di saltare le Uste nume¬ 
riche. Ancora — non è finita — se la 
legge venisse approvata, così, come 
ora propone 11 governo, Introducen¬ 
do un limite massimo alla cassa inte¬ 
grazione, non si saprebbe che fine fa¬ 
rebbero centinaia di migliala di lavo¬ 
ratori terminato il periodo di inte¬ 
grazione salariale. Prima dovevano 


rientrare in fabbrica, ora Invece tut¬ 
to resta nel vago. 

Altre critiche del sindacato: man¬ 
ca un coordinamento tra le liste di 
mobilità c quelle ordinarie, non sì fa 
chiarezza sugli osservatori regionali, 
sulle agenzie del lavoro (tra le altre 
cose nessuno ha previsto una auto¬ 
nomia finanziaria di queste ultime: 
quali iniziative allora potranno 
prendere?). Ce n’è abbastanza in¬ 
somma per far dire al sindacato che 
se passa cosi questa legge si perde 
una grande occasione. E quel tre mi¬ 
lioni di senza-lavoro non possono 
più aspettare. 


Una sentenza minaccia 
2 milioni di lavoratori 


Un a t Ineco gra vlssimo alle 
condizioni in cui si svolge In 
vita e II lavoro dei dipendenti 
delle piccole imprese è stato 
portato negli ultimi tempi 
dalle Sezioni unite della Cor¬ 
te di Cassazione con una sen¬ 
tenza (del 17 ottobre 1083) 
che tenta, letteralmente, di 
far girare Indietro la ruota 
della storia, che tenta, in al¬ 
tri termini, di riportarli alla 
situazione di piena associa¬ 
zione all'arbitrio padronale 
che esisteva prima dell'en¬ 
trata in vigore dello Statuto 
dei In voratori. 

È necessario comprendere 
con esattezza di cosa si trat¬ 
ta: la prima legge che in Ita¬ 
lia ha posto un argine alla li¬ 
bertà assoluta del datore di 
ha oro di licenziare t lavora¬ 
tori per qualsiasi motivo 
sgraditi è stata la legge n. COI 
del 10C6. Questa legge, pur 
Introducendo l’importante 
principio della necessità di c- 
slstcnza di una giusta causa 
o di un giustificato motivo 
perché 11 licenziamento fosse 
legittimo presentava due 
gravi limiti: si applicava solo 
al datori di lavoro che aves¬ 
sero più di 35 dipendenti (tal¬ 
ché al di sotto di tale livello 
occupazionale 11 licenzia¬ 


mento restava lìbero) e — se¬ 
condo grave limite — preve¬ 
deva comunque la facoltà 
che II datore di lavoro con 
più di 35 dipendenti che a- 
vesse operato un licenzia¬ 
mento immotlvato c quindi 
riconosciuto illegittimo deli¬ 
berasse comunque, dopo la 
sentenza, l'allontanamento 
del lavoratore corrisponden¬ 
dogli un risarcimento del 
danno invece di reintegrarlo 
nel posto di lavoro. A queste 
gravi carenze della legge n. 
CO) del 19GG pose riparo, In 
larga parte, lo Statuto del la¬ 
voratori che, nell'articolo 18, 
ha previsto che 11 datore di 
lavoro non abbia più questa 
comoda scappatoia: se 11 li¬ 
cenziamento è Ingiustificato 
11 lavoratore non può essere 
» liquidato• con un risarci¬ 
mento ma deve essere reinte¬ 
grato nel suo posto. E la re¬ 
gola dell’articolo 18 si appli¬ 


ca, secondo lo stesso Statuto 
dei lavoratori (articolo 35) 
nelle unità produttive di im¬ 
prese Industriali e commer¬ 
ciali che contino almeno 15 
dipendenti e cioè in quello 
stesse unità produttive dove 
può essere costituita una 
rappresentanza sindacale a- 
ziendale (IISA). 

Pertanto, dopo lo Statuto 
una larga fascia di lavoratori 
subordinati, quelli occupati 
In aziende con livelli occupa¬ 
zionali completi tra i 15 c 135 
dipendenti, ha acquistato 
una vera tutela di stabilità 
del posto che prima non ave¬ 
va: si tratta è bene ricordarlo 
di quasi 2.000.000 di lavora¬ 
tori. Questa acquisizione è 
stata ritenuta scontata da 
tutti, lavoratori, datori di la¬ 
voro, giudici per quasi 13 an¬ 
ni. Ora, però, è venuto, asso¬ 
lutamente Inaspettato, l'at¬ 
tacco: con la sentenza del 17 


ottobre 1083 le S.U. della 
Cassazione hanno preso a 
pretesto una imperfezione o 
ambiguità testuale dello Sta¬ 
tuto del lavoratori, che, lette¬ 
ralmente. assicura la tutela 
ai lavoratori occupati in *u- 
nità produttive’ con più di 15 
dipendenti per affermare 
che, in realtà, occorrerebbe 
una doppia condizione nu¬ 
merica: che l’impresa nel suo 
complesso abbia più di 35 di¬ 
pendenti (come previsto alla 
vecchia legge n. G04/19G6) e 
che inoltre l’unità produtti¬ 
va (officina, filiale, ccc.) cui è 
concretamente addetto il la¬ 
voratore ne abbia più di 15. 
Col bel risultato che 11 lavo¬ 
ratore dipendente di un'im¬ 
presa con un'unica unità 
produttiva che abbia, ad e- 
semplo 25 addetti, è (o torna) 
ad essere licenziabile arbi¬ 
trariamente. Lo scopo politi¬ 


co è chiaro: In queste Impre¬ 
se lo sfruttamento deve tor¬ 
nare a dominare Incontra¬ 
stato, perché chi oserà la¬ 
mentarsi degli straordinari 
non pagati, della qualifica 
non riconosciuta, dell’am¬ 
biente malsano potrà essere 
licenziato arbitrariamente, e 
cosi l’anziano, Il lavoratore 
cagionevole di salute, la don¬ 
na troppo presa da impegni 
familiari. 

Cosa dire di questa senten¬ 
za dal punto di vista giuridi¬ 
co? Solo che è tanto faziosa 
quanto erronea ed illogica. 
Basterebbe rileggersi gli atti 
parlamentari preparatori al¬ 
l’emanazione dello Statuto 
dei lavoratori per convincer¬ 
si che la ’soglia• della tutela 
era ed è costituita dal 15 c 
non dal 35 dipendenti. E ba¬ 
sta considerare che, chiaris¬ 
simamente, secondo lo Sta¬ 
tuto, laddove vi è possibilità 
di costituire la USA, e cioè 
sicuramente (questo è Indi¬ 
scusso) nelle unità produtti¬ 
ve con più di 15 addetti (an¬ 
che se con meno di 35) li vi è 
anche la stabilità del posto 
regolata dall’articolo 18. 

Pier Giovanni Alleva 


Cento impiegati sospesi a Pomigliano 


Questa è solo una prima tranche, dice la direzione dell’Alfa Romeo - La protesta dei sindacati, secondo i 
quali l’azienda vuole ridurre i livelli produttivi, nonostante l’Alfa 33 e l’Arna abbiano un buon mercato 


Dalla redazione 

NAPOLI — La direzione dell’Alfa Ro¬ 
meo'mostra di scegliere la strada dello 
scontro. Ieri mattina a Pomigliano è sta¬ 
to fatto affiggere nelle bacheche un e- 
lenco con i primi 100 nomi di impiegati 
che verrebbero sospesi dal lavoro. Im¬ 
mediata la protesta dei lavoratori che 
hanno dato luogo a una serie di assem¬ 
blee e cortei interni sospendendo la pro¬ 
duzione. Una vera e propria provocazio¬ 
ne all'indomani della rottura delle trat¬ 
tative. I vertici aziendali sembrano più 
che mai decisi a imbarcarsi in un assur¬ 
do «braccio di ferro, i cui sbocchi non si 
vede davvero quali possano essere. Per 
ora, infatti, l'unico disastroso effetto è 
quello di sconvolgere la difficile armo¬ 
nia che dopo tanti sforzi si era riusciti, 
grazie all’impegno del sindacato e delle 
maestranze, a creare in fabbricn. È que¬ 
sto un elemento non certo secondario, 
che proprio ieri mattina veniva fatto no¬ 


tare nel corso della conferenza stampa 
tenuta congiuntamente a Napoli dalla 
FLM e dalla Federazione regionale uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL. 

A Pomigliano, nell’ultimo anno, la 
produttività è salita del 40fé: Io stabili¬ 
mento che un tempo era al centro di 
furiose polemiche per l’assenteismo è 
divenuto oggi la punta di diamante del 
gruppo. L’Alfa 33 si sta rivelando un 
successo commerciale, e positivo è il 
lancio dell’Arna. Ma, a questo punto, 
invece di assecondare e incentivare la 
congiuntura favorevole — sostengono i 
dirigenti del sindacato campano — l’a¬ 
zienda parla di ulteriori sospensioni, di 
cassa integrazione e pretende di impor¬ 
re soluzioni unilaterali sulla testa dei la¬ 
voratori e del sindacato. 

FLM e Federazione unitaria defini¬ 
scono non credibile il contenuto della 
nota aziendale diffusa l'altra sera. L’Al¬ 
fa Romeo afferma di non voler ridurre i 


livelli produttivi: «A noi invece — dico¬ 
no i sindacalisti — risulta l'esatto con¬ 
trario. È questo un punto su cui non si 
può "bluffare" proprio adesso. Siamo 
stati noi — ha aggiunto Nino Galante, 
della segreteria regionale dell’FLM 
campana — a impostare tutta la verten¬ 
za sulla questione del mantenimento dei 
"tetti" produttivi previsti dall’accordo 
(1G0 mila auto all'anno a Pomigliano del 
triennio 'S4-S6). Oggi, invece, l’Alfa in¬ 
tende scendere a 141 mila vetture, come 
ci è stato dichiarato ufficialmente dall' 
ingegner Medusa al tavolo delle tratta¬ 
tive, e poi viene a dirci che non vuole 
tagliare la produzione...». 

Il sindacato sostiene di essere anche 
disponibile a contrattare il monte ore 
complessivo dell'84 qualora ve ne fosse 
l’inderogabile necessità, ma a patto che 
non si parli di ridurre (dalle attuali 725 
a 670) il numero delle vetture ultimate 
ogni giorno a Pomigliano. Se sarà man¬ 


tenuto questo assetto produttivo (che 
peraltro è ben al di sotto a quello poten¬ 
ziale di 850 «scatti») potrà essere sventa¬ 
ta la minaccia di nuove sospensioni e si 
potrà aprire anche la prospettiva di 
riassorbire, almeno a rotazione, i 1450 
operai oggi a cassa integrazione, nelle 
«unità satellite». È in discussione — ha 
detto in conclusione Eduardo Guarino, 
segretario regionale della CGIL campa¬ 
na — il futuro di questo gruppo, le con¬ 
dizioni del suo nuovo equilibrio che ve¬ 
de in prepotente ascesa la realtà di Po¬ 
migliano, forse ma! digerita da qualche 
componente della direzione di Arese. 
Restano da chiarire e risolvere gli in¬ 
dubbi condizionamenti esterni che ven¬ 
gono dagli interessi di colossi come la 
FIAT. Per questo, il sindacato campano 
chiede risposte non solo ai vertici dell’ 
Alfa e dell'IRI, ma allo stesso ministero 
delle partecipazioni statali e al governo. 

Procolo Mirabella 


Le cooperative di produzione e la sfida tecnologica 


ROMA — Costruire case, 
viadotti, piani di agro-indu¬ 
stria... costruire la domanda, 
progettare 11 mercato: sem¬ 
bra questo 11 difficile percor¬ 
so obbligato della coopera¬ 
zione di produzione e lavoro 
— che ha concluso Seri a Ro¬ 
ma 1 lavori del suo settimo 
congresso —. stretta da vici¬ 
no dalla crisi economica e 
tallonata da concorrenti 
nuovi su.tutte le piazze del 
mondo. È In particolare 11 
mercato estero (fiore all’oc¬ 
chiello e culla di storici suc¬ 
cessi deilo cooperative più 
grandi, come la CMC di Ra¬ 
venna) a spingere per una 
maggiore flessibilità dell’im¬ 
presa e de! sistema coopera¬ 
tivo, a richiedere capacità 
•munitacela» e competenze 
professionali sempre più raf¬ 
finate. Sul terreno dì questa 
sfida scendono — a voile- con 
una sorta di impropria con¬ 
correnza — diversi* soggetti 
delio stesso .aggregato coope¬ 
rativo: te cooperative di pro¬ 
duzione, l consorzi, le coope¬ 
rative di ricerca. 

L’obiettivo? «Passare dalia 
pianificazione del prodotto 
alla pianificazione cella do¬ 
manda», sintetizza Paolo 
Ccggic'.a, presidente de'.l'I- 
taiconscoop. una s:gla im¬ 
pronunciabile che definisce 
li nuovissimo consorzio di 
cooperative di progettazione 
e ricerca creato la esclusiva 


per li mercato estero. Rag¬ 
gruppa li consorzio toscano, 
quello piemontese, le coope¬ 
rative di Ingegneri e archi¬ 
tetti di Reggio Emilia e di 
Modena, la Technlcoop di 
Bologna; ma si serve Gl 21 
cooperative e dispone di 400 
tecnici. Lavora' principal¬ 
mente sul «progetti di fattibi¬ 
lità». E siccome per ac¬ 
quistare te commesse. Impo¬ 
stare 11 progetto, studiarlo In 
loco, etc ■ passano anni di In- 


Progettiamo strade, ma 
prima di tutto mercati 

Concluso ieri a Roma il 7° congresso deli’ANCPL-Lega - La 
nuova concorrenza internazionale - Consorzi, imprese, servizi 


l tense visite e scambi in TunI- I 
sia come Ir. centro America. 1 J 
I dirigenti dell'Italconscoop si 
j candidano senza false mode¬ 
stie per un ruolo promozio¬ 
nale che dal progetti arrivi 
fino ali’csecuzione, ovvia¬ 
mente da parte di imprese 
cooperative. 

«Certo — dice Giuseppe 
Napoletano, architetto, tori¬ 
nese — noi siamo pìccoli e 
deboli economicamente, con 
un fatturato di miliardi ad 
una cifra non possiamo com¬ 
petere con le grandi coopera¬ 
tive. Ma 11 futuro chiederà 
sempre più l’utilizzo di strut¬ 
ture flessibili, mentre lo stu- 
1 dio del mercato per orientare 
j e creare la domanda. Invece 
di quello per piazzare 11 pro¬ 
dotto, acquisterà sempre più 
peso c assorbirà maggiori e- 
nergic». E d’altronde, argo¬ 
menta, di fronte alla spre¬ 
giudicata concorrenza’ di 
paesi che oggi si affacciano 
aH'industriahzzazione (ma 
strappano dovunque con¬ 
tratti alle Imprese italiane: 
vedi la Corea del Sud e la Ci¬ 
na In Africa), la qualità della 
proposta cooperativa ha 
questo punto di forza. 

Le priorità, nel paesi In via 
di sviluppo al quali si dirige 
l’offerta cooperativa, sono le 
strutture agroalimentarl, t 
plani di approvvigionamen¬ 
to. Qui — dice Napoletano — 


I anche la cultura politica del 
J cooperatore serve, diventa 
preziosa™ «certo, li vero salto 
di qualità si avrà se riuscire¬ 
mo ad unire le forze delle 
cooperative di progettazione 
e ricerca e quelle delie grandi 
Imprese». Che ne pensa il di¬ 
rettore della più grande coo¬ 
perativa di produzione e la¬ 
voro, la CMC? Adriano Anto- 
linl ha la stessa età del nostri 
Ingegneri della Italconscoop, 
ma un’esperienza e una sto¬ 
ria diverse. La Cooperativa 
Muratori e Cementisti di Ra¬ 
venna ha 82 anni, molte glo¬ 
rie e un fatturato di 250 mi¬ 
liardi, oltre 2.500 dipendenti 
(di cui 600 Impiegati) In Ita¬ 
lia e 2.000 all’estero. Antolinl 
non deflette dalla certezza 
che. anche nell’attuale con¬ 
giuntura, grande Impresa è 
meglio per tutto lì movimen¬ 
to.. 

E la grande cooperativa 
come la CMC — dice Antoli¬ 
nl — che. Inserita da anni In 
un paese estero, può condur¬ 
re la leadership del rapporto 
commerciale con quel mer¬ 
cato e attrarre altre realtà 
cooperative, grandi, medie e 
piccole. A sua volta la grande 
cooperativa - sostiene — non 
può limitarsi ad utilizzare I 
servizi di altre cooperative o 
consorzi, perché «abbiamo 
bisogno di studi professiona- 
.11 altamente qualificati nel 


campo finanziario, del lavo¬ 
ro™ che noi andiamo a cer¬ 
care anche a Londra™ altri¬ 
menti diventeremmo soste¬ 
nitori di un mercato protet¬ 
to, interno al movimento». E 
d’altronde, conclude, l nostri 
successi sul mercati esteri 
come In Italia derivano da 
proficue collaborazioni con 
partners privati o a parteci¬ 
pazione statale. 

Dove andare a cercare, al¬ 
lora, il «contenuto» deU’aulo- 
gestlone? Antolinl non ha 
dubbi: «AH’iRtemo, nella ga¬ 
ranzia dei soci di partecipare 
a tutte le scelte, oggi più im¬ 
portanti di ieri, perché sono 
di politica economica e di 
strategie nel mercati mon¬ 
diali; all’esterno, slamo im¬ 
prese c basta, ma tutti i no¬ 
stri committenti riconosco¬ 
no una qualità diversa del 
nostri quadri intermedi, una 
partecipazione al lavoro che 
deriva dal fatto che sono an¬ 
che soci». Allora, libertà all’ 
Impresa e a mare I consorzi 
— di cui II congresso, tra l’al¬ 
tro, ha votato uno sviluppo 
regionale —, le strutture di 
servizio? «No. ma tl 
CO.NA.CO (consorzio nazio¬ 
nale costruzioni, n.d.r.) così 
com'è non cl serve, più cl ser¬ 
virebbe un raggruppamento 
delle grandi Imprese, per fa¬ 
re una politica al gruppo. No, 
lo dico: salvare l’impresa per 


salvare I soci, per salvare 1’ 
autogestione cooperativa». 

Antonio Pellegrini, presi¬ 
dente del CO.NA.CO, Insiste 
Invece proprio sul ruolo del 
consorzio per l’orientamento 
del mercato, e fa un parallelo 
fra ?a flessibilità sempre 
maggiore richiesta alle Im¬ 
prese e quella di cui dovrà es¬ 
sere capace anche li Consor¬ 
zio, con strumenti differen¬ 
ziati e «reversibili». Dirà One- 
lio Prandinl, presidente della 
Lega, Intervenendo quasi al¬ 
la conclusione del congresso, 
che «l’impresa da sola non 
diventa sistema* e che sem¬ 
pre più saranno necessari 
strumenti dt servizio unitari. 

Toma, però, con prepoten¬ 
za anche la diversità. Dice 
Piero Collina, presidente del- 
l'ACAM, 11 consorzio di ac¬ 
quisti di materie prime na¬ 
zionale, 600 miliardi di fattu¬ 
rato net 1S33: «li problema è 
come dare "un" servizio a 
420 realtà diversissime™ Il 
nostro prossimo piano trien¬ 
nale lo risolverà program¬ 
mando un servizio differen¬ 
ziato in rapporto alla do¬ 
manda e al tipo di realizza¬ 
zione. Questo per mantenere 
viva la politica di gruppo 
senza penalizzare le grandi 
cooperativo, incentivanzione 
il rapporto totale con noi, per 
tutti gli acquisti». 

E, aggiunge, questa politi¬ 
ca verso le imprese fa parte 
delia stessa necessità che do¬ 
vrebbe spingere le strutture 
politico-sindacali della Lega 
e dell’Associazione a supera¬ 
re arretratezze e localismi, a 
pensare In grande. L’Intenso 
dibattito congressuale sul 
ruoli reciproci di Impresa e 
consorzio, di strutture regio¬ 
nali e nazionali, dunque, è 
appena cominciato. 

Nadia Tarantini 


ROMA — Per la siderurgia 
sarà un Natale all’insegna 
della cassa Integrazione che 
riguarderà sta Cornigliano 
che Taranto. Per l’impianto 
genovese è stato sottoscritto 
un accordo fra FLM e Italsl- 
der che prevede 1500 sospen¬ 
sioni sino al cinque gennaio 
c le ferie forzate per altri 500 
lavoratori. Verrà chiuso per 
più di venti giorni 11 treno a 
caldo. 

A Taranto le ditte appalta- 
trici, che operano all’interno 
del quarto centro siderurgi¬ 
co, hanno annunciato di vo¬ 
ler sospendere circa mille di¬ 
pendenti. La decisione è sta¬ 
ta aspramente contestata 
dal sindacati nel corso di un 
Incontro tenutosi Ieri sera. 
La FLM ha chiesto che la 
cassa Integrazione venga ap¬ 
plicata, Infatti, solo dalle dit¬ 
te appaltatici che operano 
sulle lince di produzione di 
colls. 

I provvedimenti presi a 
Cornigliano e a Taranto ven¬ 
gono spiegati con la necessi¬ 
tà di rallentare la produzione 
nel due stabilimenti per non 
superare le quote assegnate 
all’Italia dalla CEE. 

Ma le brutte notizie per la 
siderurgia non finiscono qui. 
Ieri la FLM ha fatto sapere 
di nutrire molte preoccupa¬ 
zioni sul pagamento della 
tredicesima da parte della I- 
talsider. Problemi di liquidi¬ 
tà del gruppo metterebbero 
in forse Io stipendio natali¬ 
zio. 

II 15 dicembre a Roma si 
terrà rincontro fra sindacati 
e governo sul plano Flnsider. 
In quella sede la FLM chie¬ 
derà risposte chiare a Darlda 
e Altissimo sulla riapertura 
di Bagnoli, sul prepensiona¬ 
menti e sulla linea che 11 go¬ 
verno Italiano Intende soste¬ 
nere in sede comunitaria. 


TORINO — In soli tre mesi 152 
lavoratori e sindacalisti denun¬ 
ciati nella zona dell’Alto Nova¬ 
rese. La loro colpa: aver lottato 
e manifestato per impedire la 
chiusura dello stabilimento 
Montefibre di Pallanzn, della 
cartiera di Possaecio e di altre 
fabbriche minori. La colpa, in¬ 
sommo, di non essersi rasse¬ 
gnati al declino di una zona do¬ 
ve negli ultimi dieci anni si so¬ 
no persi nell’industria più di 15 
mila posti di lavoro e degli at¬ 
tuali occupati circa 5 mila sono 
sospesi in cassa integrazione. 
Ecco perché i sindacati CGIL 
CISI UIL hanno sentito la ne¬ 
cessità di organizzare un conve¬ 
gno che si terrà lunedì prossimo 
ad Intra, daU’emblematico tito¬ 
lo: «Una comunità lotta per il 
lavoro: quale diritto per la de¬ 
mocrazia •. 

Al convegno, accanto ai diri¬ 
genti nazionali della federazio¬ 
ne unitaria ed alle segreterie 
dei sindacati chimici e poligra¬ 
fici, prenderanno parte studiosi 
di diritto. La decisione di invi¬ 
tarli non è strumentale, hanno 
sottolineato i sindacati ieri 
mattina nel corso di una breve 
conferenza stampa, e non va in¬ 
terpretata come un tentativo di 
ricercare autorevoli avalli alla 
censura di quei magistrati loca¬ 
li e di parte delle forze dell’or¬ 
dine che si sono distinti neila 
repressione antiopernia del pe¬ 
rìodo recente. Ai legali verrà so¬ 
lo domandato se una comunità 
civile può accettare supina¬ 
mente episodi come quello del 
29 settembre scorso, che nes¬ 
sun cittadino di Verbania può 
dimenticare, quando una mani¬ 
festazione pacifica giunta al 
suo epilogo venne «sciolta» con 
violenza dalle cariche della po¬ 
lizia ed il bilancio fu di una de¬ 
cina tra feriti e contusi e di set¬ 
te arresti. 


Ad Arese il sindacato 
respinge tutte 
le misure unilaterali 


MILANO — L’assemblea gene¬ 
rale dei lavoratori dell'Alfa Ro¬ 
meo di Arese ha respinto ieri 
all’unanimità la pretesa dell’a¬ 
zienda di procedere unilateral¬ 
mente all’attuazione di una 
nuova fase nella ristrutturazio¬ 
ne produttiva. I circa seimila 
dipendenti presenti hanno ap¬ 
provato senza eccezioni l’ope¬ 
rato e le proposte del consiglio 
di fabbrica e hanno deciso di 
riconvocarsi per lunedì prossi¬ 
mo, giorno nel quale dovrebbe 
partire una nuova tranche di 
sospensioni a zero ore program¬ 
mate dalla direzione aziendale. 

La fabbrica di Arese ha chiu¬ 
so i battenti lunedì, li ha riaper¬ 
ti eccezionalmente ieri, e do¬ 
vrebbe tornare pressoché de¬ 
serta fino al 7 gennaio. Dopo la 
rottura delle trattative avvenu¬ 
ta nei giorni scorsi, l'azienda in¬ 


tende procedere alla sospensio¬ 
ne di circa 700 impiegati da lu¬ 
nedì prossimo, mentre sembra 
intenzionata n far scattare dai 
primi giorni di gennaio la nuo¬ 
va cassa integrazione per oltre 
3000 operai. Questi lavoratori 
sarebbero sospesi a rotazione 
per una media di 26 settimane, 
mentre i restanti 13 mila ve¬ 
drebbero limitata la loro pre¬ 
senza cl lavoro per circa 76 
giorni nell'84. 

1 sindacati hanno già espres¬ 
so la loro ferma opposizione a 
questi progetti dell’azienda, 
preoccupati soprattutto per le 
oscure prospettive che gli at¬ 
tuali orientamenti della dire¬ 
zione lasciano intrawedere. 
Nella mozione approvata ieri 
ad Arese, i lavoratori dell’Alfa 
si dicono anche contrari ad «al¬ 
cun tipo di revisione della scala 
mobile». 


Brèvi 


A novembre più consumi petroliferi (+5,6) 

ROMA — | consumi petroSferi a novembre sono cresciuti del 5.6 rispetto aHo 
stesso mete deXanno scorso. Nonostante Questa ripresa, lutta-.-a, i consumi 
dei primi undici mesi deB'anno risultano infsnon del due per cento rispetto -Xio 
stesso periodo dei'anno scorso. L'aumento d» novembre ha interessato tutti i 
prodotti. 

Più auto vendute a novembre 

ROMA — Le auto vendute a novembre rispetto e3o stesso mese deiranno 
precedente sono aumentate del 9%. Se prend-amo. invece, tutti i primi deci 
mesi <S quest'anno, si à verificato un calo concessivo de! 5%. 

Asta dei BOT: interviene la Banca d'Italia 

ROMA — Sui miCe miardi di BOT messi eTasta ieri gT, acquisti sono arrivati a 
637 miliardi, al di sotto deZa quantità in scadenza. La Banca d itaùs ne ha dovuti 
acquistar* per 300 mAarde il ren<£mento annuo è rimesto a! 17.74)6. 

I minatori bloccano le strade di iglesias 

CAGLIARI — I minatori di Monteprni. S. Giovanni. S. Benedetto e Mssua 
hanno scioperato ieri a hanno bloccato àa-e 7 a2e 9 te strade cV accesso 
aXabitato ci Ij'esias. La mandestarior.e ha avuto la pera tCdaneti d-'a 
popolazione L'intera comunità, infatti. 6 minacciata ddeSa cassa mte- 
& azione per mete a 73 levoratori. Per kaiedi è previsto i blocco una nave a 
carbone a Pcrtovesme per scttoLneare rimportanza strategica del carbone del 
Sujos. 
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Dollaro USA 

1065.75 

1656.75 

Marco tedesco 

005.53 

600.02 

Dollaro ennodeso 

1334.00 

1332.05 

Franco francese 

199.45 

199.405 

Fiorino olandesi} 

540.51 

641.32 

Franco belga 

29.079 

29.807 

Sterline inglese 

2391.75 

2330.00 

Sterlina irlandese 

1005.50 

1003.75 

Corona danese 

107.055 

107.255 

E CU 

1370.10 

1371.37 

Yen giapponese 

7.00 

7.08 

Franco svizzero 

752.05 

750.075 

Scellino eustriaco 

05.94 

80.005 

Corona norvegese 

214.605 

217,564 

Corona svedese 

200.895 

208.79 

Marco finlandese 

204.425 

284.375 

Escudo portoghese 

12.635 

12.505 

Posola spagnola 

10.529 

10.631 


ROMA ~ Gli interventi di¬ 
fensivi delle banche centrali 
non sono stati sufficienti ad 
Impedire che il cambio mar¬ 
co-dollaro sfondasse la so¬ 
glia del 2,74 marchi. SI è arri¬ 
vati a 2,7497 con una svalu¬ 
tazione sul dollaro dell’1,8% 
nel corso di questa settima¬ 
na. Analoga la perdita della 
lira che ha chiuso Ieri a 
1GG5.75, cioè 29 lire In più per 
dollaro rispetto a lunedì. 

I tassi d’interesse sono 
tendenzialmente In aumento 
negli Stati Uniti. Tuttavia 
sul cambio pesa anche la 
previsione degli analisti, in¬ 
certa per tutto l’autunno, 
ora però decisamente orien¬ 
tata a prevedere tassi al rial¬ 
zo fino a primavera. Ciò che 
sì verificherà qualora non si 
apra la strada alla riduzione 
del disavanzo del bilancio a- 
merlcano, disavanzo forse u- 
tile fino a che si trattava di 
rilanciare l’economia ma ora 
apertamente Inflazionistico 
perché sì somma con la do¬ 
manda di moneta di una eco¬ 
nomia In ripresa. 

Sintomi di ripresa vengo¬ 
no segnalati anche In Italia 
dal dati che l’«Assbank» ha 
rilevato su 93 anztende di 
credito nel periodo luglio- 
settembre. Il valore del pre¬ 
stiti è aumentato del 17,28% 
in ragione d’anno; 1 depositi 
sono cresciuti del 16,72% no¬ 
nostante la corsa nfi’ac- 
qulsto di buoni del Tesoro. 
Queste indicazioni di ripresa 
purtroppo dicono poco circa 
l’afflusso di denaro agli Inve¬ 
stimenti «che contano». 

II ministro del Bilancio, 
Longo, propone In un docu¬ 
mento interno al governo un 
contributo sugli Interessi per 
alleggerire gli effetti del ca¬ 
ro-denaro. Tuttavia dalle 
anticipazioni diffuse non ri¬ 
sulta che Longo preveda un 
meccanismo selettivo, capa¬ 
ce di Indirizzare l’incentivo 
verso quel settori produttivi 
che sono più bisognosi di in¬ 
vestimenti e, al tempo stesso, 
più penalizzati dalle condi¬ 
zioni esistenti sul mercato. 
La manovra selettiva dell’in¬ 
centivazione è invece l’indi¬ 
cazione che ha dato nelle 
conclusioni il congresso del¬ 
la FISAC-CGIL. 

11 documento approvato 
dal congresso chiede dal go¬ 
verno di Indire una «confe¬ 
renza deH'intermedJazione 
finanziaria». La proposta ha 
lo scopo di richiamare l’at¬ 
tenzione sul preoccupante 
fenomeno dell’agevolazione 
fiscale di certi settori, stru¬ 
menti e operatori finanziari 
senza riguardo al loro impat¬ 
to sulla domanda di investi¬ 
mento e sul costo del capita¬ 
le. Una politica del costo del 
denaro, sul quale Influisce ci¬ 
gni tipo di intermediario, è la 
premessa della politica di In¬ 
vestimenti. II compito del 
governo è proprio quello di 
promuovere una valutazione 
d’insieme, l’armonizzazione 
deirincidenza fiscale. Il rac¬ 
cordo fra politica del rispar¬ 
mio — presso le famiglie — e 
politica degli Investimenti. 

r. s. 


L’OPEC 
in difesa 
prepara il 
sostegno 
del prezzo 

GINEVRA — I 13 paesi dell’ 
OPEC hanno deciso un pia¬ 
no di resistenza ad eventuali 
riduzioni del prezzo del pe¬ 
trolio confermando 11 prezzo 
a 29 dollari per barile e la 
produzione a 17,5 milioni di 
barili. Nel caso di riduzioni 
nella domanda, previste alla 
fine dell’inverno, 1 paesi del- 
ì’OPEC sono pronti a ridurre 
la produzione a 16,5 milioni 
di barili ed anche più giù. L* 
Arabia Saudita farà da ago 
della bilancia, la sua produ¬ 
zione è stata confermata a 5 
milioni di barili ma verrà ri¬ 
dotta, a seconda del mercato 
(già in certi periodi dell’anno 
sarebbe scesa a 3 milioni di 
barili). 

Sono cadute su questa 
prospettiva le richieste di au¬ 
mento del prezzo (Iran) o dt 
aumento delle quote (Vene¬ 
zuela). L’OPEC continua a 
rinviare l’esame della politi¬ 
ca a medio-lungo termine e, 
pur avendo aggiornato la 
conferenza ministeriale al 10 
luglio 1984, resta pronta a ri¬ 
convocarsi per l soli scopi di 
difesa del prezzo In caso di 
crisi sul mercato. Ad aprire 
questa crisi possono essere 
gli altri paesi venditori o una 
riduzione consistente della 
domanda. 

Sul primo fronte, viene at¬ 
tribuita agli inglesi la volon¬ 
tà di difendere i propri volu¬ 
mi di esportazione, a costo di 
ridurre lì prezzo. Finora la 
produzione del Mare del 
Nord è stata In aumento; l’e¬ 
sigenza di recuperare Ingenti 
Investimenti e di reinvestire 
in nuove ricerche, spinge nel 
senso di tenere alti I volumi 
di vendita. La riduzione di 
prezzo si Imporrebbe solo 
quando venisse confermata, 
durante l’inverno, la tenden¬ 
za della domanda di petrolio 
a non seguire la ripresa In¬ 
dustriale. Nelle quattro setti¬ 
mane finite fi 2 dicembre, gli 
Stati Uniti hanno Importato 
in media 4,4 milioni di barili 
al giorno, cioè, J’11% meno 
che nello stesso periodo dell’ 
anno precedente. Questo no¬ 
nostante che la produzione 
Industriale sia aumentata 
del 14%. Nel breve periodo la 
domanda di petrolio dipende 
da come sono composti, sia 
la produzione industriale 
che fi potere d’acquisto del 
consumatori. 
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Niven Maria, protagonista di «Maria, Maria» 


Viva Maria & Mari 



Arriva su Retequattro l'ultima telenovela brasiliana. Protagoniste 
due donne identiche e dallo stesso nome, ma l’una dolce e riservata, 
l’altra aggressiva e disinibita. E chi s’innamora di loro è perduto... 


Ha 37 anni. Non è bellissima. Non 
ha misure perfette. Non fa sognare gli j 
uomini. Eppure, protagonista assolti* j 
ta della nuova telenovela di Retequat- j 
tro (da lunedì tutti i giorni tranne la ! 
domenica alle 13,20), per più di cento ; 
puntate indosserà i panni addirittura | 
di due personaggi: non è difficile ere- j 
dere che il suo sia un nome da ricor- ! 
dare, perché la ritroveremo spesso. Ed i 
il suo volto è da osservare con atten- ! 
/.ione. perché fino alla primavera a- ! 
vanzata sarà ospite fissa nella TV di j 
casa nostra. ; 

Si chiama Nivea Maria. Nel nuovo ■ 
programma acquistato in Brasile in- ! 
terprcta il ruolo della giovane donna ; 
di rara bellezza, dolce e romantica 1 
(Maria Alvcs) e della ricca, sofisticata ! 
e disinibita Maria Dusà. E la novela j 
non poteva intitolarsi che Maria. Ma- j 
ria. un lungo gioco degli equivoci in ! 
cui le due donne di nome Maria si j 
fanno reciprocamente specchio. Trat¬ 
ta dal romanzo Maria Dusà di Lindol- ! 


fo Rocha (1862-1911) e ambientata 
nello stato di Bahia intorno al 1860, in 
un anno di grande siccità e fame, ma 
anche culmine della -corsa all’oro* 
brasiliana, la storia è stata ampia¬ 
mente riscritta da Manoel Carlos. 

E questo di Carlos è un nome ricor¬ 
rente nelle telenovelas che ci arrivano 
dal Brasile: é l’uomo che con Gilberto 
Braga ha scritto Agita vira e ha adat¬ 
tato Manna (solo per restare tra i pro¬ 
grammi giunti anche in Italia). Pro¬ 
prio in un momeifio in cui nel nostro 
paese i registi discutono di come ri¬ 
durre per il cinema o per il piccolo 
schermo l’opera letteraria, è interes¬ 
sante (se nessuno si scandalizza) ve¬ 
dere che ne pensa Carlos, clic dire: 
-Un adattamento televisivo deve esse¬ 
re libero, senza però che questo signi¬ 
fichi snaturare la trama e, quindi, le 
intenzioni dell’autore-. 

Sia salva la trama, dunque! Non 
tutti credono che questo basti, ma 
tant’è. Carlos, comunque, per trascì- 


i ilare per oltre cento puntate il roman- 
j zo di Rocha ha dovuto se non inven- 
! tarsi almeno -ampliare* molti per.so- 
ì naggi, fino a creare un cast di 90 prn- 
! tagonìsti. Fra tutti spiccano le due 
I Marie e Ricardo, interpretato da 
Claudio Cavalcanti. Ricardo, un for¬ 
te, coraggioso, uomo d’onore, mentre 
guida una carovana verso Macujè si 
ferma nella fattoria di Raimundo Al- 
ves, dove vede Maria. E si innamora. 

Ma Raimundo. stremato e ridotto 
! alla fame dalla calamità che si è uh- 
j battuta sul paese, vorrebbe dargli la 
; figlia in cambio di viveri. Rieardo non 
! può accettare l’offerta e se ne va dopo 
| aver lasciato molti doni. Quando in 
i città il prode Ricardo ritrova una 
! donna bella e in tutto simile alla sua 
| Maria crede d’averla ritrovata, anche 
] se ora è una spregiudicata proprieta¬ 
ria di una locanda. La vicenda, che 
! parte con tanto intrigo, non può nello 
| svolgersi delle puntate che creare 
i sempre e piti complessi equivoci amo- 
> rosi. 


Doménica-- 11 


CD Raiuno 

9.45 TRENT ANNI DELLA NOSTRA STORIA C (imp (Tflvama coft- 
v.imn cambiali 
11.00 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO 

12.15 LINEA VERDE - A ru-a ri Éédor*co F«a/*uo l 

13 00 TG L’UNA - Quasi un rn tncalco A curii rii A ^rtfu;/,) 

13 30 TG1-NOTIZIE 

14 19.50 DOMENICA IN Prn-.nnTa Cippo Bri i r t f ' 

14.10-15 20 16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14.35 OISCORING - Seti nuance rii musica e ri s-h' 

16.50 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA ■ Telefilm 
18.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita ri Sene 6 

18.30 90-MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PICCOLO MONDO ANTICO - liim con G'a--a f lo Octto'i Alida Vaili 
Laura Lattuada Roma di Sa'vatorp Noma (seconda puntata' 

21.50 TELEGIORNALE 

22,00 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate 
23 00 LE MILLE BOLLE BLU - Le canzoni e i protagonisti de Feshv.us ri. 
Sanremo 

23.55 TG1 • NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.00 PIU SANI. PIU BELLI - Sott.mana'e rii salute 

10.30 OMAGGIO A BRAHMS - Direttore» Zubtn MeMì 

11.35 CAPPADOC1A - Documentario 

11.45 GRATTACIELI - fi Im di Guglielmo Giannini Interpreti Vanna Vanni 
E iena Malnati 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30-19 45 BLITZ — Conduce Gianni Mc.i 

18.50 TG2 - GOLFLASH 

19.00 CAMPIONATO Ol CALCIO • Una panna d Sci e A 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi delia giornata 

20.30 G. B. SHOW N. 2 - Con Geo Btam en (2* puntatal 

21.35 ARRIVANO I NOSTRI - Owe'o storia del westorn all italiana 



Marlene Charell: «G.B. show» 
(Raidue. 20.30) 


22 35 TG2 - STASERA i 

22 45 TG2 - TRENTATRÉ - Sctttrnjna'r rii rr.fcd'Cm* i 

23.15 DSE LE RADICI DELL'UOMO - L uomo e n maro , 

23 45 TG2- STANOTTE ! 

I 

LJ Raitrc 

12.05 GARY LOW - I TRAKS - MR LOVER SPECIAL i 

12.40 DI GEI MUSICA - The Band of Jocks j 

13.45 GIUDICATELO VOI - Un prog-anima ri- Ugo P ire 

15 15-17.05 TG 3 - DIRETTA SPORTIVA - Genova Motocross Cesena j 
P.ì’(acanestro femminile i 

17 20 L'AMANTE IMMORTALE - I .irti <!• Otto P-em.nget Intorpidì Joan j 

Cravvfortl Henry Fonria 

1900 TG3 | 

19.20 SPORT REGIONE — Intervallo co-* Bubtries 

19.40 CONCERTONE - Duran Duran ! 

20.30 DOMENICA GOL - A cura et. Aldo B>sca'ri' 

21.15 CALLAS! - Gala interna/iooale Direttori loun Maazei Bruno Bario 
letti Scgi 0/awa e Cotm Oavis Partecipano Piacilo Domingo Agnes 
8arisa Jan Vickers Ileana Cotrubas 

23 15 CAMPIONATO 01 CALCIO DI SERIE A 

24 00 TG 3 

D Canale 5 

8.30 «Enos». telefilm - «Ralphsupermaxietoe». telefilm. 10.45 Sport: 
basket NBA: 12.15 Sport: Football Americano: 13 Superctassifica show; 
14 Film. 16.30 «Serpico», telefilm con David Birney; 17.30 «Arabe¬ 
sque». telefilm; 18.30 «Lou Grani», telefilm; 19.30 «Dallas», telefilm. 
20.05 «Ma'ibù». Sceneggiato con James Coburn. George Hamilton li- 
parte); 22.25 Falpalà, lo spettacolo della moda; 23.25 Film «Diario di 
una casalinga inquieta», con Richard Beniamin e Frank Langella. Regia di 
Frank Perry. 

□ Retequattro 

8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi. 9 «Capitan Cevey». cartoni 
animati. 9.30 «Lassie e la squadra di soccorso». 9.45 aLady Gomma», 
cartoni animati; 10.15 Sport: Ring (replica); 11.15 Sport; a tutto gas: 

11.45 Sport: calcio spettacolo (replicai; 12.45 Special Guerre Stellari; 
13 Film con Totò e Ugo Tognazzi: 15 «La famiglia Bradford», telefilm: 16 


uCosa dolce casa», telefilm. 16.20 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 
17.20 Calcio: Amburgo-Gremio di Porto Aiegre; 19.30 «Dynerty». tele¬ 
film, 20.30 Film «La locandiere», con Claudia Mori e Adriano Celentano: 

22.30 Concetto: «Dallo 1983» (1* parte): «Strike Force», telefilm: 0.30 
Film «Lo spietato», con Madison e Valerie French. 

□ Italia 1 

8 30 Cartoni animati, IO. 15 «I canadesi», film. 12 «Gli eroi di Hogan», 
telefilm: 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 Grand Prix; 14 «Motor 
Show-Casco d'oro», spettacolo; 15 «22 novembre 1963 - Il dramma dì 
Dallas», film-drammatico; 17.20 «Wonder Woman», telefilm; 18.15 
«Angelica e il Gran Sultano», film; 20 «Tom e Jerry», cartoni animati; 
20.25 «Beauty Center Show», spettacolo con Barbara Bouchet. Franchi 
e Ingrassia; 22 «Devlin & Devlin», telefilm, 23 Frank Sinotra in concerto: 
24 «Orufonti di glorio», film. 

CD Montecarlo 

12.30 Selezione sport; 13.30 Prosa: «Nu bambiniello o tre San Giusep¬ 
pe». 15.40 Domenica in musico: 16.35 Prosa: «Storie di gente senta 
stona». 17.05 Film «I ragazzi di Happy Days» di D. Jones, con »\. Moses 
e M. King; 1B.25 Documentario. Animale: 19.15 Notizie Flash; 19.30 «Il 
sindaco di Casterbridge». telefilm; 20.30 «Una moglie americana», film 
di G. Pollidoto. con U. Tognazzi e R. Fleming; 22.10 Le vie del successo; 
22.15 II film della settimana - Giudicatelo voi - «Le chiave» di Tinto 
Brass. 

O Svizzera 

12 Borgogna Romanica; 12.30 Viva Rodeo; 13.30 Telegiornale. 13.35 
Un'ora per voi; 14.35 «Benares», documentario; 15.25 L'aviazione nel 
mondo; 16.10 «C'era una volta l'uomo», cartoni; 16.35 «La saga dei 
Bogthorpe». telefilm; 17 Trovarsi in casa; 1S Telegiornale; 19.15Piaceri 
della musica; 20.15 Telegiornale: 20.35 «L'orgoglio degli O'Manion». 
sceneggiato: 21.40 Sport. 

D Capodistria 

16 «La lunga ricerca», documentario; 17 «L'uomo che uccise se stesso», 
film di B. Dearden. con R. Moore: 19.30 TG: 19.45 Alta pressione: 

20.30 «Le avventure di Caitouche*. film: 22 Settegiorni; 22.15 Stelle 
spagnole dell'opera. 



«Coltasi» (Roitre. ore 21.15) 


i □ RADIO 1 

GIORNALI RADIO B. '0 12. 13 1/. 

19 21 27 23.00 Orni! Verde 

6 58. 7 58 10 10. 10 55 12 5B. 

16 58. 10 58 21 25 22 58. 6 

«Guastafeste». 7.30 Culto evangeli 
co 8 30 Maror: 8 40 tdicola. 8 50 
La nostra terra 9 10 II mondocattoli j 
co 9 30 Messa IO 15 «Varietà va- J 
rietà*. 11 50 «Freezer». 13 20 Un rii- j 
sco. due dischi 13 56 Onda verri» 
Europa: 14 Rad'ouno per tutti. 

14 30 16 30 Carta bianca. 15 20 
Tutto il calao minuto per minuto. 

18 30 GR1 SpoM-Tuttoliasket: 

19 15 Ascolta si fa sera. 19 20 Inter¬ 
vallo musicale. 19 35 Punto ri mc.on 
tro. 20 Mosaico musicale: 20 30 
Stagione lirica »I1 campiello», ria Carlo 
Goldoni. 2 1 30 Quiz. 23 05 La tele¬ 
fonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30 8 30. 

9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 15.18. 
16 25 18 30.19 30.22 30.6 03 11 
bestiario. 8 15 Oggi è domenica. 


I 8 45 Trer.t tinnì rii TV. 9.35 L ana chn 

j t;ra 11 SalvidHro fa facciata. 12 GR2 
Anteprima sport; 12 15 M»Ho e una 
canzone: 12 45 Hit pararlo 2: 14 Tra 
smiss»on« regionali; 14.30 16 30 Do¬ 
menica spoM. 15 20-17.15 Domeni- 
ca con no». 20 Momenti musicati: 2 1 
Vecchi argomenti; 22 Morte al tuan 
no. 22 50 23 28 Ouonanotto Euro¬ 
pa 

□ RADIO 3 

I GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 

I 1 1 45. ’3 45 10 45. 20 45. 6 55. 
B 30 10 30 II concerto. 7 30 Prima 
pagina: 9 43 Domenica rie. 1 1 48 
Tre-A. 12 Uomini c profeti. 12 30 
Viaggio rii ritorno. 13.10 «Segreteria 
particolare riel duce». 14 Antologia rii 
Ràriiotro: 15 Cultura: 15 15 Musica a 
Palazzo Labia: 17 43 Libri novità: 18 
Franz Schubert: 19 Concetto del flau- 
usra James Galway, 20 Spaziose. 
20 30 Un concetto barocco. 2 1 Ras¬ 
segna dello rivisto: 21.15 1 Concorri 
di Milano, direnati Lonn Maarel. Bru¬ 
no Bartciotfi. Seip Ozawa. Colin Da¬ 
vis 23 15 23 58 II pzz 



12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA ? - Speltaco'o di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA-Telefilm con Tony Lo Biacco ; 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO d. Gastone Faveto ! 

15.30 OSE: GLI ANNIVERSARI GINO SEVERINI 
16.00 ULISSE 31 - Cartone an-mato 

16.30 LUNEDI SPORT ! 

17.00 TG1 - FLASH ! 

17.05 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Te elàrr. cc" i 

Patuca Crowfey ; 

18-00 TG1 - SCI EUROVISIONE - SPORT INVERNALI; COPPA DEL j 
MONDO ! 

18-30 TAXI - Teìef fm con Judd Hir^ch 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personal' 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo <a 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL CUCCIOLO - Film ri Cia.-t-r.cp Bro/én interpreti Gregory Peck Jane j 

Wymari t 

22.35 TELEGIORNALE ! 

22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA, a c^d rieri ANICAGlS J 

22- 50 PRANZO IN TV - «Quattro c»h aech ere a tavola» d« Lucono R*sco» j 

23- 55 TG1 NOTTE - Oggi al Pagamento - Che tempo fa j 

□ Raidue 


12.00 CHE FAI. MANGI? -R*jjc Ler-c Ma-.- n 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPJTOL - Con fic*y Ca-h.o-jn Càrc'yn 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35*16.30 TANDEM - «Pacciame* «fot.y Fon** 

16.30 DSE: FOLIOW ME * Corso ri- I-ng-ja .ng’ese 
17.00 BUTTERFLIES * Te e 4 m con LVc-dy C'a g 

17.30 TG2 -FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE in stiri o R.sa Oa'n Cn 
18 35 TG2 - SPORTSERA 

18 45 l ISPETTORE DERRICK ■ Te'ef-.rr. con Morsi Tarpn-r 


19 45 TG2 TELEGIORNALE 

20 30 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti c gente delia settimana 

21 25 IL DENARO E I SUOI FRATELLI - «Denaro c potere» 

22.05 TG2 - STASERA 

22.15 PRIMO PIANO - Prcb'cmi e personaggi del nostro tempo 

23.10 PROTESTANTESIMO 
23.35 TG2 STANOTTE 

23.40 DSE: HANDICAP 

CD Raitrc 

16 10 CAMPIONATO Di CALCIO SERIE «A» E «B» 

13.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di mus*Ca 
1900 TG3 

19 30 SPORT REGIONE DEL LUNEOl - Intervallo con «Bubfcl es» 

20.05 OSE: BAMBINI ALL'OPERA - «Quelle paro ! e mcomprcns'b-f.» 

20.30 ANNA MAGNANI: L'ATTRICE LA DONNA IL MITO 

21.30 TG3 

21 40 DSE: DIETRO E OLTRE LO SPETTACOLO - «I bu-att.n . 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI a cura ri. Aido B scardi 
23 15 T G3 

ED Canale 5 

8 30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Rubri¬ 
che; 10 30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche. 12 «Help», gioco musicale. 

12.30 «Bis», con Mike Bcngio'no. 13 «Il pranzo è servito», con Corrado. 

13.30 «Sentieri», sceneggiato. 14.30 «General Hospital», telefilm. 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm. 

17.40 eli mio amico Arnold», telefilm; 18.15 «Popcorn», con Claudio 
Ceccheito. 18.50 «Zig Zog». con Raimondo Vianello. 19.30 «Barella», 
telefilm. 20.25 «Mahbù», sceneggiato; 22.10 «Love Boat», telefilm; 

23.10 Football americano: 0.10 «Lo sport preferito dall'uomo», film, con 
Rock Hudson 

ED Retequattro 

B 30 «Ciao Ciao», programma prr raeazzr. 9.30 «Mamrny fa per Ire*, 
telefilm. 10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 10.20 Film «Amore mio 
aiutami», film, con Alberto Sordi e Monica Vitti. 11.50 «Quella casa 
nella praterrs». telefilm. 12.50 «Casa dolce casa», telefilm. 13 20 «Ma¬ 
ria Maria», telefilm. 14 «Agua viva», telefilm; 14.50 Film-commedia «OH 
Limita» (Proibite ai militari), con Jack Lemmon. 16 20 «Ciao Ciao». 



Claude Jarmann: all cucciolo» 
(Raiuno. ore 20.30) 


programma per ragazzi. 17.20 «li magico mondo di Gigi», cartoni anima¬ 
ti. 17.50 «James», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19-30 «M* 
ama non m'ama», gioco a premi; 20.30 Film «Il più grande amatore del 
mondo», con Gene Wilder e Carol Kane; 22.15 Maurizio Costanzo show; 
24 Sport: Calcio spettacolo: 1 Film «Effetto notte». con Jacqualine 
Bisset. 

ED Italia 1 

8.30 «L'uccellino azzurro», cartoni animati; 8.50 «Cara Cara», telefilm; 
9.40 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «Anastasia», con ln- 
grid Bergman e Yul Brinner: 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Vita 
da strega», telefilm; 13 «Bim bum barn»; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 
«Febbre d'amore», sceneggiato: 15.30 «Aspettando il domani», sceneg¬ 
giato: 16 «Bim bum barn»; 17.45 «Spazio 1999». telefilm: 18.45 «Il 
principe delle stelle», telefilm; 20 «I Puffi», cartoni animati: 20.25 «Rie 
e Gian folies». con Edwige Fenech; 22 «New York New York», telefilm; 
23 «Samurai», telefilm: 24 Film «La fontana dalla vergine» con Max Von 
Sydow. 

ED Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi...: 13 Allonzenfants; 13.30 «Les amour» de la 
Belle Epoque», sceneggiato; 14 «Mastro don Gesualdo», sceneggiato: 
15.15 Check Up; 16.15 Cartoni; 17.40 Orecchiocchio; 18.10 «Doctor 
Who». telefilm; 13.40 Shopping; 19.30 Gli affari sono affari; 20 «Pacific 
International Airport». sceneggiato; 20.30 «Lady Magic», varieté: 21.25 
Film «Chisum» di A. McLaglen con J. Wayne e F. Tucker; 23.10 «Jason 
del commando stellare», telefilm. 

ED Svìzzera 

12.30 Sci: Discesa femmmiie; 13.2S Sci; Slalom maschile: 17 La vita 
sulla terra: 18 «Le più belle fiabe del mondo», cartoni animati; 18.10 La 
bottega del signor Pietro: 18.25 Teletattica: 18.50 Obiettivo sport; 
19.25 A piedi in Himalaya; 20.40 Film «I tre giorni del Condor» di S. 
Polla ek. 

ED Capodistria 

12 Sci: Slalom gigante: 14 Confine aperto: 17 TG: 17.05 La scalata; 

17.30 Sci: Slalcm gigante. 19.15 Cartoni; 19.30 Tuttoggr; 19.50 Prima- 

sera; 20 Lunedi sport - Aerobica: 20.30 «The Creai Detective», telefilm; 
21-30 Vetrine vacanza; 21.60 Prendiamo un caHé. 22.10 Film. I 



«Marron Glacé» (Retequattro. ore 18.50) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 6 10. 11. 

12 13. 14 15 17 19 21 23 

Onda verde 6 02. 6 5B. 7 58. 9 58. 

11 58. 12 58. 14.58. 16 58. 

18 58. 20 58. 22 58; 6 02 La com¬ 
binazione musicai». 7 15 GR1: 7 30 
Riparliamone con levo; 8 30 Sport 
luuiicampo: 9-10 30 Radio anch io: 

11 10 «Whisky e anatre». 11 32 
Ciak' Si gira: 12.03 Via Asiago Ten 
da. 13 20 La diligenza: 13.26 Ma¬ 
ster. 13 56 Onda verde Europa; 

15 03 Ticket: 16 11 paginone: 17 30 
Radouno |3zr 83: 18 Asterisco musi¬ 
cale. 18 05 «Una cultura per la pa¬ 
ce» 18 30 Piccolo concerto; 19 15 
Ascolta sr fa sera. 19 20 Intervallo 
musicale. 19.30 AurSobo». 20 II 
mondo deg'i Who: 20 30 Fra stona e 
leggenda: 2 1 03 Le fonti delia musi¬ 
ca. 21 25 Dheci minuti con . 21 35 
Farade. 22 Stanotte la tua voce. 

22 50 Oggi al Parlamento 
73 05-23 28 La tr'efonata 

□ RADIO 2 j 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 8 30. j 


9 30. il 30. 12.30. 13 20. 15 30. 

16 30. 17 30 18.30. 19 30. 

22 30. 6 6 I giorni. 7.20 AI primo 
chiarore: 8 Lunedi sport: 8 45 *1! rac¬ 
conto dei Vangeli»; 9 10 Tanto è un 
gioco. 10 Speciale GR2. 10.30. Ra- 
dtodue 3131. 12.10-14 Programmi 
regionali. 12.45 Dtscogame; 15 Ra 
do tabloid; 15.30 GR2 economia: 
16.35 Due di pomeriggio. 18 32 E 
pò» diventò musica. 19.50 Speciale 
GR2 Cuttixa; 19 57 Viene la sera ; 
21 Rad»odue ja?z; 21.30-23 28 Ra- 
d'Odue3l31 nette; 22 20Panorama 
parlamentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45, 15 15. 18 45. 

20 45. 23.53. 6 Preludo; 6 55. 
8 30 Concerto. 7 30 Prima pagna. 

10 Ora <D»; 11.48 Succede m Itaìia; 
12-14 Pomeriggio musicale. 15 13 
6R3 Cultura. 15.30 Un certo <fcscor 
so 17 Detf'ita'iano al faf.no. 

17 30-19 Spazio Tre. 2 1 Le riviste. 

21 10 Nuove mosche. 21 4C li mo- 
nficre lombardo. 22 10 Federico D d* 
R«issia. 23 II jazz 23 40 lì racconto d» 
mezzano: te 


Martedì 13 


ED Raiuno 

10-11.30 SPORT INVERNALI COPPA DEL MONDO 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? Srcttacon rt «zzc.qczn 
13 25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - T. ,r- 
15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 OSE: ALFREDO CASELLA 
16 00 ULISSE 31 - Cancn. ai 

16 25 SANDY5ELL - CsrtG-e an mòri 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP-P.-escr-T^-sSàn-.r-v Battei Cervo* 
C-èrv 

18 OO TG 1 - SCI: COPPA DEL MONOO - f- jC'. so-e 

18.30 TAXI-T e «f irn 

19.00 ITALIA SERA - Fatt csrson; e c«rsonjgg: 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 KENNEDY - Con Martn Shwr John Si-«3 Reg-a d< J -r Goddard 

21 25 TRENT ANNI DELLA NOSTRA STORIA - Come eravamo come 
s 3 mo camb-at: 

22.40 TELEGIORNALE 

22.50 MISTER FANTASY - O Paco G-acc o co--. Còr o Massa' ' - ' 

23 40 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23 60 OSE MEDICINA SPECIALISTICA 

□ Raidue 

12.00 CHE FAI. MANGI? - Reg a a teore v,- ; r 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL - Con Pcr\ Ctrr..- Ca-r/v- jm 

14.30 TG2 -FLASH 

14.35-16 30 TANDEM - •PlarT-me* - «Fcr, Fr.nr- 
1* 30 OSE: PINOCCHIO PERCHE 
17.00 BUTTERFLIES • Con WV.-iv C-a q 

17 30 TG2 • FLASH 

17 35 DAL PARLAMENTO 
17 40 VEOIAMOCI SUl DUE 



«Guerre stellati* (Retequntto. 
ore 20 30) 


18 35 TG2 SPORTSERA 

18 45 l ISPETTORE DERRICK - r-< :rr. co- Tacr-f't 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20 30 l ISPETTORE MARTIN HA TESO LA TRAPPOLA - F-m q, Stua-t 

Rosfmfcc-n ci,i tV McTThaj 8 D-—n 

22 45 TG2 - STASERA 

22 55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23 00 TG2 - DOSSIER - a cura d- EVasr.-csr-',-n 

2355 TG2-STANOTTE 

CD Raifre 

14 00 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IH ITALIA 

15 05 INCONTRI CON PINO O ANGIO E MARIO CASTELNUOVO 
15.30 OSE: LE PRIME SEPARAZIONI NELL'INFANZIA 

16 35-18 25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Antonjg-a tv del 

Fasc.smo e deii« Resistenza 

18.25 L ORECCHiOCCHiO - C -3S* un quct-d «3^0 muso 

19.00 TG3 

15.30 TV3 REGIONI- Intervar'-o con «Da-ge- Mouse» 

20.05 OSE: BAMBINI ALL'OPERA 

20.30 3 SETTE 

21.30 IL JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA - Conceria UriVSPO 

22.25 TG3 - Interva'o con «Dai-cer r.'cuse» 

23.00 TENGO 83: INCONTRI D'AUTORE 

CD Canale 5 

8.30 Buongiorno Itali». 9 «Una vtta da vrvere». sceneggiato. 10 Rubri¬ 
che. 10 30 «ALce». telefilm. 11 Rubriche. 12 «Help», gioco musicale, 

12.30 «Bis», con Mike Bongtorno. 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 
13 30 «Sentieri», sceneggiato. 14 30 «General Hospital», telefilm, 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato. 16.50 «Hazzard». telefilm; 
17.40 «Il mio amico Ricky». telefilm. 18 15 «Popcorn», presenta Claudio 
Cecchetto. 18 50 «Zig Zag». con Raimondo Vianallo; 19 30 «T.J. Hbo¬ 
iler». telefilm. 20.25 «Oanes». telefilm. 21.25 Film «Ritratto m nero»: 
23 25 Sport Bo«e. 1 25 film «Il mondo é della donna», con C Webb e 
J Allyson 

CD Retequattro 

8 30 «C<ao Ciao», programma per ragazzi 9 30 «Mammy fa per tre», 
telefilm. tO «Mi benedica padre», telefilm. 10 20 Film «Le storia di Gian 


Miller». 11.50 «Quella casa nella prateria», telefilm; 12.50 «Casa dolce 
cesa», telefilm, 13.20 «Maria Maria», telefilm; 14 «Agua Viva», telefilm: 
14.50 Film «La nave più scassata dell'esercito»; 16.20 «Ciao Ciao», 
programma per rcgazzi, 17.20 «Il magico mondo di Gìgt*. cartoni anima¬ 
ti. 17.50 «James», telefilm; 18.50 «Marron glacé», telefilm; 19 30 #M' 
ama ncn m'ama*, gioco a premi; 20.30 FBm «Guerra staHari»; 23 Film 
«Stardust Memory». 00 30 Sport «Baseball World » Seria» N. 2»; 1 FHm 
«Appuntamento con defitto». 

□ Italia 1 

i B.30 «l'uecefimo azzurro», cartoni animati, 8.50 «Cara cara», telefilm; 
j 9.20 «Febbre d'amore» Telefilm; 10.15 Film «Tu se* *1 mio desti- 
! no».12.lOrìubrrc» di dietologia; 12.30 «Vita da strega», tafefifm; 13Bim 
j Bum Barn. 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sceneg- 
I grato. 15.30 «Aspettando H domani*, sceneggiato; 16 Bim Bum Barn; 
17.45 «Spazio 1999». telefilm; 18.45 ■» principe defta steBe», telefilm; 
20 «I puffi», cartoni animati; 20.25 «Driva in», con Enrico Baruschi. 
Gianfranco D'Angelo a Carmen Russo; 22 «Megnum P.I.», tele film; 23 
Film «Non siamo angeli»; 0.40 «Ironside». telefilm. 

□ Telemontecarlo 

12.30 Prego si accomodi...; 13 ABomenfants; 13.30 «Las amours da ta 
Beffe Epoque», sceneggiato; 14 «Mastro Don Gesualdo», sceneggisto; 
15.15 Mangimania; 16.15 Cartoni; 17.40 Orecchiocchio; 18.10 «Dottor 
Who». telefilm; 18.40 Shopping; 19.30 Gli affari sono affari: 20 aPaófic 
International Airport». sceneggiato; 20.30 Film «finsa d'ombra», 22 
Pianeta moda; 22.40 Settimo anno; 23.40 Cinevarieté. 

D Svizzera 

9.55 Sport Sci: Slalom maschile: 12.25 Sport Sci: Slalom maschile; 18 
«te più bette fiaba del mondo», cartoni; 18.15 «f puffi», cartoni; 18.45 
Telegiornale: 18 50 Viavai; 19.40 Gui Berna; 20.15 Telegiornale; 20.40 
•Wagner», sceneggiato: 21 40 Orsa maggiora; 22.45 Taiegiorna!»; 

22.55 Sport: Hockey tu ghieccro 

i □ Capodistria 

! 12 0# Courmayeur So: Slalom maschile. 14 Confine aperto. 17 TG - 
| Notizie, 17.05 «R muro del suono», documentario: 17.30 Da Cour- 
! mayeur sci. 19.15 Cartoni «Zig Zag*: 19.50 Primasara: 20 Orizzonti; 
I 20 30 Film western «Sertsns nella valle degli avvoltoi»; 22.10 Tuttoggi 
1 sera 22 30 «fi re che venne del Sud», sceneggiato 



«Pinocchio, perché?» (Raitre, ore 15.30) 


□ RADIO 1 

cornali RADO 6. 7. 8. IO. 11. 
12. 13. 14 15. 17. 19. 21. 23 
Grida verde: 6 02. 6 58. 7.S8, 9 58. 

11 53. 12 53. 14.58. T6 58. 

18.58. 20 58. 22 58: 6 05 la com 
binazione muvcalfl. 6 46 Ieri ai Parla¬ 
mento. 7 15 GRI lavoro. 7 30 Edco- 
laddGRI; IO-10.30 Ra<>o anch'io: 
10 30 Canzoni nel temno. 11.10 «il 
damane meschmc»: 11.32 Ciak’ si 
gra. 12 03 Via Asiago Tenda. 13 20 
La diligenza. 13 28 Master: 13 56 
Onda verde Eixooa. 15 03 Oblò; 16 B 
pagmone; 17 30 RaAouno jazz. 18 
Incontrò con. 18 30 Che vena quel 
Verdi Gnjseppe 19 15 Ascoit» v fa 
sera 19 20 intervallo musicale. 

19 30 Auckobo». 20 Su 4 svario; 

21 03 La giostra. 2125 D>eo rnvuti 
con : 21 3S Pianista compovtore 
Rohard T/ythan. 22 05 Stanotte la 
tua voce 22 50 Oggi ai Parlamento 
23 05-23 58 la telefonati 

□ RADIO 2 

G’ORNAU RADIO 6 C5 6 30 7 30 j 


I 8 30. 9 30. 11 30. 12 30 13 30. 
! 15 30. *6 30. 17 30. 18 30. 

19 30. 22 30: 6 I gxrr,: 7.20 Al 
primo ch àrore. 8 La salute del bamb¬ 
ino 3 18 Ancora fantastico. 8 45 *T 
racconto dei Vangefc». 9 10 Tanto è 
un g-oco. 10 30 Rad-orice 3131. 
12 10-14 Trasmissioni regronai. 
12 45 Discogama; 15 P.adctaibkxJ 
16 35 Due ti pcmerigg-o. 18 32 le 
ere del>a musca 19 50 Viene la se¬ 
ra 21 Radoriue se-a jazz. 
21 30-23 28 Rariodi e 3131 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25. 9 45. 
1 1 45. 13 45 15 15. 18 45 

20 45. 23 53. 6 55 8 30 11 il 
certo. 7 30 Prima pagma 10 Oa 
«D»; 11 48 Succede «n Itaka. 12 Po¬ 
meriggio musicale 15 18 GR3 cultu¬ 
ra; 15 30 Un certo discorso. 1 7 M- 
ki deità poas>a; 17 30-19 Spa/m 
tre. 21 Rassegna dette riviste. 21 10 
Scienza 21 40 Mus*ce di W. Ama 
deus Mozart 22 15 Fatti documenti 

e persone 23 li jazz 23 40 h ’cu m■ 
to 


























I 
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D Raiuno 


10.30 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO - Slalom spociale lemmi- 
mie 

12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 MUSICA, MUSICA 

15.30 OSE: IL CARBONE - Cenni generali e sttya 
16.00 ULISSE 31 - Cartono animato 

16.25 TG1 - SCI: COPPA DEL MONDO 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.06 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Prc$»njano Sammy Darbot. Connne 
Oéry 

18.00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.30 TAXI - Telefilm con Judd Kirsch 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone o personaggi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA POLITICA - A cura di Jader Jacobelh 

21.20 WAGNER - Di Charles Wood con Richard Bufton. John Gielgud, 
Vanessa Redgravo 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.25 MERCOLEDÌ’ SPORT - LOANO: PUGILATO - Raininger Tnpp - Al 
termine TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 

12.00 CHE FAI, MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL - Di Stephen e El.nor Ka-'pf 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Parevamo - Folly Foni 

16.30 OSE - FOLLOW ME - Corso di lingua ingieso 
17.00 BUTTERFLIES - Te'efilm con V.'endy Cra.g 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - In studio Rita Da'la Chiesa 


EH Raiuno 


J TG1 - FLASH 

> PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
5 CHE TEMPO FA 

) TELEGIORNALE 

i SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm con David Groh 
) CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
) OSE: STORIA DELL'ERBORISTERIA 
) ULISSE 31 - Canone animato 

> SANDYBELL - Cartone animato 
) OGGI AL PARLAMENTO 

> TG 1 - FLASH 

ì FORTE FORTISSIMO TV TOP - Presentano Sammy Barbot. Connne 
Clóry 

I TUTTILIBRI - Settimanale di informazione 
I TAXI - Telefilm, con Judd Hirsch 
l ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
i TELEGIORNALE 
TEST - presenta Emilio Fede 
HIT '83 - Canzoni pez I inverno 
TELEGIORNALE 

UN INETTO, MA GRANDE - Federigo Tozzi e la Siena del tempo 
TG1 NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

Raidue 

CHE FAI. MANGI? - Reg a di Leone Mancini 
TG2 - OHE TREDICI 

CAPITOL - Con Rory Calhoun. Carclyn Jones 

TG2- FLASH 

-17.30 TANDEM - «Tre lettere per . ». «Foliy Font» 

USE: LE COMUNICAZIONI NEL 2000 
BUTTERFLIES - Telefilm con Wendy Craig 
TG2- FLASH 
DAL PARLAMENTO 

VEDIAMOCI SUL DUE - In stud.o Rita Dalla Chiesa 
TG2 - SPORTSEHA 

L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm con Horst Tappert 


□ Raiuno 


12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Te'efilm 
16.00 PRIMISSIMA - A cura d: Gia.oni Raviefe 

15.30 OSE - VITA DEGLI ANIMALI - Nuovi colonizzatori 
16.00 ULISSE 31 - Cartone animato 

16.25 SANDYBELL - Canone animato 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Presentano Sammy Barbot. Corintie 
Cléry 

18.15 SPAZIOUBERO - Cartone animato 

18.30 TAXI - Telefilm con Judd Husch 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 QUIZ - Con Loretta Goggi e Memo Remigi 

21.45 GLI ANNI IN TASCA - Fcm di Francois Truffaut. con Jean-Francois 
Stévemn. Virgo.e Théver-et 

22.45 TELEGIORNALE 

22.50 GLI ANNI IN TASCA - Film 12’ tempo! 

23.25 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.35 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.45 DSE - MARX CENTO ANNI DOPO 

00.15 CASTELROTTO/SPORT INVERNALI * Coppa del mondo - 

D Raidue 

12.00 CHE FAI. MANGI? - 0. Leone Marcmi 
13.00 TG2 - OHE TREDICI 

13-30 CAPITOL - Sene te'e\-s.-.a ideata da Stephen e ELnor Karpl 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - «V.deogames». «ind.ideo news»; «D’Attacan» 

16.30 DSE: FOLLOW ME - Corso d I ngua inglese 
17.00 BUTTERFLIES - Te*ef.!m con Werdr Oa-g 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 




□ Raiuno 


SPORT INVERNALE COPPA DEL MONDO 
L'OPERA SELVAGGIA - Attraverso 4 vento 
TG1- FLASH 

ADORABILI CREATURE - Te>efin A Wes Kenney 

CHECK-UP - Un programma di redona 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRISMA - Conduce ledo Earsaot 

SABATO SPORT - Sport invernai- Coppa del mondo 

SPECIALE PARLAMENTO - ck Gastone Favero 

TG1 - FLASH 

IL SABATO DELLO ZECCHINO - Presenta Neretta Orsomando 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

FORTE FORTISSIMO TV TOP - Presentano Sammy Barbot. Corvine 

Ciéry. 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

FANTASTICO < - Con G-g Progni. Heather Pan$> e Teresa De So 
TELEGIORNALE 

TAM TAM - a cixa ti U no Criscer.ti 

PATTUGLIA RICUPERO - Teiefiìm. con Andy Gr.ffith. Joel Fhg^ns 
TG1- NOTTE - CHE TEMPO FA 

Raidue 

GIORNI O EUROPA 

PROSSIMAMENTE - Pr&yamm per sette sere 
H SABATO - Appuntamento in civette 
TG2 START - Mucvers- come e perché 
TG2 - ORE TREOICI 

TG2 - BELLA ITALIA - C •ttl. paesi, oommi, cose 

DSE - GENESI. STORIA DEL PRODOTTO INTELLETTUALE 

TG2- FLASH 

UN COLPO W PISTOLA - Fi'm (i Renato Ca»te-1an< Interpreti Aspa 

Nons. Fosco Gachetti 

SILAS - Telefilm eia grande r«ti4» 

D’ARTACAN - Canora an limati 

IL PRIMO MICKEY ROONEY - Te-ef’m «La battagli» 

TG2- FLASH 

ESTRAZIONI OEL LOTTO 

VEDIAMOCI SUL DUE - OGGI IL SISTEMONE 

TG2 - SPORTSERA 


18.20 SPAZIOLIBERO: COLDIRETTI 
18.35 TG2 - SPORTSERA 

18.45 L'ISPETTORE DERRICK - Tc'eh'm con Horst Tappert 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LA NOTTE DELIE STELLE - Gala dei dischi d oro 83 
22.15 TG2 - STASERA 

22.25 SCAPPAMENTO APERTO - Film di Jean Becker, con Jean-Paul 
Beimondo. Jean Stbvrg 

24.00 TG2-STANOTTE 




«sà 


Q Raitrc 




14.00 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 
15.00 INCONTRI CON GORAN KUZMINAC 
15.15 DSE: LE PRIME SEPARAZIONI NELL'INFANZIA 
15.45 OSE: ARCHIVIO METROPOLI - Camere del lavoro e sindacati 
1891-1913 

16.15-18.25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - .Antologia tv del 
Fascismo e dc-i’a Resistenza», a cura di Sorgio Valzama 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19,00 TG3 - Interva "o con Oanger Mouse 
19.35 GENTE... COME NOI 

20.05 DSE: BAMBINI ALL'OPERA - Un flauto magico e sapiente 

20.30 VIA COL VENTO - Film di Victor Flenvng. con Clark Gable. Vive n 
Leigh. Olivia de Havi'land 

22.10 DELTA SPECIALI: I FIGLI DEL COMPUTER 
23.05 TG3 - Interva'lo con Dangcr Mouse 
23.40 CONVERSANO. PALLAMANO 

CU Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia. 9 «Una vita do vivere», sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che; 10.30 «Alice», telefilm, 11 Rubriche; 12 «Help» gioco musicale; 

12.30 «Bis», condotto da Mike Congiorno. 13 «Il pranjo è servito*, 
condotto da Corrado; 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General 
Hospital», telefilm. 15 30 «Una vito do vivere», sceneggiato: 16.50 
«Hazzard», telefilm, 17.40 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.15 «Po¬ 
pcorn», musicale, 18 50 «Zig Zag». condotto da Raimondo Vianello; 

19.30 «Caretta», telefilm; 20 25 «Dallas», telefilm; 2 1.25 «Madame X». 
Film, con Lana Turner o John Forsythe; 23.25 Canale 5 News; 0.25 «lo 
sono perversa», film, con Ryan O'Neal. 

O Retequattro 

8.30 Ciao ciao, programmo per ragazzi. 9.30 «Mammy fa per tutti», 
telefilm; 10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 10.20 «L'amante pura», film. 





jggPj 




Lucio Dallo: «La notte delle 
stelle» (Raidue. ore 20.30) 



19 40 Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 SARANNO FAMOSI - Telefilm con Debbie Alien, Lee Cuireu 

21.25 ARRIVANO I VOSTRI - Ovvero storia avventurosa del western all 43- 
I aria 

22.25 TG2 - STASERA 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE 
23.50 TG2 - STANOTTE 


Raitrc 


14.00 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 
15.00 MARIA CARTA IN CONCERTO 
15.35 DSE: LE PRIME SEPARAZIONI NELL'INFANZIA 
16.05 DSE: UMORISMO É... 

16.35-18.25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - «Antologia tv del 
Fascismo e della Resistenza» 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE: BAMBINI ALL'OPERA: «Si comincia a cantare 

20.30 VIA COL VENTO - Film di Victor Fleming con Clarke Cable. Vivien 
Leigh. Olivia di Havilland 

22.30 TG3 - Interva'lo con «Oanger Mouse» 

23.05 TG3 - SET SPECIALE - «Sua eccellenza il cava'iere» 

O Canale 5 

’ | 8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri- 

™ che, 10.3C «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 12 «Help», gioco musicale; 

12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo b servito», con Corrado: 

13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefitm; 
17.40 «Il mio amico Ricky», telefilm; 18.15 «Popcorn», con Claudio 
Cecchettc: 18.50 «Zig Zag». con Raimondo Vianello: 19.30 «T.J. Hoo- 
ker», telefilm; 20.25 «Superflash». con Mike Bongiorno; 22.25 «Lou 
Grant», telefilm; 23.25 Sport: Basket NBA. 

O Retequattro 

Vivien Leigh: «Via col vento» 8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 9.30 «Mammy fa per tutti». 
(Raitre. ore 20.30) telefilm: IO «Vicini troppo vicini», telefilm: 10.20 Film «Safori», con 


17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - In studio Rita Dalla Chiesa 
18.35 TG2 - SPORTSERA 

18.45 L'ISPETTORE DERRICK - Telef.lm con Horst Tappert - Previsioni del 
tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 GLI ULTIMI FUOCHI - Fi’m di FLa Kazan. con Robert De Neo. Tony 
Curt.s 

21.50 TG2-STASERA 

22.00 GLI ULTIMI FUOCHI - Film (2’ tempo) 

22.55 PSICOANALISI DEL FILM - con intervento del pubblico 

23.55 FG2 - STANOTTE 


□ Raitre 




TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 
OSE - LE PRIME SEPARAZIONI DELL'INFANZIA 
DSE HOPIZON - L'INVASIONE DEI VIRUS 
-18.25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Antologia TV 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
TG3 - Intesalo con «Danger Mouse» 

DOLCE ROMA - La dolce vita 
OSE - BAMBINI ALL'OPERA 
PENSIONI: COME E QUANDO 
TG3 - Interva'lo con «Danger Mouse» 

GIUDICATELO VOI - Di Ugo Pirro 


r V-,v 
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CU Canale 5 


a .* 




8.30 Buongiorno Italia: 9 «Unj vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che; 10.30 «Alice», telefilm. 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 

12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado: 

13.30 «Sentieri», sceneggiato: 14.30 «General Hospital», telefilm; 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 
17.40 «Il mio amico Arnold», telefilm: 18.15 «Popcorn», con Claudio 
Cecchetto; 18.50 «Zig Zag». con Raimondo Vianello; 19.30 «Baretta». 
telefilm: 20.25 «Ciao gente», con Corrado. 23 «In viaggio con la zia», 
film con Maggie Smith e Alee McCovven. 


□ Retequattro 


8.30 Ciao Ciao, programma per ragazzi. 9.30 «Mammy fa per tutti», 
telefilm: 10 «Vicini troppo viem-». telefilm: 10.20 Film «il mio amore con 
Samantha»; 11.50 :Que!!a casa nella praterie», telefilm; 12.50 «Casa 


Paolo Villaggio: «Ciao. Gente» 
(Cenale 5. ore 20.25) 


r-f fi 





«La tragedia di un uomo ridico¬ 
lo» (Raidue. ore 20.30) 


18.45 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm con Hors; Tappe»! - Prev.scru de) 
tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LA TRAGEDIA DI UN UOMO RIDICOLO - F.‘m d. Eemardo Eettofuc- 
ci. interpreti Ugo Tognazzi. Anouk A-rrée. L<rj! a Morante 

22.25 TG2 - STASERA 

22.35 IL CAPPELLO SULLE VENTURE - Spettacelo de-ta nere 
23.00 PUGILATO: CHANOLER-NIMIZ - Al term-ne TG2 - STANOTTE 

CU Raitre 

14.00 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE iN ITALIA 

15 00 OSE - MARE OEL NORD E BALTICO -Vr ,> •» Nord contempc»aiv.-v> 

15.30 OSE - AMERICA DOVE - Viaggio tra i paesana di Ca’atr-a e Toronto 
16-17.05 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Ar.tcZoja t. del c aso 

smo e deEa Resistenza, a c*xe di Sergio Vaiai-- a 
17.05 CUORI SENZA FRONTIERE - FC.m d* l-mg. Zampa inte-rre:. Ra« 
Va'-eoe. Gina LoAobn^da 
18 25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
19.00 TG3 - Interva'lo con: Danger Mouse 

19.35 TUTTINSCENA - Presenta Pedo Lim.*: 

20 15 F*ROSSIMAMENTE - Programmi par sette sere 
20 30 SCUSATE UN «STANTE MA... - Con Mrar.da Mal no 
21.50 TG3 - IntervaCo con: Oanger Mouse 

22.05 UH UOMO VUOL SAURE - Romanzo d> Hars Fa ada Rega di 
Herbert Ba'imann 

23 OS PARTITA DI PALLACANESTRO 

Cj Canale 5 

8 30 «Mary Tyler Moore». telefilm: 9 «Philbs». telefilm. 9 25 «Maude». 
telefilm. 9 50 «Arc>baldo». telefilm; 10.20 aSiorno per giorno», telefilm. 
10 50 «Alice», telefilm. 11.20 «lou Grant». telefilm; 12.15 «Falpalà», 
spettacolo di moda. 13 all pranzo • servito» condotto d» Corredo: 13 30 
• Una famiglia americana». telefilm: 14.30 «n corsaro della Giemaice». 
film con Robert Shsw. 16.30 «Serptco», telefilm: 17 Record, settimana¬ 
le sportivo: 19 «Zig Zag», gioco quiz: 19.30 «Dallas», telefilm: 20.25 
ePremiatissima ’83» con Johnny Oorelb. Amanda Lear. Nadia Cassini. 
23.15 Super record*, rubrica sportive: 00.15 «Destino suD esfelto». film 
con Kirk Douglas: 1.25 Telefilm. 

□ Retequattro 

8 30 «C<eo Ciao* programma per ragazzi. 9 30 «Mammy fa per tutti». 


con Romy Schneider e Afain Datori; 11.50 «Quella casa nafta prateria», 
telefilm; 12.50 «Casa dolce casa», telefilm; 13.20 «Maria Maria», tele¬ 
film. 14 «Agua vivo», telefilm; 14.50 «Sento che mi sta succedendo 
qualcosa», film, con Jack Lemmon e Catherine Deneuvo; 16.20 Ciao 
ciao, programma per ragazzi; 17.20 «Il magico mondo di Gigi», cartoni 
animati; 17.50 «James», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 

19.30 «M'ema non m'ame», gioco a premi; 20.30 Un milione el secondo, 
condotto da P. Baudo; 23.30 Sport; Slalom; 24 Sport: «A tutto gas»; 
0.30 «L'astronave degli esseri perduti» film, con James Donald e An¬ 
drew Keir. 

□ Italia 1 

8.50 «Cara cara», telefilm; 9.20 «Febbro d’amore», sceneggiato: 10.15 
«Il re vagabondo», film-commedia; 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 

12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 «Bim bum barn»; 14 «Cara cara», 
telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato, 15.30 «Aspettando il 
domani», sceneggiato; 16.05 «Bim bum barn»; 17.45 «Spazio 1999». 
telefilm; 18.45 «Il principe delle stelle», telefilm; 20 «I puffi», cartoni 
animati; 20.30 «Come perdere una moglio o trovare un'ernante», film, 
uon Johnny Dorelli e Barbara Bouchet; 22.15 Motor Show-Casco d oro; 

23.30 «23 passi dal delitto», film, con Van Johnson; 1.15 «Cennon», 
telefilm. 


Q Telcmontecarlo 


12.30 Prego si accomodi; 13 Allonzenfants; 13.30 Sceneggiato «La 
amours de la Belle Epoque»; 14 Sceneggiato «Mastro Don Gesualdo»; 
15 Delta; 16.15 Cartoni; 17.40 «Orecchìocchio». programma musicale: 
18.10 «Doctor Who», telefilm. 18,40 Shopping; 19.30 Gli affari sono 
affari; 20 «Pacific International Airport». sceneggiato; 20.30 Sport; 

22.30 «A... come Altee»; 23.45 Incontri fortunati. 

O Svizzera 

13.25 Sport - Sci: Slalom femminile: 17 L’arte di Hart; 17.45 Buzz Fizz: 
18.45 Telegiornale; 18.50 Viavai: 20.15 Telegiornale; 20.40 Argomen¬ 
ti; 21.35 Operette in salotto; 22.10 Telegiornale; 22.20 Mercoledì 
sport: Sci. 


O Capodistria 


14 Confine aperto; 17.05 TV Scuola; 17.30 Film. «Soriana nella valle 
degli avvoltoi»; 19.30 Tuttoggi; 19.50 Primaseia; 20 Panorama cultura¬ 
le; 20.30 Sport: Calcio; 22 Vetrina vacanze. 22.10 Tuttoggi sera; 22.20 
La Francia nella canzone. 


Victor Mature e Janet Leigh; 11.50 «Quella casa nella prateria», tele¬ 
film; 12.50 «Casa dolce casa», telefilm; 13.20 «Maria Mario», telefilm; 
14 «Aguo Viva», telefilm: 14.50 Film «Un provinciale a New York» con 
Jack Lemmon; 16.20 «Ciao Ciao*, programma per ragazzi; 17.20 «Il 
magico mondo di Gigi», cortoni animati; 17.50 «James», telefilm: 18.50 
«Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M’ama non m’ama», gioco a premi; 
20.30 Film «I tre giorni del Condor» con Robert Redford e Fayo Duna- 
way; 23.30 Sport: ring; 0.30 Film «Il giustiziere dei Tropici» con Ronald 
Reagan e Rhonda Fleming. 


□ Italia 1 


8.30 «L’uccellino azzurro», cortoni animati: 8.55 «Cam cara», telefilm; 
9.40 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «Quattro in paradiso»; 
12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm: 13 
«Bim Bum Barn»; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», 
sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 16 «Bim Bum 
Barn»; 17.45 «Spazio 1999». telefilm; 18.45 «Il principe delle stelle», 
telefilm; 20 «I puffi», cartoni animati; 20.30 Film «Occhio alla penna», 
con Bud Spencer e Renato Scarpa: 22.30 Beauty Center Show, replica: 
0.10 Sport; Calcio mundiol. 


CU Montecarlo 


| 12.30 «Prego si accomodi...»; 13 Allonzenfants; 13.30 «Les amours de 
I la Belle Epoque», sceneggiato; 14 «Mastro Don Gesualdo», sceneggiato; 

I 15.10 «Mangimanta»; 16.15 Cartoni animati; 17.40 «Orecchìocchio»; 
18.10 «Sky». telefilm; 18.40 Shopping - Telemenu; 19.30 Gli affari sono 
affari: 20 «Pacific International Airport», sceneggiato; 20.30 Film «Nick 
mono fredda», di S. Rosenberg, con Paul Newmann e George Kennedy; 
22.20 Abcccaperta; 23.20 «I sopravvissuti», telefilm. 

□ Svizzera 

9 La vito sulla terra; 10 Telescuole; 18 Natura amica; 18.25 Attenzione 
biotopo!; 18.45 Telegiornale; 18.50 Vivai; 20.15 Telegiornale; 20.40 
Film «Fontamara» d» Carlo Lizzani con M. Placido: 23 Giorno per giorno. 


□ Capodistria 


14-16.30 Confine aperto; 17 TG notizie; 17.05 «Karino», telefilm; 
17.30 Jezz sullo schermo; 18 Sport Calcio: Galles-Jugoslavia; 19.30 
Tuttoggi: 19.50 Primasera; 20 Con noi...; 20.30 «La grande vallata», 
telefilm: 21.30 Vetrina vacanze: 21.40 Tuttoggi sera; 21.50 Videomix. 


dolce casa», telefilm: 13.20 «Maria Maria», telefilm; 14 «Agus Viva», 
telefilm; 14.50 Film «Oggi sposi: sentite condoglianze» con Jack Lem¬ 
mon; 16.20 Sport: Slalom; 16.45 Ciao Ciao, programma per ragazzi; 
17 20 «Il magico mondo di Gigi», cartoni animati; 17.50 «James», tele¬ 
film; 18.50 «Marron Glacé», telefilm: 19.30 «M'ama non m'ama», gioco 
a premi: 20.30 «Dynasty». telefilm: 21.30 «Capitan Newman», film con. 
Gregory Peck e Tony Curtis; 23.30 Sport: Caccia al 13. rubrica; 24 
Sport: calcio: Amburgo-Gremio di Porto Aiegre (replica). 

□ Italia 1 

8.30 «L'uccellino azzurro», cartoni animati: 8.55 «Cara cara», telefilm: 
9.40 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 «Fiori nella polvere», film- 
guerra con Green Carson;12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Vita 
da strega», telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 «Cara cara», telefilm: 14.45 
«Febbre d’emore». sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneg¬ 
giato; 16 Bim Bum Barn; 17.45 «Spazio 1999». telefilm; 18.45 «Il princi¬ 
pe delle stelle», telefilm; 20 «I puffi», cartoni animati; 20.30 «Porgi 
l'altra guancia», film con T. Hill e B. Spencer; 22.30 «Rie e Gian Folte*», 
replica; 24 «Il covo dei contrabbandieri», film con Stewart Granger. 


CU Telcmontecarlo 


12.30 Prego si accomodi...; 13 Allonzenfants. 13.30 «Le* «mauri de la 
Belle Epoque», sceneggiato; 14 «Mastro Don Gesualdo», sceneggiato; 
15.25 Check up; 16.15 Cartoni; 17.40 Orecchiocchio; 18.10 «Sky». 
telefilm; 18.40 Shopping; Telemenù; 19.30 Gli affari sono affari; 20 
«Pacific International Airport*. sceneggieto; 20.30 Film «Vigilia di Nata¬ 
le». di E. Marin con G. Raft e R. Scott; 22.30 Quasigol; 23.30 «La faida», 
racconto giallo. 


O Svìzzera 


16.30 Film «David Copperfield»; 18 Teletattica; 18.15 «Huckleberry 
Finn e i suol amici», cartoni; 18.45 Telegiornale; 18.50 II mondo in cui 
viviamo; 19.15 Affari pubblici; 20.15 Telegiornale; 20.40 Reporter; 
21.45 A Harmony Music; 22.35 Prossimamente cinema; 22.45 Telegior¬ 
nale; 22.45 «Carga Pesadas. sceneggiato. 


CU Capodìstria 


14-16.30 Confine aperto; 17.05 TV Scuola; 17.30 «I tra orsetti», carto¬ 
ni. 18 Sport: Hockey; 19 Cartoni; 19.30 TG; 19.50 Primasera; 20 Temi 
d'attualità; 20.30 Film «La vergine e la zingaro», di C. Mite* con F. Nero 
e J. Shimkus; 22.15 Atte pressione. 


telefilm; 10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 10.20 «B giustiziere dei 
Tropici», film-avventura con Ronald Reagan; 11.50 «Quella casa nana 
prateria», telefilm; 13-20 «Maria Maria», telefilm; 14 «Agua Viva», tele¬ 
film; 14.50 Sport: Caccia al 13. repfica; 15.15 Spore Calcio spettacolo: 
16.25 Spore Vincente e piazzato: 16.45 Spore Baseball WorkTs Serie*. 
17.20 «n magico mondo di Gigi», cartoni animati; 17.50 «Strìke Forca», 
telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «La famigSa Bradford», 
telefilm; 20.30 ri carabimatti», film comico; 22.30 « Fascina tion». con¬ 
dono da Maurino Costanzo con Snnona Izzo; 24 Spore Calcio spettaco¬ 
lo. 1 «Basta che non s» sappia «n giro», film con Johmty Doreib a Monica 
Vini. 

□ Italia 1 

8.30 «L’uccellino azzurre», cartoni «minati. 8.50 «Cara Cara», telefilm: 

9.30 «Febbre d’amore», sceneggiato; 10.15 «Devfin & Devfin», telefilm; 
11.15 Sport: Boxe - Sport. Campionato di Basket NCAA - Spore Calao 
Mundial, 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggia¬ 
to; 15.30 « Aspettando il domani*, sceneggiato: 16 «Bim Bum Barn»; 
17.45 «Musica é» a cura di Maurizio Seymandi; 18.45 « Magri um P.L» 
telefilm; 20 «Charbe Brown». cartoni animati: 20.30 «Filo da torcere», 
film-commedia con Cimi Eastwood # Sandra Locke; 22.30 «Drive In*, 
con Enrico Beruschi e Carmen Russo: 24 «La tigre», film con Stewart 
Granger e Barbara Rujh. 


O Montecarlo 


12.30 Sabato sport; 12.45 Incontro con ri vino: 13 «ASonzenfanti»; 

13.30 Sabato sport: 18.40 «Su e giù per la scale», telefilm; 17.40 
Discormg; 18.40 Shopping - Telemenu; 19.30 «Tocca a te Milord» Ber¬ 
neggiato: 20 30 «Intrigo internazionale», film di A. Hrtchcock con 
C.Grant e J. Msscn. 22 40 tB.A.D. Cats». telefilm: 22.50 «L'esclusa», 
sceneggiato con Salta GsbeL 

O Svizzera 

13.30 Orsa maggiore. 15 30 la bonegs del Signor Piatro: 15.50 Buzz 
Fizz: Top quiz. 16 50 «n mondo meraviglioso «fi Disney», telefilm; 17.40 
Musicmag. 13 15 Ogg. sabato. 19.20 «Scacciapensieri», cartoni; 20.15 
Telegiornale. 20.40 «Valdez m mezzosangue», film di D. Colatti con C. 
Bronson e M Bozzuffi: 22.30 Sport. Sabato sport. 


CD Capodistria 


11.30 Sci: Slalom femminile. 14 25 Sport. Caldo: Mostar Jugoslavi»- 
Olanda. 17.05 Sport. Pallacanestro; 18.30 Slalom femminila; 19.30 
Tuttoggi; 19 50 Sabato in famiglia: 20.30 «Lucy e gli altri», telefilm; 21 
Religioni del mondo. 22.10 Sport. Hockey: URSS B-Jugo*lavta; 23.30 
Film 
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«Capitola (Raidue, ere 13.30) 




RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda Verde 6.02. 7.58, 9 58. 
1 1 58. 12 58. 14.58. 16 58. 

18 58. 2 1 03. 22 58; 6.05 La com¬ 
binazione musicale. 7 15 GR1 Lavo¬ 
ro. 7 30 Edicola del GR1. 9 Radio 
anch’io ’83, 10 30 Canzoni noi lom- 
po. 11 GR1 Spazio aperto, 11 10 «Il 
demona meschino!. 11 32 Ciakl Si 
gira 12 03 Via Asiago Tond3, 13 20 
La degenza 13 28 Master. 13 56 
Onda verno Europa. 15 03 Rad.ouno 
por tutti, 16 I! pay nono. 17 30 Ra- 
d ouno jazz; 18 Obiettivo Europa: 

18 30 Microsolco che passione, 

19 15 Ascolta, si fa sera; 19 20 In- 
tervallo rnusica'o. 19 30 Audobox. 

20 Operazione teatro, 2 1 04 Pianista 
Kiell Bekkelund; 21 25 Dieci minuti 
con : 21 35 Musicisti d oggi Fabio 
Vaccht; 22 Stanotte la tua voto, 

22 50 Ogg 1 al Parlamento. 

23 05-23 28 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6.05. 6 30 7 30 
B 30. 9 30. 10. 11.30. 12.30. 


13 30. 15 30 16 30. 17 30 

18.30. 19 30. 22 30. 6 02 I g orni 
7.20 Al primo chiarore 8 DSE La 
salute d<*l bambino 8 45 al racconti 
dei Vange'i», 9.10 Tanto ó un g oco, 
10.30 Rad.odue 3131 12 10 14 

Trasmissioni reg.onali: 12 45 Osco 
game; 15 Radio tabloid; 15 30 GR2 
economia; 16.35 Duo di pomengg o. 
13.32 Lo oro della multa, 19 50 
GR2 cultura 19.57 II convegno d»u 
cinque; 20 45 Viene la sera ... 2 1 Ra- 
diodue se r 3 iazz: 21.30-23 28 R,i 
d oduc 3131 notto. 22 20 Panorama 
pcrlamentare 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25 9 45 
11.45. 13.45. 15.15, 1B45. 

20 45. 23 53; 6.55 8 30. 1 1 II con¬ 
ce-rio del mali no. 1 30 Prima pifjrna 

10 Ora «D», 1148 Succerfc* m Ita'ia 
12-14 Pomeriggio musica**? 16 18 
GR3 cu'tura, 15 30 Un certo d scor 
so. 17-19 Spaziose. 21 Ras r «egnri 
de'lo rivisto. 21 10 Ritratto di 
Grahms. 22 10 Pagine, 22 30 Amo 
fica coast to coast, 23 II jazz. 23 40 

11 racconto 
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«Cosa dolce casa» (Retequattro ore 12.50) 

CD RADIO 1 6 30. 9 30. 

15 37 16.30 

GIORNALI RADIO 7.8. 10. 12. 13. 7 20 A1 ^ 

17. 19. 21.23. Onda verde. 6 02. dol bambmo 
7 58.10 10.11.58.12 50.14 58. v g 

16 58. 18 58. 20.53. 22.58; 6.02 10 30 Rad , c 

La combinazione musicale. 7.15 GR1 Trasmissioni 
Lavoro; 8 30 Edicola del GR1. game 15 Ra 

9-10 15 Rado anch'io: 9.30 Messa: di pomeriggio 

11 10 «Il demone meschino»; 11 32 sica. 19 50 F 
Ctak si g ra: 12 03 Via Asiago Tenda. 20 10 Viene 
13 20 La d hgsnza. 13 28 Master. jazz. 21.30 i 
13 56 Onda verde Europa: 15 Ra- |—| . 

diouno per tutti. 16 II raginone. '—I ILA 

17 30 Radicuno jazz: 18 Canzoni. GIORNALI 

18 30 Musica dal Nord. 19 15 A- 11 45. 13 

scolta si la sera. 19 20 Intervallo mu- 20.45. 23 5 
sicalo: 19 30 Audiobox: 20 Collszio- certo: 7 30 
ne teatro. 22 Stanotte la tua voce: "-48 S 

22.50 Oggi al Parlamento; meriggio mu 
23.05-23.28 La telefonata. 1 ’ 

□ RADIO 2 SS 

GIORNALI RADIO 6.05. 6.30. 7.30. rubini; 23.53 


6 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30 
15 37 16.30. 17 30. 19 30. 22 30 
7.20 Al primo chiarore; 0 La sa'ui*- 
del bambino. 8 45 «Il racconto d i 
Vangeli». 9.10 Tanto 6 un goco 

10 30 Radmduo 3131; 12 10 14 
Trasmissioni regionali. 12 45 Disco 
game 15 Rad.o tabloid 16 35 Due 
di pomeriggio. 18 32 Le ore della mu¬ 
sica. 19 50 Riflessioni su’ia d dattica 
20 10 Vieno la sera ... 21 Rad'Odue 
jazz. 21.30-22 28 Radiodue 3131 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45 

11 45. 13.45. 15 15 18 45 

20.45. 23 53. 6.55-0 30-11 il con 
certo: 7 30 Prima pagina. 10 «Ora 
D»; 11.48 Succede in Italia. 12 Po¬ 
meriggio musicale. 15.30 Un certn 
d.scorso. 17 A scuola d> goco 
17.30 19.15 Spaziotre. 18 45 GR3 
Europa 83:21 Rassegna delle riviste. 
21.1011 teatro musicale, di Luigi Che¬ 
rubini; 23.53 II libro dr cur si parla. 



«Gli ultimi fuochi» (Raidue. ore 20.30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 16. 17. 19, 21. 23. 
Onda verde: 6.02, 6 58. 7.58. 

11.58. 17 58 14 58. 16.58. 

18.58. 20.58. 23.15; 6 05 La corti- 
binazione musicale; 7 45 GR 1 lavoro; 

7.30 Elicola del GR1; 9-10.30 Radio 
anch’io; 11 GR 1 spazio aperto; 
11.10 «Il demono meschino»; 11.32 
Ciak, si gira; 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.20 Onda verde week end; 13.30 
La diligenza: 13.36 Master; 13.56 
Onda verde Europa: 14.30 «L'anti¬ 
quario»: 15 03 Conosapiens- 16 II 
paginone. 17.30 Rado «no Jazz; 18 
Obiettivo Eixopa: 18 30 Dzetton d» 
oggi. Antonio Tapperò Merlo: 19.15 
GR1 motori; 19.25 Ascolta si fa sera; 
19 30 Audiobox: 20 «L'isola d’ora»; 

20.30 Gi anni d oro della musica a- 
maricana: 21.03 Stagons sinfonica, 
drenare Gabor Otvcs: 23 05 Oggi al 
Parlamento; 23.20 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30, 12 30. 13.30, 
15 30. 17.30. 18 30. 19 30. 

22.30. 6 02 I gmrru. 7 20 Al primo 
chiarore. 8 10 Tevetm - Festnnté e- 


braica. 8.10 DSE. La sa'ute de! bam¬ 
bino; 8.48 «I racconti del Vangelo». 
9.10 «Tanto è un gioco»; 10 Speoa’e 
GR2; 10.30 Radodt-a 3131. 
12.10-14 Trasmisscm regionali. 
12.45 Discogame; 15 Rad o tabloid. 
15.30 GR2 economta. 15 35 Due di 
pomengg o; 18.32 Concerto a Quat¬ 
tro mani; 19.50 GR2 cultura: 19 57 
Viere la sera...; 21 Rado jazz sera 
21.30-23.28 Radod-e 3131.. 
22.20 Panorama parlamentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7 25. 9 45. 

11 45. 13 45. 15.15. 18 45. 

20.45. 23 53: 6.55-a 30-11 II con¬ 
certo; 7-30 Prima pag-na. 10 «Ora 
D»; 11.48 Succede in Italia. 12 Po- 
menggb musicale; 15 30 Un corto 
discorso; 17 Spaziotre. 19 Concert’ 
d’autunno, direttore Demos Vau- 
ghman; 19 30 «I servizi d» soaz-o 
tre»; 20 30 Pagete da: 21 Rassegna 
«felle riviste: 21.10 Seminario d« mu 
Sic* contemporanea: 2 1 40 Spcz o- 
tre; 22 10 Musiche- Jcmannus 23 u 
jazz: 23 40 il racconto 



«Un uomo vuol salire» (Raitre, ore 22.05) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 6 02. 7. R. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19 21. 23 
Onda Verde 6 02. 7 58. 9 58. 

11 59. 12 58. 14 58. 16 58. 

18 58. 20 58. 22.58. 6 05 La com- 
havazioo* museale; 7.15 Qui parla ri 
Sud. 7.30 Elicola del GAI. 9 Onda, 
verde week-end. 10 15 Black out. 
10 55 Asterisco mutali» 11 lettere * 
a spazio aperto. 11 10 incontri mus»- 
ca-’i; 11.44 La lanterna magica^ 

12 26 Goacchmo Mtxat. 13 Estra¬ 
zioni de* lotto 13 20 Master. 13 56 
Onda verde Eixopa. 14 03 «Un v-ag- 
g«o sonoro ne*!a memrrij». 15 03 
«Varietà varieté» lo 30 Doppio gio¬ 
co. 18 30 Musealmente vcHey, 

19 15 Stai. 19 25 Ascolta si fa se¬ 
ra. 19 30 Erbe e fani3Sia. 20 Black¬ 
out- 20 40 Intervallo musica'e. 
21 03 »S». corre salute. 21 30 G'a 1 ^ 
sera, 22 I «Croati do* Molise». 22 28 
Teaùmo. 23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

CORNALI RADIO 6 05 6 30. 7 30. 


8 30. 9.30. 11 30. 12 3C. 13 30. 
16.30. 17.30. 18.45. 19 30. 

22 30: 6 02 11 bestino. 3 Gxxtata 
con. 8 05 la sa'ute del bamtxno: 
8.45 Mòte e una canzone: 9 32 Pec. 
sia corre musica. 10 Speoaie GR2 
motori; 11 Long p*zying h.t. 
12.10-14 Traslti’S nor.» reg«onav 
12 45 H-t Parade. 15 In mia man ad n 
tu se». 15 30 GR2 Parlamento Ei»o- 
peo. 15 45 Hit Parade; t6 32 Estra 
zoo» del lotto. 16 37 GR2 agricoltu¬ 
ra, 17 02 Mifle e una canzone; 17 32 
Invito ai teatro; 19.10 insieme musi¬ 
cale: 19 50-22.50D» sabato a saba¬ 
to 2 1 Concerto s-iifonxro 

□ Rz\DI0 3 

GtOAWAU RADIO 6 45. 7 25 9 4S. 
1 1 45. 13 45. 15 15. 18 45- 

20 45. 23 53. 6 55. 0 30. IO 30 il 
concedo. 7.30 Prima pagma. 10 M 
mondo defl econom a. 12 Pomwigdn 
museale: 15 18 Controsport: 15 30 
FoAoncerto, 16 30 l arte m quest-o 
ne. 17-19 15 Spaziotre. 21 Basse 
gna della riviste. 21 10 «Saiambo» 
drettore lothar Zagrnsek. 72 IO la 
Pasqua a Pieve <i Soìgo. 23 n jazz 
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Ma nel 
Terzo Mondo 


• • 


i tecnici 
mesceranno 


i « 


«Il potere militare nella società 
contemporanea»: lunedì si apre a Torino 
un convegno della Fondazione Basso. 
Elettronica, bipolarismo, patria: 
sono argomenti decisivi per la 
cultura politica dei prossimi decenni 








Per certi versi, sembra che ormai 
la guerra si debba fare più con gli 
elaboratori elettronici che con le ar¬ 
mi. E Infatti attraverso un comples¬ 
so di programmi che viene deciso co¬ 
me usare le proprie armi, come pre¬ 
disporre le proprie difese, come pre¬ 
vedere gli attacchi nemici, e così via. 
Nella memoria dell’elaboratore si ac¬ 
cumula cosi una massa di azioni e 
reazioni che cercano di prevedere 
tutti l cast che potrebbero verificarsi 
In concreto. A questo settore di 
•guerra astratta» si collega un setto¬ 
re di •guerra concretai ogni grande 
potenza costruisce un sistema di ri¬ 
levazione di dati sulle possibili po¬ 
tenze nemiche, In modo da essere 
tempestivamente Informata dell’at¬ 
to concreto di aggressione che si ve¬ 
rificherà. Idati raccolti dal satelliti e 
dagli aerei spia, le Informazioni mes¬ 
se Insieme dagli agenti segreti, le no¬ 
tizie desunte dall’analisi delle pub¬ 
blicazioni e così via vengono convo¬ 
gliati anch'essl su un elaboratore e- 
lettronlco. Vi è così una memoria che 
contiene l'elenco di tutte le possibili 
risposte militari ad un attacco, ed u- 
n'altra memoria che è In grado di di¬ 
re quale attacco concreto sembra che 
stia per verificarsi. 

Vediamo ora di immaginare 11 sog¬ 
getto di un Ipotetico film sulle guerre 
Informatiche. Il suo svolgimento 
può però essere delicatamente otti¬ 
mista o disastrosamente negativo. 

Il punto di partenza di entrambi 
gli svolgimenti è II medesimo: con 11 
progredire dell'informatica militate, 
l'intervento dell’uomo si va sempre 
più assottigliando e si può pensare 
ad un futuro non lontano In cui I ri¬ 
sultati raggiunti dall'elaboratore 
che esplora la realtà facciano «auto¬ 
maticamente. scattare la contromi¬ 
sura difensiva memorizzata nell'al¬ 
tro elaboratore. Questa possibilità 


tecnica c talora un Incubo, se si pen¬ 
sa ai possibili errori delle macchine 
(che già di fatto si sono frequente¬ 
mente verificati in questo campo, 
senza conseguenze gravi perché 
bloccati per tempo dall’intervento u- 
mano). Altre volte questa tecnica è 
un sogno tutto roseo, che vale forse 
la pena descrivere. 

La scritta •pax Informatica » si dis¬ 
solve su un cielo di nubi bianche, 
mentre prende forma un lungo tavo¬ 
lo, cui siedono le delegazioni delle 
due potenze In conflitto. È chiaro che 
ormai non v’è più spazio per trattare 
In termini politici: la parola passa al¬ 
le armi. Trambusto intorno al tavolo 
e comparsa del militari delle due 
parti avverse, che recano grossi fasci 
di tabulati da sottoporre ai propri po¬ 
litici. Al tavolo delle trattative 1 due 
gruppi si sono ormai aggregati al 
due capi opposti. Dissolvenza e com¬ 
parizione del grattacielo dell’ONIJ. I 
militari delle due potenze In conflitto 
ne varcano la soglia recando sotto 11 
braccio e nelle valigie nastri e dischi 
per 11 grande calcolatore neutrale de¬ 
stinato ad essere il campo di batta¬ 
glia. L'ONU aveva già da tempo for¬ 
nito le specifiche tecniche del pro¬ 
grammi da presentare. Ora ognuna 
delle due potenze porta I dati che co¬ 
nosce sr-ll’altra e le mosse aggrcssl ve 
e difensive che ha studiato. Tutto 
viene caricato sul grande calcolatore 
neutrale ed ha Inizio la simulazione 
della grande guerra. I generali delle 
due parti siedono fuori della sala 
macchine e assomigliano un po'a fu¬ 
turi padri in un salottlno della ma¬ 
ternità. Finalmente viene fuori II ca¬ 
po del centro di calcolo e comunica 
chi ha vinto la guerra. Il gruppo del 
militari, per metà euforico e per me¬ 
tà mogio, ritorna al tavolo delle trat¬ 
tative, dove l politici dovranno ora 
trattare I problemi della vittoria e 


della sconfitta. 

Nessuno può mettere in dubbio 
quello che ha detto il grande calcola¬ 
tore neutrale: se si guerreggiasse sul 
serio, le cose andrebbero esattamen¬ 
te come descritto dall’elaboratore, 
poiché tutto si svolgerebbe secondo I 
medesimi programmi. In questa 
guerra, vince chi sa coordinare me¬ 
glio Il flusso delle Informazioni e chi 
programma più efficacemente la sua 
macchina. 

Torniamo ora dal sogno alla real¬ 
tà. La digressione onirica cl lascia 
ben chiaro nella mente il principio: 
•Sapere meno di informatica signifi¬ 
ca essere meno difesi ». Questo prin¬ 
cipio vale però, nella realtà odierna, 
non soltanto per le grandi decisioni 
strategiche, portate alle loro estreme 
conseguenze nel sogno della •Pax in¬ 
formatica »; vale anche per la guerra 
convenzionale, per quella cioè che 
contrappone uomo a uomo con l’ar¬ 
ma In pugno. Infatti, l'Informatica è 
ormai entrata anche a far parte delle 
armi che popolano la guerra conven¬ 
zionale. Il computer di bordo non è 
soltanto l'equipaggiamento dell’auto 
di lusso, ma è anche lo strumento di 
guida del carro armato moderno. U- 
sarc una centrale di tiro per la difesa 
contraerea è come usare un piccolo 
elaboratore, e così via. Si delinea qui 
un rapporto circolare tra difesa min¬ 
iare e società civile. Una società che 
non abbia superato una certa soglia 
di alfabetizzazione informatica è 
una società che non è In grado di di¬ 
fendersi adeguatamente. Viceversa, 
un esercito che si fonda sempre più 
sull'informatica può essere anche 
uno strumento per realizzare un’al¬ 
fabetizzazione Informatica, destina¬ 
ta ad avere un 'influenza positiva sul¬ 
l’evoluzione economica della società 
civile. Questo esercito deve però pre¬ 
sentare certe caratteristiche: anzi¬ 


tutto. deve essere un esercito di leva, 
e non una chius a organizzazione di 
specialisti. Deve essere un esercito di 
difesa territoriale, senza propensioni 
ad avventure intercontinentali. Deve 
essere anche molte altre cose. Ma 
questo discorso sulle forze armate 
non è fuor di luogo, in un periodo di 
dibattito sul pacifismo? 

Forse bisogna riflettere di piu sul 
significato e sulle Implicazioni del 
pacifismo. Se con esso si intende 11 
ripensamento del rapporti tra socie¬ 
tà citale e forze armate, tra rifiuto 
della guerra e strumenti di autodife¬ 
sa delie proprie isiituzionl politiche e 
culturali, tra sviluppo economico del 
paese e sviluppo delle sue difese, il 
compito futuro appare difficile ma 
fecondo. Se per pacifismo si intende 
in fondo un neutralismo disarmato, 
si rischia di trasformare la propria 
nazione in una muta comparsa della 
politica internazionale, mentre sul 
piano interno si scava un fossato tra 
società civile e forze armate. Il tema 
dell'informatica è uno del punti che 
indica, fase con più chiarezza di al¬ 
tri. dove e come può esservi contatto 
e cooperazione tra due mondi che ri¬ 
schiano di separarsi sempre più, an¬ 
che a causa dell'evoluzione tecnolo¬ 
gica. 

Il compito delle sinistre e ancora 
da discutere nel particolari, ma lo 
credo che si possa riassumere in un’ 
unica formulazione di obiettivo: fon¬ 
dere il pacifismo con II patriottismo. 
Ilo usato apposta e provocatoria¬ 
mente questa parola risorgimentale 
c strapazzatissima, per ricollegare 
queste osservazioni sommarie a una 
tradizione (anche militare!) che fu 
progressista. I militari devono ren¬ 
dersi conto che » pacifismo » non è un 
sinonimo di •sovversione ». EI pacifi¬ 
sti devono rendersi conto che •pa¬ 
triottismo» non è una brutta parola. 

Mario G. Losano 
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UAL È 11 futuro di governi e regimi militari nel Terzo 
Ss a Mondo? In primo luogo, va sottolineato che le ten- 
® Jr slonl all'interno anche di quelli che sembrano fra 1 
più solidi e consolidati regimi militari continuano 
ad eSStrre forti e spesso si acuiscono improvvisamente: il Bra¬ 
sile ha Iniziato un importante processo di democratizzazione; 
piu difficile sembra il cammino dell’Argentina (soprattutto 
alla luce del precedenti), ma anch’esso è stato lanciato, gli 
ufficiali uruguaiani hanno parecchie difficoltà a controllare 
la loro società e forti pressioni per un mutamento signifi¬ 
cativo sono apparse sla in Cile che nella Corea del Sud. Tutto 
questo sta ad Indicare che I regimi militari non sono né stabili 
né ineluttabili, ma che possono Intraprendere la strada del 
ritorno del potere al civili e della democratizzazione. Come c'è 
stata un'espansione del ruolo dei militari può anche verifi¬ 
carsi un ritiro: la crescita di diversi settori della società civile 
si è prodotta non solo nel vasto e ormai largamente moderno 
contesto brasiliano (dove 1 militari non potevano più Imporre 
la cappa di piombo del loro controllo), ma anche In società 
meno sviluppate come E1 Salvador, Guatemala, Honduras, 
senza contare 1 ricorrenti tentativi di governi civili In Ghana 
e in Nigeria. Naturalmente queste spinte derivanti dall’inca¬ 
pacità del governi militari o dal grado di complessità sociale 
non debbono fare dimenticare che anche I governi civili falli¬ 
scono e quindi ricreano le premesse per l’avvento dì governi 
di regimi militari. 

Secondo alcuni autori, peraltro, la situazione attuale non 
Incoraggia aU’ottlmlsmo. Infatti, la fine della distensione e il 
conflitto tdeologlco-polltlco fra le due superpotenze restringe 
drasticamente gli spazi di autonomia e di sperimentazione 
per tutti 1 paesi del Terzo Mondo (e, naturalmente, dell'Euro¬ 
pa orientale). L’emergere di governi e regimi militari nelle 
aree In qualche modo soggette all’influenza politico-militare 
statunitense sarebbe quindi una risposta funzionale allo sta¬ 
to di tensione, una necessità nella rinnovata guerra fredda. E, 
poiché trasferimenti di armi, Incanalamento di risorse eco¬ 
nomiche, affinità di orientamenti politici, magari acquisiti 
nelle accademie militari statunitensi sono tutti elementi che 
assumono una loro Importanza nell’allineamento del militari 
del Terzo Mondo, gli Stati Uniti si trovano avvantaggiati e 
favoriscono la continuazione di governi, magari autoritari, 
ma opportunamente schierati. Se è così, ed In parte è Innega¬ 
bile che sla così, allora soltanto l’allentamento della tensione 
Internazionale potrà aprire spazi per contenere e ridurre 11 
potere delle organizzazioni militari. 

P UR MOLTO stimolante nell’argomentazione e ricca¬ 
mente documentata, appare pertanto davvero otti¬ 
mistica la previsione di Wolpin che ritiene possibile 
Il passaggio da numerosi regimi militari libero¬ 
scambisti a regimi militari che Intendano spezzare le radici 
della dipendenza e che costituiscano 11 momento di transizio¬ 
ne a regimi civili (ma 11 punto non è sufficientemente illumi¬ 
nato) di tipo socialista. 

Allora, appare forse più produttivo rivolgersi a due model¬ 
li, certo molto differenti fra loro, elaborati a distanza di molti 
anni e con preoccupazioni ben diverse, che, però, entrambi 
possono offrire lumi sul futuro. Da un lato 11 modello dello 
Stato-guarnigione che Harold Lasswell formulò più di qua¬ 
rantanni fa e che prevede l’espansione del potere militare, 
delle Idee militari, del militarismo proprio come risposta a 
problemi soprattutto di carattere Internazionale. È chiaro 
che se un slmile modello di organizzazione sociale si afferme¬ 
rà all’interno delle due superpotenze, 1 suol effetti potranno 
essere devastanti su tutte le altre aree del mondo, a Iniziare 
dal sistemi politici del Terzo Mondo nettamente più esposti e 
chiaramente più subordinati alle scelte delle metropoli. E 
sicuramente gli sviluppi attuali non sono affatto rassicuran¬ 
ti. 




L / anni settanta da Guillermo O’Donnell e denomi¬ 
nato dello Stato burocratico-autoritario. Per 
quanto riferito esclusivamente all’America Latina 
nelle sue caratteristiche fondanti e neppure così del tutto 
accettabile senza ritocchi e precisazioni, Il modello di O’Don¬ 
nell sembra avere colto alcuni degli elementi cruciali dello 
sviluppo di una forma nuova di Stato nel quale gli ufficiali, 
direttamente al governo oppure dietro le loro scrivanie (e 1 
loro computers), esercitano 11 potere In una coalizione piu o 
meno stretta, ma alquanto stabile nelle sue componenti es¬ 
senziali. con settori burocratici, manageriali, finanziari della 
comunità nazionale e Internazionale. Al modello del colpo di 
Stato delle classi medie, inevitabilmente datato e non più 
proponibile In un’epoca di mobilitazione sociale complessiva 
ampia ed elevata, è subentrato 11 modello bur^cratlco-autorl- 
tario. Esso si propone di essere non solo più efficiente, ma più 
stabile e più duraturo, avendo .Ingessato» 1 rapporti di classe 
e non dovendo più fare fronte all’ingresso di nuovi gruppi 
sulla scena socio-politica, anzi potendo permettersi 11 lusso di 
scegliere fra una variante di tipo Inclusivo e una di tipo esclu¬ 
dente, fra un’Integrazione subalterna e un’emarginazione 
forzata. (...) 

Ma la varietà del rapporti fra civili e militari non può esse¬ 
re ingabbiata In un solo modello per quanto plausibile e fon¬ 
dato. Le organizzazioni militari saranno costrette a recedere 
dalla sfera politica nella misura in cui le organizzazioni civili 
sapranno trovare unità di Intenti e capacità progettuale. I 
militari potranno diventare più autonomi o piu asserviti ad 
Interessi esterni nella misura In cui 1 civili stessi sapranno 
essere capaci di scelte autonome e basate sul consenso. Gli 
ufficiali saranno una forza a favore della modernizzazione 
quando anche 1 civili vorranno e sapranno perseguire con 
determinazione quella strada. Le società del Terzo Mondo si 
militarizzeranno se 1 civili non sapranno offrire altre alterna¬ 
tive e, anzi, essi stessi favoriranno quegli esiti militarizzando¬ 
si nel contempo. Ma gli ufficiali assumeranno ruoli più speci¬ 
fici e delimitati, se la cultura politica dei civili riuscirà a 
divenire democratica e dominante. 

Gianfranco Pasquino 
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Bologna festeggia Raffaello con 
una mostra particolare, incentrata 
sulP«Estasi di S. Cecilia» davanti 
alla quale fu ritratto Bonaparte 

La santa 
che mandò 
in estasi 
Napoleone 


.destasi dì S. Cecilia 


- . .aro al centro della mostra bolognese 

, di Raffaello. H quadro al cent 


Nostro servizio 

BOLOGNA - Il corteo nuziale 
di Napoleone I e Maria Luisa 
d’Austria, affollato di dame e 
cavalieri in eleganze imperiali e 
neoclassiche, trascorrendo 
pomposo e solenne nelle sale 
del Louvre, è colto da una 
stampa dell’epoca mentre pas¬ 
sa davanti alle grandi opere di 
artisti italiani appese alle pare¬ 
ti, e davanti ad una in partico¬ 
lare, facilmente riconoscibile: 
«L’estasi di S. Cecilia» di Raf¬ 
faello Sanzio. 

Proprio su quest’opera — 
tornata ormai da tempo alla 
sua città «natale» grazie al lavo¬ 
rìo diplomatico del Canova —, 
proprie su quest'opera si dice¬ 
va, è stata incentrata la grande 
mostra che anche Bologna, at¬ 
traverso la Soprintendenza per 
i beni artistici e l'Istituto regio¬ 
nale per i beni culturali ha vo¬ 
luto dedicare a Raffaello nell’ 
occasione del V centenano dal¬ 
ia nascita. 

Si tratta, come afferma lo 
stesso soprintendente Andrea 


Emiliani, curatore della rasse¬ 
gna, di una .mostra nel museo», 
collocata nelle sale della Pina¬ 
coteca nazionale e realizzata 
con un budget minimo di spesa 
in polemica con i faraonici e 
spettacolari trasferimenti di 
mosi re e opere tanto in voga ul¬ 
timamente in molte città italia¬ 
ne. Una polemica a nostro avvi¬ 
so perfettamente riuscita. 

A ben guardare la reazione 
all’arrivo in Bologna, avvenuto 
attorno al 1516, della S. Cecilia 
dovette essere piuttosto vivace 
se il Vasari malignamente ri¬ 
porta che Francesco Francia, 
alla vist3 dell’opera, rimase 
«mezzo morto per il terrore, e 
per la bellezza della pittura- 
tutto fuori di se stesso, paren¬ 
doli essere rimasto quasi nulla 
nell’arte appetto a quello che 
egli credeva». Anche se questa 
appare più un'annotazione di 
colore che una realtà (tra l’altro 
è probabile che già tra ranista 
bolognese e l'urbinate esistes¬ 
sero rapporti e conoscenza reci¬ 
proca di opere) ben illustra la 
sorpresa che dovette suscitare 


qui — dove, oltre al Francia, 
operavano artisti classicheg¬ 
giami e si era abituati alle mor¬ 
bide statuine del Perugino — 
per la grande modernità di con¬ 
cezione. 

La S. Cecilia era stata com¬ 
missionata a Raffaello da un 
gruppo di notabili bolognesi, in 
modo particolare da EIc-n3 Du- 
glioii, pia signora e .vergine 
maritata» che, per beghe di fra¬ 
ti e lotte intestine di fazioni no¬ 
biliari e congreghe, si voleva 
rendere santa, legarne il culto 
alia chiesa di S. Giovanni in 
Monte procedendo ad una sor¬ 
ta di identificazione con la più 
nota vergine e additandola co¬ 
me .un’altra Cecilia». 

Raffaello coglie appieno que¬ 
st’esigenza sposandola magi¬ 
stralmente con idee a lungo ela¬ 
borate che gli venivano d3lla 
frequentazione di Baldassarre 
Castiglione, tanto da rendere il 
dipinto un autentico, moderno 
•manifesto» della poetica neo- 
platonica. 

... godasi con gli occhi quel 
splendore, quella grazia, quelle 
faville amorose, i risi, i modi e 
tutti gli altri piacevoli orna¬ 
menti della bellezza; medesi¬ 
mamente, con l'audito. la soa¬ 
vità della voce, il concento delle 
parole, l’armonia della musica 
(se musica è la donna amata) e 
cosi pascerà di dolcissimo cibo 
l'anima per la via di questi due 
sensi, i quali tengon poco del 
corporeo e son ministri della 
ragione»; sembra quasi una de¬ 
scrizione del quadro, è invece 
Pietro Bembo che parla nel 
«Corteggiano» del Castiglione. 
Emiliani, nel dotto ma sugge¬ 
stivo saggio sul catalogo, inqua¬ 
dra queste corrispondenze fra il 
testo letterario e quello pittori¬ 
co; la stessa allegoria dei sensi, 
la stessa estasi dell’anima presa 
da «incendio suave. alla vista 
dell’amor divino, la stessa «su¬ 
prema felicità che dai sensi è 
incomprensibiìé». 

Nel medesimo tempo però 1’ 
opera di Raffaello colpisce per 
la modernità iconografica; la 
protagonista e gli altri Santi 
presenti partecipano di una ra¬ 
zionale laicità, che tuttavia nei 
comprimari non è esente da 
una certa aulica retorica, di una 
mondanità tutta umana. 


La fortuna iconografica fu 
assai vasta come testimoniano 
in mostra i numerosi dipinti 
provenienti da varie parli d'Ita¬ 
lia e dall’estero, spesso addirit¬ 
tura letterale nelle copie nume¬ 
rose già dal Seicento e fino al 
secolo scorso (per non parlare 
di quelle di Guido Reni e Denys 
Calvaert...). La posizione .a 
quadrato» dei Santi, il morbido 
venir meno di Cecilia, lo sguar¬ 
do penetrante e come sfrontato 
della splendida Maddalena ri¬ 
suonano con eco piu o meno 
forte (per non parlare della 
grande divulgazione che ne 
dettero le stampe) nelle tele di 
Federico Barocci, di Guido Re¬ 
ni, del Parmigianino, di Barto¬ 
lomeo Cesi, di Annibale C3r- 
racci, del Pomarancio, di Lavi¬ 


nia Fontana, per ricordare solo 
i maggiori, anche se rarissima¬ 
mente venne compreso a fondo 
il significato «morale» dell’ope¬ 
ra, il suo sentimento e la com¬ 
plessa, classica simbologia. 

La fortuna critica è stata as¬ 
sai più scarsa e sempre accom¬ 
pagnata da un giudizio poco 
ì positivo sull'opera attribuita 
per il passato se non ad altra 
mano certamente in buona par¬ 
te agli aiuti. È possibile che una 
delle cause di questa scarsa 
considerazione sia stato il pes¬ 
simo stato di conservazione 
dell’opera rilevato già nel Sei¬ 
cento al quale non pose certo 
riparo il .depressivo» restauro 
francese del 1803 eseguito dopo 
che il dipinto fu trasportato 




Lillian Hellman 

Una donna incompiuta 

Una coraggiosa autobiografia della celebre 
autrice di «Piccole volpi»; un viaggio nella 
memoria dal ritmo fluido, irregolare, «non 
finito». 

«I David» 

Lire 12 SCO 


Jarij Trifonov 

II tempo e il laogo 

Il romanzo postumo del più importante 
narratore sovietico degli ultimi anni. 

•I David» 

Lire 16 500 


dalla tavola sulla tela. L’attua¬ 
le, quasi perfetta, leggibilità 
dell'opera si deve invece ad un 
restauro recente, protrattosi 
ben tre anni tra il 1376 e il 1979, 
eseguito da Ottorino Nonfar- 
male anche su sollecitazione di 
Cesare Gnudi. Proprio suU’ar- 
gomento viene pubblicato, ac¬ 
canto al catalogo che ospita una 
bella serie di studi condotti da 
una fitta équipe di ricercatori, 
il volumetto «Indagini per un 
dipinto. La Santa Cecilia di 
Raffaello» che quasi seziona 
scientificamente il dipinto per 
una sua migliore comprensione 
mentre nello stesso tempo apre 
il campo a nuovi studi e a una 
nuova fortuna critica. 

Dede Auregfi 
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È pacifista? 
Allora non è 
un buon film 


ROMA — «E l'uiiico film ita¬ 
liano sulla pace od è il solo clic 
abbia registrato un a\leni¬ 
mento di grande importanza, 
quello clic un anno fa, nel di¬ 
cembre ’82, ha listo migliaia 
dì persone marciare da Mila¬ 
no a Comiso per protestare 
contro l’installa/ione dei mis¬ 
sili. Reco, io credo che questa 
qualità di testimonianza già 
dovei a, di per sé, richiamare 
l'attenzione di chi seleziona i 
film al Festival dei Popoli-. In- 
lece -la pace non e un sogno-, 
costo -15 milioni, durata un’ora 
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e mezzo, un documentario fir¬ 
mato da Vico Codell- cor la 
Cooperativa fi Progetto, è sta¬ 
to bocciato dal giurì del Pesti¬ 
la! che è in corso in questi 
giorni a Firenze. A parlare é 
appunto il regista che, alle 
spalle, ha 10 anni d’esperienza 
nel cinema «non commercial- 
(con la cinepresa ha «scritto- 
per esempio inchieste sul caso 
Valpreda, su quello d un altro 
anarchico. Marini): e, con la 
• coop-, ha svolto un’attiiità di 
distribuzione di film Doc, co¬ 
me «L’ora dei forni- di Sola- 
nas, «Il popolo ha i suoi fucili- 
di Iicns. Abbiamo listo il do¬ 
cumentario: scorrono imma¬ 
gini del corteo, donne e uomi¬ 
ni, vecchi e giovani, bandiere 
rosse, striscioni pacifisti, facce 
dipinte da cloiin, da statue 
immobili, da maschere della 
tragedia; sullo sfondo un'Ita¬ 
lia nebbiosa, poi verde, arroc¬ 


cata. poi costellata di baracche 
ncll’lrpinia, e alla fine solare, 
ferita quando si arriva a Co- 
miso e alta base americana. 
Fotografia ottima, di Giovan¬ 
ni Mammoliti, la resa del suo¬ 
no (le musiche sono di Giorgio 
1.0 Cascio) è altrettanto di li¬ 
vello. Ma il documentario non 
é tutto qui: la lai orazione è du¬ 
rata fino a luglio, questi mesi 
fino all’estate sono serviti a 
Codclla per scegliere cinque, 
fra i partecipanti, sui quali 
«indagare». .Sono una donna 
anziana del Trentino, un gros¬ 
sista di mezza età di Carpi, un 
ex-operaio, un giovane che, 
dopo 10 anni in una fabbrica 
di munizioni, s’è convertito al 
lavoro nelle foreste e un socio¬ 
logo di 35 anni che, chiuso a 
Se/ze, fa l’animatore. Ora si 
raccontano, mentre la cine¬ 
presa — spesso impietosa — li 
scruta, li segue dentro casa c 


registra l’amarezza dell'ex- 
partigiano, l’irrequietezza del 
ricco, le manie del «verde-, la 
febbre bella interiore, della 
studiosa che ha scelto di vive¬ 
re in solitudine. 

E questo film, che poteva, 
certo, esser solo «di bandiera», 
risulta invece un documento 

f irezioso sul pacifismo. Godei- 
a, quali sono stati, con preci¬ 
sione, i motivi per cui la Com¬ 
missione ha rifiutato l’ammis¬ 
sione al Festival? «È stato un 
no secco, la sola aggiunta e 
stata che “non erano presenti 
i requisiti indispensabili”-. E 
a questo punto pone una do¬ 
manda che noi giriamo al Fe¬ 
stival: «lo credo che sia stata 
una scelta di natura politica. 
Se non è così, voglio che chi ha 
bocciato il film mi spieghi con 
onestà, con logica e con esat¬ 
tezza perché si è ritenuto in 
diritto di farlo-. (m. s. p.) 


Quale futuro 
per il teatro 
in Basilicata? 


FOIENZA — La Basilicata è 
l’unica regione italiana com¬ 
pletamente priva di teatri: 
una carenza che ovviamente 
condiziona pesantemente lo 
si iluppo della prosa. Di questo 
e dei rapporti fra realtà regio¬ 
nali e realtà nazionale del no¬ 
stro teatro si discuterà oggi a 
Potenza nell’ambito di una ta¬ 
vola rotonda, intitolata «Usci¬ 
ta d’emergenza», cui parteci¬ 
peranno, fra gli altri, Franz 
ile Biase (presidente deH'Eti), 
Adriano Casasole (vicepresi¬ 
dente dell’Eti), critici teatrali 
ed esponenti politici. 
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Una scena di «Tho Fnntnstick» 



Videoguida 



Raitre, ore 20,30 


Al galoppo 
nelle 
fantasie 
di Nivasio 
Dolcemare 


Raitre non smette mai di stupire. Per la prima serata del sabato, 
mentre le altre reti pubbliche e private si accapigliano fra avan¬ 
spettacolo televisivo e cinematografia kolossal-eroica, Raitre (det¬ 
ta Cenerentola) lancia sul mercato un programma colto Ohibò, 
colto nel vero senso del termine, perché Vita di Nivasio Dolcemare 
(in onda, appunto, alle 20,30) non è soltanto uno strano film telev i- 
sivo da e sull’opera di Alberto Savinio, ma è anche un esperimento 
teatro!-televisivo condotto sul filo della spettacolarità coniugata 
all’intensità dei testi e delle situazioni. Un miracolo, si direbbe. 
Ma. appunto, la stravaganza di Raitre ci ha abituato ad avveni¬ 
menti del genere. 

E veniamo al dunque. Vita di Nivasio Dolcemare sceneggiato da 
Luciano Mariti e Guido Maria Compagnoni (quest’ultimo anche 
regista) si propone di galoppare fantasticamente fra gli scenari di 
Savinio-Nivasio. «Pagine dò, c’è scritto sotto il titolo, ma non è 
esatto. Oltre alle pagine, vengono recuperati anche brani musicali 
dello strano gemo di Savinio e, naturalmente, le stupende scene di 
Gianni Polidori (autore anche dei costumi) visualizzano gli stessi 
dipinti dell’autore, cospargendo il filmato di «Poltrobabbi* e mo¬ 
stri vari. Nivasio Dolcemare è un uomo che sogna, che si azzuffa 
con la realtà e che preferisce abbandonarsi alla fantasia. Un santo 
in un’epoca ricca solo di predicatori. Un uomo che discute di miti 
antichi e che pensa di sconfiggere la morte costfingendo l’Aurora a 
non prendere più parte al carosello del sole. Un folle si direbbe, ma 
Leonardo Sciascia (che con il suo fare sapiente introduce la tra¬ 
smissione) ci ha avvertiti del fatto che la grandezza di Savinio è 
tutta nella sua capacità di non aver paura dell'intelligenza. 

Bene, Savinio-N'ivasio non temeva la propria intelligenza e in 
questo senso la sceneggiatura come la regia hanno saputo seconda¬ 
re tale tendenza. Tùtto ciò, per di più, senza tradire la televisione: 
cioè traendo dai primi piani e dai campi medi i migliori risultati 
(merito anche della fotografia di Beppe Pavese) e mettendo a 
proprio agio Paolo Bonacelli e tutti gli altri interpreti. Avremmo la 
voglia di dire che questo programma non è davvero da perdere, ma 
quanti resisteranno alle tentazioni dell’avanspettacolo e del kolos¬ 
sal? (ri fa ) 


Raiuno, ore 20,30 


Gigi Proietti 
si mette a 
volare (e 
insegna come) 



Sette coppie di ballerini campioni del liscio apriranno la puntata 
di -Fantastico4- inonda alle 20,30su Raiuno. Gigi Proietti cante¬ 
rà poi «Vola, vola gente mia., dal suo 33 giri, in cui propone a tutti 
di volare, almeno con la fantasia, per non pensare ai guai. Il consi¬ 
glio sarà immediatamente ripreso do Eathcr Parisi che con il bal¬ 
letto «Allegria» volerà da un angolo all’altro dello studio ambienta¬ 
to come un ristorante fast-food dove si servono hamburgher e uova 
al bacon nella tipica tradizione americana Sempre la Parisi inse¬ 
gnerà quindi, nello spazio riservato alla ginnastica aerobico, come 
rilassarsi. Per li piccolo show, dieci maestri al pianoforte più Tony 
De Vita accompagneranno Gigi Proietti in una passeggiata poeti- 
co-musicale su temi della canzone italiana e stranieri negli ultimi 
anni. Un festoso fox-trot di gruppo chiuderà la scena. Teresa De 
Sio. dopo avere interpretato • Suonno », suonerà e canterà «Piano¬ 
forte e voce». Per quanto riguarda i concorrenti, sono tutti lombar¬ 
di: la coppia delle ragazze sfidanti i campione di Bresso è infatti 
milanese. Si gioca al Nord anche nei collegamento che sarà con 
Moena nel Trentino 


Canale 5, ore 20,25 




Premiatissima 
alle semifinali 
con la Turner 
e Lucio Dalla 


Prima puntata della fese semifinale di Premiatissima ‘ S3 . la 
gara musicale di Car.aie b in onda elle 20.25. Sono in gara le 
squadre Turbo e Jukebox Tma Turner guida la formazione Juke¬ 
box, che vede allineati ai nastri di partenza Anna Oxa, Ivan Catta¬ 
neo, Sergio Caputo e Pino d'Angiò Luno Dalia è invece il leader 
della formazione Turbo che annovera tra le «uè file i «Ricchi e 
Poveri» (in duetto, per l’assenza di Argeb-, influenzato). Gazebo. 
Roetana Casale e Gilbert Montaigne 

?iefanie Sandrelli sarà ospite di ’r-hnnv Dorelh con il quale 
darà vita ad una scenetta ispirata ai recente, discusso film di cui la 
bella attrice è protagonista La chiai e 

Isabella Ferrari e Mauro De Francesco fingeranno invece di 
essersi appena sposati presentando in questa maniera il loro ulti¬ 
mo film: Sapore dimore n 2, un anno dopo Amanda Lear e Nadia 
Cassini affiancano come sempre Johnny Dorelh nella conduzione 
deila gara canora ballando e cantando a loro volta. 

Gigi Sabani sarà invece impegnato in ur.a parodia del festival di 
Sanremo, imitando cantanti di ieri e di oggi. 


Retequattro, 22,30 

150 secondi 
d’amore 
tra Olivier 
e Marilyn 


Si può fare un film di 150 secondi? L'equipe di • Fascmatton • (la 
trasmissione di Retequattro) ha così ridotto, con un abile montag¬ 
gio, -Il principe e la ballerina» e assicura che il risultato è formida¬ 
bile: la comicità e il fascino della stona d’amore fra Lawrence 
Olivier e Manlyn Monroe restano inalterati. Ospiti d’onore di 
Maurizio Costanzo cono stavolta N'atasha Howey, promessa del 
cinema scoperta da Carlo Verdone e Vittorio Caprioli. Altri ospiti: 

. Sabina Ciuffini e Marco Predolin, il plaboy Gianfranco Piacentini. 
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Mott Dillon, in primo piano, in una inquadratura di «Rumble tish». l'ultimo film di Francis Ford Coppola 


London Festival 


Coppola toma 



Nostro servizio 

LONDRA — «Ho voluto fare un film 
sui giovani di oggi», dice Francis Ford 
Coppola parlando d: Rumble Fish 
(«Pesce rombo», la nuova opera del 
44enne regista americano dopo Un so¬ 
gno lungo un giorno del 1982 e il re¬ 
cente I ragazzi della 56* strada «La 
gioventù di oggi è controllata dalle i- 
stituziom. intrappolata: il suo vero 
dramma è che non ha spazio per cre¬ 
scere. Ho scelto come personaggio cen¬ 
trale un giovane che rappresenta il Pi¬ 
nocchio che si nasconde dentro ognu¬ 
no di noi. vale a dire il ragazzo cattivo 
che però ha un cuore grande così e tan¬ 
to calore umano. Deve smettere di cre¬ 
dere nei falsi idoli se vuole sopravvive¬ 
re. È un film politico da un certo punto 
d» vista». 

Coppola ha dedicato Rumble Ftsh al 
fratello maggiore Augusto, «il primo e 
migliore maestro» È la storia di un 
rapporto fra due fratelli, Rusty James. 
20 anni, e Motorcycle Boy, poco più 
grande di lui. Dopo una sene di violen¬ 
te bravate Motorcycle Boy ha preso la 
sua motocicletta ed è spanto dalla cir¬ 
colazione. In sua assenza. Rusty James 
cerca di imporsi come il leader di una 
banda di giovani condannata ad affer¬ 
marsi attraverso un processo di distru¬ 
zione fisica, a colpi di coltello. 

Motorcycle Boy riappare giusto in 
tempo per salvargli la vita e tra i due 
riprende un legame di straordinaria, 
inesprimibile intensità emotiva. Mo¬ 
torcycle Boy è stato in California a ve¬ 
dere la madre che Rusty James non ha 
mai incontrato È tornato pensoso, ad¬ 
dirittura soave. Ha una lucidità febbri¬ 
citante, esistenzialista da straniero di 
Camus. I due fratelli ritrovano mo- 


Programmi Tv 


Raiuno 

Olà SQUADRA MOBILE - d A G Maialo 
L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO - con Topo G.g o 
TC1 - FLASH 

ADORABILI CREATURE - T<HeL'-n d. V\es Ke.-~-.ey 
CHECK-UP - Un pro^art-.ma di med-cma 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRISMA - Conduca Le so Bersar.i 

SABATO SPORT 

SPECIALE PARLAMENTO 

TG1- FLASH 

IL SABATO DELLO ZECCHINO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
PROSSIMAMENTE - Progra-n-r-.i per sette s««e 
FORTE FORTISSIMO TV TOP 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

FANTASTICO 4 - Con G Protetti H Pso- e T Ce So 

TELEGIORNALE 

TAM TAM - Attuanti del TGI 

«L TUTORE E le SUO POETA 

TGI - NOTTE - CHE TEMPO FA 


menti di intensità cameratesca, onesta, 
talvolta insieme al padre che sta affo¬ 
gando nell'alcool Finchò sono insieme 
magari nello stesso letto nella topaia 
dove vivono nel gnetto cittadino, si 
sentono umani, ma appena fuori devo¬ 
no fare i conti con «il controllo sociale» 
rappresentato da uno sceriffo che li 
tiene d'occhio e aspetta di vivere il suo 
grande momento facendo cantare la 
pistola Ucciderà Motorcycle Boy che 
ha creato il caos tra gli acquari di un 
negozio dove ò andato a rispecchiarsi 
troppo da vicino col «pesce rombo» È 
lui che tiene in mano la chiave di in¬ 
terpretazione del film se uno mette 
uno specchio davanti all’acquario, il 
pesce si avventa contro la sua propria 
immagine e si uccide, alla ricerca di un 
coniano impossibile. Motorcycle Boy 
sbatte la testa contro la società-vetro, 
ovverosia contro la pallottola dello 
sceriffo. A Rusty James non rimane 
altro da fare che raccogliere i pesci a- 
gonizzanti liberati dal fratello e rimet¬ 
terli nel fiume. Poi lui stesso inforca la 
motocicletta e se ne va verso l'oceano 
Un film violento, poetico, ricco di 
simbolismo e di analogie. Coppola ha 
abbandonato l'opulenza tecnica e visi¬ 
va de II padrino e Apocalypsc nou • per 
concentrarsi su uno studio intimo e ri¬ 
goroso, girato quasi interamente in 
bianco e nero. Quasi, perché i pesci so¬ 
no a colori, proprio come fanno ì bam¬ 
bini quando imparano a disegnare e 
riempiono certi spazi con il pennello 
Mentre il bianco e nero illustra la dura 
realtà quotidiana, la violenza dell'am¬ 
biente, la tensione nei rapporti, il pesce 
colorato mette in risalto il desiderio di 
libertà e di emancipazione Siamo vici¬ 
ni al territorio eccentrico, poetico e 


sensuale di J D. Salinger (per esempio 
The Banana Fish ) Coppola però si ri¬ 
fiuta di creare un mondo a parte e ri¬ 
mane profondamente attaccato alla 
realtà sociale, inclusa qualche nota sul¬ 
l’alienazione al posto di lavoro, in fab¬ 
brica. La recitazione fa pensare ai mi¬ 
gliori anni deH’Aciors’ Studio, inten¬ 
sissima, concentrata In Matt Dillon 
(Rusty James) c’è un James Dean con¬ 
temporaneo e del resto non sono pochi 
i richiami a La valle dell’Eden Più ì- 
nattese certe scene che ricordano La 
collimare secca e l’ambiente pasolima- 
no Ottimo il suono regolato non più da 
un tecnico, come si diceva una volta, 
ma da un «sound designer» Oltre al 
brillante pezzo di musica mggae l’o¬ 
recchio si abitua al rombo del pesce, 
delle nuvole e del mare, una specie di 
orologio del tempo e della vita 

Un altro film molto atteso a questo 
festival londinese è stato Trading Pla- 
ces («Scambio di ruoli») di John Landis, 
il regista di Animai House. The blues 
brolhers e di Un lupo mannaro ameri¬ 
cano a Londra. La sua mordente satira, 
condita di humour nero e qualche toc¬ 
co di surrealismo, ha partorito una fa¬ 
vola moderna in cui il mostro è il siste¬ 
ma capitalista. Voracissimo. La «Duke 
and Duke» è una società di prodotti ali¬ 
mentari che si arricchisce sul breakfa¬ 
st degli americani, dal bacon al succo 
di arancia. I proprietari sono due ec¬ 
centrici miliardari, zio Paperone con 
due teste, che si abbandonano a pazze 
scommesse da mille lire. In questo caso 
scommettono che senza mettere in nes¬ 
sun pericolo il loro impero possono so¬ 
stituire l’attuale direttore, il bianco e 
bellissimo Louis Wmthorpe III con il 
povero brutto «negro» che elemosina 


II teatro dell’Elfo dal 
rock demenziale ai languidi sospiri 



® e 


ecco il 

vostro musicai 


Presentato «Rumble Fish», il nuovo film del regista del «Padrino». É 
ancora sui giovani, ma non più quelli degli anni 60. E stavolta sembra un capolavoro 


all’angolo della strada fingendosi cieco 
e senza gambe. 11 giochetto un po’ raz¬ 
zista riesce perfettamente. Eliminano 
Wmthorpe III (è l’efficace Dan Ay- 
croyd, già uno dei due «fratelli blues») 
piazzandogli addosso soldi rubati ed e- 
roma e intronano Billv Walentine (il 
neo divo nero Eddie Murphv. reso ce¬ 
lebre da 4 8 ore di Walter Hill) a posto 
di comando. Così mentre il meglio che 
c’è in educazione e rango, precipita a 
livello piu basso mantenuto da una 
prostituta. Billv Valentme diventa il re 
della carnevalata Non tarda però a 
scoprire il gioco della scommessa e 
quindi di essere lui stesso perfettamen¬ 
te sostituibile Si unisce a! suo prede¬ 
cessore e insieme al maggiordomo e al¬ 
la prostituta forma un irresistibile 

Q uartetto mobilitato contro un impero 
manziario Fanno crollare il prezzo 
dei succhi di arance e si impossessano 
del mercato azionario Guai a pensare 
che in luoghi simili venne fatto crolla¬ 
re il rame cileno Pensiero guastafeste. 

Trading Placcs è un film ottima¬ 
mente confezionato, recitato da uno 
splendido cast e sostenuto da un testo 
cne si prende cura di dare a ciascuno il 
linguaggio appropriato alla propria ca¬ 
tegoria sociale. 

La favola si conclude con ì nostri 
eroi diventati essi pure miliardari. In¬ 
fatti. abbiamo solamente osservato il 
ripetersi del sistema capitalista. Al po¬ 
sto dei Duke and Duke abbiamo aue 
smaglianti Wmthorpe and Valentine 
con le loro donne in oikini sulle spiag¬ 
ge delle Bahamas e tanto di panfilo e di 
champagne. C’è di che intrattenere gli 
invitati alla Casa Bianca nelle lunghe 
serate d’inverno 

Alfio Sernabei 


TUE CANTASI IChS ili Tho¬ 
mas Jones r Harvcv Schniidt, 
traduzione (li Davide Jortorel- 
la. Regia, scene e costumi di 
Ferdinando Bruni. Coreogra¬ 
fie dì James Me Shanc. Dire¬ 
zione mostrale di Jacquelinc 
l’crrotin. Interpreti' Ida Mari¬ 
nelli, lercnzo Castelluccio, A- 
lessandro Baldiuotti, Luca 
Torraca, Renato Sarti, Corin¬ 
na Agustom, Giorgio Giorgi, 
Cristina Crippa. Milano, Tea¬ 
tro dell’Ufo. 

Ventitré anni in «cena a 
Broadvvav, traduzioni in cin¬ 
quanta lingue, questo è The 
Fantastici ;s, mini musical scel¬ 
to per il suo debutto nella regia 
da Ferdinando Bruni. Circa 
due ore di caramelloso amore, 
con qualche rivolgimento, per 
giustificare un inevitabile lieto 
fine. 

Considerato un musical da 
camera e per ceni aspetti anche 
un musical povero. The Fanta¬ 
stiche mette in scena solo sei 
attori parlanti e cantanti e una 
scimmia muta ma onnipresen¬ 
te. per fare una riflessione sem¬ 
plice, semplice: amarsi è certo 
difficile, ma l'amore e in cosa 
più importante. Almeno è così 
per Matt e Luisa, due giovanet¬ 
ti in fiore targati primo Nove¬ 
cento. Amore a prima vista, in 
stile Romeo e Giulietta (del re¬ 
sto è proprio a quel testo che si 
ispirava anche fa commedia di 
Rostand dalla quale questo 
musical deriva). Dunque, amo¬ 
re contrastato; solo nll’nppa- 
renzn. però, perché i padri dei 
due fanciullini, che si fingono 
nemici e che tramano addirit¬ 
tura un ratto, complici due 
guitti disponibili e un bandito 
in frac, sono mossi do una veri¬ 
tà altrettanto semplice e incon¬ 
trastata: che per amarsi di piu, 
talvolta, è necessario avere 
molti astacoh da superare. 

Scoperto l’inganno, finita la 
felicita. Amarsi e difficile. Matt 
<=e ne va, Luisa resta a casa, ma 
si innamoro del bandito genti¬ 
luomo Monsieur Lecoq, i! qua¬ 
le. però, alla line, abbandona il 
campo. Matt torna, le coppia si 
ricompone, il matrimonio e sal¬ 
vo 

Scritto da Thomas Jones sul¬ 
le musiche molto belle di Har- 
vey Schmidt. The Fantasticks 
appare a prima vista una favola 
interpretai da personaggi che 
sembrano usciti da qualche al¬ 
bum delle figurine Liebig. In 
realtà è, ovviamente in chiave 
di musical, l’esatta riproposta 
di tante storie zuccherose con 
figli e figlie ubbidienti e padri 
che pensano al loro bene, con 
rare ribellioni subito rientrate e 


18 25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 

19 00 TG3 - Intcrva-io con Bcbbt-es 

19 35 TUTT1NSCENA - Presenta Paolo L>m.ti 
20.15 PROSSIMAMENTE - PfDrammi per selle sere 

20 30 VITA DI NIVASIO DOLCEMARE 
2135 TG3 - Int^vaOo con Bubb'ies 
22.10 UN UOMO VUOL SAURE 

23 IO PARTITA DI CAMPIONATO Al DI PALLACANESTRO 


CD Canale 5 


10 20 telefilm. 10.50 telefilm. 11.20 telefilm. 12.15 «Falpalà*, spetto- 
rnlo di mods. 13 «Il pranzo è servito* con Corredo. 13.30 telefilm: 14 30 
«Ciclone suna Giamatca*. film con Anthony Quitto e James Coburn: 
16 30 telefilm. 17 Sport: Rocord. 19 «Zig Zeg*. gioco quiz. 19.30 «Dal¬ 
las*. telefilm: 20 25 «Premiatissima '83s con Johnny Dorefli, Amanda 
Lear. Nadia Cass-m. 23 15 Sport: Super record*: 00.15 «Base Artica 
Zebra*, fnm con Rock Hudson • Ernest Borgnme. 


Scegli il tuo film 

QUATTRO TOCCHI DI CAMPANA (Raidue, ore 20,30) 

Quando suona la campana due uomini si sparano addosso: tra di 
loro nessun motivo personale; è soltanto una sfida voluta dagli 
abitanti di un villaggio del Nuovo Messico per commemorare il 
•selvaggio West» che ormai volge al tramonto. Kirk Douglas, vec¬ 
chio pistolero infallibile, si trova di fronte Johnny Cash, nella vita 
cantante countrv. 

LA FINESTRA SUL LUNA PARK (Raidue. ore 14,35) 

Luigi Come nei ni racconta la storia del piccolo Mario, uno dei suoi 


□ Retequattro 


Raidue 


10 00 GIORNI D'EUROPA - D> Gastone Favyro 
10 30 PROSSIMAMENTE - Pro^amma per setti sere 

10.45 IL SABATO - Appuntamento m (Netta 

12.30 TG2 START - Muoversi- come a perché 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 7G2 - BELLA ITALIA - OttS. paesi. uomm. cose 

14.00 OSE - GENESI. STORIA DEL PRODOTTO INTELLETTUALE 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 LA FINESTRA SUL LUNA PARK - Film, ci Comencov 
16.05 StLAS - Telefilm 

16.30 O'ARTACAN - Canon, arvmati 
16.55 IL PRIMO MICKEV ROONEY - Tetefym 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.40 IL StSTEMONE 

18.35 TG2 - SPORTSERA 

18.45 L'ISPETTORE DERRICK . T«Wlm con Hors» Taopert 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 QUATTRO TOCCHI 01 CAMPANA - Firn <» lamoot Johnson 
22.00 TG2-STASERA 

22.10 H CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Condotto da Paolo Moki 
?2.30 UN CINESE A SCOTLANO VARO 

23.40 TG2 - STANOTTE 

□ Raitre 

13 50 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 

14 $0 OSE • MARE DEL NORD E BALTICO 
15.20 OSE - AMERICA DOVE 

15.50-18 55 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Antiope tv 
18 55 a BRIGANTE MUSOUNO - Ffm ci Mw-io Camer-rv 


10 telefilm. IO 20 «le bambole», film con Virna Lisi e Nino Manfredi. 

11 50 telefilm. 12.50 «Mezz'era rft moda», replica. 13.20 telefilm. 14 
«Ague Viva», telefilm. 14 50 Sport: Caccia al 13. replica, 15.15 Sport: 
Caicio spettacolo. 16 25 Sport: Vincente e piazzato: 16 45 Sport; 17 20 
cartoni animati. 17.50 telefilm; 1B.50 telefilm, 19.30 telefilm; 20.30 
«Una vacanza bestiale*, film con I Gatti di Vicolo Miracoli; 22.30 «Fi«ó- 
nation». con Maurizio Costanzo; 24 Sport: Calcio spettacolo. 1 «Lo 
statone», film per adulti. 


ED Italia 1 


IO. 15 telefilm; 11.15 Sport: Campionato A Basket NCAA-Sport: Calcio 
MurxLal; 14 telefilm: 14.45 sceneggiato: 15.30 sceneggiato: 16 «Bim 
Bum Barn»; 17.45 «Musica è» a cura eh Maurizio Seymandt; 18.45 tele¬ 
film; 20 cartoni animati; 20.30 «L'ufbmo giorno d’amore*, film con A. 
Oeion a M. Dare. Regie di E. Molinaro; 22.15 «Drive In», replica: 23.45 
«Vittoria perdute*, film con Bri Lancaster a Craig Watson. Regia eh 
Ted Post. 

ED Montecarlo 

12.15 Saboto sport; 12.45 «Bianco, roseo rosato*; 13 «Anonzenfants»; 

16.40 telefilm: 17.40 Dtscoring: 18.40 Shopping - Tetemenu; 19.30 
«Tocca a te Milord» sceneggiato; 20 30 al sanguinari*, film eh L. Foster 
con W. Bendi» a A. Kennedy; 22-50 «La velia», sceneggiato con Pamela 
Viltorase - Notiziario. 

D Svizzera 

12.40 Appunti dei sabato. 15 25 Orsa maggiore. 16.30 Ouanrocchio: 
16.50 telefilm; 17.40 Muaìcmag; 18-15 Oggi sabato: 19.20 cartoni: 
20 15 Telegiornale; 20.40 «Fronte dal porto», film di E- Kszan con M. 
Brando a E. Semt. 22.30 Telegiornale. 22.40 Sport. Sabato sport. 


torna a casa per occuparsi di >ui e verrebbe metterlo in collegio, 
anche perché in fondo è geloso della amicizia che il ragazzino ha 
stretto con un meccanico. Di ambientazione neorealista, questa 
pellicola punta però tutto sui ritratti umani. 

BASE ARTICA ZEBRA (Canale, 5 ore 0,15) 

Rock Hudson ed Ernest Borgnine non sono frequentatori di film 
fantascientifici, ma qui fanno il loro dovere agli orami del regista 
John Sturges, più famoso, anche lui, per altri generi cinematografi¬ 
ci (soprattutto per due splendidi western come Sfida aU’O.K. Cor¬ 
rai e I magnifici sette). Del resto è fantascienza molto terrestre; 
siamo al Polo Nord e americani e sovietici sono a un passo dallo 
scontro aperto per conquistarsi certe preziose pellicole. 

LE BAMBOLE (Retequattro, ore 10,20) 

Per chi ama i film a episodi ecco tre scampoli firmati da Dino Risi, 
Luigi Comencini e Mauro Bolognini. Carosello di attori (Monica 
Vitti, Vinta Lisi, Gina Lollobrigida, Jean Sorel. Nino Manfredi e 
Maurizio Arena) per tre storielle da niente, cioè d’amore, che sa¬ 
rebbe come dire tutto. 

UNA VACANZA BESTIALE (Retequattro. ore 20,30) 

I Gatti di Vicolo Miraceli e il «milanese» Aoetantuono in vacanza, 

i __ •__~ ^ _«.il____! 


□ Capodistria 


11.30 Val d (sere. Sci: Slalom femmmiia. 17 TC - Notizie. 17 05 Sport, 
Patlacaneatro: campionato iugoslavo. 18 Val d'laara. Sci. Slalom. 19 30 
Turi oggi. 19.50 Sabato In famiglia. 20.30 «lucy a gh altri», telafilm. 21 
Religioni del mondo, 22 Tuttoggr tota. 22.10 Film. 


ma» a questa cosuccia nel 1930, forse già sapendo che in così breve 
tempo sarebbe approdata alla TV. 

L’ULTIMO GIORNO D’AMORE (Italia 1, ore 20,30) 

Per un ultimo giorno d’amore con Alain Delon molte donne sareb¬ 
bero felici di sacrificare qualcosa. In questo film, però, il nostro 
bello ha parecchi difettucci e tra l’altro toglie a Mirelle Dare, erede 
legittima, la sua proprietà. Poi _però si innamora. Il regista è E- 
douard Molinaio, ebe, per condire di più la salsa, ci metta anche 
Monica Guemtore. 

IL BRIGANTE MUSO LINO (Raitre, ore 16,55) 

Il più popolare e simpatico brigante italiano è stato senz’altro 
Amedeo Nazzari, con la sua taglia atletica e la sua pronuncia 
vagamente sarda. Chi non ricordala frase minacciosa «chi non beva 
con me peste lo colga»? Accanto al bandito Musolino c’è la splendi¬ 
da Silvana Mangano. Laiì è condannato ingiustamente a vent’anni 
di galera, ma evade e comincia le sue vendette, come tutti i briganti 
•dasaici». Alla regia Mano Camerini (1950). 


punite che hanno fatto la fortu¬ 
na del film americano «ginvanei 
negli anni ( inquanta Poi un 
giorno, per fortuna, vennero II 
selvaggio e Gioventù brucia¬ 
ta 

Ma il meccanismo di The 
Fantastiche è anche altro, nella 
sua semplice, elementare ossa¬ 
tura, questo lavoro riveln per 
benino quelli che sono ì meica- 
msmi del musical di successo 
«made in USA«: raccontare una 
storia edificante, con i buoni 
premiati e i cattivi punititi, che 
deve essere resa credibile dalla 
grossa professionalità degli in¬ 
terpreti. 

Noi non abbiamo attori cre¬ 
sciuti a quella scuola e con 
quella preparazione. Ma il Tea¬ 
tro dell’Elfo non se lo è dato per 
inteso e in questi ultimi tre an¬ 
ni si è imposto con un certo co 
raggio una rivisitazione del mu¬ 
sical rock, demenziale, oppure 
«nuovo romantico» come The 
Fantasticks Eppure anche in 
tpmpi di rivalutazione spinta 
del privato — via! — questo 
The Fantasticks, appare trop¬ 
po retro, troppo mieloso* An¬ 
che se Ferdinando Bruni ha 
cercato di accentuare nella sua 
regìa il lato un po’ ironico della 
vicenda. Ma se oggi mueieal ha 
da essere, lo vorremmo diverso, 
più legato alla nostra quotidia¬ 
nità. 

Nelle scene delicate e sugge¬ 
stive (anche queste dovute alla 
fantasia del regista), sulle co 
reografìe funz.ionali e senza 
sbavature di James McShnne, 
gli attori del Teatro deil’Elfo si 
muovono con giovanile foga, 
anche se non tutti sono alPai 
tozza della difficile partitura 
musicale eseguita dal vivo da 
una brevissima Jacquelinc Per- 
rotin al piano, da Barbara Ba¬ 
veri (arpa) e da Paride Pusced- 
du (percussioni). 

Fra tutti comunque, spicca 
Lorenzo Castelluccio, perché 
ha bella voce e il «fisico del ruo¬ 
lo» di impomatato uomo ma¬ 
scherato, tessitore di inganni in 
frac. Ida Marinelli (Luisa) ha 
una presenza dolce e cerca di 
sostituire con l'applicazione le 
difficoltà canore. Alessandro 
Baldinotti (Matt) invece, canta 
bene, sa stare in scena, anche se 
manca ancora di esperienza. I 
due guitti simpatici e arruffoni 
sono Corinna Agustoni e Gior¬ 
gio Giorgi. Luca Torraca e Re¬ 
nato Sarti, fanno due vecchi ge¬ 
nitori che paiono usciti da 
qualche libro infantile di tanti 
anni fa e Cristina Crippa come 
scimmia muta che osserva e 
quasi sogghigna è una presenza 
azzeccata. 

Maria Grazia Gregori 


| Radio 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO 6 02. 7. 8. 10 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23 
Onda Verde 6 02. 7 58. 9 58. 
11.58. 12 58. 14 59. 16 58. 

18 58. 20 58. 22 53; 6 05 la co«t> 
binazione musicale. 7.15 Qui parla 4 
Sud. 7 30 Edccto del GR1: 9 Onda 
verde «rock-end. io 15 Black ai. 
10 55 Asterisco musicale. 11 Lettere 
a sparo aperta. Il lOOmeftaVano- 
m. 11 44 La lanterna magu. 51 23 
Goacchmo Mvrat. 13 Estrazor* cW 
tono. 13-20 Master. 13 56 Onda 
verde Eiropa. 14 04 «Un vtaggo so¬ 
noro «sta memoria». 15 03 iVaeil 
vietà», 16 30 Doppm geco 17 30 
XXVI Zecciwio d'oro. 18 30 Musical- 
mente voBry. 19 15 Start. 19 25 A- 
scolta si fa sera. 13 30 Eri» e fanta¬ 
sia. 20 B^ck-out 20 40 O s-amo 
che ne, 21 03 «S». corro sakr» 
2' 30 &a*o sera. 22 Stasera con i 
catalani. 22 28 Teatino cC jo G«u- 
ketta». 23 05 La leie'onKs 

ED RADIO 2 

GIORNALI RADO- 6 05.6 3D. 7 30. 
8 30 9.30. 11.30. 12 30. 13 30. 

16.30. 17.30. 18 45. 19 30. 

22.30. 6 02 ■ bestiari} 8 G>ocat* 
cor»; 8 05 DSE: La saluta del bamt»- 
no; 8.45 M-ie e una canzone. 9 32 
Poesu come musica. 10 Specula 
GR2 moton: 11 Long pLrpng Ni. 
12.10-14 Trasmtstaoni re^onaó. 
12 45 Ha Paade; 15 In naj r-cc «reo 
tu se». 15 30 GR2 Partamerto Euro¬ 
peo; 15 45 H.t Parade. 18 32 Estra¬ 
zioni del tetto. 16 37 G82 ajyicottu- 
ra. 17 02 Mèla e una canzone 17 32 
Invito al teatro: 19 50-22 50 Da sa¬ 
bato a sabato. 21 Concerto sefonco. 
21.40 Musiche <S Vari Tosa.tc 22 AJ 
pianoforte con Iszt 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25 9 45. 
11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53: 6 55. 8 30. 10 30 n 
concerto. 7.30 Prima paga-a. 10 M 
mondo de*"economia, 12 Pomengtyo 
mescete: 15 18 Conqpspon. 15 30 
Fc* co icario; 15 30 l arie *i oue- 
itone. 17-19 15Spazio^« 21 La ri¬ 
vesta, 21 10 Festival o» Sabsbixgv. 
23 < uazz 
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Bergman torna 
al teatro con 
un «Re Lear » 


STOCCOLMA — Ingmar Ber* 
ginan torna al teatro, dopo ot* 
to anni. Il regista svedese diri¬ 
gerà infatti per il Teatro Beale 
di Svezia una nuova edizione 
del «He Lear» di Shakespeare. 
Come protagonista, Bergman 
ha scelto Jarl Kulle, uno dei 
migliori attori svedesi sulla 
piazza, già interprete di «Fan¬ 
ny e Alexander», uscito da po¬ 
co sugli schermi italiani. Il ri¬ 
torno del regista al Teatro 
Beale acquista il sapore di una 
definitiva riconciliazione con 
il suo paese, perché proprio da 


* -• V.'- v« , -v«**wr*. :.\-.*vV7 •st?-* x ‘&‘* ? 


questo teatro, nel 1975, Ber- 

§ tnan venne portato via quasi 
i peso dagli agenti del fisco 
sotto l’accusa di evasione fi¬ 
scale (stava curando le prove 
rii .Danza Macabra» di Strin¬ 
dberg). In seguito a nucll’cpl- 
sodio Bergman lasciò la Svezia 
ed emigro in Germania. Da al¬ 
lora, pur tornando saltuaria¬ 
mente nel suo paese, non ave¬ 
va quasi più lavorato. -Torna¬ 
re a casa è eccezionale, mera¬ 
viglioso. Dopo tutto otto anni 
sono molti e il Teatro Beale d’ 
arte drammatica è il teatro do¬ 
ve sono cresciuto, di cui sono 
stalo regista c responsabile, il 
teatro che amo di più. In fon¬ 
do, è la mia vita». li regista, 
clic ora lia G5 anni, approdò ai 
teatro giovanissimo. Dopo es¬ 
sere stato regista, fu anche so- 
vraintcndeiue, introducendo 
una serie di innov azioni tecni¬ 
co-artistiche considerate irri¬ 
petibili. 
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Non censurate 


ROMA — Riusciranno i no¬ 
stri registi — giovani so¬ 
prattutto — a condurre in 
porto i loro film? Ecco l’atto 
terzo del crack-Rosselllnl: 
quattordici pellicole italiane 
(gli autori si chiamano Tat- 
toll, Natoli, Francesca Co- 
menclnl, ma anche Rosi, 
Corbuccl), che la Gaumont 
aveva deciso di produrre, da 
21 giorni sono passate in at¬ 
tesa di giudizio. Ma il «ciak 
non st gira» decretato dal ri¬ 
sultati del box-office non si 
ferma in casa-Gaumont. C’è 
r»effetto psicologico»: la 
prudenza raddoppiata, il 
dubbio amletico, prima di 
investire milioni, in questi 
giorni sono nell’aria anche 
se la sceneggiatura che il 
produttore ha in mano è di 
quelle che - si definiscono 
«vincenti» e, fino a trenta, 
sessanta giorni fa, sarebbe 
stata realizzata senza pen¬ 
sarci su. 

Prima storia: Romeo Co¬ 
stantini, 39 anni, ex-arreda¬ 


tore, ex-scenografo per Ma¬ 
gni, Argento, Berruti. Una 
TV’otte di pioggia è la sua o- 
pera-prima, iscritta nel li¬ 
stini Gaurnont per l'83-'84. 
’N’ sta per bomba e la piog- 

? ia è quella delle radiazioni. 
I film, Uberamente ispirato 
al romanzo di Dario Pacclno 
Diario di un provocatore, è 
un po’ un The day after ita¬ 
liano: Immagina un esperi¬ 
mento nucleare di mano a- 
merlcana, vittime gli abi¬ 
tanti d’un isolato paese del- 
l’/tbruzzo. Protagonista è 
Paul Cesar Parejo, l’attore 
brasiliano divenuto popola¬ 
re con /racemo. Già In fase 
di doppiaggio, la pellicola è 
la prima aa essere bloccata, 
in questi giorni, dal piano 
d’austerity varato dalla 
Gaumont. Per Una ’N’otte di 
pioggia, soggetto che risale 
al '79, la storia oggi è più che 
mal attuale. Questa mazza¬ 
ta, però, può risultare quella 
finale. Alle spalle — 11 col¬ 
laudato rituale dell’opera- 


prlma qui arriva al parados¬ 
so — ci sono già 4 anni di 
tira-e-molla con la major, 1' 
occupazione di uno studio a 
Cinecittà, l’Intervento di 
Pertlni presso il ministero 
perché sbloccasse 1 fondi do¬ 
vuti. Finché, racconta Co¬ 
stantini: «Nel marzo scorso 
con la cooperativa Coala 
slamo riusciti a finire li 
film. Rossellinl l’ha visto e 
gli è piaciuto. Anche molto, 
visto che, a questo punto, ci 
ha chiesto di rifare 11 dop¬ 
piaggio, per migliorarne la 
qualità e si è impegnato a 
darci, oltre 1 200 che già ci 
doveva, un’aggiunta di 80 
milioni». Risultato: il suo 
film, già finito, viene di nuo¬ 
vo smontato ma, dieci gior¬ 
ni fa, il legale delia società 
ha fatto sapere che «non in¬ 
teressa più»; ora, così come 
giace negli studi della Coo¬ 
perativa Doppiatori Una ’N‘ 
otte di pioggia è solo un 
mucchio di pellicola inuti¬ 
lizzabile. 
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Glenda Jackson docente 
aWunìversità 
per cinque settimane 

SCRANTON (Pennsylvania) — L'attrice bri¬ 
tannica Glenda Jackson, due volte vincitrice 
del premio Oscar per la migliore protagonista, 
insegnerà per cinque settimane all'Università 
gesuita di Scranton (Pennsylvania) a partire 
dal 23 luglio prossimo. L'annuncio 6 stato dato 
dal reverendo J J. Quinn, docente di letteratura 
moderna all’Università gesuita e amico perso¬ 
nale dcH’attrìcc. 

La Jackson insegnerà recitazione ad un 
gruppo ristretto di 12 studenti, selezionati at¬ 
traverso una serie di esami. L'attrice, che ha 
vinto l’Oscar con «Donne in amore» c »Un tocco 
di classe», ebbe l’idea di tenere un corso all'iini* 
versità di Scranton quando vi si recò nel 1981 
per ricevere un dottorato honoris causa in lette¬ 
ratura. 


Cina: documentario 
per ricordare 
il presidente Mao 


PECHINO — Un film-documcntarlo sulla figu¬ 
ra di Mao sarà proiettato in tutta la Cina nel 
novantesimo anniversario della nascita che ca¬ 
de il 26 dicembre prossimo. Il film, a colori, 
della durata dì un’ora c venti minuti, è arric¬ 
chito da immagini finora inedite del fondatore 
della moderna Repubblica popolare cinese. È 
una cronistoria accurata che inizia proprio con 
la fondazione della Cina, avi enuta nel 1949, c si 
conclude con la seduta del Partito comunista 
cinese in cui si criticarono, post mortem, alcu¬ 
ne scelte del capo del l’CC morto nel 1976. Nella 
risoluzione si riconobbe il contributo dato da 
Mao al succcssodella rivoluzione ma si condan¬ 
nò la linea politica seguita negli ultimi anni 
denunciandola come fomentatrice di divisioni. 


r^nFnw Crisi Gaumont: l’austerity blocca un film già pronto. Ma anche 
uon regna l’incertezza. La parola ai registi Costantini e Laudadio 




Paul Cesar Parejo (qui sopra e in alto) in due Inquadrature di olino ‘N'otte di pioggia» 


Altra storia, altro prota¬ 
gonista: Francesco Lauda¬ 
dìo, con le credenziali delle 
belle recensioni che l'anno 
scorso 11 suo primo film. 
Grog, ha ottenuto, per quel¬ 
lo nuovo, che vuole girare, 
ha già un produttore, Fili¬ 
berto Bandinl, «tycoon» vec¬ 
chio stile che Investe diret¬ 
tamente 800 milioni. «Ora 
però — cl spiega Laudadio 
— dobbiamo fermarci a ri¬ 
flettere. Sono lo 11 primo ad 
essere d’accordo con Bandi¬ 
ni. Un film non è pane, non è 
Indispensabile. Inutile but¬ 
tare via centinaia di milioni 
e una buona storia se sai che 
a vederla, In questa stagio¬ 
ne, verrebbero tre spettato¬ 
ri». 

Per pensarci su Laudadio 
e Bandinl hanno deciso di 
rallentare 1 tempi, magari 
fino a primavera. Grog era 
un apologo sul mass-media; 
11 film di oggi s’ambienta In¬ 
vece in una di quelle clini¬ 
che che, In Italia come negli 
USA, producono bambini in 
provetta. «Non c il fenome¬ 
no delia vendita del bambini 
nella sua faccia arcaica, in¬ 
somma. Quest’idea mi è na¬ 
ta negli Stati Uniti, l’anno 
scorso, mentre guardavo un 
programma, in televisione, 
che indagava il caso di una 
“madre-ospite” che aveva 
partorito un figlio microce¬ 
falo. MI è scattato in testa 
un campanello: questo feno¬ 
meno è ormai un fatto an- 
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che da noi In Italia. Esiste 
una rete di cliniche; esistono 
tariffe, 70.000 Uro la dose di 
liquido seminale; esiste una 
tipologia di donatori, stu¬ 
denti di medicina scientifi¬ 
camente Interessati, volon¬ 
tari che cercano una missio¬ 
ne, oppure poveracci che lo 
fanno per soldi». Un’indu¬ 
stria ispirata ad un’ideolo¬ 
gia che, portata all’estremo, 
sfiora II razzismo (il seme di 
un Nobel, negli USA, costa 
milioni e è destinato ad una 
super-razza); simbolo effi¬ 
ciente della buona, vecchia 
alienazione. Negli USA que¬ 
sto bussiness e pianificato 
In ogni dettaglio: tanti dol¬ 
lari per lo psicanalista che 
assiste la madre-ospite, tan¬ 
ti per la clinica, tanti per 11 
corredino. 

E il film di Laudadio che 
aspetto affronta? «Potrebbe 
essere ambientato in Italia 
come In America o a Lon¬ 
dra: visto che il fenomeno è 
“merce d’esportazione” non 
è il colore locale che conta. 
Sarà una storia vista con 1’ 
occhio di due donatori, lui 
fotografo, lei studentessa dì 
restauro. E, come Groy, sarà 
un film brillante». 

Laudadìo aggiunge che è 
«una storia dell’ipersvilup- 
po, un caso-limite della so¬ 
cietà di oggi. Il nostro cine¬ 
ma ha illustrato vicende ve¬ 
rissime, belle, dell’arretra¬ 
tezza e del sottosviluppo. 


ma oggi è più interessante 
osservare le contraddizioni 
che nascono dal progresso». 

Due storie attuali acco¬ 
munate da altre analogie: si 
tratta in tutti e due 1 casi di 
opere a basso costo (480 mi¬ 
lioni quella dì Costantini, 
600 quella di Laudadio), due 
•prodotti medi» — proprio 
quelli che mancano al no¬ 
stro cinema — per 1 quali la 
crisi di «audience» potrebbe 
essere letale. E allora come 
la mettiamo con la crisi? «Io 
credo — risponde Costanti¬ 
ni — che il crack denunciato 
dalia Gaumont vada studia¬ 
to a fondo. Prima di accusa¬ 
re il pubblico per questo 
crollo del film Italiano d’au¬ 
tore voglio capire se il colpo 
è arrivato sul serio cosi all* 
Improvviso. Ho il sospetto 
— spero infondato — che 
tutto questo rumore serva 
solo a far passare una stra¬ 
tegia commerciale che sa¬ 
crifichi noi registi». 

«La crisi di pubblico — è il 
parere di Laudadio — al di 
là del fenomeno Gaumont 
esiste. Se non sei 11 regista di 
Flashilance o di Stai jing alive 
oggi sci in partenza condan¬ 
nato ad un pubblico ristret¬ 
to. E questo, visto che non 
amo il cine d’élite e veglio 
fare film chiari ed attuali, 
mi obbliga a riflettere. Il di¬ 
lemma c’è e bisogna trovare 
una via d’uscita». 

Maria Serena Palìeri 


Sapore di 
mare n, 2, 
ma è ora 
di smettere 


SAPORE DI MARE 2, UN ANNO DOPO — Re¬ 
gia: Bruno Cortini. Interpreti: Eleonora Giorgi, 
Gianni Ansatdi, Angelo Cannavacciolo, Isabel¬ 
la Ferrari, Pascale Reynaud, Mauro Di France¬ 
sco, Karina Huff. Musiche a cura di Gianni 
Boncompagni. Italia. 1933. 

Sapore di mare, un anno dopo. Jerry Cala, 
Christian De Sica e Marina Suma non ci sono più 
(hanno fatto carriera altrove) e così gli sceneggia¬ 
tori si sono inventati, con una buona dose di fac¬ 
cia tosta, improbabili lettere da Maiibu o vacan¬ 
ze a Capri. Per ii resto, il neoregista Bruno Corti¬ 
ni, che ha preso il posto di Carlo Vanzina, ha 
cercato di ricreare il clima stupidino e le situazio¬ 
ni da boom-economico — 600 Fiat — delForigi- 
nale. Ha cercato, visto fhe tra il primo Sapore di 
mare e questo seguito «ufficiale» sono intervenu¬ 
te così tante imitazioni (tutte a base dì watussi, 
tintarelle di luna, cuori matti e balli del mattone) 
da distruggere anche nel più incallito nostalgico 
degli anni Sessanta la voglia di saperne di più 
sulle vacanze balneari di quella combriccola in¬ 
terclassista di adolescenti. Come si dice: il troppo 
stroppia. E non ci meraviglieremmo se. questo di 
Cortini, fosse l’ultimo della serie. 

Gii aficionados possono restare comunque 
soddisfatti- Ai sopravvissuti esemplari della fau¬ 
na marittima versiliese (l’intellettuale tormenta¬ 
to che s'era invaghito di Vima Lisi, ii «cicciabom- 
ba» romano, il napoletano innamorato dell’ingle- 
sina, i due conticini toscani, la neo cover girl 



Eleonora Giorgi in «Sapore di mare 2» 


Isabella Ferrari...), gli sceneggiatori hanno ag¬ 
giunto nuove figure e figurine di contorno. Il gio¬ 
co è scoperto, lo stile è stereotipato, le canzoni 
sono asfissianti, ma almeno in due casi l’innesto 
risulta garbato. La mantenuta d’alto bordo, pre¬ 
giudicata e infelice, proposta da Eleonora Giorgi 
non manca infatti di una certa curiosa efficacia; 
così come la love story tra l’autista (Mauro De 
Francesco) dell’ingegner Carrara e la inquieta 
ragazza (Pascale Reynaud) dello yatch ancorato 
davanti alla spiaggia riecheggia senza troppi stri¬ 
dori. gli agro-dolci conflitti ai classe visti, al cine¬ 
ma. in film come II conte Max o Una vita diffici¬ 
le (la scena deilo schiaffo sul bordo della piscina 
è addirittura citata). 

C’è poco da aggiungere. Bandita ogni intro¬ 
missione sociologica e raffreddati gli ammicchi 
culturali, Sapore di mare numero 2 va avanti per 
cento minuti quasi per forza di inerzia, cercando 
magari il sorriso di un pubblico giovane o giova¬ 
nissimo per il quale la verginità non è più un 
problema e la caccia al tesoro è un reperto di 
costume. Non c'è volgarità, d’accordo, ma sem¬ 
bra tutto stravisto, digerito ampiamente. Anche 
il finclt amarognolo che, di nuovo, ci riporta nel¬ 
la «Capannina» vent’anni dopo, mentre suona 
Vamos a la playa, a contemplare ì fallimenti u- 
mani e sentimentali di quei quarantenni una vol¬ 
ta allegri e spensierati- 

mi. an. 

• Ai cinema Embassy. Brancaccio e Metropoli¬ 
tan di Roma, 


scena 


Torna a teatro il dramma di Hugo 

E Rigoletto diventò Re 


RIGOLETTO di Ugo Marglo 
dal dramma di Victor Hugo 
«Le rol s’amuse». Regia, scene 
e costumi di Ugo Margio- In¬ 
terpreti: Sergio Reggi, Barba¬ 
ra Di Lorenzo, Daniela De Sil¬ 
va, Vittorio Gaudiani, Ugo 
Margio, Roberto Renna e Si- 
mona VolpL Roma, Teatro 
Tonfinone. 

Un Re e il sue Buffone: l’ar¬ 
ma del Re è la violenza, l'arma 
del Buffone è la parola. Su que¬ 
sto doppio binano, suggerito da 
Victor Hugo, Giuseppe Verdi 
compose una delle sue opere 

J ùù celebri, la prima della «tri- 
egia popolare» e una delle pri¬ 
me entro le quali sia possìbile 
leggere a chiare lettere l'alto 
impegno civile della sua arte. E 
non stupisce affatto che oggi 
(in un periodo di generale «ri- 
pensamento» del melodramma 
quale unico prodotto italiano di 
letteratura nazional-popolare) 
la vicenda di Rigoletto venga 
riproposta a teatro. E non stu. 
pisce neanche verificare che I* 
attenzione maggiore sia rivolta 
all'opera di Verdi, piuttosto 
che all’originale di Hugo. 

Eppure, in quest’ottica, nello 
spettacolo di Ugo Margio c'è 
qualcosa che non funziona. La 


rappresentazione, infatti, si 
chiude con un classico e teatra¬ 
lissimo scambio di abiti fra fi 
Re e il Buffone, quasi a delimi¬ 
tare l’importanza della metafo¬ 
ra scenica rispetto aU’inridenza 
della realtà. Il Re e il Buffone si 
equivalgono, suggerisce Mar¬ 
gio, ma in realtà non si riesce a 
capire dove conduca questa e- 
quivalenza: se e una generaliz¬ 
zazione delle due simboliche fi¬ 
gure del Re e del Buffone o a 
una negazione di reale conflitto 
fra i due personaggi. 

La vicenda i quella nota e 
tante volte celebrata. Il nobile 
protagonista decide di pren¬ 
dersi gioco del maìforme Rigo¬ 
letto: gli ruba la figlia (creden¬ 
dola però l’amante) e la condu¬ 
ce (in questo caso con la com¬ 
plicità del Fato) alla morte. E 
cosi Rigoletto sconta la sua 
strana libertà, la sua libertà di 
parola — proprio in quanto 
Buffone — e di giudizio sulle 
malefatte del sovrano e sulla 
stoltaggine dei cortigiani. 

Nello spettacolo tn scena al 
Tordinona la storia si sviluppa 
così come nell’originale, ma so a 
momenti si ha la sensazione che 
ri si voglia prender gioco della 
«melodrammsticità» dell’in¬ 
treccio, in altri sembra quasi 


che attori e regìa rispettino in 
tutto e per tutto il senso tragico 
deii’cpera di Verdi (delta quale, 
qui e là, si ascolta qualche bra¬ 
no). Insamma; ora c’è un «uomo 
libero» che combatte con il pro¬ 
prio padrone, ora c'è un perso¬ 
naggio che duella con il Desti¬ 
no. Ora la struttura registica 
sposa la drammaticità della si¬ 
tuazione, ora la deride e la tra¬ 
sforma in farsa. 

Anche se ri sembra indubbia 
la fede di Margio nella validità 
teatrale del dramma di Hugo, 
sicuramente una maggior chia¬ 
rezza di intenti avrebbe giovato 
non poco allo spettacolo. Per 
quanto riguarda le interpreta¬ 
zioni, poi, da una parte c'e Ser¬ 
gio Reggi che riesce a conferire 
a Rigoletto uno spessore solido 
e accattivante (soprattutto nel¬ 
le sue ambiguità ); dall'altra c’è 
Simona Volpi che nel ruolo del¬ 
la figlia del Buffone si sente 
troppo creatura divina uscita 
direttamente dalle recita filo- 
drammatiche; e da un'altra 
parte ancora ne) ruolo del Re 
c’è lo stesso Ugo Margio cha 
«ambra subir* 1 attrazione par 
una aorta di deformazione far¬ 
sesca dal melodramma. 

Nicola Fano 


Narr ativa _ 

La storia 
di una donna 
capace di 

grandissimo amore. 

Gina Lagorio 
Tosca dei gatti 
25S pagine. 16.500 lire 




Vincenzo Cenimi 
Ragazzo di tetro 
143 ragine, 14 000 lire 


Carlo Emilio Gadda 
Qucr pasticciacelo 
brutto 

de eia Mcrutana 
352 pagine, 20.000 lire 

Chaim Potok 
Danny l’eletto 
360 pagine, 16.000 lire 

Jorgc Amado 
Alte uniformi c camicie 
da notte 

264 pagine, 15.000 lire 

Gian Piero Bc di 
Passeggiata con 
il diabolo 

256 pagine, 15.000 lire 

Christina Stcad 
Sola per amore 
536 pagine. 22 000 lire 

Edward Morgan Forster 
Maurice 

320 pagine, 16.000 lire 



zanti 


lì tré 


mtà 


Ilcimitovon Dodcrcr 
L’occasione di uccidere 
360 pjginc. 19.000 lire 

Giosanni Arpino 
La sposa segreta 
200 pagine, 16.000 lire 
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Tra 'Grecia e Persia, 
India c Cina, 
un grande romanzo 
storico 

sull'incarnazione del 
potere 


Gore Vidi! 

Creazione 

512 pagric, 20.000 lire 



È/ 


Laurcncc Sterne 
l a sita c ic opinioni di 
Tristram Shandy gentiluomo 
672 pagine, 34.000 lire 

Stendhal 

Passeggiate romane 
803 raginc, 36 000 lire 


Memorie documenti 
biografie _ 

Italo Pietra 
Moro, fu sera gloria? 

248 pagine, 15.000 lire 


‘ ITALO PIETRA 

Moro 

Jtt tvm giurìa? 


Grondi nitori 


John Ressald 
l’issa rro 


Maurice Scrollar 
Ycfizqucz 


166pjg;nc.4S tas ole a colori, 172 paginc.4S tavole aco!ori. 


74 illustrazioni in nero, 
75.000 lire 






75 illustrazioni in nera, 
75.000 lire 
Rjsid Rosand 
Tiziano 

164 pagine, 48 tavole a colori. 
90 illustrazioni in nero, 
75.000 lire 

Storia 


Heinz Siegcrt 
I traci 

3ì2 pagine, 24 illustrazioni 
fuori testo, 2 cartine nel testo 
25.000 lire 

Hermann Schrciber 
Gli anni 

280 pagine. 19 illustra zi ori 
fuori testo, 7carune nei testo. 
9500 lire 

Johannes Lehmann 
I crociati 

376 pagine. 13 illustrazioni 
fuori testo. 7eminc ncitesto, 
10 000 l.rc 


Sicm Scsre Amir 
Cento storie di amore 
impossibile 

224 pagine, 15 000 lire 

Henry James 
Il senso del passato 
288 pagine. IS.000 lire 


St renne 

Mentre Milano celebra 
Usuo «gran lombardo» 

La Milano disparsa di C. E Gadda 
a cura di Ar.drea Cornetti 
152 pagine. 137 illustrazioni 
in nero. 40 000 lire 





Un nuovo grande progetto enciclopedico 
che si completerà volume per volume. 
Sono uscite: l'Enciclopedia Universale, 
l'Enciclopedia di Filosofia, 
l’Enciclopedia della Musica, 
l’Enciclopedia Geografica. 

Altre opere seguiranno a breve distanza 
Puna dall’altra . 



Giorgio Bocca 
Mussolini socialfascista 
160 pagine, 12.000 lire 

Gianfranco Piazzcsi 
Gclli - La camera dì un eroe 
di questa Italia 
296 pagine, 15.000 lire 


Per la prima volta documentati, 
preziosissimi capolavori 

Il Mosco di Shanghai 
a cura di Shcn Zhi) u 
340 pagine, 248 illustrazioni a colori 
e 16 in nera, 90.009 lire 


Sut tavolo di lavoro 
e sul banco di scuota 

La Nuota Enciclopedìa 
Universale Garzanti 
Volume unico 
Due milioni c mezzo di 
parole 
50 000 voci, 

5000 illustrazioni. 

1528 pagine, 24 000 lire 

Netta studio c nella rifa 
qui la geografia è 
attualità 

La Nuota Enciclopedia 
Geografica Garzanti 
Statistiche aggiornate 
al 19S3, di ogni stato, 
regione c ciiii- 
Volumc unico. 700 ili. 
30.000 dati statistici, 

1248 pagine, 28.500 lire 


Enciclopedia Garzanti 
dì filosofia 
2448 soci. 

1016 parine, 

24.000 lire 


eu 


enciclopedìa: 

UNIVERSALE ì 


eg 


ENCICLOPEDIA 2 
GEOGRAFICA f 

MJ 


La Nuova Enciclopedia 
delia Mumc-j Garzanti 
75Cri soci. 409 esempi 
numerali. 6Cri ili 
1064 pagine, 26 090 lire 


Saggi blu 


Alberto Arhasino 

Nigci Hamilton 

Matinee - Ln concerto * -Mann 

di poesìa 

544 pagine. 25.000 bre 

264 pagine. 17.000 lire 


Massimo Colcsar.ti 

Gabriele Baldini 

Stendhal. I.c regole del gioco 

Abitare la battaglia 

36S pagine. 22.1X0 Ere 

La storia di Giuseppe Verdi 

; 

» 

152 pagine, 16.000 lire 
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John McPhce 


PJuLjESJ »• 

Il nucleare 
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20S p.rcme, 15 000 lire 



Francis Crick 

i 

GARZANTI 

L’origine della vita 



!6S pagine, 13.UX) Ere 

Mario Praz 

Jcrzrr.v Brmstrìn 

Studi e svaghi inglesi 

Hans Hcthe.n profeta 

(2 volli 

detfenergia 

860 pagine, 32.000 lire 196 rzgine, 16 000 lire 


ENCICLOPEDIA 

EUROPEA 

Un'opera Garzanti celebre ne! mondo. 
Firmata da 11 premi Nobel, 

2600 studiosi, centinaia di specialisti. 

Il volumi più I di bib!;ogmfia universale e repertori», 

13 000 pagine, 120 000 voci. 30 000 illustrazioni. 


È in tipografia, e se ne prevede la pubblicazione entro la primavera prossima, il XII e ultimo volume. 



Piero Angela 
La macchina per pensare 
(alla scoperta dei etn elio) 
280 pagine, 3 8 illustrazioni 
in nera 16.590 lire 
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Regione: arriva oggi a conclusione il tanto preannunciato «rimpasto» 

Un balletto di assessori 


r «rinnovare» la aiunta 


Il presidente Landi lo definisce «un riassetto di ampio respiro» - Il PCI: è un’operazione 
demagogica subordinata a logiche interne alla maggioranza - Riciclati impegni già pro¬ 
messi e disattesi due anni fa - La replica comunista documentata con fatti e cifre 



Il picsidente dello giunto 
Bruno Landi, nella sua chilo- 
metrica relazione l'ha definito 
un «riassetto di ampio respiro». 
Ma il rimpasto in corso alia Pi¬ 
sano e che verrà ratificato que¬ 
sta mattina, dopo tre mesi di 
«anticipazioni», si presenta 
piuttosto come un aggiusta¬ 
mento, secondo logiche di asse¬ 
stamento e di potere tutte in¬ 
terne a uno maggioranza divisa 
e traballante, 

«Nessuna verifica politica da 
compiere -— ha affermato Lan¬ 
di — essendo ben salde le ra¬ 
gioni, sia nazionali che locali, 
che stanno a fondamento dell’ 
alleanza fra i cinque partiti e ne 
suggeriscono la prosecuzione», 
asserendo cosi implicitamente 
che la «consanguineità» con la 
formula politica governativa è 
l'unico vero obiettivo da con¬ 
fermare ad ogni costo. A questo 
proclama preliminare, sono se¬ 
guite migliaia di parole sugli 
impegni che attendono la «nuo¬ 
va» giuntn, impegni che sono 
fondamentalmente gli stessi 
già annunciati due anni fa al 
momento del primo insedia¬ 
mento del pentapartito; con un 
privilegio particolare accorda¬ 
to, questa volta, ad abusivismo, 
sanità e trasporti che «rappre¬ 
sentano i termini di un impe¬ 
gno immediato e prioritario 
della giunta e della maggioran¬ 
za». 

In realtà più che di un rim¬ 
pasto o di un riassetto, quello 
ventilato da Landi è un «giro di 
valzer» in cui le «coppie» si 
scambiano solo il partner: così 
un assessore passa la mano ad 
un altro e quest’ultimo a un 
terzo e il terzo prende il posto 
del primo. Non un nome nuovo, 
né tanto meno un’idea politica 
diversa. Secondo le ultimissime 
indiscrezioni il nuovo assetto 
dovrebbe essere il seguente: 
presidente: Bruno Landi (PSI); 
vicepresidente Bruno Lazzaro 


(DC); agricoltura, foreste, cac¬ 
cia e pesca: Sebastiano Montali 
(PSI); artigianato, industria, 
commercio e istruzione profes¬ 
sionale (prima .appoggiata, al¬ 
la programmazione): Enzo Ber¬ 
nardi (PHI); bilancio, tributi, 
società finanziarie, program¬ 
mazione e energia (le ultime 
due aggiunte per l’occasione): 
Giulio Cesare Cadenzi (DC); 
Enti locali: Giovanni Panizzi 
(PSI); Lavori pubblici: Rodolfo 
Gigli (DC); Affari generali, de¬ 
manio, patrimonio, provvedito¬ 
rato e informatica (quest’ulti¬ 
mo di nuova istituzione), Giulio 
Pietrosanti (PSDI); personale e 
lavoro (di nuova istituzione): 
Gaibisso fDC); cultura: Cutolo 
(PLI); san.tà: Bruno Lazzaro 
(DC); trasporti: Ponti (DC); tu¬ 
rismo: Benedetto (DC); urbani¬ 


stica: Pulci (PSDI). Uno schie¬ 
ramento che tuttavia potrebbe 
subire variazioni all’ultimo mi¬ 
nuto per quanto riguarda il bi¬ 
lancio. la sanità e i lavori pub¬ 
blici in seguito a spartizioni 
«correntizie» dentro alla DC. 

La formula dunque è mante¬ 
nuta, l’equilibrio fra le compo¬ 
nenti anche. Ma allora perché 
questo rimpasto? Evidente¬ 
mente per dare una qualche ri¬ 
sposta alle critiche sempre più 
dure che vengono non solo dal¬ 
l’opposizione in consiglio, ma 
dalla società e dalle forze che 
dovrebbero essere governate e 
che in due anni hanno riscon¬ 
trato nel Lazio solo una crisi e- 
conomico-occupazionale pro¬ 
gressiva, accompagnata da un 
degrado istituzionale inarresta¬ 
bile. E allora rimescolare le car¬ 
te può servire a tamponare prò- 


Tre fabbriche in crisi: 
protesta nell’assemblea 

A conferma dell’assoluta inefficienza di governo della giunta, 
ieri mattina, mentre Bruno Landi faceva le sue enunciazioni pro¬ 
grammatiche. in aula numerose delegazioni di fabbriche del Lazio 
in crisi, sollecitavano interventi urgenti. Per la SIREM di Pomezia 
il gruppo comunista, che ha seguito tutti gli sviluppi della trava¬ 
gliata vicenda, dopo un recente incontro con i lavoratori ha chiesto 
un immediato incontro col presidente della giunta .perché gli im¬ 
pegni presi sono andati finora elusi». Il PCI ha sollecitato anche 
una urgentissima iniziativa della giunta regionale per la situazione 
della Romanazzi. a cui il CIPI non ha concesso la cassa integrazio¬ 
ne, con un pericolo concreto per l’occupazione di tutti gli addetti. 
Anche la Club Roman Fnshion. in amministrazione controllata 
rischia il fallimento e chiede alla Regione di intervenire, dopo 
numerosi rinvìi di un incontro prefissato da parte del ministero 
dell’Industria. 

Infine il gruppo del PCI, preoccupato per le gravi conseguenze 
che potrebbe avere la proposta di legge finanziaria sulla popolazio¬ 
ne del Lazio, ha fatto presente la necessità che sia convocata una 
seduta straordinaria del consiglio dove si possa discutere una rela¬ 
zione delia giunta sulle scelte e i contenuti della legge. 


teste e conflitti e soprattutto 
può scaricare i singoli assessori 
dalle gravi responsabilità che 
derivano al loro «inoperato.. 11 
quadro regionale reale Elia dato 
la compagna Pasqualina Napo¬ 
letano, che nel condannare con 
forza questa .operazione dema¬ 
gogica», ha ricordato che I do¬ 
cumento d’intesa con le orga¬ 
nizzazioni sindacali per 800 mi¬ 
liardi di investimenti è rimasto 
lettera morta per l’incapacità 
attuativa della giunta; che i re¬ 
sidui passivi ammontano a 526 
miliardi a fine ’82 (mentre il 
Comune di Roma deve avere 
150 miliardi e la Provincia 45); 
che gli avanzi di amministra¬ 
zione (somme stanziate in bi¬ 
lancio e mai impegnate) hanno 
raggiunto la ragguardevole ci¬ 
fra di 227 miliardi; che la som¬ 
ma complessiva «congelata, è di 
1450 miliardi. Una paralisi di 
mobilitazione e di risorse non 
solo dal punto di vista finanzia¬ 
rio ma legislativo (135 proposte 
di legge bloccate, più le centi¬ 
naia di mozioni e interrogazio¬ 
ni) e istituzionale con un ine¬ 
luttabile e conseguente distac¬ 
co della Regione dalla società. 

Le critiche sono venute an¬ 
che da parte .non sospetta», co¬ 
me da Chioffi della CISL, Ye- 
nanzi della UIL. dal presidente 
dei giovani industriali Borghini 
a proposito della F1LAS. Senza 
voler toccare il settore della sa¬ 
nità dove il vuoto assoluto di 
potere ha «invitato» la magi¬ 
stratura ad intervenire, o della 
cultura per quanto riguarda le 
università e i loro concigli di 
amminist razione. 

I comunisti — ha detto ieri 
Pasqualina Napoletano — 
•marcheranno stretto, la mag¬ 
gioranza per un confronto sui 
problemi concreti, a cominciare 
dalla prossima discussione sul 
bilancio ’84. 

Anna Morelli 


Martedì 
autobus 
regolari 
Verrà 
pagata 
la 13 a 


E stato revocato lo sciopero 
dei dipendenti dcll’ATAC pro¬ 
clamato da Cgil-Cisl-t’il per 
martedì prossimo. La decisio¬ 
ne, che evita una nuova gior¬ 
nata di caos per il traffico cit¬ 
tadino ormai già cresciuto a li¬ 
velli «festivi» é stata presa in 
un attivo sindacale svoltosi ie¬ 
ri pomeriggio. Quale il fatto 
nuovo? L’it fonogramma, 
giunto dalla Regione, in cui I’ 
amministrazione regionale si 
impegna a fornire la copertu¬ 
ra finanziaria all’Atac affin¬ 
ché possa provvedere al paga¬ 
mento, entro il 20 dicembre, 
della tredicesima mensilità ai 
dipendenti. La decisione è sta¬ 
ta presa ieri mattina dopo un 
incontro tra il vicepresidente 
della giunta regionale, l’asses¬ 
sore ai trasporti, il direttore 
generale ed il presidente dell* 
Atac. 

Non tutte le questioni, co¬ 
munque, sono chiarite. In par¬ 
ticolare la richiesta dei lavora¬ 
tori — in uno stato di cosi 
grossa difficolta dell’azienda 
— di poter chiarire cosa lì at¬ 
tende nel futuro piu immedia¬ 
to. Se permangono le difficol¬ 
ta, si chiedono i sindacati, 
quali garanzie può dare l’a¬ 
zienda — ad esempio — sul pa¬ 
gamento degli stipendi il 22 
dicembre, come da accordi a- 
zicndali? Rimane, quindi, lo 
stato di agitazione anche se 
per martedì c definitivamente 
scongiurato lo sciopero. 


Domani 

«speciale zona Sud» 

Domani pagina speciale 
suir«Unità- nei 33 Comuni 
della provicnla a sud di Roma 
(dai Castelli fino a Collcferro c 
Anzio). Analisi, idee e proposte 
in vista deila costituzione del¬ 
la nuova federazione PCI. 


Operaio muore in via Carmagnola a Boccea 



Angelo Trotta, operaio della ditta Fer, era sceso per sette metri in una grossa bu¬ 
ca - Stavano realizzando un tratto di rete fognante per conto del Comune 


Uno schianto improvviso, quasi soffocato, seguito dalle 
grida di aitilo degli operai più vicini. Queste le sequenze 
drammatiche del tragico incidente sul lavoro che ieri matti¬ 
na è costato la vita ad Angelo Trotta, 57 anni, dipendente 
della ditta FER. Trotta stava lavorando alla realizzazione di 
una fognatura per conto del Comune di Roma nella zona di 
via Boccea, all’altezza del decimo chilometro. 

Questa la prima ricostruzione dei fatti. Ieri mattina gli 
abitanti di via Carmagnola sono disturbati dal costante ru¬ 
more di sottofondo delle escavatrici e dal via vai dei camion. 
Sono diversi giorni che un gruppo di operai sta realizzando 
un breve tratto di fognatura commissionata dal Comune alla 
impresa FER in una zona di costruzioni abusive. All’altezza 
del numero civico 106 alcuni lavoratori, con una escavatrice 
ed un camion stanno ultimando una buca. Sono alla profon¬ 
dità di sette metri circa. 

Secondo le prime testimonianze. Angelo Trotta scende all’ 
Interno dello scavo, mentre sul bordo e termo un camion in 
attesa di completare il carico. Sono le 11,01 è scritto nel rap¬ 
porto dei Vigili del Fuoco. I compagni di lavoro, atterriti, 
vedono una massa di terriccio staccarsi dall’orlo della buca e 
sommergere completamente Angelo Trotta. Sgomento, ter¬ 
rore, agitazione. Accorrono operai e cittadini richiamati dalle 
richieste d’aiuto; si chiama subito un’ambulanza. 

Passano diversi minuti, nessuno degli addetti al cantiere 
riesce, nonostante gli sforzi, a riportare alla luce Angelo Trot¬ 
ta. Solo dopo altri preziosi minuti si chiamano anche i Vigili 
de! Fuoco. L’operaio viene estratto dalla buca, ancora vivo, 
dopo circa mezz’ora, affermano alcuni testimoni. Immedia¬ 
tamente caricato a bordo dell’ambulanza arriverà, purtrop¬ 
po, già morto al pronto soccorso dell’Ospedale San Filippo 
Neri. 

Gli stessi Vigili de! Fuoco hanno confermato di essere po¬ 
tuti intervenire quando ormai Angelo Trotta era già sull’am¬ 
bulanza che lo trasportava In Ospedale. Al pronto soccorso 
del San Filippo Neri l’ingresso dell’operaio (ormai senza vita) 
è registrato poco dopo le 12,30. Un lungo lasso di tempo, 
almeno secondo questa prima ricostruzione. 

Quali le cause dell’incidente? È ancora difficile poter dare 
una risposta precisa. I lavori sono stati sospesi in attesa dei 
risultati dell’indagine della magistratura. Di sicuro la buca 
in cui sì era calato Angelo Trotta risulta completamente pri¬ 
va dell’armatura di sicurezza, indispensabile secondo le nor¬ 
me di sicurezza del cantieri. Risulta abbastanza inspiegabile 
che un operalo lavorasse dentro una buca non completamen¬ 
te finita di scavare, come testimonierebbe la presenza di un 
camion e di una escavatrice ancora in funzione. Questi pe¬ 
santissimi automezzi si sarebbero trovati proprio sull’orlo 
dello scavo e avrebbero provocato, questa l’ipotesi al momen¬ 
to più attendibile, lo smottamento che ha sepolto Angelo 
Trotta. 

Una prima delucidazione si potrà avere domani dall’asses¬ 
sore ai Lavori Pubblici Buffa che ha convocato in mattinata 
1 responsabili dell’impresa ed attende un responso dall’auto¬ 
rità giudiziaria. 


li 

Vk ? j* 




1 W 




? V? V * ' 


ì 

*5s« 'd 


' ■ % 


& - . 







IPW" ' t 




' é-' A 

. » 
y 


Il Consiglio di Stato 
dà torto a Armellini 


Anche il Consiglio di Stato ha dato torto al costruttore Renato 
Armellini per il complesso edilizio costruito abusivamente in via 
Mantcgna. Riferisce l’Ansa che la quinta sezione del Consiglio 
ha deciso di respingere i ricorsi presentati dai legali del costrut¬ 
tore contro le decisioni prese nell’ottobre del 1976 dal Tar del 
Lazio. 

Dando ragione al Comune di Roma, la seconda sezione del Tar 
confermò tanto il diniego alla società «Ecate», di proprietà di 
Armellini e costruttrice del complesso di via Mantcgna, di una 
«variante» della licenza edilizia (che avrebbe fatto rientrare nel¬ 
la regolarità i cinque edifici), quanto la validità dell'ordinanza 
comunale di demolizione, successivamente trasformata, dopo 
l’abbattimento di uno degli edifici, nella sanzione pccuniaria di 
sei miliardi e 7S0 milioni di lire piu interessi. Contro quelle 
decisioni i legali di Armellini presentarono al Consiglio di Stato 
due distinti ricorsi. 


Dieci giornate di mobilitazione del PCI. Intervista al vicepresidente della Provincia Marroni 


La città punita dalla finanziaria 

Meno asili, autobus, scuole, verde, strade 


«La finanziaria ha lasciato 
delusi tutti»; dice Angiolo Mar¬ 
roni, comunista, vicepresidente 
della Provincia di Poma. 1 •tut¬ 
ti » sono gli enti locali. Comuni e 
Province, che, dalla nuova leg¬ 
ge sulla finanza locale si aspet¬ 
tavano ben altro. 

«A meno che non intervenga¬ 
no auspicabili modifiche so¬ 
stanziali alla Camera. — dice 
Marroni — il testo della legge 
approvata dal Senato rischia di 
vanificare gli sforzi che le am¬ 
ministrazioni locali hanno 
compiuto in questi ultimi anni 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da l'impegno negli •rivestimenti 
produttivi, e quindi per !'c>cru- 
pazione. In queste condizioni 
— dice ancora Marroni — cosi 
come per i Comuni, anche per 
le Province è davvero impossi¬ 
bile fare il bilancio per il 19S4v 
Marroni, che alla Provincia di 
Roma è anche assessore al Bi¬ 
lancio spiega perché •Anzitut¬ 
to bisegns considerare che i 
trasferimenti di fondi dello 
Sfato alte Province per le spese 
di cassa per il 195-1 a vrar.no una 
riduzione del 10 v : ciò significa 
in pratica costringere te Pro¬ 
vince ad accollarsi nuovi e gra¬ 
vosi oneri finanziari dovuti agli 
interessi connessi con le antici¬ 
pazioni che saranno inevitabili. 
•Inoltre, bisogna tener presente 
che la rigidità nelle entrate del¬ 
le Provìnce comporta per que¬ 
sti enti un blocco forzato aedi 


Dieci giornate di mobilitazione dei comunisti romani per mo¬ 
dificare la legge finanziaria. Che effetti avrebbe sulla città que¬ 
sta legge se fosse approvata così come la vuole il governo? Detto 
in due parole: meno bus, meno asili, meno verde, meno scuole, 
meno strade. Cioè un peggioramento immediato, drastico della 
qualità della vita di tutti noi. 

Da un punto di vista strettamente contabile la finanziaria 
produrrà subito un buco di 160 miliardi nel bilancio comunale. 
L’unico modo per coprire questo disavanzo sarebbe quello di 
chiudere buona parte dei servizi sociali conquistati in questi 
anni. A questo deficit si aggiungerebbero quelli dcll’ATAC c 
dell’ACOTRAL e delle l’nita sanitarie locali: 228 miliardi nel 
primo caso, 250 nel secondo. 

Il Comune dovrebbe abbandonare di colpo il suo programma 
di investimenti già decisi e a togliere i mezzi ad opere già finan¬ 
ziate che però vengono ritenute da questa legge -non urgenti e 
prioritarie». Ecco un elenco di investimenti annullati dalla fi¬ 
nanziaria: la rimessa ATAC di Acilia, gli asili nido di vìa San 
Lorenzo, di via Rclluzzo. dì via Podio, dì via della Felce, l’ac¬ 
quisto di 8 mila cassonetti per la nettezza urbana, la realizzazio¬ 
ne de! mercato di via Andrea Doria c piazza Irnerio. la costruzio¬ 
ne dì quaranta plateatici attrezzati nelle venti circoscrizioni, la 
scqola materna di via Gaspara Stampa. 

E ovvio che questa legge va cambiata, così come chiedono i 
rappresentanti dell’Associazione nazionale dei comuni (ANCI) e 
dell Unione Province (UPI). Sono infatti i comuni e le province i 
piu colpiti da questa nuova stangata antipopolare. Sarebbero 


penalizzati, cioè, proprio gli enti locali che sono stati tra i pochi 
settori della finanza pubblica a contenere la loro spesa entro i 
tetti programmati di inflazione c clic, soprattutto se guidati 
dalle forze di sinistra, hanno sviluppato una politica per miglio¬ 
rare i servizi della città c le condizioni di vita della gente. 

I comunisti, è scritto in una nota della Federazione romana, 
fanno appello ai lavoratori e ai cittadini romani, alle forze sane 
e produttive della città, alle donne e ai giovani perché in questi 
giorni si sviluppi una mobilitazione ampia cd una lotta che 
sappia valorizzare le significative e unitarie prese di posizione 
dell’Associazione nazionale dei romani d’Italia (ANCI) c che 
renda possibile una radicale modifica in Parlamento della legge 
finanziaria secondo obicttivi di maggiore giustizia c per dare a 
Roma la possibilità rii continuare stilla strada del risanamento c 
cambiamento. Ecco le iniziative, gli incontri pubblici di oggi. 

Alle 10.30 alla Posta centrale di piazza Bologna con Sandro 
Morelli: alle 7.45aU’YIII Ripartizione comunale di via Mcrulana 
calle 11 all’Ospedale San Giacomo con Leda Colombini: alle 17 a 
Ostia Antica con Roberta Tinto; a piazza della Maranclia (uffici 
anagrafici) con Proietti; agli uffici anagrafici di via Portuense 
con Giulia Rodano; alle 8 a piazza del Campidoglio incontro con 
dipendenti degli uffici capitolini (Fiiisio);alIe 10.30 al merc ato di 
via del Lavatore con Laura Forti; incontri al Ministero PP.TT. e 
Sanila in viale Europa con Fusco; alle 9.30 agli uffici anagrafici 
di via Goito con Gentili; alle 10 incontro al mercato di largo degli 
Osci con .Mele; agli uffici anagrafici di via del Falco con Leoni; a 
piazza dei Mirti (sede della VII Circoscrizione) incontro con gli 
impiegati c gli utenti con Betti; aiia USL KM/5 con Costantini. 


investimenti e quindi anche un 
blocco delle possibilità occupa¬ 
zionali. Va detto anche, che in 
tal modo si ignorano le difficol¬ 
tà in cui gli enti locali si verran¬ 
no a trovare peri maggiori cesti 
da sostenere sotto la voce "per¬ 
sonale"; costi notevolmente au¬ 
mentati dopo l'entrata in v «go¬ 
re del nuovo contratto di lai oro. 
dei dipendenti degli Enti Loci, 
lo. 


Arrestato agente di PS 
per tentato omicidio 

Un agente di polizia, Marcello Caracciolo, di 30 anni, in 
servizio alla questura di Roma, è stato arrestato con l’ac¬ 
cusa di tentato omicidio aggravato per aver ferito con un 
colpo di turile un amico, Francesco Colapacchioni, duran¬ 
te una lite. Tra 1 due, sposati con figli, era nato giovedì sera 
un diverbio ail’mternc dì un bar In via Roncoroni, a Lun¬ 
ghezza, poco distante dall’abitazione di Colapacchioni. 

La lite è subito degenerata In insulti e minacce. Le per¬ 
sone che si trovavano nel locale 11 hanno divisi cercando di 
calmarli, dopodiché I due se ne sono andati a casa. Hanno 
però continuato a discutere per telefono. Subito dono Ca¬ 
racciolo ha Imbracciato il suo fucile da caccia, ha raggiun¬ 
to In auto l’abitazione dell’amico e dalla strada lo ha chia¬ 
mato facendolo affacciare alla finestra. 

Dopo un’altra serie di Insulti reciproci, l’agente ha spa¬ 
rato contro Colapacchioni ferendolo al polso sinistro. Tra¬ 
sportato al San Giovanni, 1 medici Io hanno operato per 
circa due ore per riattaccargli l’arto quasi del tutto stacca¬ 
to dal colpo di fucile. Prognosi: trenta giorni. 


A questo si aggiunge il fatto 
gravissimo che questa nuova 
legge blocca i piani di investi¬ 
mento produttivi che alcune 
amministrazioni locali avevano 
previsto. 

In termini pratici, cosa signi¬ 
ficherà tutto questo per la Pro- 
Uncia di Roma? 

•In primo luogo minore occu 
pazicne sul territorio e minori 
servizi alle popolazioni ammi- 


Si uccide 
con 14 
coltellate 


Un giovane sui trent’anr.i è 
staio trovato senza vita ieri 
mattina sulla via Ardeatina, 
con numerose ferite al torace e 
alle braccia. Un primo esame 
ha rivelato che era morto da 
due giorni. Con quasi certezza 
la polizia parla di un suicidio. 
L’uomo aveva infatti 14 ferite 
sul torace ma tutte poco pro¬ 
fonde «come se avesse decido di 
uccidersi senza trovare la forza 
di affondare la lama» dice il 
dottor Cavalieri che dirige la 
sezione omicidi. Il colpo morta¬ 
le è al polso, reciso con numero¬ 
si colpi. Accanto al cadavere è 
stato trovato anche un coltello 
da macellaio. Il giovane non a- 
veva documenti, era vestito con 
un paio di jeans e un giubolto 
di pelle e aveva i capelli cortis¬ 
simi, quasi a zero. La polizia 
non è riuscita, per il momento, 
a identificarlo. 


nistrate. Io però mi chiedo an¬ 
che se questo disegno di legge 
non faccia parte di una volontà 
politica tendente, in tempo di 
crisi, a far perdere di peso il si¬ 
stema delle autonomie locali in 
modo da accentrare gli spazi di 
democrazia e di partecipazione. 

•Tra l'altro mentre si chiedo- 
n r gravi sacrifici ad un compar¬ 
to dello Stato, qual è il sistema 
delle autonomie, altri settori 


dello Stato pensano di superare 
il limite di spesa del 10 r c per 
Pòi. Sono queste le osservazio¬ 
ni che anche di recente abbia¬ 
mo espresso al Presidente del 
Consiglio Crasi come Unione 
delle Province italiane; critiche 
permangono tuttora; e quesiti 
ai quali non abbiamo ancora a- 
'vuto risposta ». 

In questa situazione come 
riuscirete a fare il bilancio perii 


I9S4? 

•Allo stato attuale fare un bi¬ 
lancio preventivo per il prossi¬ 
mo anno è praticamente impos¬ 
sibile: la legge prevede che ì no¬ 
stri bilanci siano in pareggio, 
ma in questa situazione si trat¬ 
ta di una richiesta assurda. L’ 
incremento delle entrate cor¬ 
renti per 1S4 che con questa 
legge e di circa il 6 r < non con¬ 
sente alla Provincia di coprire 
con il proprio bilancio i nuovi 
oneri derivanti dalle spese già 
previste. E si badi bene, si trat¬ 
ta di spese funzionali allo svi¬ 
luppo dell'economia dell'occu¬ 
pazione, dei servizi, nonché alla 
gestione dei servizi ordinaria. 

Le richieste avanzate dalle 
autonomie locali, in particolare 
ANCI e UPI. che pure erano 
state interpellate dal Governo, 
in che misura sono state recepi¬ 
te dalla nuova legge? 

•Se il testo della legge appro¬ 
vato dal Senato non verrà so¬ 
stanzialmente modificato, biso¬ 
gna prendere etto che le nostre 
osservazioni come amministra¬ 
tori locali e come movimento 
delle autonomie non sono state 
prese in considerazione dal Go¬ 
verno e dalla maggioranza che 
le ha votate. Questo è un fatto 
grave e deve far riflettere tutti, 
in particolare gli amministrato¬ 
ri locali, ma anche le forze poli¬ 
tiche e sindacali, su come si 
debba agire in questi giorni 
perché il Parlamento riveda 
questo progetto ». 

Gregorio Serrao 


«Tregua» fissata per Natale e Capodanno 


Feste, nessuno sfratto 
Resta la fame di case: 
90 mila le richieste 

Provvedimenti esecutivi emessi a Roma nel 1983 


Mese 

Necessità 

Morosità 

Fine locazioni 

Totali 

GEINJ. 

497 

72 

926 

1.495 

FEB. 

390 

116 

1.314 

1.820 

MAR. 

421 

264 

1.522 

2.207 

APR. 

406 

185 

1.327 

1.918 

MAG. 

393 

251 

1.050 

1.694 

GIU. 

323 

245 

963 

1.513 

LUG. 

444 

124 

846 

1.414 

AGO. 

54 

28 

20 

102 

SET. 

187 

198 

1.014 

1.399 

OTT. 

284 

169 

1.600 

2.053 

TOTALE 

3.399 

1.652 

10.582 

15.633 


Per le feste di Natale e Capodanno sono so¬ 
spesi tutti gli sfratti esecutivi con la forza pub¬ 
blica. Un respiro di sollievo per le centinaia e 
centinaia di famiglie che rischiavano di vedersi 
buttare in strada proprio in questi giorni. Il 
provvedimento è il risultato dell'incontro che si 
e svolto in prefettura con i rappresentanti del 
Campidoglio e del Comuni dell’area romana. Si 
tratta però solo di una breve pausa, di un prov¬ 
vedimento-tampone, che non libererà dall’in- 
cubo di restare in mezzo ad una strada le mi¬ 
gliaia di famiglie sottoposte a sfratto. 


Proprio ieri il SCNIA ha denunciato che 
mentre il 31 dicembre scadranno tutti i con¬ 
tratti di locazione ancora in corso, non si vedo¬ 
no provvedimenti in grado di affrontare il 
dramma-casa. Solo a Roma sono 90 mila le ri¬ 
chieste di un alloggio popolare, mentre la di¬ 
sponibilità delle case da parte del Comune per i 
prossimi due anni non supererà i 4 mila appar¬ 
tamenti. Più di tutto pesa la completa assenza 
di iniziativa del gov emo che ancora non si deci¬ 
de a dar vita ad una riforma dell’equo canone, 
capace di assicurare stabilità agli affitti 


Un anno in compagnia della pace 
con l’agenda ’84 della Provincia 


Una copertina bianca con un pezzo di arcobaleno in un 
angolo. Un segno di pace e di speranza. È il simbolo dell'a¬ 
genda della pace per 11 198-4 stampata e distribuita dall’ 
Amministrazione provinciale di Roma. E stata presentata 
ieri a Palazzo Valentini nel corso di una conferenza stam¬ 
pa durante la quale c stato Illustrato anche il programma 
di «Educazione allo sviluppo» per le scuole medie superiori. 

Erano presenti, tra gli altri, i curatori deiì'edizione: il 
dottor Innocenti della casa editrice Savelli, Il dottor Fabri¬ 
zio Battistelli dell’archivio disarmo e il dottor Claudio Al- 
haquge segretario generale aggiunto dell’UNICEF. Il salu¬ 
to deH’Ammlnlstrazior.e provinciale è stato portato dal 
vicepresidente Angiolo Marroni e dall'assessore alla Pub¬ 
blica istruzione e cultura Lina Ciuffmi. 

Il programma educazione allo sviluppo intende pro¬ 
muovere la conoscenza delle condizioni di vita, della cul¬ 
tura, dell'organizzazione sociale ed economica del paesi in 
via di sviluppo che è una condizione necessaria per parte¬ 
cipare, attraverso la cooperazione Internazionale, alia ri¬ 
duzione degli squilibri. 

Il programma prevede un seminario permanente per 
Insegnanti curato dal Centro di informazione ed educazio¬ 
ne allo sviluppo (Mollsv) sull’Africa australe, il Centro A- 


! merica, le materie prime e le risorse naturali nel processi 
j di sviluppo, la pace e la cooperazione, l’istruzione nello 
j sviluppo. Sono previsti anche scambi di esperienze ed in¬ 
formazioni fra italiani e realtà educative del paesi in via di 
sviluppo. 

A cura del Centro Gino Germani viene organizzato un 
programma di educazione permanente allo sviluppo svol¬ 
to lungo l’anno scolastico da cinque gruppi di ricerca e 
studio formati da ricercatori, insegnanti, studenti. Il Mo¬ 
vimento internazionale Nuovi orientamenti prepara tre 
ricerche audiovisive con l’impiego di videotape su temi 
concordati dell’educazione allo sviluppo. Febbraio T-f cura 
cicli di incontri a carattere etnografico. La Lega italiana 
per i diritti e la liberazione del popoli cura seminari relati¬ 
vi all'intervento economico nei paesi del Terzo mondo. 
L’UNICEF prepara un programma sperimentale biennale 
rivolto alle scuole della provincia di Roma. 

L’assessore Ciuffinl. presentando questo programma di 
Iniziative, ha detto che ia Frovincla è Impegnata a far 
avanzare una cultura della pace che vuole essere il contri¬ 
buto dell'ente locale all'obiettivo recentemente posto dal 
seminario internazionale sulla pace svoltosi a Roma sotto 
il patrocinio dcll'UNESCO: scrivere l'alfabeto della pace 


Seminario 
sul parto 
alia Borromini 


•Chi ha paura della cico¬ 
gna?», era un convegno della 
scorsa primavera organizzato 
dalla cooperativa Doris con la 
collaborazione della Provìncia- 
Ora la Doris (Documentazione- 
ricerca-salute, vicolo S. France¬ 
sco a Ripa, 17) ha pensato di 
riprendere quei temi, organiz¬ 
zando degli incontri sulla «nuo¬ 
va cultura del parto» con l’ausi¬ 
lio di scienziati e tecnici italiani 
e stranieri. Questi incontri a- 
VTanno un carattere teorico¬ 
pratico e saranno accompagna¬ 
ti da due conferenze più allar¬ 
gate, la prima delle quali si ter¬ 
rà cggi. I’appun’ amento è alla 
sala Borromini, in piazza della 
Chiesa Nuova, alle ore 9 (si 
concluderà la sera). Il semina¬ 
no costa 30.000 lire (per infor¬ 
mazioni tei. 5893970). 


X Circoscrizione, 
Cuozzo (PCI) 
nuovo presidente 


Il compagno Mario Cuozzo è il 
nuovo presidente della X Cir¬ 
coscrizione. L’elezione è avve¬ 
nuta ieri sera al termine della 
riunione del consiglio circoscri¬ 
zionale. Il compagno Cuozzo è 
stato eletto con i voti dei quat¬ 
tro partiti (PCI, PSI, PSDI e 
PRI) che compongono la mag¬ 
gioranza. L’opposizione, tranne 
un voto confluito su un consi¬ 
gliere della DC, si è astenuta. 
L'avvicendamento è dovuto al 
nuovo incarico assunto dal pre¬ 
cedente presidente, J1 «ocialde- 
mocratico Robino Costi che è 
stato nominato presidente del¬ 
la SOGEIN. la società che per 
conto del Comune gestisce Io 
smaltimento dei rifiuti urhani. 
Il compagno Cuozzo lavora alla 
Fatine ed è consigliere circo¬ 
scrizionale da dieci anni. 
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Denunciati dal PCI ritardi delle indagini 

C’era una volta 
l’inchiesta 
della Regione su 
mafia e camorra... 

I lavori della commissione, dopo un anno, si 
sono arenati - Tre proposte - Gli appalti 


Un anno fa l’annuncio alla 
stampa: la itcgionc sta inda- 
tarlilo sulle infiltrazioni ma¬ 
liose nel l,azio. Anche i piu 
scettici furono costretti a ri¬ 
credersi leggendo il program¬ 
ma d’intenti elaborato per u- 
n’apposita commissione di 
consiglieri regionali già inse¬ 
diata eri ufficializzata. Si par¬ 
lava di contatti con ministri, 
sottosegretari, forze debordi¬ 
ne. vertici della magistratura, 
c perfino operatori commer¬ 
ciali, sindacati, associazioni. 
Iùl in effetti, qualche incontro 
et* stato. Un Rognoni assai 
duhbioso si convinse ad offrire 
la sua massima collaborazio¬ 
ne, mentre ad un introvabile 
Darida, allora ministro della 
giustizia, fece da contrappeso 
un disponibilissimo commis¬ 
sario di governo. 

Ù passato un anno, l a com¬ 
missione s’e riunita in tutto 
nove volte. Ila ascoltato in 
quattro sedute sindacalisti, 
imprenditori, amministratori 
di Viterbo e fresinone. Poi 
stop. Un po' poco, in un anno 
di attività. Il tutto era finaliz¬ 
zato all’apertura di una confe¬ 
renza regionale sulla crimina¬ 
lità organizzata. Ma se i ritmi 
saranno qurlli seguiti finora. 


i ei si arriverà tra molti anni. 
I Tutto questo hanno denunci.i- 
! to ieri mattina i rappresen- 
j tanti del PCI. il vicepresidente 
del consiglio regionale .Mario 
Berti, c Paolo C'iofi, deputato, 
membro della commissione 
antimafia del Parlamento. ITI 
hanno ricordato che gli unici 
a -produrre- qualcosa di con* 


I creto, non foss'altro un'analisi 
1 della criminalità organizzata 
j nella nostra regione, sono sta- 
| ti proprio i comunisti. Duran- 
I le un convegno avanzeranno 
! alcune proposte legislative per 
l'applicazione della famosa 
legge Rognoni I.a Torre, e que¬ 
ste idee non rimasero mai let¬ 
tera morta. Sono infatti già 


pronti due decreti di legge, 
mentre un terzo c in elabora¬ 
zione. Il primo riguarda gli 
appalti, e le possibilità di un 
controllo preventivo da parto 
degli enti locali e pubblici nel¬ 
la fase di assegnazione dei la¬ 
vori, Basta considerare — co¬ 
me ha rilevato Berti — che nel 
l.a/io sono stati aggiudicati — 
o stanno per esserlo — appalti 
per oltre 10 mila miliardi, dal¬ 
ie centrali elettriche all'iin- 
piantn nucleare di Montalto, 
la •Civitavecchia latina-, il 
nuovo -Fort Knox» della hau- 
i.i d'Italia, l'università di Tur 
Vergata, l'autostrada l'iano- 
Valmontonc. Il rischio dei soli¬ 
ti interessi clientelari-mafiosi 
noti e cosi remoto come sem¬ 
bra. 

I.a seconda proposta di leg¬ 
ge regionale si riferisce invece 
alle nomine di competenza re- 
, gioitale, l 'uomo giusto al po- 
I sto giusto- e infatti l'unica 
chance clic hanno i gruppi del 
I potere camorristico di olirne* 
1 re coperture e favori. Infine, il 
j terzo decreto proposto dal l’CI, 
I aurora da presentare, per l’ap- 
| plica/ione nel l.a/io dell'arti¬ 
colo 18 della Costituzione con- 
j tro eventuali associazioni an- 
i listatali sul modello l'ii. 


C’è da chiedersi perché — 
visto che le uniche proposte 
vengono dal PCI — c'è tanto 
disinteresse e ritardo da parte 
dei massimi vertici regionali 
su questo argomento. -F. pen¬ 
sare clic le nostre preoccupa¬ 
zioni di un anno fa hanno tro¬ 
vato precisi riscontri nella cro¬ 
naca giudiziaria recente — ha 
detto C'iofi — a cominciare dai 
sospetti di connubi tra potere 
politico e criminale che emer¬ 
gono da varie inchieste, come 
quella contro la banda Giardi- 
li-Pa/ion/a-, 

I.' allora domandiamocelo il 
perché dei disinteresse. Lei co¬ 
sa ne pensa. Ciofi? — ha chie¬ 
sto un giornalista —. -In pri¬ 
mo luogo siamo portati a cre¬ 
dere che ci sia stata una grossa 
sottovalutazione. F poi non 
possiamo purtroppo escludere 
che qualcuno voglia nascon¬ 
dere i soliti scheletri neU'ar- 
madin-. I'tior di metafora, un’ 
inchiesta a tappeto potrebbe 
tirar fuori insospettabili con* 
volgimenti con il potere politi¬ 
co ed amministrativo, quella 
che il ministro Scalfaro chia¬ 
ma la -circolazione sangui¬ 
gna- tra criminalità ed appa¬ 
rati dello Stato. 


Banche: 
sciopero 
lunedì 
pomeriggio 
contro ia 
riapertura 
14-15 


Musica e Balletto 


TEATRO OELL OPERA 

Drmzini olle 20 30 «Prima in abbonamento* La batta¬ 
glia di Legnano d» G Verdi Maestro direttore e concer 
latore Gabriele Ferro Maestro del Coro Gianni Lattar: 
Regia, scene e costumi P»erlu»gi Interpreti pnncipa 
li Mara Zampien, Nunzio Todisco. Lajos Miller 
ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 

Aiie 21 15 Presso la Chiesa dt Santa Agnese in piazza 
Navona Concerto Solisti Fulvio Leoffredt (vioimoi. 
Wanda Anse-Imi (clavicembalo). Musiche di locateli». Ge* 
mimarti. Gorelli 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Pres 
so (‘Auditorio di via della ConcWu/ione) 

Domameli© 17 30 (Turno A). Coro de^a Radiotelevisione 
d. Cracovia diretto da Stanisfa/r Kra/rczynski. Coro di 
voci bianche delle Filarmonica di Cracovia duetto ria Bro¬ 
nza/va W<etrzny 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI»» (V.a G Toro.*!!.. 

16'A - Tel 5283 194) 

Sono aperte le «scrizioni ai corsi ri: pianoforte, ch’tarra 
organo elettronico, fisarmonica, canto corso di tecnica 
della reg-strazione sonora Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20 Tel 5283194 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (Alba 
no Laziale) 

Domani alle 18 6’ Autunno Musicale Albauensc Presso 
la chiesa di S Tommaso di Villanova (Castel Gandolfo - 
Roma) Giuseppe Agostini (organo) Musiche di Franck. 
Reger j 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO IP.azza Lauro Ue ! 
Bosis T«»l 36805625'3907 13) 

Alle 2 1 Orchestra sintonica di Roma ristia RA» Direttore 
Geni A.brechr PramsM Davfri Go’ub Musiche di L Van 
Beethoven. J Brahrrv, 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO AME¬ 
RICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKIJ 

(Via d*i Romagnoli 155 - Ostia • Tel 5613079) 

Alla lopro Marzolina ogni sòtiato e domenica da'le 18 J 
in POI per ascolta** musica, g OC are stuzzicare fn/*i e I 
p.'t/.Ha-chen «l 2500 + 1000 per tessere semestrali) | 
GHIONE IV«a d-He Fornaci. 3 7) 

Demani al.‘e 2 I 1 Festival Pianistico Interna/iona'e 
Franz Schubnct St*‘ven Roach (pianoforte). Margaret 
Ba«er (soprano). Loredana Franceschi» ‘pianoforte) 
Musiche dt Frjn/ Schui^rt 

GRAUCO (Via Perugia. 31 Tel 7551785 782231 1) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI¬ 
CALE (Via Monte Pano?». 6 II 
Rposo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo 33) 

AUe 18 la compagnia il Tempietto Musica presenta Can¬ 
to profondo doì bosco cha accarezza le foglio agi¬ 
tato do! vento Musiche di Romeo Piconno. direzione 
musicale di Tullio Giannette direzione artistica di Angelo 
lanroni Sebasttarum 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone, 9 - Tel 
894006) 

Sono aperte le »scn/.om a’la scuoto di musica per I anno 
1983-84 Inoltre corsi di orehcena. ceramica, feijoa | 

mena, tessitura, pittura c danza (classica, moderna, ae- ! 
fobica) | 

ISTITUTO DELLA VOCE (Piazza C.nrjue C ornata U j 

R poso { 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via j 
Fracassio» 46 - Tei 3610051) 

A’:»» 17 30 Presso I*Auditorium S Leone Magno. Via 
Bolzano 33 tei 653216 Melos Ensemble Musiche rii 
Rossrni Franca-*. Schuberf 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acervi 40 * 
V»a del Pe-‘*'g'ino Tel 65 7234) 

S,.ro aperte !e iscr./icr.i .ì‘to scuoia d« musica per 1 anno 
93 64 Ctvs» per tutti g!» strumenti, seminari, laborato 
n attività per bamb ni. ecc Informazioni ed iscrizioni 
Tutu • gomi feria’» da’Ie 17 alle 20 
MOMENTO DANZA (presso il Teatro Oi.yne Via Torto 

f ì x 

A:--* 21 Spettacolo d T.-n presentato da The 

k(Tt h**n rj* N V 

NUOVE FORME SONORE CENTRO INT.LE DI DAN¬ 
ZA (V.a 5 Fr an. esco d. Sales 14) | 

Di'mjni (v-e 18 30 Movimento Mus ,-.i Or- 

nitborhyncus Cive In Bauhaui. Musiche d. Wa4«v 
Prati e Gi'va'to Svh.aff.n» j 

OLIMPICO tP zza G da Fabiano 17 Tei 3962635) 

A>21 Francesco Gre.yur» Concerto La Donna Can- j 

nona. ■ 

ORATORIO DEL GONFALONE tVscoto del a Sv mn*. a J 
1 B * Tel 655*362» { 

R P»>so ì 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
D;v>" 3 O'-r.po 30 - lotto ilJ scala C) ) 

S^no 'e •scn/on. a» ror«w di strumento e » tabora } 

ine» du* ù.nefi «V V--ITd- dV'*' 16 20 j 

TEATRO ATENEO iP«azzae A'.io Moro 2’ | 

F po-so } 

TEATRO IL LEOPARDO ;V*.‘OV» oe) Leopardo 33» t 

A •- 13 la fo-T.ir * ■» Trmpetro Musica presenta j 

Canto profondo dal bosco ch« accarezza fa foglia j 

agitata da! vento. Musiche d* Romeo P«cc*nno drez*o I 
r<*> mus LCS'r <ì < Tu'I-o G annotti dxezicnc a: t»SI.-ca ri» An ? 
->'o lannon» Sebast an n* i 


Prosa e Rivista 


ABACO Mefn, 33 A: 1 

2 1 Smgut tu( coBo iltf gttlo c. Ha l-.prr 
Fassi>--'»ier a c. Re-a:o Giordano 
ALLA RINGHIERA (V a * R.a-. 81> 

A "a 2 1 (y^c-po Trarrò Per Fare presenta ...e aneti» il 
>• mini da é looejco Peg*a ci R.ccaróo G !ì.;oì 
ANFITRIONE iV.a San Saba. 24) 

A.'» 1 7 30 e 2 1 15 La Mandragole c N Ua:cf a.e t 
ron Sergo AT-ra!a 
BEAT 72 (V.a G G 8». 72» 

A>e 21 30 la Corpar-j Teatrs Ar.i-é creienia L E- J 
pope» di Grfgamaih FSeya d- Ugo O.t: 

BERNINI (? a«a G l Evr-r,. 22> 

A'e 17 e 21 la Co-Tpagr a Co-n ca D aetiae ì-a 
A f.«a A *■«.- •-! La acopartm daR Ananea e C7e.-to 
Oa»-,te Con Ad«r Greco, fi.; 1 .ardi Gorda-'-o 8 r r.-, - 
Paga d. A f ero Af.ei 

CENTRO MAIAFRQNTE iVta de» (.fon;, d F,«;raa:i j 
16» ) 
Corvi d. Teafro ri dre %*l-or Tec-nca (i base de‘. afftye 
e rec.Taz-ore groba*- Movmer.to, Arv‘<a7->-.. ,j 
ce - - -», e mcorxri Se'ezooe oe. IO persone 
CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (V.a L Maoa- 
r« IO - Tei 5317301) 

f tar.-nxafo d laboratorio d» danza moderna e mov m.en 
to Ne. g-nrri 17 (ore 21) e 18 (eoe 18 301 saggo 
spettacolo f r-g» oresso la F >armonta R&rr.ana (V.a F:a 
m-r*. a 118- Sa'a Cas«-a) Per irformaz'or» rrmiqers ai j 
58 1 7 301 OC bore n sede wz Lucano Maiara 10 sca | 
'a 8 ri 7 da e 10 a e 19 j 

OELLE ARTI IV a S<d a 59 TH 4758598: ; 

A e 1 7 fai a 'e 20-55 Tj-oo C La Compagn a Stac e j 
O » Art. pre senta Cha ri d. Colette e Marce'".j con 
Vaer.a Va e». Pesa d Paoo Gv»ar.na Scene d. Gai | 
fra-vo Padova-. 

D'ILE MUSE <V a ForF 43 Tei 8629491 
A e « 1 7 30 e 2 1 30 l Ai eya Brigata presenta l'O- 

d.tae» d. insegno C.no'/e Rega d. Massimo 

C*r»g,.e 

ELISEO (V.a baronale 183 Tel 4621141 
A'e 17 G 31 20 45 La Ccmoagn.» del Teatro 

f '1*5 p»»ianta Umberto 0:n, .n OaftTO • daSlta d' 


J A Strindberg, con Daru N'colod. Heg'a d. Gabriele 
Lav.a 

ETI - AURORA (Via Flaminia Vecchia. 5201 
Alle 10 e al'e 16 La Compagnia Ruotal.bera presenta 

Soupperman 

ETI - QUIRINO IV.a M M.nghetti 1 Tel 6794585) 

Alle 16 30 (Spec. giovani) e a r e 20.45. Attività Cultura’!.* 
del Quinno 1* Conferenza Spettacolo (solo oggi) Pro- 
cesso a Socrato di Giorg o Prosperi da «I dialoghi d. 
Platone» con Renzo G.ovamp etro Regia ri: Renzo Gio- 
vampietro 

ETI - SALA UMBERTO (V.a della Mercede. 50 - Tel 
6794753) 

Alle 1 7 e 2 1 A piodi nudi ne) parco di Neil S mnn 
Regia di Edmo Fencglio; con Paola Quattrini. Lia Zoppelii. 
G.anm Bonagura. Stelano Santospago. Franco Fiomini. 
Musiche di Armando Trovalo!. Scene di E Guglielmmet 
t. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A ■ Tel. 65437941 
Alle 20.30 II Picco ’o Teatro di Milano presenta Lo tem¬ 
pesta di VV Shakespeare. Reg a di Giorg o Strehler 
GHIONE (V.a delle Fornaci. 37 - S Pietro - Tel 6372294) 
Alle 17 e 21 L'Eraditiora di Henry James: con Urani 
Ghtone Vittorio San-poli Aurora Iramp.us. Edoardo S'rj- 
vo Regia di Giuseppe Vcnctucci Scene di Giovanni Ago- 
r.t.r.u-i i 

GIULIO CESARE I Vi a'e Girlo Cesare 229 Tel 
3533601 

Alle l 7 e 2 1 Nu turco napulitano di Edua'do Scarpet¬ 
ta Ren a di Eduardo Or Filippo, con Luca De f ilippo 
GRAUCO jVia Perugia. 34 lei 75517851 
Vedi «Teatro per ragazzi. 

HOLIDAY ON ICE tVilla Borghese Parco ‘lei Da ni Te! 
4924661 

Alle t6 15 e 21 )5 La grondo rivista omaricana sul 
ghiaccio Prenotazioni e proventi ta tei 492466 Loca'e 
risedutalo Ampio parcheggio 

IL MONTAGGIO OELLE ATTRAZIONI (V.a Cass-i 871 
Tel 3669800) 

Alle 17.30 e 21 15 La riscoperta dnirAmorica La 

Roma di Beili Pascatel a Tniuva Commedia dialettale 
romana, con Giancarlo S'SP. Susanna S^hcmman. Ga- 
Inetta Giivg-':!. Eduardo De C-rti 
LA COMUNITÀ (V.a Gig. 7an.rz.-n 1 1 
Alle 17 30 e 2 t 30 ia Coincrrit.) Te.rtra'e It.r’iana pre¬ 
senta Accodando Ackormonn di G Sepe Rog a ri- G 
Sepp Scene e costumi ri. Uberto Oenacca Musiche 
orurmali di Stefano Md'curcr 
LA PIRAMIDE IV, a G Benzoni 51 Te! 576162) 

All».- 2 1 Uno commedia por niento di G Battaglia, 
con Careno Crucco. 0. Lodovico D.irida Regia ri: A 
Ciacco. 

LA SCALETTA AL CORSO (V.a del Colleg o Romano. 1 
Te 1 6783148 67972051 

SALA A Alle ! 7 20 c 2 I I) Gruppo ATA direno da Catto 
Aligh ero (tresentn Sc'voik il buon soldato d. Jaroslav 
Hasek. Regia di G'an Franco Mazzoni; con Sandra Bono 
mi. Bruno Brugnola. Maurizio Fabbri 
SALA B: Alle 17 30 e 2 1 la Coop GNT presenta Povo- 
ro Pioro di Achil'e Campanile Grande successo comico 
SALA C Riposo 

LIBERO TEATRO DA SALA AGORÀ 80 (V.a della Pe 
nitenza. 33! 

Alle 2 I. Esempi del Teatro Italiano del "900 La donna in 
vetrina tir Lu-gi Antonelli Rug a d- S Di Maina 
LA MADDALENA (Piazza Campo Marzio 71 
Alle 2 1.30 Mamma Eroina di Mancia Bo.ggio Regni d. 
Savana Sra'fi con Lina B-rnarri. 

TEATRO ESPERO IV.a Nomeniana Nuova 1 1> 

Gre 16.30 e or» 20 30 L’Anniversario d: G Carl,"o 
Regia di Nando Neri Con Franco Moreno e Loredana 
Morgana 

MONGIOVINO (Via G Genocchr 15 Tel 51394051 
Alle 1 7 30 II regno della terra di M Severino Con 
Giulia Mong-ovir.o. Leonardo M.an, Mario Tempesta Re¬ 
gia d. G Maestà 

PICCOLO ELISEO (Via Nar.nn.Ve 1831 
Ai’e 16 30 fan e 20 46 L.i Compy^r.rj Teatro dell Elfo 
present.ì Nemico dì Classo ri» Wi^ians. Reg a di 
Elio De Capitani 

POLITECNICO (Via T.eno’o. 13 A) 

Affé 2! 15 Raccionopaccui di Gsaseppe Serrofu-cc* 
con Marma Confatone E Tonio Kroger d- Lucia Di F«i 
v-o Con Luca Del Fabb'o c Pasqua’? Anselrr»o 
ROSSINI (?»az/a Santa Chiara 14) 

Ai’e 17 15 f in e 20 46 Sto romano. Testo e »ogia di 
ErzoLtoerti con Anna Durante. L*»!a Ducei Enzo Liberti 
MuS’Che ri» B'uno Nicoiaj 
SiSTINA (Vij 5 s: nj 129 Tef 4 75684 1! 

A ; e 2 1 Li. ;• Rolunfin presenta Mass Ran eri m Bar- 
num cor. Ò;ta**a P»cco ; o Regia d: Coito»ti e Buddy 
Schv-.-ah 

TEATRO ARGENTINA «V»3 dei B rr. er» 2 1 Tel 
0644601.2 3) 

A:'e 17 e 21 !» Teatro d R-rna presenta Caligola d* 
AJbert Camus con Pmo M coi c G:annoib Reg»a 

d: Maurizio Scapafro 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO iV.j Gah.an». 65 - Tel 
573089) 

Aie 21 15 Spatium Teca progotto d» lucci Lato»^. 
brfji Ceccare 1 '». Marce to Fcrier^i P.'criuz*one Altro Tea 
tro 

TEATRO SPAZIOUNO «Virerò -.‘e» PAr.eti 3 Te! 
5996974» 

«Laboarc-'O ri ev^CTazont S'.er.cr.^ «j-otto na L«;-y 

Pro eft'» 

TEATRO DELL'OROLOGIO (V.a dei F * pp n 17 A - 7»»: 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO A.> 79 e 22 30 Savana De 
Sa-ntis e OauriiO Carafoti m Cocu et Cocotte serata 
e?ot<a di fine 800 d» Mar o Moretti De Feyrieau. Labu 
che e Coi^ielmc Rega d» Mass eto Cinque 
SALA GRANDE Riposo 

SALA ORFEO A .e 22 Teatro La-tvo preser.Ta Hotel 
Locamo concer TP d» e con Victor Ca.a' o e Ah.-n Ctzr*n 
TEATRO DI VILLA FLORA (v.a Pocr^er.se 6 70 Tei 
5S11067» 

Sono aperte le iscr«z*^« a S-^ari ri t^rmaz eme Teatra 
•e da Abrava Tea:»o Per preno:az r*» f* trtexmarron: te*e- 

(a matte « ere 8 oppure Ore past» 

TEATRO FLAIANO (V«a S Stc'a-io rie? C.vco 15) 

A*> 21 n Trarrò <1 Rema presenti Furore e poesie 
delle rivoluzione francese ri. Gu cto C^?c«r.et;» Reg a j. 
Curdo Cerone::» e Arirtano D^r.e^ In co -at oraz orre con la 
K.io-.a Oter a de; B^a:: r.. 

TEATRO IN TRASTEVERE «Vcoo V>or, 2 T C ! 
5S35782) 

Sala a A=> 21 Diti^V Form-.-a eri E -nar.*»eia Cordano 
n Madri e figli d Formerà Gorosa G r^da^n 
SAlA 8 A..e 2 1 15 La Compav^ia G*atf*o» presenta 
... e io scrivo e Pertini e con Graz.a Scucc.marra 
SALA C A^2175 I 1 G'uf po Pù.^rrcrr»3 presenta È 
nate una stana’f Ko'ossai «n due d. Pietro De 

SMe A‘berlo PateìT* con P.etro De S-fva Paola Ganr et¬ 
ti Gaetano Mosca A! p a^o rmf Giancarto Ancona 
TEATRO LA CHANSON *L argo 8'3»c.y'Cio 82 A • ì>! 
7372771 

A4« 2 1 30 C*b«r*t...t»i>do .1 vt-M-rento ir» d J» temp. 
con Cb-.fo Sjm.ou R ,-ne;.a 

TEATRO OLIMPICO (P.azza G*'r.: «e ria Fabri 5 no) 

Veri. «Musica e 

TEATRO PARIOLI iv a cvs» «fò ■ 7rt 60362a» 

Af*e 1 7 fam e 20 45 Adorabile imputata commeq.a 
cuis*ca’e ri» Arrendeva e Cor bucci Rea a d. Cjrto D< Sto 
♦ano con Ar.tqre^a Sten» Vasche ri* Ne- o ott» 

TEATRO TENDA (P.jz za Mancini) 

Aì> 17 » 21 La Co.vp«raT.va Teafrn Sud pzf-scnta l n 
guarra dai top, a dalla rana d» Nvnià Sxwnaro Reg-a 
g. ArmarnVi F 1 u» 7 li»v» 

TEATRO TOROINONA 'V a iVJi A'-guiap.-r,.,' 

A .e 2 1 30 Alcph Tratto tvesenta Rigolatto ila «Lr ro. 
s amusr. di Victor Hugo Regia di Ugo Marg.a Con 
Sergvn Peggi Barbar» D, Lorenzo . Dameia De S'Na 

TEATRO PIANETA TENOA fax SEVEN-UP) (V.a> .le 

Coubert n - Sta-lo Fiam.no - tet 393379 399483! 
A«a 21 15 Gurvciim Prod»zctons presenta Athr.a 



Scélti per voi : 


film dèi, giorno 


Mai dire mai 
Empire. Atlantic. 

Pans. Eto»!e 
Finalmente domenica 
Gioiello 
Danton 

Rialto. Politecnico. 

Alcione 

Zelig 

i Airone Pasquino. Esperia 
E la nave va 
Quinnetta 
Wargames 

Boloqna. Eden. Garden 
Il senso delta vita 
Augustus 


Nuqvì arrivati > 


j Class 

j Barhermi 

! Come ti ammazzo un killer 

| Quirinale 

i Mvstère 

I Holiday 


Sapore di mare 2 
Brancaccio. Eurcine. 

Balduina 

Embassy, Metropolitan 
Stoying alive 

Cola di Rienzo. Gregory. 
King. NIR 

Maestoso. Superctnema 
Flashdance 

Giardino, Le Ginesire. 

Rex. Savoia. Bristol. 

Del Vascello 

007 Octopussy operazione 
piovra 

Verbano. Ulisse 
La chiave 

Capaci. Golden 
Rotige et Noir. 

Quattro Fontane. America 
Daniel 

Fiamma B 

Il ritorno dello Jedi 

Adriano Royal. New York. 
Reaìe. Universa) 


I ragazzi della 56* strada 

Capranica 

I misteri del giardino di Com- 
pton House 
Capranichetta 
Flirt 

Europa.Fiamma A 
Son contento 
Anston. Vittoria 
Hammett. indagine a China- 
town 

Induno. Archimede 
Fanny e Alexander 
Rivoli 

Acqua e sapone 
Majestic 
Sing Sing 

Apollo. Diamante 
Una gita scolastica 
Nuovo 


Vecchi ma buoni 


Gandhi 

Farnese- 

lo. Chiara e lo Scuro 
Kursaal 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico: DA: Diegn. animati. DO: Documentano DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza G: Giallo; H: Horror; M; Musicate: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


Cenci e Sandro Benvenuti in Marta o il Cireneo Reg.a 
di marco Mattolmi 

TEATRO ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel 3567304) 
Atie 2 1.30 Drammatico bianco a nero. Dal diano d< 
Vastav Ni;.r.s«.y Retjia di Stelano Napoli 
TEATRO PICCOLO di ROMA (Associazione culturale 
V.a della Scala 67 - Trastevere - Tel 5895172) 

Alle 2 1 La Coop «Teatro de Poche» presenta: Mimmo 
Surace m Mode» al telefono, da Euripide: con Franco 
De Luca Adattamento e reg.a A.chè Nana 
IL CIELO (Via Natale del Grande 271 
Or-- 2 1 30 L Associazione Cultura'e A»abn Fenice pre 
senta Stati d’attesa. Regia di Carlo De Santis e Marco 
C.arlctTi 


Prime visioni 


L 6000 


L 5000 


L 

57 59 


Hdl 


3500 
- Tel 

5000 


Te! 58161681 

L 5000 


l 5000 


M 


Tf; 380138. 


L 6000 j 


iOOO 

5) 


ADRIANO (P azza Cavour. 22 - Tet 3521531 
Il ritorno dello Jedi d. R. Marquand - FA 
115 22 30) 

AIRONE (V.a L.d.a, 44 - Tel 7827193) 

Zelig d. e con W Alien - DR 
(16 30 22 30) 

ALCYONE (V.a l dt Lesma, 39 - Te! 8380330! 

Danton d. A Wajda - DR 

(15 30 22 301 L 4000 

ALFIERI (V.a Repctb. 1 • Te! 295803) 

Verno» a la Plaie con C Russo - M 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V.a Montebello. 101 - 
Tei 4 741570) 

Film par adulti 

(10 22 30i 

AMBASSADE (Via Accademia Agati. 

5403901) 

Nati con la camicia con B Spencer. T 
(16-22 30! 

AMERICA (V.a Nata'e del Grande. 6 
La chiava d. T Brass - DR 
(16 22 30) 

ANTARES (V.a'e Adriatico. 15 - Te! 690947) 

Mani di fata con R Pezzetto - C 
(16-22 301 

ARISTON (V a Cicerone 19 Tel 353230. 

Son contanto con F Nut. - C 
j (16 22 3C. 

ì ARISTON 11 (GV’e-.a Coo-ra T? 6733267) 

I Nati con la camicia con B Spencer T H.'l C 

i (16 22 30- L 5000 | 

i ATLANTIC (V:a Tuscn a-\3 745 - Tel 761C556) j 

Mai dire mai. con S Cor.nery - A ; 

(15 22 30) l 

AUGUSTUS (Corso V 203 Tel 65545 

Il senso della vita, con i Monty P.thon - C 
(16-22 301 L 4000 

BALDUINA P azza dela Bù rij.na. 52 - Tel 347592t 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I Ferrari. E 
G org. • 5 

db 22 3Gi L 5000 

BARBERINI iP .azza Barbertn.) 

Class con J Bisset - DP 

H6 30 12 30) l 7000 

BLUE MOON iv.» de. 4 Cantar-, 53 Te 4743936. 

Film per adulti 

(16 22 30- L 4000 

BOLOGNA iV.j Stjnrj 7 - Te! 426773! 

Wsrgames c Jcnn Barnt-n FA 
(16 22 30i L 5050 

BRANCACCIO (V.a Marciat a 244 - Te' 735255) 
Sspora di mare n. 2 un anno dopo ccn I Ferra-. E 
- S 

M6 15 22 30i L 5C00 

BRISTOL (V * Tusco.*r.a, 950 - Tel 7615424) 
Flashdanca d- A Lyre - M 
i l6 22 301 l 

CAPITOL iV-a G Sacconi - Te. 392330) 
la chiava ó> T Érass - DP 
(16 22 30) L 

CAPRAN1CA iP.azz» Capramca 101 - Te( 6792465) 

I ragazzi dalla 56* strada d. F F Coppola - DP 
(16 22 30: L 6000 

CAPRANICHETTA (P.azza Mcctec-tor-o 125 - Te) 
67S6957) 

I misteri de! gierdirto di Cempten House d- 9 G-ee 
ratti. - G 16-22 30i 

CASSIO Va Cassa 694 T- 3651607; 

Mani di fata con R Pozzetta • C 
06 15 22 15* L 

COLA C) RIENZO '.P azzi Co a .7. Pe-zo 90 
3505 = 41 

Staymg alive con J Tra.o n 

115 30 77 30ì 

DEL VASCELLO 
Flashdance 4 A L,re ■ V 
(15 30 22 30i 

EDEN (P.azza Crii d- P^»-zn 74 
Wargamas d. John Baqna-n 

116 22 30, 


4000 


SO00 


3500 
- Tei 


5000 


FA 


EMBASSY (Via Stoppai. 7 - Tel. 870245) 

Saporo di maro n. 2 un anno dopo con |. Ferrari. E. 

Giorgi - S 

116-22 30) L. 6000 

EMPIRE (V.ate Reg na Margherita) 

Mai dire mai. con S. Connery - A 
(15 22 30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Vedi Teatri 

ETOILE (Piazza .n Lucma 41 - Tel 6797556) 

Mai dira mai. con 5 Connery - A 
(15 22.30) L 6000 

EURCINE (V.a L.szt, 32 - Tel. 5910986) 

Sapore di mare 2 un anno dopo, con J Ferrari. E. 
Giorgi - S 

(16 30 22 30. L 6000 

EUROPA (C Itaha. 107 - Tel 865736) 

Flirt con M. Vitti - C 

(16 22 301 L. 6000 

FIAMMA (Via Bissdlau. 51 - Tei. 4751 tOC) 

SALA A Flirt con M. Vitti - C 
116 30 22 30) 

SALA B: Daniel di S- lumet - DR 
(15 10-22 30) l 5000 

GARDEN !V"~e Trastevere. 246 • Te) 532848) 
Wargames di J Badham - FA 

(16 22 30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture Te) 894946) 

Flashdance d. A Lyne - M 

(15.30 22.30) L 4000 

GIOIELLO (Via Namentana 43 - Te) 864149) 
Finalmente domenica! di F Trutfaul - G 
(16 22 30) L 4500 

GOLDEN tVia Tajanto. 36 - Tei 7596602) 

Le chiave d. T. Brass - DR 

<16 22 30! L 5000 

GREGORY (Via Gregooo VII. 180 Tel 6380600) 
Staymg alive con J. Travolta - M 
116 22 30) L 5000 

HOLIDAY (Largo B. MarceDo - Tel 853326) 

Mysiare con C Bougnet - G 

(15 22 30! L 6000 

INDUNO tV.a Gioiamo Inrjuno. 1 - Tel 582495) 
Hammett indagine a Chìnatown d. VV Wenders - DR 
(16 22 30) L 4000 

KING (Via Foci ano. 37 Te) 8319541) 

Staymg alivs con J Travolta - M 
i 16 30 22 30) L 6000 

LE GINESTRE (Casa) Paiocco - Te) 6G 93 638) 
Flashdanca ti A Lyne - M 

(16-22 30*. L 4000 


116 
M 


Tel 786036) 


L 6000 


MAESTOSO (V.a App»a Nuova 
Staying al.va con J Travolta - 
(16 30 22 30) t 4000 

MAJESTfC (V.a SS Apostoli. 20 - Te) 6794903) 
Acqua a sapooa t* e con C Verri»-.» ■ C 
116 22 301 L 5000 

METRO DRIVE-IN (Va C Colombo, km 2» - Te) 
6090243) 

Marn di fata, con R Pozzetto - C 
(18 20 10 22 30) L 3500 

METROPOLITAN (Va de( Corso. 7 - Te! 3619334) 
Sapore eh mare n 2 un anno dopo con I Ferrari. E 

Gorg - S 

(16 22 30) L 6000 

MODERNETTA iPozza Reputfcica. 44 - Tel 460285) 

F:!m per adulti 

(16 22 30’ L 4000 

MODERNO tP.azza deca Repubb'-o 44 - Tei 460285) 
Fdm per adt2l. 

>16 22 30) L 4000 

NEW YORK (V>a deàe Cave. 36 Te< 7810271) 

Il ritorna d*Ro Jedi * R Marquand - FA 
(15 22 30) L 

NIAGARA (V»a Pietro Mari. 10 • Tel 6291448) 
Vamos a la Piata con C Russo • M 
116-22 30) L. 

NIR IV.» B.V del Carmefo - Tel 5982296) 

Staying Alrva. con j Travolta - M 
(16 22 30) l 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel 7596563) 

Mai dira mai. con S Connery - A 
(15 22 30) l 

QUATTRO FONTANE (V.a IV Fontane 23 
4 7431 19! 

La chiava <* T Brass - DR 
116-22 30) L 

QUIRINALE (V.a NazonaX Tel 462653) 

Coma ti ammazzo un killar con VV Matthau - C 
(16 22 30. L 4000 

QUIRINETTA (V.a M Mavjhett., 4 Te) 6790012) 

E la nava va d F Feii.m - OR 
(15 45 22 30) l 4000 

REALE (P.azz* Sonnno 7 Tel 5310234) 

R ritorno dado dadi d> R Marquand - FA 
(15-22 30) L 4500 

REX (Corso Trieste. 113-Tei 864165) 

Flashdanca dr A Lyne - M 

116 22 30> L 4500 


5000 

3500 

5000 

5000 
- Tel 

5000 


Dopodomani, lunedì 12 di* 
cembre, i bancari sciopereran¬ 
no nelle ore pomeridiane e da* 
ranno vita, nel teatro Centra¬ 
le, ad un'assemblea cittadina 
(ore la), indetta unitariamen¬ 
te dalie tre federazioni di cate¬ 
gorìa. Questa protesta mira a 
cambiare la decisione degli i* 
stiluti di credito che dall’inizio 
del mese attuano l’apertura 
degli sportelli anche dalle ore 
11 alle 15. I sindacati, invece, 
contropropongono che l’ora in 
piu di apertura al pubblico 
delle banche venga sì rispetta¬ 
ta ma sempre nella fascia an¬ 
timeridiana: cioè l’orario do¬ 
vrebbe andare dalle ore 8 alle 
11. Contro l’attcgeiamento di 
«netta chiusura- degli istituti 
di credito che in lati decisioni 
-prescindono dalle esigenze 
della collettività», i sindacati 
di categoria ricordano che la 
loro protesta si avvale dei sug¬ 
gerimenti dì alcune fonda¬ 
mentali categorie di clienti 
delle banche: quelle dei com¬ 
mercianti, oltre che del perso¬ 
nale di vigilanza. Cioè, secon¬ 
do i sindacati, per gli interessi 
economici della citta noti è im¬ 
portante tenere aperte le ban¬ 
che dalle 15 alle Ifi, mentre 
può essere u'ile l’altro tipo di 
orario. 


Gemel¬ 
laggio 
tra scuole 
romane e 
college di 
esuli sud¬ 
africani 


Sì è aperta — durerà fino al 
18 — presso 11 centro culturale 
di San l’aolo alla Kcgola la 
mostra organizzata dal movi¬ 
mento liberazione e sviluppo, 
Molisv, dal titolo : «Incontri 

f >er una educazione c uno svi* 
uppo*. 

Vi sono raccolti materiali c- 
laborati durante un anno in¬ 
tero nelle scuole romane che 
hanno partecipato al pro¬ 
gramma di informazione rea¬ 
lizzato dall’organizzazione 
ron la collaborazione dell’as¬ 
sessorato alla cultura e pubbli¬ 
ca istruzione della Provincia 
di Itoma c il patrocinio del Co¬ 
mune e del ministero degli E- 
stcri. 

Nel corso della rassegna che 
chiuderà i battenti venerdì 18 
dicembre verrà siglato un pat¬ 
to di gemellaggio tra istituti 
romani c una scuola di esuli 
sudafricani in Tanzania, il 
«Solimi ìMalangu Fridom Col¬ 
lege», rappresentato dal suo 
direttore. 

Alla preparazione della mo¬ 
stra — che presenta fotogra¬ 
fie, poster, tabelle, ricerche 
pubblicate anche iif un libro 
— ha collaboraìo anche il 
provveditorato agli studi della 
capitale. 


RIALTO (V.a IV Novembie • Te). 67907631 
Danton con G Depard.eu - DR 

(15.30 22 30) L 5000 

RITZ (Viale Somalia, 109 • Tel 837481) 

Nati con la camicia con B. Spencer. T. Hill - C 
(16-22.30) l. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Fanny e Ataxar.dor di J Bergman - OR 
<17-20 45) L. 5000 

ROUGE ET NOIR IVia Salaria. 31 - Tel. 664305) 

La chiave di T. Brass - OR 

(16 22.30) L. 5000 

ROYAL IVia E. Filiberto. 175 - Tel 7574549) 
li ritorno dello Jedi di R Marquand - FA 
(15-22.30) L 6000 

SAVOIA 

Flashdance di A Lyne - M 

(16.30 22 30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Staying aliva con J Travolta - M 
(16 30-22 30) L 5000 

TIFFANY (V.a A De Pretis - Tel 462390) 

Film per adulti 

(16 22.30) L 4500 

UNIVERSAL (V,a Bau. 1B Tel. 856030) 

Il ritorno dello Jedi di R Marquand - FA 
(15-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel 851 1951 
Octopussy con R. Monte A 

(15 30 22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice - Te). 571357) 
Son contento con F. Nuti - C 

<16.30-22.30) L. 4000 


Visioni successive 


ADAM 

Film per adulti 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel 8380718) 

Mary Poppins, con J Andrews - M 
(16-22.30) L. 3000 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepe - Tel 7313306) 
Porno estasi 

ANIENE (Piazza Sempione. 16 - Tel. 890817) 

Film per adulti 


(16 22.30) 

APOLLO (V.a Cartoli. 93 - Tel 7313300) 
Sing Sing con A. Ce'entar.o - C 

L. 

3000 

H6 22.30) 

AQUILA (V.a L Aquila. 74 Tri 759495 II 
Film per adulti 

L 

2000 

(16 22.30) 

L. 

2000 

AVORIO EROTiC MOVIE (V.a Macera)». 
7553527) 

La porcellone 

IO 

- Tel. 

(16 22.30) 

L. 

2000 

AZZURRO SCIPION1 (Via degl. Sopioni. 
381394) 

84 

- Tel. 

Il pianeta azzurro 



(18 22) 

c. 

3000 


BROADWAY (V. a de. Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

1! ras del quartiere con 0. Abatantuono - C 

L. 2000 

DEI PÌCCOLI 
Dumbo - OA 

DIAMANTE (Via Prenesbns. 270 - Tel. 295606) 

Sing Sing. con A Cementano - C 
(16 22.301 l. 3000 

ELDORADO iViaie dell Esercito. 38 - Tel. 5010G52) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonruno. 17 - Tel. 582884) 

Zelig, di e con W. Ha'ien - DR 

116-22 30) L. 3000 

MADISON (V.a G Chiabrera. 121 - Te). £126926) 
Mary Poppine con J. Andrews - M 
(16-22.30) , L. 3000 

MERCURY (Vta Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Pomo mogli in calore 

116 22 30) L. 3000 

MISSOURI (V'. BombeSi. 24 - Tel. 5562344} 

Mary Poppins con J. Andrews - M 
(16 22 30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (V.a M Corb.no. 23 - Tri 5562350) 
Film per aduli. 

(16 22.30) L. 3000 

NUOVO (Va Asciangh». 10 - Tri. 5818116) 

Una gite scolastica d. P. Avati - S 
(16 45-22 30) L 2500 

ODEON (Piazza della RepubtJca. - Tel 464760) 

F*n per adulti 

(16-22 30) l 2000 

PALLADIUM (Piazza B Romano. 11 - Tei 5110203) 
Vamos a la Piata con C. Russo - M 
(16 22.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tri. 5803622) 

ZeBg (Woody Afisr. ti), d> s con VV. Alien - DR 
116 22 30) L. 2500 

PRIMA PORTA (Pzza Sara Rubra. 12 - Tri 6910135) 
H diavolo e racquasanta con T. M.han . C 
SPLENOID (V.a P«r del# V^ne, 4 - Tri 620205) 

Ftim per adulti 

| (16 22 30! L. 3000 


ULISSE (V.a Tiburt.na. 354 - Tel 433744) 

Octopussy oporazione piovra con R. Moore - A 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Dolci vizi e rivista di spogliarello 
( 16-22.30) L. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottmi Tel. 6603186) 

La chiave di T. Brass • DR 

(16 30 22) L. 4000 

SISTO (Via dai Romagnoli - Tel. 5610750) 

Il potomane con U Tognazzi - C 
(16 22.30) L 5000 

SUPERGA (V ie della Manna. 44 - Tel. 5604076) 
Staying Alive con J. Travolta - G 
(15 30 22 30) L. 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 
Flirt con M. Vitti - C 
(16 22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Wargames giochi di guerra, di J. Badham - FA 
(16-22-30) 


Sale parrocchiali 


AVILA 

L’ooreo più pazzo dot mondo sempre più pazzo con 
R. Hays - C 
CINEFIORELLI 

Bonnie e Clyde all'italiana, con P. Villaggio - C 
CINESORGENTE 
1997 fuga da Naw York - A 
DELLE PROVINCE 

Bonnie o Clyde alTitaliana, con P. Villaggio - C 
ERITREA 
Il piccolo lord - S 
KURSAAL 

lo Chiara o lo Scuro, con F. Nutr - C 

LIBIA 

Tron con J Bridgcs - FA 
MONTEZEBIO 
Tron con J. Bridges - FA 

ORIONE 

Spettacolo teatrale 

S. MARIA AUSiLIATRICE 
Cenerentola di VV. Disney - DA 
STATUARIO 
Bambi - DA 
T1BUR 
Bambi - DA 
TIZIANO 

L’aereo più pazzo del mondo sempre più pazzo con 
fi. Hays - S 
TRIONFALE 

E.T. l'extraterrestre di 5 Spielberg - FA 


Cinema d f essai 


ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Hammett indagine a Chìnatown. di W. Wenders - 
DR 

(16-22.30) L 3500 

ASTRA (Vie Jon.o. 225 - Tel. 8176256) 

Un lupo mannaro americano a Londra di J. Larvis . 
1VM 18) - H 

116-22 30) L- 3500 

DIANA (Via App.3 Nuova. 427 - Tri. 780.145) 

Tuono blu. con R. Schneider - A 
116-22 30! L- 2500 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiori. 56 - Tri. 6564395) 
Gandhi con 3. Kmgsley - OR 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tei. 869493) 

Octopussy operazione piovre con R. Moore - A 
115.45-22.30) L 2500 

NO VOCINE (Via Merry del Val - Te!. £316235) 

Tie blues brothere con J. Befushi • M 

t!6 22.30) L 2000 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (Via deile Tre Fontane - EUR - Tri- 5910608) 
Luna Park permanente eh Roma. Il posto ideala per diver¬ 
tire ■ bambini e soddisfare i ^andi. Orano: 15-20 (sabato 
15-23): domenica e (estivi 10-13a 15-22. Tutti i marte¬ 
dì riposo. 

CIRCO WULBER (Via Cristoforo Colombo - Tri. 
5141888) 

AHa 16 30 e 21.15. n grande Creo di Barbio naia sua 
tr aditone. 


Il Partito 


COMITATO DIRETTIVO REGIO¬ 
NALE — É convocata per tra=S aSe 
ers 9.30 !» nuraor* del Comitato Di¬ 
rettivo re^onaie. O d g : «Costituto¬ 
ri* drite Tre Federato™ e sviluppo do 
processi di decentramento. Anda¬ 
mento deBa campagna di tessera¬ 
mento». Introduca Angela fredda. 
partecipa ta compagna Arfcoana Sero™ 
deSa se^eten* intonale del Partito 
COMMISSIONE REGIONALE SA¬ 
NITÀ’ — É convocata per teneri ore 

16 la Comrr.issore regonaJe sanità 
0 d g ra> legge finanziaria '84 e de¬ 
creto 463. proposte del governo e 
d&atMo parlamentare (retate*» Renai- 
Li: b) prcseeurooe dri dbaitito intro¬ 
dotto da Ter,- ò«K»va su) Piano Sonda¬ 
no Re»cn3 1 e e legge di convenzona- 
mento» 

ROMA 

COMITATO FEDERALE E C.F.C.: 
La non#»» dri C F e detta C F C è 
convocata per govedi 15 a0« 17.30 
Su: «n movimento per la pace e l m- 
pativa dri Partito»: relazione deca 
compagna GnjFa Rodano: partecipa 
renio Gianotti, del CC 
ATTIVO DEGÙ INVALIDI COMU¬ 
NISTI REGIONALE: og^ a n «» 10 m 
Federatone auvo degli mvaVd. co 
murasti Su: «Finanziaria, pensioni, col- 
tocamento ootÀgatono. associato™ 
smo» partecipano ' compagni Sarto- 
lucci e Cerqu#t»n: 

COMMISSIONE DEL C F. PER I 
PROBLEMI DEL PARTITO: lunari 
12 eFe 17.30 prosegue la riunione 
(Dhnono - Morgui. 

COMMISSIONE DEL C F. PER I 
PROBLEMI SOCIALE Lunedi 12 a»e 

17 30 riunione >n preparazione dri) 


Assembla cittadina (Cckvnbzn - To 
la). 

ASSEMBLEE: PORTUENSE PAR 
ROCCHìETTA ab* 18.30 SU Situato¬ 
ne pobtica con la compagna C-anca 
Braco Tosi, delta CCC; VILLAGGIO 
BREDA aSe 17 su IACP con Tms Co¬ 
sta. FLAMINIO alle 18 su tessera¬ 
mento e prebt Uniti con P. Soldov. 
LUDOVtSJ ale 16 festa dri tessera¬ 
mento 

SCUOLE DI PARTITO: A Fraitcc- 
ctae setnnario suO O-vetti. partecipa¬ 
no i compagni F. Granone e A Da»- 
notto. 

CONGRESSO: prosegue i Congres¬ 
so detta Sezione IACP PRIMA PORTA 
con ) compagno taccbei 
AVVISO URGENTE PER LE ZONE: 
Si infermano i compagni dette Zone di 
r.trare ergente materia’* d propagan¬ 
da relativo atta legge finanziera e aia 
manifestazione dri 15 ckcembre. 
ZONA EST: Bagm A Tivc* ore 17 
festa tesseramento (Schina); Castri- 
nuove ere 20 ass tess e situazione 
inter nazionale (Mattar mi); Arcmazzo 
ore 20 ass iscritti (Pe*eoa); Tiro* 
ore 17.30 attivo (Aqiarv-Fttabozr.): 
Montecebù ere 18.30 as*. tessera¬ 
mento (Rema™) 

ZONA NORD: Bracciano ore 17 30 
festa tess (MencmO; Angulara ic/o 
ristorante Mamghetto) ore 20 festa 
tesseramento (Pasquaima Napofeta 
no). 

ZONA SUD: VeBein 17,30 ass eletti 
cacasenno™ (Cerva Lopez); Arteria 
ore 18 attivo conferenza programma- 
rea (Barro*#*): Creta Rossa <xe 17 
C 0 tutta dfiutarne del 18 (Magni) 
LATINA: Fede»azione ore 15.20 se¬ 
minare sul’aniganato (Ben,). 

RITTE Forano ere 20 fasta tessera¬ 
mento (Proetti). 


VITERBO: Sanano nel Cimino cze 
17.30 festa tesseramento (Angria 
G-ovagnok). Vt (BJeraH ore 17 fata 
dri tesseramento (Mossolo): Ometta 
D'Agkano ore 20 mnifestazxsne per i 
C4e (Barbieri}; Vitcvchiaro or* 20.30 
ass (Zuccbetb). 


LUTTI 

É morta Egle P.ccvor». mogie (Sri 
compagno Maro VaBuco dette Sezio¬ 
ne Portesi*:co. A Mano e ri famkjri 
le fraterne condogkanze dri compagni 
detta Sezione, detta Zona, detta Fede¬ 
razione e dell'Unità. I fonerà* oggi tri# 
ere 10 atta C appetta detta cattura 

mortuaria dei Pobcbvco. 

• • • 

È venuta a mancare la maefre del 
compagno Sauro Rossmi. In questo 
triste momento tutti i compagni detta 
GATE e de)T«urvtà» s> uniscono ri do¬ 
lore dei caro Sacro. 

ANNIVERSARIO 

A deci anni datta scomparsa dri 
compagne Oreste La Vista i comparti 
detta Sezione Portuen**-Porroccfe*t- 
ta e i f amihari lo ricordano Sempra con 
molto effetto. 


Libri di Base 

Coflo m diretti 
da Tullio De Mauro 



















I 

» 


l’Unità - SPORT 


SABATO 
IO DICEMBRE 1983 


Dinamo Berlino e Haka Valkeakosken per le italiane 


Navigano nel buio le indagini sul gravissimo episodio accaduto dopo Inter-Austria Vienna 



Roma e Juventus 


I tedeschi mai oltre i «quarti», finnici modesti - Il 7 marzo al- 
f«01impico», il 21 a Berlino; bianconeri prima fuori e poi in casa 


Cinque ore di intervento chirurgico per suturare i vasi sanguigni Iesi dalle coltellate - La prognosi resta riservata, il giovane è in sala 
di rianimazione c si temono soprattutto complicazioni polmonari - Si cerca i’uomo che lo ha soccorso trasportandolo in ospedale 


^Cop pafC arti p i on I 


Detentorc. Amburgo (RFT) - Finale' 30-5-84 a Roma 



RIT 

21-3 84 


(QUARTI DI FINALE! 

AND 

Rapir! Vienna (Aut)- Dundee V. (Sco.) 7-3 34 
ROMA (Ita )• Dynamo Beri. (ROTI > 

Dinamo Minsk (Urss)- Dinamo B. (Rom I » 
Liverpool (GBR)- Benfica (Por I • 


^Cpppa delle .Coppe? 


Oetentore Aberdeen (Scena) - Fma’e. 16-5-84 a Basilea 


QUALIF. 


RIT 

21-3 84 


(QUARTI DI FINALE) 
AND 

Barcellona (Spa )- Manchester U. (GBR) 7-3-8^ 
Porto (Por.)- Chokhtor Donetsk (Urss) • 

Haka Valkcakoska (Fin) JUVENTUS (Ita.) » 

Ujpest Oosza (Ung |- Aberdeen (Sco ) » 


.MCoppa Uefa 


Detentore: Anderlechi (Belgio) - Finali: 9 e 23-5-84 


QUALIF. 


(QUARTI DI FINALE) 
AND 

Austria V. (Aust ) Tottenham (GBR) 7-3-84 
Sparta Praga (Cec )- Hajduk (Jug ) > 

Anderlecht (Bel I- Spartak Mosca (Urss) » 
Nottingham f. (GBR)- Sturm Graz (Aust.) > 


RIT. 

21-3-84 


QUALIF. 


Coppa del mondo in Val d’Isere 

Heinzer trionfa 
per un soffio 
nella «libera» 


L-- r 






VAL D'ISERE (Francia) — 
Lo svizzero Franz Heinzer ha 
vinto per la prima volta una 
discesa di Coppa del mondo 
di sci alpino precedendo di 
un centesimo di secondo (l’e- 
qulvaiente di 29 centimetri) 
il canadese Todd Brooker. 
L’austriaco Hartl Welrather 
e lo svizzero Urs Racber, ri¬ 
spettivamente terzo c quar¬ 
to, hanno avuto un ritardo di 
appena sei e tredici centesi¬ 
mi di secondo. I! che signifi¬ 
ca che il minimo errore ha 
avuto conseguenze determi¬ 
nanti sul risultato della ga¬ 
ra. 

Fino ad oggi Franz Hein¬ 
zer non era stato molto for¬ 
tunato. Un’operazione al gi¬ 
nocchio l'anno scorso, con¬ 
seguenza di una brutta ca¬ 
duta, ne aveva frenato la 
carriera. Nell’82 ha quindi 
potuto disputare solo tre di¬ 
scese occupando un quarto 
posto a Kltzbuehel. La disce¬ 
sa di Val d’Isere ha visto sei 
svizzeri nel primi quindici 
posti contro cinque austriaci 
c due canadesi. Soltanto I’ 
australiano Steven Lee, un¬ 
dicesimo, e il francese Jean 



**fa ... lEig 


Francosi Rey, quindicesimo, 
hanno potuto inserirsi nell’e¬ 
lite della gara. I primi italia¬ 
ni il troviamo solo al 26 5 e 28 3 
posto: sono Ivan Marzola e 
Alberto Ghldonl che hanno 
subito ritardi, rispetto a 
Heinzer, intorno al tre secon¬ 
di. Ecco, l’ordine d’arrivo: 1) 
Heinzer (Svizzera) 2’0i ,s 56; 2) 
Brooker (Canada) 2'01”57; 3) 
Welrather (Austria) 2’01’'62; 

4) Raeber (Svizzera) 2’01’’69; 

5) Pfaffenbichier (Austria) 
2T>1”84; 6) Rsch (Austria) 
2’02”01; 7) Podborski (Cana¬ 
da) 2’02"14; 8) Cathomen 
(Svizzera) 2’02"57; 9) Meli 
(Svizzera) 2’02"57; 10) Klam- 
mer (Austria) 2’02"?0. 

• Nella foto: HEINZER 


AscoFi-Milan 

Genoa-Catania 

Inter-Fiorentira 

Napofi-Lazio 

Pisa-Sampdcria 

Roma-Avellìno 

Torino-Verona 

Udinese-Juventus 

Palermo-Campob. 

Pescara-Varese 

Pistoiese-Pefugia 

Brescìa-fleggiana 

Spezìa-Uvomo 


x 2 1 


Prima corsa 
Seconda corsa 
Terza corsa 
Quarta corsa 
Quinta corsa 
Sesta corsa 


2 x 1 
1 1 x 
x 1 
x 2 
x 2 
1 x 
1 2 x 

X X 1 


MILANO — Sorteggio favore¬ 
vole per Roma e Juventus, ieri 
a Zurigo, por i quarti di finale 
della Coppa dei Campioni e 
della Coppa delle Coppe: i gial¬ 
lorossi incontreranno la Dina¬ 
mo di Berlino e i bianconeri a- 
vranno di fronte i finlandesi 
dcll’Haka Valkeakosken. Nds 
Liedholm temeva soprattutto il 
Liverpool e la Dinamo Bucare¬ 
st. Ora che sa il nome del suo 
prossimo avversario ha tirato 
un sospiro di sollievo. Il suo to¬ 
no è moderato, ma a botta cal¬ 
da ha lo stesso messo in guardia 
i suoi. .Sarà una partita molto 
difficile.. 

Eppure la Dinamo di Berli¬ 
no, una delle più qualificate 
rappresentanti del calcio dell' 
Europa orientale, è universal¬ 
mente giudicata squadra mo¬ 
desta, non certo in grado di 
battere la Roma. Conquistati 
cinque scudetti, prima nella 
classifica del campionato della 
IlDT, ha eliminato, in Coppa 
Campioni, i lussemburghesi 
della Jeunesse D’Esch e il Par- 
tizan di Belgrado, ma la Dina¬ 
mo non è mai riuscita a supera¬ 
re i quarti di finale in Europa. 
È allenata da 6 anni da Juergen 
Bags. e annovera fra i suoi gio¬ 
catori sei nazionali: Rudwaleit 
(portiere, alto 1.93 metri, chia¬ 
mato la «torre d'Europa.), i di¬ 
fensori Trieloff, Troppa e Itath, 
il centrocampista Blasks e la 
mezza punta Ernst. 

«Come vedete — continua 
Liedholm — la Dinamo è prati¬ 
camente la nazionale della Ger¬ 
mania orientale. E poi in mar¬ 
zo, a Berlino, non sappiamo su 
quale terreno andremo a gioca¬ 
re, potremmo trovare la neve. 
Insomma, sarà dura.. Ma. allo¬ 
ra, mette la Dinamo Berlino 
sullo stesso piano del Liverpool 
e della Dinamo Bucarest? «No. 
non sullo stesso piano, però u- 
gualmentc temibile.. E cosa 
pensa del sorteggio della Ju¬ 
ventus? «Le hanno rifilato la 
squadra più facile.. 

Così la pensa anche Trapat- 
toni. «Egoisticamente vorrei in¬ 
contrarmi con i finlandesi — a- 
veva detto prima del sorteggio 
—, ma le nostre speranze non 
sono quasi mai state esaudite». 
Invece, ieri, l'urna di Zurigo 
l'ha accontentato- Per il mo¬ 
mento l’incubo di dover giocare 
contro il Barcellona che a mar¬ 
zo potrebbe disporre di Mara- 
dona è stato scacciato. Questo il 
suo commento: «Personalmen¬ 
te — ha aggiunto TVapattoni — 
non conosco questa squadra 
perché nella mia carriera non 
no mai affrontato formazioni 
finlandesi, né da giocatore né 
da allenatore; comunque non 
dovrebbe crearci molti proble¬ 
mi, anche se non bisogna sotto¬ 
valutare una squadra che, di 
fronte al suo pubblico, cercherà 
di impegnarsi al massimo. Non 
bisogna neppure dimenticare 
che il Valkeakosken, per quan¬ 
to modesto possa essere, ha eli¬ 
minato nei due turni preceden¬ 
ti una squadra svedese e una 
irlandese». 

L’ilaka Vaikeakosken è la 
squadra più debole in Europa. I 
finlandesi sono approdati ai 
quarti di finale perché hanno 
avuto la fortuna di incontrare 
formazioni come l’Ham'-.iabv. 
svedese, e lo Sligo Rovere dell* 
Eire, vere cenerentole del cal¬ 
cio europeo. Si sa anche che la 
Finlandia sforna ogni tanto dei 
talenti, ma immediatamente li 
esporta. 

L'Haka, quest’anno, ha con¬ 
cluso il campionato finnico al 
terzo posto con sette punti di 
distacco daU’Ilves di Tempere 
che ha vinto lo scudetto. L'alle¬ 
natore si chiama Vakkla. La se¬ 
de della squadra è a Valkeako- 
ski. una cittadina di 15 mila a- 
bitanti. Lo stadio ha la capien- 
| za di 5.000 posti. La media è di 
3.000 spettatori a partita. 

Ed ecco il calendario: la Ro¬ 
ma giocherà la partita d’andata 
aH'«Dlimpico» (7 marzo) e il «ri¬ 
torno» a Berlino il 21 marzo. Vi¬ 
ceversa la Juventus andrà pri- 
| ma nel piccolo stadio di Val- 
I keakcski e poi sarà al «Comuna- 
! le» di Torino. 


{Calciòv-^^^ 


MILANO — È sempre ricoverato in sala di rianimazione, 
all’ospedale San Carlo di Milano, li giovane austriaco Ger¬ 
hard Wanninger, di Noedling, accoltellato da un gruppo di 
teppisti, al termine della partita tra l’Inter e l’Austria di Vien¬ 
na. Dopo l’intervento chirurgico al quale è stato sottoposto il 
giovane per suturare l vosi sanguigni raggiunti dalle coltella¬ 
te e ricucire l’intestino leso in diversi punti, li giovane ha 
passato una notte relativamente tranquilla, sempre attaccato 
al respiratore artificiale. La prognosi resta sempre riservata. 
I sanitari dell’ospedale stanno facendo di tutto per evitare al 
giovane, dopo l'intervento chirurgico della scorsa notte, du¬ 
rato cinque ore, complicazioni polmonari che renderebbero 
vane le speranze di poterlo salvare. 

Non destano invece preoccupazioni le condizioni fisiche del 
frate Angelo EHI di 25 anni, del convento del Cappuccini di 
piazza Velasquez, di Milano, accoltellato dai teppisti insieme 
al giovane austriaco e ora ricoverato nel reparto chirurgia 
dello stesso ospedale con una prognosi ii quindici giorni, per 
ferite multiple da taglio al torace e a un fianco. Angelo Eli! è 
per ora l'unica testimonianza sull’accaduto. Da Vienna non si 
sono ancora fatti vivi 1 sette od otto amici del giovane au¬ 
striaco che erano con lui al momento dell'aggressione e che 
potrebbero dare la loro versione sull'episodio. 

Gerhard Wanninger e 1 suol amici stavano percorrendo 
verso la mezzanotte via Capecelatro, quando sono stati ag¬ 
grediti dal gruppo di teppisti, composto In maggioranza, se¬ 
condo la testimonianza del religioso, da giovanissimi. ‘Sol¬ 
tanto due di loro — ha detto 11 frate — avevano circa vent'anni ». 

Il punto dove è avvenuta l’aggressione è vicino allo stadio, 
ma non era in vista delle pattuglie di polizia in servìzio d’ordi¬ 
ne pubblico, che non si sono accorte di nulla. La polizia sta 
cercando di rintracciare l’uomo che ha soccorso 11 giovane 
austriaco e il frate ferito, trasportandoli sulla propria auto 
all’ospedale San Carlo. Le Indagini proseguono per Identifi¬ 
care gli accoltellatori, i quali avrebbero addirittura prean- 
nunclato l'aggressione, avvertendo giorni fa il giocatore ex 
Interista Herbert Prohaska, ora dell’Austria Vienna, che t 
tifosi austriaci se fossero venuti In Italia avrebbero trovato 
«pane per 1 loro denti». I tifosi interisti volevano vendicarsi di 
quanto era successo a Vienna nella partita di andata. Erano 
stati disturbati alcuni di loro da tifosi austriaci che impugna¬ 
vano pistole a gas. Ma a Vienna non erano però accaduti 
episodi di graveintolleranza come quello di ieri l’altro a Mila- 


La notte dì terrore n San Siro 
e dintorni non può essere archi¬ 
viata semplicemente come .un 
capitolo nero», turi incidente di 
percorso che non deve essere 
confuso con l'insieme del mon¬ 
do del culcioi. Né può bastare 
la ■condanna per quello che è 
accaduto » considerando i tep¬ 
pisti e i violenti semplicemente 
una minoranza. Quello che è 
successo al termine della gara a 
San Siro e fuori non è un fatto 
isolato, è ormai un appunta¬ 
mento fisso. Ogni domenica 
calcistica vive situazioni simili 
se è vero che la violenza non è 
direttamente e semplicemente 
figlia dello spettacolo-calcio. 11 
mondo del pallone, chi lo diri¬ 
ge, chi gode del business, deve 
tare i conti con tutto questo. 
Può aver sorpreso l’esplosione 
di violenza a San Siro per la sua 
intensità, non il fenomeno. Che 
fare dunque al di là delle ese¬ 
crazioni? innanzitutto è neces¬ 
sario che tutte le componenti 
della macchina-calcio si senta¬ 
no coinvolte. 

L’avvocato Campana dice 
qualche cosa di più: «Abbiamo 
tutti collaborato a dilatare 
questo fenomeno a far diventa¬ 
re una cosa enorme questa me¬ 
dicina del calcio ». E ricorda le 
componenti che hanno contri¬ 
buito a gonfiare a dismisura il 
pallone. • Sponsor, processi del 
lunedi, quattro quotidiani che 
parlano solo di calcio, migliaia 
di tesserati, i più bravi campio¬ 
ni del mondo, i peana al cam¬ 
pionato più bello della terra, 
abbonati, club, tifo e miliardi. 
Se vogliamo tutto questo con 


Campana: la polizìa 
deve arrestarli e 
i giudici condannarli 


questa esasperazione dobbia¬ 
mo anche [are i conti con la 
violenza ». Campana è pessimi¬ 
sta, non crede che sia solo un 
problema di prevenzione, di 
campagne di opinione, di sensi¬ 
bilizzazione. tNon riesco a ve¬ 
dere collegamenti immediati 
tra la partita c i grill devastati 
sulle autostrade, i treni di¬ 
strutti, le violenze molte ore 
prima e dopo la gara. Abbiamo 
esaminato — come sindacato 
calciatori — anche il problema 
delle responsabilità ati gioca¬ 
tori: certi gesti esasperati, il 
comportamento in campo. Ab¬ 
biamo parlato con i tesserati, 
sensibilizzato i nostri iscritti. 
Avevamo anche pensato ad un 
ritardo delle gare di un quarto 
d'ora, ma sono convinto che la 
maggioranza del pubblico non 
ha bisogno di essere invitato al¬ 
la non violenza. La polizia de¬ 
ve individuare, arrestare, e la 
magistratura deve condannare 
in modo pesante ». 

Ma non ci sono altre respon¬ 
sabilità, la violenza non ha dei 
padri, sia pure putativi? 

• Certo, bisogna andare a ve¬ 
dere come e perché sono nati i 
club. Ha fatto comodo avere il 
tifo organizzato, striscioni, 
tamburi e supporter in trasfer¬ 


ta. Poi il fenomeno ò sfuggito 
di mane. E adesso non basta 
dissociarsi, radiare qualche 
club. Se fosse possibile si do¬ 
vrebbe ridimensionare questa 
enormità che è diventata il cal¬ 
cio, ma non conviene a 
nessuno ». 

«Quello della violenza — di¬ 
cono alla Lega calcio —, à un 
problema serissimo che affron¬ 
tiamo di continuo. Non si con¬ 
tano le circolari alle società in¬ 
vitandole ad adottare tutte le 
misure, all'inizio dell'anno il 
presidente Matarrese ha fatto 
un intervento ufficiale presso 
il ministro dell'Interno perchè 
predisponesse misure adegua¬ 
te. Prima di ogni partita “deli¬ 
cata" si sensibilizzano i que¬ 
stori. La Federcalcio ha e- 
spresso il suo «rammarico» e 
«condanna con indignazione» 
per «l’inqualificabile episodio». 
Visto quanto è accnduto a San 
Siro vien da dire che sono solo 
parole. Si sa però che la situa¬ 
zione San Siro-Inter viene se¬ 
guita con particolare preoccu¬ 
pazione dai dirigenti della Le¬ 
ga. La battuta di Fraizzoli a 
proposito dei «ricatti degli ul- 
trns» insomma non è solo una 
battuta. tNon abbiamo rappor¬ 
ti con i gruppi di teppisti » ripe¬ 


tono all’lnter. Ma resta il pro¬ 
blema di collegamenti mante¬ 
nuti in modo ambiguo per lun¬ 
go tempo. 

li fatto è che Fraizzoli dopo 
aver accennalo ni ricatti non ò 
passato ai futti denunciando i 
ricattatori facendo intervenire 
polizia e magistratura. In que¬ 
sto caso servono a poco le cam¬ 
pagne che la società lancia per 
premiare i tifosi educati. E an¬ 
che vero che mercoledì sera a 
San Siro non sono state adotta¬ 
te alcune elementari misure di 
ordine pubblico. Il servizio d’ 
ordine della società (130 volon¬ 
tari) ha ritirato agli ingressi 
quintali di frutta, bottiglie, og¬ 
getti vari, ima i nostri uomini 
non possono perquisire e chi a- 
veva le pietre le teneva nasco¬ 
ste *. Sconcertante è il fatto che 
nel settore dove ai erano con¬ 
centrati i teppisti non c’era un 
agente. Dicono nll’Inten tAvc- 
vamo chiesto la polizia, ma 
mercoledì c'era l'inaugurazio¬ 
ne della Scala e a San Siro so¬ 
no venuti in pochi. In occasio¬ 
ne del derby sono bastate alcu¬ 
ne pattuglie sistemate vicino ai 
gruppi sospetti per impedire 
violenza. Mercoledì i teppisti 
hanno avuto via libera Resta 
comunque il problema di un fe¬ 
nomeno che vu affrontato, o- 
gnuno con le proprie compe¬ 
tenze. E se il calcio è diventato 
un mostro perché non tentnro 
comunque tutto il possibile? 
Non basta certo diro che è lo 
spettacolo più bello del mondo. 


Lunedì prossimo grande «raduno» al Centro tecnico federale per celebrare i suoi 25 anni di vita 

« 

Tecnici di 15 paesi al «corso » di Coverciano 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — CI saranno tut¬ 
ti, da Carrara a Sordido, da 
Matarrese a Zotta, da Fabbri 
a Bearzot, da Allodi a Stac¬ 
chi, anche campioni del pre¬ 
sente e del passato, molti del 
quali si trovano attualmente 
al vertici del calcio: a Cover¬ 
ciano lunedi mattina si svol¬ 
gerà la celebrazione dei ven¬ 
ticinque anni di vita del Cen¬ 
tro Tecnico federale. Allo 
scopo di rendere più «visiva» 
la «storia» del Centro, nella 
palestra è stata allestita una 
mostra fotografica che va 
dal 195J al 1983. Inoltre è sta¬ 
ta realizzata una pubblica¬ 


zione che contiene un saluto 
del presidente della Repub¬ 
blica, Sandro Pertinl, mentre 
nel corso della cerimonia sa¬ 
ranno consegnate delle tar¬ 
ghe ricordo al personale che 
da 25 anni presta la sua ope¬ 
ra. 

Con un saluto del presi¬ 
dente della Federcaiclo e del 
Settore Tecnico, sotto l’egida 
dell’UEFA e della FIFA, avrà 
anche Inizio un corso inter¬ 
nazionale per allenatori. Il 
primo degli oratori (dopo 
una prolusione che sarà 
svolta da Marotzke, tecnico 
della FIFA) sarà il C.T. delia 


Nazionale, Enzo Bearzot che 
si intratterrà sulla strategia 
di una partita e su Come im¬ 
posta Il suo lavoro per alle¬ 
stire la squadra nazionale. 

Il corso si concluderà sa¬ 
bato 17 dicembre. Durante la 
settimana vi saranno inter¬ 
venti di Antonlottl, Capello, 
Lupi, Comuccl, Giacomlni, 
Vicini, Leali, Vecchiet, Ca- 
stagner. Vianello. Ognuno di 
loro si Intratterrà sulle pro¬ 
prie esperienze. Il «corso» è 
stato illustrato ieri mattina, 
dai dottor Fino Fini, diretto¬ 
re del Centro Tecnico, nel 
corso di una conferenza 


stampa. «Abbiamo allestito 
questo corso — ha precisato 
— perché dopo la vittoria del 
“Mundlal" molte federazioni 
straniere ci chiedevano noti¬ 
zie. Tutte volevano conosce¬ 
re come siamo arrivati a 
conquistare il titolo mondia¬ 
le. E vero che importiamo 
calciatori ma è anche vero 
che In questo caso esportia¬ 
mo cultura calcistica». 

Al corso saranno presenti 
allenatori albanesi, cecoslo¬ 
vacchi, romeni. Jugoslavi, i- 
slandesi, canadesi, finlande¬ 
si, uraguayanl, scozzesi. In¬ 
glesi, maltesi, ungheresi, al¬ 


gerini, tunisini e sovietici. 
Nel corso dello «stage» sia Vi¬ 
cini, con la Under 21, che Lu¬ 
pi e Capello, con la rappre¬ 
sentativa giovanile, faranno 
svolgere delle sedute atleti¬ 
che alla presenza dei tecnici 
stranieri. Il dottor Fini ha in¬ 
fine annunciato che dall’l al 
15 del febbraio ’84 sarà ospite 
di Coverciano la nazionale 
dell’Unione Sovietica. I tec¬ 
nici Italiani potranno trarne 
utili indicazioni, sla sotto il 
profilo dei metodi di prepa¬ 
razione che di strategia e tat¬ 
tica di gioco. 

Loris Ciullini 










ENZO BEARZOT 


Fissato il programma 
logìstico delle 
nazionali A e Under 21 


ROMA — Il programma delle nazionali di calcio, quella maggiore 
e deU’Under 21, è stato deciso ieri. Per l’.amichevole» che i’Under 
disputerà il 14 dicembre, elle ore 14,30, a Coverciano contro la 
Bibbienese, sono stati convocati: Battistini (Milan), Bonetti (Ro¬ 
ma), CaricoJa (Juve), Cervone (Catanzaro), Evani (Milan), Ferri 
(Interi, Galderisi (Verona), Calia (Samp.), leardi (Milan), Mancini 
(Samp.), Mauro (Udinese), Monelli (Fiorentina), Pari (Samp.). 
Pellegrini (Samp.), Rampulla (Cesena), Renica (Samp.), Vialli 
(Cremonese), Vignola (Juve). 

Il programma logistico delle due nazionali, in vista degli incontri 
del 21 a Cava dei Tirreni (ore 14,30), contro Cipro (qualificazione 
Tomeo Espoirs-speranze dell'UEFA) e del 22 a Perugia (ore 
14,30), nel quadro della Coppa Europa sempre contro Cipro, è 
stato così definito: convocazioni dell’Under il 16 dicembre e radu¬ 
no il 18 aH’Hotel Villa Pamphili di Roma. Il 19 trasferimento a 
Vietri sul Mare ali’Hotel LJoyd Boia e alle 15,30 allenamento allo 
stadio di Cava. I) giorno dopo ancora allenamento, alle ore 11, a 
Cava. 

Perla «A» convocazioni il 18 dicembre, raduno il 19, entro le 18, 
alLHotel «Le Tre Vaselle» a Torgiano (Perugia). 1120 allenamento, 
alle 15, al «Curia di Perugia. Il 21, alle 10,30 allenamento al campo 
di Torgiano. 

In concomitanza con le soste del campionato a febbraio, marzo e 
aprile '84, questo il programma della «A«: 4 febbraio: amichevole 
Italiò-Messico a Roma; 3 marzo: amichevole Turchia-Italia a I- 
stanbul; 7 aprile: amichevole Italia-Cecoslovacchia in una sede che 
verrà decisa nella riunione del Consiglio Federale, fissata per il 23 
gennaio 1984. 


SE STAI PER SP 



dieci milioni per una piccola 
auto non farlo. 







Consegnati i premi «Dino Ferrari» e presentata l'ultima fatica letteraria del prestigioso costruttore 


« Piloti,, che gente », un libro di ricordi 



Auìo 


Dalla nostra redazione 
MODENA — Un giorno con 
Enzo Ferrari a parlare, 
questa volta, di piloti e pre¬ 
cisamente di «Piloti, che 
gente...». Il «drake», mante¬ 
nendo fede ad una promes¬ 
sa fatta alcuni mesi fa, ha 
voluto offrire una originale 
strenna natalizia al giorna¬ 
listi. «Si tratta — ha detto 
Ferrar! — di un libro di ri¬ 
cordi sul piloti che ho cono¬ 


sciuto o Incontrato nella 
mia vita». 

Enzo Ferrari ha anche 
assegnato 1 premi «Dino 
Ferrari» 1983 per l’articolo 
giornalistico e la fotografia 
di automobilismo sportivo 
che sono andati rispettiva¬ 
mente a Italo Cucci, diret¬ 
tore editoriale del gruppo 
Conti, e a Franco Villani. 
Ferrari, ovviamente, era lì 
per parlare del suo libro, 
ricco di Immagini Inedite, 
ma come accade sempre, 
ha avuto modo di «sconfi¬ 
nare» anche nel sempre tu¬ 


multuoso mondo della For¬ 
mula 1. «È un libro da leg¬ 
gere — ha detto del volume 
tirato In ducmilaclnque- 
cento copie fuori commer¬ 
cio — ma soprattutto da 
guardare e da meditare. 
Meditare perché termina 
con una domanda dalla 
quale mi aspetto una rispo¬ 
sta che dovrete dare voi, 
tutu coloro che vivono di 
giorno in giorno il mondo 
aeU’automobUlsmo sporti¬ 
vo». 

Il libro termina così: «PI- 
loU, che gente... Maestri del 


calcolo, campioni d! cini¬ 
smo, primatisti delia scon¬ 
sideratezza o soltanto uo¬ 
mini che cercano nell’esal- 
tante fremito della vittoria 
Il senso della loro vita?». 

Ma Enzo Ferrari non ha 
posto solo Interrogativi. Ha 
dato anche delle risposte, 
sla pur telegrafiche. A chi 
chiedeva perché è saltata la 
riunione del costruttori di 
FI In programma a Parigi 
la prosstma settimana, ha 
detto che probabilmente fel 
trattava di una riunione 1- 


nutile poiché per 1 •legali¬ 
sti» non si trattava di trova¬ 
re accordi che esistono già e 
vanno bene fino al 31 di¬ 
cembre 1986; egli ha poi ri¬ 
badito Il concetto che la 
Ferrari c I costruttori de! 
suo gruppo desiderano con- 
Unuare sulla strada della e- 
voluzlone tecnica, poiché 
soltanto così è possibile sal¬ 
vaguardare lo sport auto¬ 
mobilistico e la Formula 1 
in particolare. 

lu, ca. 


Entra da un concessionario Skoda scoprirai che con la stes¬ 
sa cifra, 10 milioni, puoi comprarti non una piccola auto ma 
due grandi, affidabili, confortevoli Skoda. Da un concessio¬ 


nario Skoda basta entrare in due, tu e tua moglie, otue tuo 


figlio, oppure tu e un amico peravere in più una speciale fa¬ 


cilitazione di pagamento. Naturalmente puoi anche entrare 


da solo per verificare quanto la qualità di una Skoda sia mol¬ 


to superiore al suo prezzo. Oggi Skoda può darti due grandi 


auto al prezzo di una piccola utilitaria. Pensaci. 


Cerca il concessionario 
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Industria 
Farmaceutica 
+ 18 % 



Industria Italiana 
in generale -9% 



r UHO STRUMENTO DI UICCHUU 

pir li msi 


Perchè negli ultimi dieci anni 
l'occupazione in questo settore è aumentatadel 18%, 
mentre quella dell'industria italiana in generale 
è scesa del 9% con uno scarto di 27 punti percentuali. 

Merita quindi l'attenzione del 

mede della cultura e della scienza, 
delle terze politiche e sedali, 

dei cittadini. 

-FARMINDUSTRIA 

Associazione Nazionale 
dell'Industria Farmaceutica 
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La salma tumulata ieri al Verano 
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omo rigoroso 
li «ridevano 
icchi»: ecco 


Arturo Colombi 

La corona di Sandro Pertini e la presenza di tanti compagni, 
vecchi e giovani, ai funerali del dirigente comunista 


ROMA - L’adagio di Albir.oni accoglie il cor¬ 
teo sul piazzale dei Verano. Arturo Colombi 
ha fatto la sua ultima visita a quella Roma 
popolare e antica, proletaria e nobile che le 
viuzze di San Lorenzo scandiscono cosi bene. 
Vecchi combattenti antifascisti che hanno 
conosciuto le carceri di Mussolini, comunisti 
romani, giovani, delegazioni dei partito c del 
sindacato di parecchie regioni, gente del suo 
quartiere t’hanno accompagnato In silenzio. 

Davanti ad una delle grandi porte del cimi¬ 
tero due corazzieri reggono una corona. È 
quella di Sandro Pertini che si va ad aggiun¬ 
gere alle tante arrivate in queste ore da quei 
posti d'Italia — e sono molti — dove più alto 
è stato il contributo di Colombi. Tra la folla ci 
sono, accanto alla compagna di Colombi, 
Nella Marcellino, Nilde Jottl e Pietro Ingrao, 
Aldo Tortorella e Alfredo Relchlin, Adalber¬ 
to Minuccl c Paolo Bufalini, Giuseppe Chia¬ 
vante e Gianfranco Borghini, Tullio Vec¬ 
chietti e Maurizio Ferrara, Donatella Turtu- 
ra e Rinaldo Scheda, Antonio Roasio, anche 
lui prestigioso fondatore del PCI e Guido 
Fanti, Marisa Rodano e Mario Mammucari, 
Willy Schiapparelli, Il segretario della fede¬ 
razione romana Sandro Morelli, Lina Fibbi e 
Renato Sandrl, giornalisti e compagni dcl- 
l’’Unltà‘. Arturo Colombi ha insegnato cer¬ 
tamente qualcosa a tutti. Il corteo si dispone 
ora in semicerchio. Su di un palchetto salgo¬ 
no I compagni Renzo Imbenl, sindaco di Bo¬ 
logna e Luciano Barca membro della direzio¬ 
ne. 

•Rivolgiamo l’estremo saluto ad un uomo 
cui Bologna — dice Imbeni — e l'Emilia Ro¬ 
magna devono molto. Se proprio a Bologna e 
In Emilia 11 nostro partito usci dal lungo tun¬ 
nel del fascismo e se è diventata una forza 
verso cui è andata e va la fiducia della mag¬ 
gioranza del popolo ciò va a merito di compa¬ 
gni, di combattenti, di comunisti come Artu¬ 
ro Colombi. Egli è stato maestro esemplare di 
vita per migliaia di giovar,!. Dai suoi gesti c 
dalle sue parole tanti lavoratori hanno rice¬ 
vuto l'impulso a non piegare la testa, a fare 
della lotta contro le ingiustizie e 1 soprusi, 
contro l’aggressione straniera e di classe una 
scelta morale di vita*. 

Renzo Imbeni racconta la sua vita, le pri¬ 
me lotte , gli arresti, l’emigrazione, il lavoro 
clandestino. Nella Marcellino, l'amatissima 
compagna di * Bruno • è in prima fila con gli 
occhi rossi. È affranta da! dolore e stanchis¬ 
sima. Gli ultimi mesi di vita di Colombi sono 
stati un calvario. E non solo per lui. Ma an¬ 
che Nella è della stessa tempra di Arturo. È 
una comunista e stringe i denti. Dietro di lei 
c’è la sua vecchia mamma che ha voluto sa¬ 
lutare per l’ultima volta Arturo. Più in là ec¬ 
co tre ragazze filippine che piangono. Sono le 
infermiere che hanno assistito Colombi nell ’ 
ultimo periodo lasciandosi conquistare dalla 
dolcezza del grande combattente rivoluzio¬ 
nario. 

Imbenl, ora, sottolinea l’impegno eccezio¬ 
nale profuso da Arturo Colombi a Bologna 
nel dopoguerra. «Per otto mesi — ricorda — 
la nostra città era stata l’immediato retro¬ 
fronte della lir.ca gotica. I bombardamenti 
avevano duramente colpito la città. Si erano 
accumulate montagne di letame e di immon¬ 
dizie. Vi erano le macerie da rimuovere, i ser¬ 
vizi da rimettere in attività. Molti non aveva¬ 
no più la casa. Si ponevano gravi problemi 
per l’alimentazione. La popolazione, nella 
sua grande maggioranza, guardava ai comu¬ 
nisti con fiducia, ma per noi cominciava una 
nuova prova: eravamo stati dei buoni com¬ 
battenti, occorreva dimostrare di avere l'in¬ 
telligenza politica e li senso pratico realizza¬ 
tore nel fare fronte alla nuova situazione ». 
Ebbene è anche qui che Arturo Colombi di¬ 
mostra lesuequalità cd entra per sempre nel 
cuore della gente emiliana. 

•Di Colombi desidero ricordare in primo 
luogo — dice poi il compagno Luciano Barca 
— le qualità morali: il rigore, la disciplina, la 
modestia, la ritrosia non dico verso la politi¬ 
ca spettacolo di cui era giudice severo, ma 
della politica come pedana su cut comunque 
mettersi In mostra per una sorta di indivi¬ 
duale promozione sociale. Modestia e ritrosia 
si conciliavano tuttavia In lui con un fiero 
orgoglio di uomo, di comunista, di operaio, di 


Attacco israeliano a Tripoli 


italiano. Quando a dodici anni giura a se 
stesso di morire piuttosto che confermare la 
propria debolezza fisica sotto i carichi di cal¬ 
ce e mattoni, è l’orgoglio che gli dà energia e 
che lo porterà a poco a poco ad acquistare 
una coscienza di classe che non si attenuerà 
mai c che gii darà fermezza e sicurezza in 
ogni circostanza, come sindacalista di fronte 
al padrone, come militante socialista e poi 
comunista, come antifascista condannato a 
18 anni di carcere ». La sua concretezza — 
•slmile a quella dì Longo » —, la sua capacità 
di individuare in ogni momento obiettivi ben 
definiti, apparentemente modesti, da perse¬ 
guire per aggregare forze e farle avanzare 
sulla via dei la democrazia e del progresso. 
Barca Invita i giovani compagni a rileggersi 
gii articoli che Colombi scriveva nel settima¬ 
nale «La lotta » di Bologna. 

•Mi ha colpito — aggiunge Luciano Barca 
— il primo di questi articoli e la data: giugno 
19-15. Bruno era stato lunghi anni in carcere 
protagonista di primo piano di lotte ideologi¬ 
che, di scontri grandiosi e dolorosi, sui gran¬ 
di temi dcli’internazionalismo. Ebbene in 
quell'articolo della •Lotta• si parla di sgom¬ 
brare i campi dalie mine che impedivano all' 
agricoltura di riprendersi, dell'organizzazio¬ 
ne del ritorno del bestiame, di mangimi, di 
anticrittogamici da procurare, di mattoni c 
tegole per riparare le case ». 

Ma c’è un altro episodio che preme a Barca 
di raccontare. E Io fa proprio per dimostrare 
che tutta la vita di Colombi appare ben più 
compiessa c ricca di certi giudizi ricorrenti, 
pur ammirati della sua tempra eccezionale di 
combattente e della sua concezione deila po¬ 
litica come dovere civile e morale. •Gerardo 
Chiaromonte — dice Barca — ha ricordato 
sull’Unità come Colombi, pur essendo so¬ 
stanzialmente d’accordo sulle grandi scelte 
compiute dal PCI sul piano internazionale in 
nome del primato della pace, abbia a volte 
espresso rilievi e perplessità su taluni giudizi 
che venivano espressi sulla politica c su atti 
dell’Unione Sovietica. Nel 1950 Colombi era 
segretario regionale della Lombardia c gli fu 
portato il comunicato della TASS che an¬ 
nunciava un ulteriore rinvio del XIX con¬ 
gresso del PCUS. Colombi rifletté preoccupa¬ 
to su quella notizia ed ebbe dure parole per 11 
grave errore che Stalin commetteva violando 
ancora una volta le norme della democrazia. 
“Lenin non avrebbe mai fatto o approvato 
ciò”aggiunse. Non erano molti i dirìgenti ca¬ 
paci di parlare cosi in epoca di dilagante sta¬ 
linismo, non solo comunista’. Il muratore- 
cementiere di Massa Carrara non parlava 
tuttavia come docente solo agli operai ma 
anche agli Intellettuali. NeU'indimenilcablIe 
1956, nel pieno del fatti d’Ungheria, fu il solo 
che a Torino si conquistò la stima e l'atten¬ 
zione dei comunisti e dei simpatizzanti della 
cellula della casa editrice Einaudi che riflet¬ 
tevano nelle loro discussioni dubbi e angosce 
per quanto stava avvenendo. 

•Rigore , disciplina, impegno morale — 
conclude Barca — sono tutte parole che si 
addicono a Colombi, ma che rischiano di far 
dimenticare che egli fu un uomo sereno e 
allegro, un uomo che aveva il gusto della vita 
e per questo sapeva amare la gente e stare in 
mezzo ad essa anche infrangendo le barriere 
dell'età. Era un uomo cui rìdevano gli occhi. 
Ed è anche questo il Colombi che vogliamo 
ricordare ». 

Ci si avvia, adesso, verso la tomba del par¬ 
tito. Mi avvicino a Nella Marcellino che mi 
passa una lettera fattale recapitare da Ber¬ 
linguer. Scrìve il segretario generale del PCI: 
•Cara Nella, al dolore per la perdita del no¬ 
stro Arturo, si aggiunge il rammarico pro¬ 
fondo di non poterti essere accanto ai fune¬ 
rali perché sono in viaggio per Bucarest. So 
quanto fosse intensa la vostra unione, quan¬ 
to foste voi. l’uno per l'altro, sostegno e arric¬ 
chimento reciproco e so quanto Arturo fi 
mancherà. Egli ha dato tanto al partito e ad 
ogni compagno che l’ha conosciuto. Ti sono 
vicino col cuore*. 

Il corteo arriva ormai alla grande tomba 
delia direzione del partito. Arturo Colombi 
ora riposa accanto a Togliatti e Longo, a LI 
Causi e Sereni, a Scocclmarro e Gneco. 

Mauro Montali 


dalla riva rna il nostro fuoco di 
sbarramento le ha impedito di 
accostare». Nella base colpita 
dal tiro delle navi e de^li elicot¬ 
teri («la nostra base piu impor¬ 
tante», ha detto Abdelrahman) 
vi erano munizioni, materiali 
vari e alcuni carri armati. Un 
guerrigliero è rimasto ucciso e 
altri tre feriti (secondo altre 
fonti le perdite sarebl>ero di tre 
morti e quattro feriti). «Adesso 
— ha aggiunto il portavoce di 
Arafat — ci attendiamo una ve¬ 
ra, più grande offensiva». 

•L’attacco di Israele — ha 
detto ai giornalisti Arafat — 
non cambia i nostri program¬ 
mi», relativi all’evacuazione da 
Tripoli; ma il portavoce sopra 
cituto ha ammesso che dopo 


In Libano ci stiamo, e ci 
resteremo, fa sapere 11 poten¬ 
te alleato americano: al no¬ 
stro governo si concede solo 
l’espediente di ridurre «even¬ 
tualmente» il numero del 
soldati, giacché una simile 
decisione — spiega magna¬ 
nimo Shultz — «spetta ai sin¬ 
goli Paesi*. 

Tanto, quel che conta è 
che il contingente italiano — 
mille o duemila uomini, agli 
USA poco Importa — riman¬ 
ga a! suo posto offrendo agli 
americani la copertura poli¬ 
tica di cui hanno bisogno. 
Shultz è chiaro fino alla bru¬ 
talità; «Mi pare che l’approc¬ 
cio italiano sia simile a quel¬ 
lo degli Stati Uniti». Le vel¬ 
leità «dinamiche» della poli¬ 
tica estera italiana sono già 
naufragate. 

Ma il punto più serio, a- 
desso, non è questo. Ciò che 
deve maggiormente preoc¬ 
cupare è l'aumento del tasso 
di rischio che l’«approcclo» a- 
mericano determina per il 
nostro contingente e, pii In 
generale, per la nostra posi- 


getto solo questioni di politica 
economica, ma naturalmente 
non è indifferente il fatto che 
sia poi caduta in un momento 
internazionale così delicato. Di 
questi problemi i nostri compa¬ 
gni certamente hanno parlato a 
Mosca e se si accerterà l’utilità 
di un mio viaggio in quella ca¬ 
pitale io prenderò sicuramente 
in considerazione una tale e- 
ventualità». 

Nel viaggio da Roma a Buca¬ 
rest ho potuto conversare con 
Berlinguer su questa sua esplo¬ 
razione a est. Ecco il succo di 
questo colloquio senza virgolet¬ 
te. 


sanità, trasporti locali, Comuni 
e investimenti, ma hanno pro¬ 
posto. come vedremo in detta¬ 
glio, meccanismi finanziari tali 
da avviare il risanamento orga¬ 
nico. per esempio, delle gestio¬ 
ni sanitarie o di quelle dei tra¬ 
sporti. Ed è questo il nocciolo 
della vicenda. 

I 1.500 miliardi, comunque, 
saranno così ripartiti: 500 mi¬ 
liardi al fondo investimenti e 
occupazione mentre i 6.000 mi¬ 
liardi alle Partecipazioni statali 
saranno distinti tra il ripiano 
dei debiti (5.000 miliardi) e le 
nuove iniziative (1.000 miliar¬ 
di); al fondo sanitario andran¬ 
no 2-10 miliardi; 468 ai Comuni. 


risultino ancora la revisione 
delle entrate (sottostimate e 
che possono essere incrementa¬ 
te senza aggravi per il lavoro 
dipendente) e l’aumento degli 
stanziamenti per gli investi¬ 
menti. 

Comunque ci si avvia al con¬ 
fronto in Buia, la settimana 
prossima, in condizioni diverse 
da quelle iniziali. E questo av¬ 
viene sotto lo stimolo della in¬ 
calzante iniziativa che i comu¬ 
nisti hanno condotto e stanno 
cor.ducendo non solo in Parla¬ 
mento ma anche nel paese, con 
centinaia di manifestazioni di 
massa promosse appunto per 
denunciare l’operato del gover¬ 
no (che mette tuttora in perico¬ 
lo conquiste fondamentali dei 
lavoratori e dei cittadini) e per 
illustrare le proposte di modifi¬ 
ca per le quali i comunisti si 


applauso del pubblico che af¬ 
follava l’aula ha accollo la con¬ 
clusione di una requisitoria 
davvero inedita. Dieci anni di 
•arresti domiciliari» per un de¬ 
litto nato nell’angoscia di una 
casa in cui viveva un giovane 
minato fisicamente e psicologi¬ 
camente da una terribile ma¬ 
lattia che lo rendeva consape¬ 
vole di essere ormai diventato 
un escluso, un diverso dagli al¬ 
tri. Dieci anni. Sono pochi? So¬ 
no troppi? E che cosa decide¬ 
ranno i giudici popolari chia¬ 
mati a pronunciarsi sul dram¬ 
ma di un uomo che ha dedicato 
gran parte della sua vita a un 
impossibile recupero? 

Luciano Papini era ancora 
in ragazzo quando la sorella 
Marina, allora sedicenne, si ac¬ 
corse di essere rimasta incinta. 
Allora di aborto non si parlava 
neppure. In famiglia si decise 
rapidamente. Quel bambino 
doveva venire alla luce, accolto 
con gioie 

Sandro nasce e in famiglia è 
festa grande. Ben presto però la 
terribile reaita: il neonato era 
idrocefalo, una malattia causa¬ 
ta da un’eccessiva ritenzione di 
liquido endocranico. In parole 
semplici: acqua nel cervello. 

inizia il calvario e passa il 
tempo, speso in cure e in opera¬ 
zioni che non lasciano nessuna 


quanto è avvenuto l’opernziono 
• potrebbe essere ritardata!. Il 
bombardamento navale di ieri 
mattina si inquadra infatti in 
un vero e proprio blocco impo¬ 
sto davanti a: porto di Tripoli: 
«Israele — dice ancora Abdel¬ 
rahman — ha chiuso tutte le 
vie marittime che collegnno 
Tripoli al resto del mondo; si 
tratta di una grave minaccia ni 
piani di evacuazione, la situa¬ 
zione si è fatta difficile». 

Non c'è dubbio che Israele 
non potrebbe agire in questo 
modo, spadroneggiare nelle ac¬ 
que internazionali, sfidare im¬ 
punemente l’organizzazione in¬ 
ternazionale so non godesse del 
pieno appoggio degli Stati Uni¬ 
ti: appoggio espresso esplicita- 


Shultz 


zione nel delicato scacchiere 
mediterraneo. Shultz si è ben 
guardato dal diffondersi sui 
progetti USA, ma sono fonti 
ufficiati americane a dar vo¬ 
ce ai suoi pensieri, secondo 
quanto riportato dalla più 
accreditata stampa statuni¬ 
tense. 

Si apprende così che il Se¬ 
gretario di Stato sarebbe sta¬ 
to «positivamente impressio¬ 
nato dalla dichiarata (ma da 
chi?, n.d.r.) intenzione dell’I- 
talia« di restare in Libano, e 
che ciò avrebbe rafforzato la 
sua fiducia nella possibilità 
di concretizzare la «formula 
concordata la settimana 
scorsa a Washington con i 
leader libanesi e israeliani». 
Ed ecco qui la verità nuda e 
cruda: i soldati italiani ri¬ 
mangono in Libano a far da 
palo (e, quindi, da bersaglio 
per quanti li contrastano) ai 
disegni politico-strategici 
concepiti da Reagan assieme 
al privilegiato alleato israe- 


mentc con In conclusione nei 
giorni scorsi a Washington del¬ 
la nuova intesa strategica fra i 
due governi c manifestato taci¬ 
tamente dalla «luce verde» che 
l’amministrazione Rcngnn ha 
dato di fatto alle più recenti i- 
niziativc militari di Tel Aviv. E 
appena il caso di ricordare che 
gli USA dispongono al largo del 
Libano di una flotta di 30 navi e 
che il loro rappresentante nel 
Consiglio di sicurezza aveva da¬ 
to sabato scorso il suo assenso 
alla .protezione simbolica» da 
parte dell’ONU dell’esodo di 
Arafat. Ora Tel Aviv spara a ze¬ 
ro contro quella decisione e 
Washington fa finta di non sen¬ 
tire. 

L’altroieri Shamir aveva 


liano. Altro che «Forza di pa¬ 
ce»! E Infatti, le stesse fonti 
USA attribuiscono a Shultz 
l’idea che occorra mantenere 
•un fermo atteggiamento nei 
confronti di quelli che ven¬ 
gono considerati tentativi si¬ 
riani di intimidire i sosteni¬ 
tori del governo di Beirut, ri¬ 
correndo se necessario an¬ 
che ad azioni militari di ri¬ 
torsione». Il «diritto di rap¬ 
presaglia» viene così sancito 
e ribadito, senza che da parte 
italiana si levi la più timida 
obiezione. Sarà appena fi ca¬ 
so di ricordate che tutti gli 
alleati della coalizione a cin¬ 
que, a cominciare dal partito 
del Presidente del Consiglio, 
avevano ufficialmente sotto- 
lineato — prima del vertice 
di Bruxelles — che la rinun¬ 
cia alle azioni di ritorsione 
era ia condizione principale 
per la nostra permanenza a 
Beirut. 

Ci si chiede adesso, a 48 
ore dal brusco dietro-front o- 


Berlinguer 


Soprattutto, gli dico, colpi¬ 
sce l’eco immediata che la 
stampa ha dedicato all’iniziati¬ 
va del segretario comunista, co¬ 
sì come era stata assai signifi¬ 
cativa la risonanza che aveva a- 
vuto, e non solo in Italia, la pro¬ 
posta avanzata da Berlinguer 
stesso nel corso del dibattito al¬ 
la Camera sugli euromissili. 
Tanta attenzione per proposte 
e iniziative anche «minime, o 
«estreme» testimonia infatti po¬ 
sitivamente, non c’è dubbio. 


della sempre più estesa consa¬ 
pevolezza del momento forse 
decisivo che l’Europa e il mon¬ 
do stanno attraversando. 

Ma c’è anche — per contro 
— qualche pericolo che un’at¬ 
tesa esagerata per iniziative e 
proposte (o viaggi) che non 
possono certamente portare 
d‘un col}io a soluzioni miracoli¬ 
stiche. Berlinguer conviene su 
questo punto. Le cose non sono 
affatto cosi semplici, dice, e far¬ 
le apparire troppo semplici non 


Finanziaria/1 


A questo aumento di spese il 
governo farà fronte correggen¬ 
do per 500 miliardi alcune pre¬ 
visioni di entrata sottostimate 
e per mille miliardi ricorrendo 
a prestiti esteri i cui oneri si 
rifletteranno a partire dal bi¬ 
lancio del 1985. 

Mette ora conto dire delle 
proposte del PCI, così come so¬ 
no state (o non sono state) ac¬ 
colte. 

SANITÀ’ — 11 fondo sanita¬ 
rio nazionale è dotato di 34_mi-_ 
la miliardi: la sottostima è di 


circa 2.000 miliardi. Nei 34 mi¬ 
la miliardi sono compresi, però, 
anche gli interessi che le USL 
devono pagare alle banche per i 
ritardi «lei governo nel trasferi¬ 
mento delle somme dovute e 
per le sottostime degli anni 
precedenti. La richiesta del 
rCI fa leva proprio sui debiti 
pregressi: i tesorieri procede¬ 
ranno nel 19S4 al pagamento 
delle fatture sospese e dei debi¬ 
ti contratti con i medici e i far¬ 
macisti. Gli interessi passereb¬ 
bero a carico del bilancio dello 
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sono battuti e continueranno a 
battersi. 

Quanto questa mobilitazione 
abbia contato per piegare alme¬ 
no in parte le resistenze del go¬ 
verno è stato del resto testimo¬ 
niato significativamente, pro¬ 
prio ieri, dal serrato sviluppo 
degli avvenimenti a Montecito¬ 
rio. Al mattino si era svolta una 
nuova riunione dei capigruppo 
della Camera per definire il ca¬ 
lendario con cui l'assemblea 
dovrà svolgere l'esame della fi¬ 
nanziaria e del bilancio. Nella 
precedente riunione non era 
stato possibile raggiungere un 
accordo per le riserve dèi PCI e 
delle aitre forze dell'opposizio¬ 
ne di sinistra di fronte all’in¬ 
transigente rifiuto del governo 


di qualsiasi modifica delle sue 
proposte. Ieri mattina, invece, 
il ministro per i rapporti con il 
Parlamento, Oscar Mammi, ha 
dichiarato («correggendo cosi le 
dichiarazioni rese martedì, nel 
precedente incontro dei capi¬ 
gruppo», ha notato più tardi 
Spagnoli) che il governo ritene¬ 
va possibile elevare di 1500 mi¬ 
liardi il tetto di spesa attual¬ 
mente previsto dalia finanzia¬ 
ria, e ciò allo scopo di accogliere 
alcune delle questioni poste 
dall’opposizione. (E la marcia 
indietro del governo non è stata 
indolore: per tradurre l’annun¬ 
cio in concreti emendamenti è 
stato poi necessario un faticoso 
vertice del pentapartito con il 


Uccise il nipote 


speranza. Marina rimane con 
lui fino al quattordicesimo 
compleanno poi Io lascia. 

Nell’appartamento in via dei 
Giornalisti dove hanno sempre 
vissuto i Papini rimane Lucia¬ 
no, la madre Alberta Marinelli 
e il giovane handicappato. 

Ora è lo zio ad occuparsi 
giorno e notte del nipote: lo ve¬ 
ste, pensa ad imboccarlo, ad ac¬ 
compagnarlo la sera a letto, e 
ad assisterlo nel corso delle cri¬ 
si che diventano sempre più ri¬ 
correnti. 

Arriva a chiedere ed ottiene 
l'adozione, per non doverlo ab¬ 
bandonare in un istituto lascia 
il lavoro da impiegato aU’Ahta- 
lia, chiede la cassa integrazio¬ 
ne. 

»Ho pensalo al ricovero — 
ha ricordato davanti ai giudici 
Luciano Papini — e usto che 
Sandro non mi lasciava libero 
neppure di uscire ho pregalo 
ornici e conoscenti di informar¬ 
si presso centri specializzati. 
La cura che cenila proposta 
era sempre la stessa il letto di 
contenzione. Preferii tenerlo, 
anche se mi rendevo confo che 


chiesto perentoriamente all'O- 
NU di tornare sulla sua decisio¬ 
ne e di negare quindi alle navi 
greche che trasporteranno i fe- 
anyn l'uso della bandiera az¬ 
zurra deirorgnnizznzione mon¬ 
diale. Perez de Cuellar ha sec¬ 
camente respinto la pretesa di 
Shamir, che però un certo ef¬ 
fetto l’ha avuto egualmente: la 
Grecia infatti chiede ora non 
solo la bandiera dell’ONU. ma 
che sin la stessa ONU a solleci¬ 
tare formalmente l’invio delle 
navi a Tripoli per prendere a 
bordo Arntat e ì suoi. E dubbio 
se una simile iniziativa possa 
essere assunta autonomamente 
da Perez de Cuellar, ma se la 
cosa verrà i>ortata in Consìglio 
dì sicurezza, resta da vedere 


perato da Andreotti nei col¬ 
loqui con 1 suoi colleglli ame¬ 
ricano, francese e inglese, 
quali eventi abbiano spinto fi 
governo a rimangiarsi le sue 
decisioni, e a compromettere 
anche i timidi tentativi com¬ 
piuti nel mesi scorsi per al¬ 
lentare la tensione in Medio 
Oriente. Appena pochi giorni 
addietro fi presidente siriano 
Assad si era nuovamente ri¬ 
volto a Craxi per sollecitare 
una sua iniziativa, e ancora 
ieri un messaggio in questo 
senso è stato recapitato al 
presidente del Consiglio (du¬ 
rante fi suo viaggio verso 1’ 
Argentina) da parte del lea¬ 
der druso Jumblatt: ma co¬ 
me potranno in futuro siria¬ 
ni e libanesi conservare fidu¬ 
cia verso un interlocutore 
che gli USA associano diret¬ 
tamente a una minacciata 
politica di rappresaglie? 

Incredibilmente, il gover¬ 
no italiano continua a tace¬ 
re. E nello stesso mutismo 
ufficiale si trincerano i verti¬ 
ci dei partiti della maggio¬ 
ranza, anche se poi in priva¬ 
to si ammette la «figuraccia» 
di Bruxelles. Variano forse le 


giova a costruire progressi, an¬ 
che piccoli, ma effettivi, che è 
invece ciò di cui ora c’è bisogno. 
I-a situazione è compromessa e 
deteriorata. Dunque l'obiettivo 
più realistico, in questo mo¬ 
mento, è quello di cercare di 
bloccare il peggioramento com¬ 
plessivo dei rapporti est-ovest, 
utilizzando le occasioni possibi¬ 
li. 

È questo il senso della pro¬ 
posta che Berlinguer ora va a 
illustrare nelle due capitali del¬ 
l’est, e nella non allineata Bel¬ 
grado (proposta che certo non 
comporta alcuna rinuncia ai 
più generali obiettivi di disar- 


Stato in attesa di un organico 
provvedimento di risanamento 
della situazione finanziaria del¬ 
le USL. Il bilancio 1984 diven¬ 
ta, quindi, il ponte per situazio¬ 
ni gestionali più veritiere e pu¬ 
lite una volta depurate dal cari¬ 
co di interessi. Questi meccani¬ 
smi sono stati accolti dal gover¬ 
no e tradotti in emendamenti. 

EN11 LOCALI — E’ il punto 
sul quale lo scontro — anche se 
in pane — resta ancora aperto. 
Il governo ha accettato di rico¬ 
noscere a suo carico — come 
sempre è avvenuto — il totale 
rimborso delle rate dei mutui 
contratti nel 1953. Questa ri¬ 
chiesta è stata avanzata doven- 


ministro del Tesoro Goria, che 
doveva formalizzare l’iniziativa 
in commissione Bilancio). 

In conseguenza deli’annun- 
cio di Mammi. il PCI ha con¬ 
sentito che la discussione gene¬ 
rale cominci in aula lunedì 
mattina e si concluda nella tar¬ 
da mattinata di mercoledì; ma 
ha mantenuto la sua riserva sul 
successivo svolgimento della 
sessione di bilancio, cioè sul ca¬ 
lendario delle votazioni e sulla 
conclusione del dibattito, «per 
valutare — ha drtto Spagnoli 
— gli sviluppi del confronto ed 
il modo con cui saranno risolti i 
problemi che abbiamo posto 
sul tappeto, non solo quelli die 
hanno trovato una prima solu¬ 
zione. 

Spagnoli ha voluto infine re¬ 
plicare a quanti, nella serata di 
ieri, hanno parlato di accordi 


avrei potuto fare ben poco. Nel 
'74 Sandro fu sottoposto a un 
delicato intervento che se da 
un lato produsse dei migliora¬ 
menti. aairaltro destò in mio 
nipote un forte desiderio di vi¬ 
vere e di conseguenza di essere 
accettato. Ma si sentila solo, 
emarginato e reagi con crisi 
sempre più violente. Forse 
proprio perché nei momenti 
più difficili gli impcdii-o di far¬ 
si mate, divenni il bersaglio 
della sua aggressività. Nei miei 
confronti avevo sviluppato due 
fissazioni: colpirmi alla lesta 
con qualsiasi oggetto avesse a 
portala di mano e evirarmi. 

E mentre i medici, speciali¬ 
sti, neuropsickiatri continua¬ 
vano a scuotere la testa, piano 
piano cominciai a pensare di 
ucciderlo Era lui stesso a chie¬ 
dermelo. sia pure nei pochi 
modi m eut poteva esprimersi 
Quello piu evidente era il rifiu¬ 
to del cibo Digiunava per lun¬ 
ghi periodi e impediva agli al¬ 
tri ai nutrirsi. Diceva ■ -Non si 
mangia, non si lavora, non si fa 
niente. Così moriamo tutti ». 

Parlava sempre in terza per¬ 
sona Noi che comunicavamo 
con lui nella slessa forma, ca¬ 


pivamo cosa volesse dire. Un 
giorno trovai la pistola per ca¬ 
so, in un fontanile al Trionfale, 
semiavvolta in un giornale. 

Esitai un attimo poi la presi 
e la portai in casa Era l'estate 
dell'SO, Sandro era ulterior¬ 
mente peggiorato, il responso 
de’.rullimo sanitario interpel¬ 
lato non aveva lasciato spazio 
alle speranze. Così il pomerig¬ 
gio del 5 settembre — dopo a- 
ver pranzato — lo accompa¬ 
gnai nella stanza, rimboccai le 
coperte, e, quando si addor¬ 
mentò. gli sparai Poi mi sono 
così,lutto -. 

I giudici hanno ascoltato Ai- 
berta Marinelli, madre dell'im- 
putato e nonna della vittima. 
La donna ha confermato che il 
ragazzo attraversava frequenti 
periodi di violenza, aggiungen¬ 
do a proposito del gesto com¬ 
piuto dal figlio che -se Luciano 
ha una colpo, e quello^di aver 
voluto troppo bene a Sandro e 
di ai cr preso troppo a cuore la 
situazione dedicandogli tutte 
le attenzioni • 

E stata poi la volta della ma¬ 
dre, Marina Papini. «Con mio 
figlio ebbi sempre un rapporto 
difficile. Me ne andai di casa, in 
pieno accordo con i familiari. 
Eravamo convinti che il mio al¬ 
lontanamento avrebbe giovato 


che cosa fornnno ora gli Stati 
Uniti, dopo le ultime prese di 
posizione israeliane. In ogni ca¬ 
so, è proprio al Consiglio di si¬ 
curezza che si è appellato ieri 
ad Arafat, sollecitandone l'in¬ 
tervento per indurre Israele a 
rinunciare al blocco navale. 

La situazione resta dunque 
confusa e altamente drammati¬ 
ca; e contribuiscono a renderla 
ancora più tesa le notizie che 
vengono dal resto del Libano e 
dai territori occupati. A Beirut 
c'è stata presso l’aeroporto una 
nuova violenta battaglia fra 
marines USA e guerriglieri dru- 
si e sciiti; due soldati americani 
sono rimasti feriti. I siriani af¬ 
fermano di avere abbattuto un 


Interpretazioni (negli am¬ 
bienti della presidenza dei 
gruppo socialista alla Came¬ 
ra si ritiene, ad esemplo, che 
determinante per l’obbe¬ 
diente «allineamento» italia¬ 
no sia risultato un imprevi¬ 
sto «asse» franco-statuniten¬ 
se), ma non le conclusioni. 
Che sono tutte più o meno 
del genere di quella a cui 
giungeva ieri un alto diri¬ 
gente socialista: «Che dio ce 
la mandi buona, e speriamo 
in un lento “riassorbimento” 
del nostro contingente». Ma 
Andreotti ha ammesso che i 
«segnali» sull’esito della con¬ 
ferenza ginevrina di riconci¬ 
liazione sono preoccupanti. 

Il titolare della Farnesina, 
Invece, ieri si è dato da fare 
— anche con battute di spiri¬ 
to francamente discutibili, 
dato il momento — per ac¬ 
crescere la confusione attor¬ 
no alla vicenda delle navi da 
guerra che Francia e Italia 
concederebbero come scorta 
ad Arafat nell’evacuazione 
di 'iripoli. A Bruxelles, An¬ 
dreotti (contemporanea- 


ino bilanciato e controllato): il 
rinvio .della messa in opera di 
missili USA e insieme l’avvio, e 
anche solo un segnale chiaro in 
tale senso, di smantellamento 
degli SS 20. 

Limitarsi semplicemente a 
chiedere una ripresa delle trat¬ 
tative oggi è in sostanza irreali¬ 
stico. Importante è invece usa¬ 
re tutti gli spazi esistenti per 
ritardare, rinviare, allentare i 
nodi della tensione, tenere a- 
perta la via del dialogo. 

È questo, sembra di capire, il 
senso vero, delimitato (ma pro¬ 
prio per questo con l’ambizione 
di essere commisurato all’o¬ 


do gli enti locali far fronte all’ 
assenza di un’autonoma capa¬ 
cità impositive. I trasferimenti 
per le spese correnti (beni, ser¬ 
vìzi, personale) sono incremen¬ 
tati ai 330 miliardi: ancora in¬ 
sufficienti per garantire a tutti 
i Comuni le risorse del 1983 
maggiorate del 10 per cento (il 
tasso di inflazione programma¬ 
to dal governo). Per sciogliere 
questo nodo il PCI ha projiosto 
— ancora senza successo — che 
i Comuni che non hanno la co¬ 
pertura piena del 10 per cento 
in più rispetto ni 1983 siano au¬ 
torizzati a iscrivere in bilancio 
la maggiorazione salvo il rinvio 
dell'erogazione effettiva della 


tra governo e PCI: «La nostra 
battaglia ha conseguito alcuni 
primi successi su aspetti della 
finanziaria che non sono “mar¬ 
ginali” come ha detto qualcu¬ 
no. Abbiamo operato e conti¬ 
nueremo ad operare con la 
massima chiarezza, interpreti 
delle esigenze che il Paese po¬ 
ne». 

La riserva del PCI sull’uite- 
riore corso dei dibattito parla¬ 
mentare (il governo e il penta¬ 
partito premono per ottenere 
comunque l’approvazione defi¬ 
nitiva di finanziaria e bilancio 
entro Natale) ha trovato peral¬ 
tro conforto in una nota ufficia¬ 
le della Camera nella quale si 
sottolinea che i tempi regola¬ 
mentari non consentono di 
concludere il dibattito sui do¬ 
cumenti finanziari in tempo u- 
tile per evitare l’esercizio prov¬ 


alle sue condizioni. 

Che cosa pensa dell’aUo 
compiuto da suo fratello?, le ha 
chiesto ha un certo punto il 
presidente Carli. 

Ha fatto bene — ha risposto 
—, non c'è peggior cosa ai ve¬ 
der soffrire un figlio. Una vol¬ 
ta, in occasione di una delle 
tante operazioni a cui veniva 
sottoposto, finii eoi pensare 
una cosa orribile, tanto era la 
disperazione in cui eravamo 
stati gettati: sperai che restas¬ 
se sotto i ferri del chirurgo «. 

Valeria Parboni 
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aereo israeliano nel cielo del 
nord Libano e un altro «obbiet- 
tivo volante» (forse un ricogni¬ 
tore senza pilota) sopra il porto 
siriano di Tnrtus; non ci sono 
finora conferme israeliane, ma 
è certo che gli aviogetti con lo 
stella di Davide hanno sorvola¬ 
to più volte il Libano setten¬ 
trionale. Infine a Gerusalemme 
ordigni esplosivi che avrebbero 
potuto provocare una strage so¬ 
no stati disinnescati in tre luo¬ 
ghi sacri cristiani, e cioè il con¬ 
vento francescano sul Monte 
Sion, quello della chiesa della 
Dormizione e un seminario gre¬ 
co-ortodosso; una telefonata n- 
nonima ha rivendicato i falliti 
attentati ad una organizzazione 
terroristica di ultrus israeliani. 


mente al ministero della Di¬ 
fesa a Roma) ha dichiarato 
che non gli risultava niente 
di tutto ciò, che l’unico impe¬ 
gno italiano consisteva nell’ 
offrire una nave per 11 tra¬ 
sporto di G7 feriti gravi pale¬ 
stinesi, e che «per Arafat so¬ 
no successe anche altre volte 
cose curiose, ma quelle noti¬ 
zie non provenivano dal mio 
ministero (stilettata per Spa¬ 
dolini, n.d.r.)... Sembrava 
anche allora che dovessimo 
venire incaricati del salva¬ 
taggio di Arafat, Invece lui 
trattava con un’altra agen¬ 
zia turisttco-politica per 11 
trasporto, cioè la Francia». 

Senonché, appena arriva¬ 
to a Roma, nuova versione di 
Andreotti: sì, effettivamente 
una richiesta dell’OLP a Ita¬ 
lia e Francia perché assicuri¬ 
no una scorta ad Arafat è 
pervenuta, ma essa appare 
«generica e confusa*. Guarda 
caso, nelle stesse ore è l’OLP 
a far sapere invece che sono 
in corso consultazioni con P 
Italia, oltre die con la Fran¬ 
cia. 

Antonio Caprarica 


biettivo che ci si propone) del 
segretario del PCI. Servono ini¬ 
ziative così? Possono servire 
molto, soprattutto se vengono 
da forze, statali o non statali, di 
governi o di partiti, che non si 
identificano con l’una o con 1’ 
altra delle due posizioni ormai 
aspramente contrapposte, e 
che proprio per questo possono 
svolgere una fondamentale 
funzione di moderazione, pos¬ 
sono tenere aperti certi canali, 
non fare cadere certi fili di una 
così lunga pace «di fatto* che 
l’Europa ha pure gestito tra i 
due blocchi. 


Ugo Baduel 


differenza al 1985 al netto di 
eventuali maggiori entrate che 
gli stessi Comuni possono regi¬ 
strare nel corso del 1984. 

TRASPORTI — Alle azien¬ 
de locali mancavano 346 mi¬ 
liardi per arrivare a stanzia¬ 
menti pari al 10 per cento in 
più rispetto al 19o3. La diffe¬ 
renza è stata riconosciuta e sarà 
erogata nel 19S5 a quelle azien¬ 
de che non raggiungono il pa¬ 
reggio di bilancio, ma h condi¬ 
zione che le stesse abbiano at¬ 
tuato il recente accordo con¬ 
trattuale che prevede il recupe¬ 
ro di produttività delle gestio- 
ni. 

Giuseppe F. Mennella 


visorio: «Questo risultato può 
essere invece conseguito solo in 
base ad un accordo politico ge¬ 
nerale di tutti i gruppi parla¬ 
mentari». 

Giorgio Frasca Poiara 


Nel secondo anr.iversano della morte 
del compagno 

MARIO A ZZALI 

Manuccia e Maurizio Io ricordano 
con grande affetto sul suo giornale e 
abbracciano tutti i compagni 
Milano. 10 dicembre IS33 


1012.1975 10 12.1983 

On. Prof. 

GERARDO BRUNI 

1 compagni cristiano-sociali ne ricor¬ 
dano l'azione politica e la testimo¬ 
nianza di fede. 


A due anni daila morte ì ,cnfiu.-.ti 
ricordano a compagni ed amici il caro 

BENIAMINO POT.IMENO 

Cutrofiano. 10 dicembre 1963 


I compagni delfUnni sono vicini a 
A nna Tesori per la scomparsa del 

PADRE 

Roma. 10 dicembre 1983 


Il Consiglio comunale di Mezza so 
lMiL.no) partecipa commesso alla 
scomparsa del 

senatore 

UMBERTO TERRACINI 

protagonista d.r.gente della stona drm 
un grande partito e della democrazia 
del nostro Paese Esprime fraterna 
solidarietà ai suo* familiari 
Mezza go. dicembre 1963 


Iolanda. Lucilia. Walter Grrgono e 
famiglia addolorali dalla gTave per¬ 
dita del senatore 

UMBERTO TERRACINI • 

compagno di cella neiie carren di 
Civitavecchia, e di ideali del rispedi¬ 
vo marito, padre e fratello. Giuseppe 
Gregorio, esprimono il loco più vivo 
cordoglio e inviano sonine corsdo- 
giianzr alta meglio e ai figli Sotto- 
scnvonc in mentono del congiunto 
e del suo maestro lire 50 000 per 
rUnui 

Vigevano. 10 dicembre 1963 
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